








































IN COPERTINA 



(Foto Parabola) 


La fortuna di Mtlra noti ac¬ 
cenna a dimmutre: Io • ptin- 
(ero • i più che moi sulla 
crcsto dsiroTida. Merito suo, 
del resto, wislo che la popo- 
larissttfia interprete è riu¬ 
scito. negli ultimi tempi, a 
imbrigliare il «tio tempero- 
mento esuberante ed a sa¬ 
nare con gusto il reperto¬ 
rio. nello ricerca di inter- 
pretarioni .sempre più ade¬ 
renti ni suoi indiscutibili 
mezzi t'ocali. Attraverso le 
classifiche dei * best-seller • 
discogra/ici, il pubblico le 
dà roflione. In TV, Milvo è 
apparsa di recente nel Si¬ 
gnore delle ventuno; e d'al¬ 
tro parte la stessa siglo del 
varietà del sabato. Ore per¬ 
dute di Pisorto, è fra i suc¬ 
cessi piu recenti della can¬ 
tante di Goto. 


RADIOCORRIERE - TV 

SETTIMANALE DFXLA RADIO 
E DELLA TELEVISIONE 
ANNO 39 • NUMERO 25 
DAL 17 AL 23 GIUGNO 
Sp^dìsioQr in abbomm. piwtale 
Il Gruppo 
ERI - EDIZIONI BAI 
RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 

Direttore rr*>|H>HHabile 
MICHELE SERRA 

• ÀmimiMtMrmiimf. 

Torino • Via Arocnale. SI 
Teleloao 9? 97 

Rriauo»r : 

Corso Braoiante, M 
Telefono 49 79 41 

Via del Babatao, 9 
Telefono 444, iat. 23 M 
VIA ARSENALE. 21 - TORINO 
UN NUMERO: 

Lira 70 • arretrato Lire 100 
Estero; Francia Fr, fr. 100; 
Francia Fr. n. I; Germania 
D. M. 1,20: Inghilterra sh. 2; 
Malta sh. 1/10; Monaco Princ. 
Fr. fr. 100; Monaco Princ. 
Fr. n. 1; Svizzera Fr. sv. 
0,90; Belgio Fr. b. 14. 

ABBONAMENTI 

Aaaaail (92 aaaierl) I ■ 
Seairi.lrali (24 aaneri) I4<ia 
Triaeclrnli (19 aaacri) • 
ESTERO: 

Annaali (92 aaMcri) I.. ^449 
Seamlrali (24 naaeri) > 2794 
I versamenti possono esser* 
effettuati sul conto cerrent* 
postale n. 2/13500 intestato a 
• Radiecorrlere-TV » 

Pubblicità; SIPRA • Sociefè Ita* 
liana Pubblicità per Azioni 
• Direzione Generale: Torino, 
via Bertola, 34, Teltf. 57 S3 
. Ufficio di Milane - «la Tu¬ 
rati, 3, Tel. 44 77 41 

DtaCHbuctone: SET • Sec. Edi¬ 
trice Torinese - Corse Vai- 
docce. 3 • Telefono 44 4 43 
Articoli e fotografie anche non 
pubblicati non si re.niluiscono 
STAMPATO DALLA ILTE 
ladeelria Libraria Tlpofratlca 
Bdllriee - Cono Brasaste. 24 
Torino 

TUTTI I DIRITTI RISERVATI 
RIPRODUZIONE VISTATA 


De Hemine 

m Alcuni giorni fa in una con¬ 
versazione radiofonica sulle ri¬ 
viste filosofiche si è accennalo 
alla rivista più nuova, dal ti¬ 
tolo De Homitte. 11 mio libraio 
non ne sa ancora nulla, ragion 
per cui vi sarei grato se mi 
deste più precise indicazioni bi¬ 
bliografiche precisandomi an¬ 
che il suo orientamento» (Vito 
Cominetti - Ragusa). 

De Homine è la nuova rivista 
del Centro di ricerca per le 
scienze murali e sociali del¬ 
l'Istituto di filosofia dell'Uni¬ 
versità di Roma. £ diretta dal 
prof. Franco Lombardi, tito¬ 
lare della cattedra di filosofia 
morale della .stessa Università. 
Il primo numero della rivista 
è comparso nel mese di marzo. 
La sua periodicità è trimestra¬ 
le. Il prezzo dei fascicoli è di 
l.(XK) o 1.250 lire. L'abbona¬ 
mento annuo di 3 mila lire. 
L'editore è Sansoni. Circa gli 
scopi della rivista citiamo dalla 
presentazione : m In un'epoca in 
cui le categorie filosofiche e 
non soltanto quelle po/ifrco-so- 
ciali sembrano essersi fatte 
anacronistiche rispetto ai no¬ 
stro tempo e la filosofia sem¬ 
bra più semplicemente aver di¬ 
sertato il campo. De Homine 
cercherà di contribuire per sua 
parte a riacquistare una con¬ 
sapevolezza critica dell'odierna 
problematica, promuovendo un 
rinnovamento della riflessione 
critico-filosofica attraverso uno 
scambio più attivo tra i diversi 
settori del sapere... La rivista 
— si dice anche — resterà 
aperta alle voci della coscienza 
europea che viene maturando 
attraverso la crisi degli Stati 
e delle culture nazionali, così 
come alle esigenze di un ripen¬ 
samento della nostra .■sforra ge¬ 
nerale e non soltanto della ri¬ 
flessione critico-filosofica attra- 
ver.so la confluenza delle diverse 
civiltà del mondo sul piano al¬ 
largalo della storia dell'uomo ». 


« Non mi è stato possibile 
seguire per intero la trasmis¬ 
sione andata in onda tempo 
fa e dedicata agli almanacchi. 
L'argomento è assai interes¬ 
sante, e vorrei perciò leggerne 
almeno un breve sunto » (A. F. 
- Cagliari). 

incerta è la provenienza del¬ 
ta parola almanacco, origina¬ 
tasi forse dal vocabolo man 
con cui gli orientali chiama¬ 
vano la luna, o dalle voci sas¬ 
soni al-mon-aght, che signifi¬ 
cherebbero osservazione di tut¬ 
te le lune, o ancora da al 


manàkh, nome con cui gli ara¬ 
bi di Spagna indicavano il 
tempo determinato nelle tavo¬ 
le astronomiche dalle varie fasi 
della luna. Gli almanacchi, in 
forma primitiva, erano già in 
uso presso i cinesi, gli indiani 
e I greci. Predecessori più si¬ 
mili dei nostri almanacchi 
possono essere considerati gli 
annales e i fasti dei Romani, 
ma bisogna giungere fino ai 
secoli XI e XII per trovare i 
primi esempi di almanacchi 
corredali, oltre che dei dati 
relativi al calendario, di predi- 

(segtte a pag. 3) 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


TORINO 

30 

542 

549 

MHz 

MONTE PENICE 

23 

486 

493 

MHz 

MONTE VENDA 

25 

502 

509 

MHz 

MONTE BEIGUA 

32 

558 

565 

MHz 

MONTE SERRA 

27 

518 

525 

MHz 

ROMA 

28 

526 

533 

MHz 

PESCARA 

30 

542 

549 

MHz 

MONTE PELLEGRINO 

27 

518 

525 

MHz 

MONTE FAITO 

23 

486 

493 

MHz 

MONTE CACCIA 

25 

502 

509 

MHz 

TRIESTE 

31 

550 

557 

MHz 

FIRENZE 

29 

534 

541 

MHz 

GAMBARIE 

26 

SIO 

517 

MHz 

MONTE SERFEDDI 

30 

542 

-549 

MHz 

MONTE CONERO 

26 

510 

-517 

MHz 


/ rimanenti impianti della seconda rete, previsti dalla 
Com'enzione tra il Ministero delle Poste e delle Tele¬ 
comunicazioni e la RAI, verranno gradualmente atti¬ 
vati nel minor tempo possiede e comunque non oltre 
il 31 dicembre 1962. 

Per agevolare le operazioni di Installaz^nne e di rego¬ 
lazione degli Impianti riceventi del secondo programma 
televisivo, le trasmissioni di monoscopio, da parte degli 
impianti della rete UHF, vengono eilettuale secondo 
il seguente orarlo: 

dalle 9,30 alle 12 e dalle 15 alle 19 di tutti l giorni feriali. 
Viene così prolungala a sei ore e trenta la durata 
delle trasmissioni giornaliere di monoscopio, secondo 
un orario che tiene conto delle efTellivc esigenze dei 
commercianti e degli Installatori di Impianti riceventi. 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 

NUOVI 



AUTORADIO 

Pari odo 

utenti che 
non hanno pa^to 

Il canone radio per 
lo stesso periodo 

utenti che hamn 
già pagalo 
il canone radio 
per lo stesso periodo 

RADIO E 

gennaio - dicembre 

L. 12 000 

L 9.550 

L. 

2.450 

febbraio • dicembre 

» 11.230 

» 8.930 


2.300 

marzo - dicembre 

» 10.210 

» 8120 


2 090 

aprile -dicembre 

• 9.190 

> 7.31Q 


1.880 

maggio -dicembre 

> 8.170 

» 6.500 


1.670 

giugno • dicembre 

» MM 

> 1.690 


1.468 

luglio - dicembre 

» 6125 

> 4.875 


1.250 

agosto - dicembre 

» 5.105 

» 4.055 


1.050 

settembre -dicembre 

» 4.085 

» 3.245 


840 

ottobre - dicembre 

» 3.065 

» 2.435 


630 

novembre - dicembre 

» 2.045 

» 1.625 


420 

dicembre 

B 1.02$ 

• 815 


210 

oppure 





gennaio - giugno 

L. 6.125 

L 4.875 

L. 

1.250 

febbraio * giugno 

• 5.105 

» 4.055 


1.050 

marzo - giugno 

» 4.085 

» 3 245 


8''0 

aprile - giugno 

> 3.065 

• 2.455 


630 

maggio - giugno 

» 2.045 

» 1.62S 


240 

giugno 

• 1.02S 

» HE 


210 




AUTQRADIO | 

RINNOVI 

TV 

RADIO 

veicoli con 

veicoli con 




motore non 

motore superiore 




superiore a 26 CV 

s 26 CV 

Annuale 

L. 12.000 

L. 5.400 

L 2.950 

L 7.450 

Semestre. 

» 6.125 

» 2.200 

» 1.750 

• 6.250 

2® Semestre. 

» 6.125 

> 1.250 

m 1.250 

• 1.250 

1® Trimestre. 

* 5.190 

a 1.600 

■ 1.150 

• 5.650 

2*-3*-4* Trimestre 

> 3.190 

s 650 

• 650 

• 650 

L’abbonamento alla televisione dà diritto a detenere nello stesso domict7io, oltre ai \ 

televisori, uno o più apparecchi radio. 
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L’oroscopo 

17-23 giugno 1962 


ARIETE — Tutti I vostri buoni 
propositi potrete attuarli con 
sveltezza specialmente verso U 
19, quando Giove e Marie sa¬ 
ranno favorevoli. Pensieri e co¬ 
se nuove In cantiere. Le circo¬ 
stanze vi gioveranno, ma dovrete 
tacere, evitare le confidenze se 
volete riuscire senza intoppi. 
Utili I gioml: 21, 22. 

TORO — Dissiperete nel giro di 
poche ore un dis.^idio in fami¬ 
glia, qualche malinteso fra co¬ 
noscenti. Marte in Toro vi aiu¬ 
terà usai nella lotta e nelle 
rivincite. Plutone tri aiuterà pur¬ 
ché non perdiate di vesto il me¬ 
glio per correre dietro a delie 
chimere. Viaggiate il IS. 20. 

GEMELLI — Venere suggerisce 
di moderarsi nell'accettare trop¬ 
pi Impegni. II Nodo Lunare con¬ 
siglia qualche tranquillo svago 
per giovare al vostro spirilo e 
ristabilire l'equilibrio delle for¬ 
ze. Appuntamento sereno e fruL 
tiferò. Comprate di venerdì e 
sabato. Viaggiare: 18 e 19. So¬ 
gni profetici. 

CANCRO — Saturno in sestile 
allo Luna con.siglia di u.<;dre po¬ 
che e ben studiate parole nelle 
riunioni e nei convegni. U<ia 
riotirio improvviso o una comu- 
ntcozione vi daranno la soluzio¬ 
ne di un «nistero. Potete spo¬ 
starvi e trattare affari. Date al¬ 
le vostre cose un ritmo più in¬ 
calzante il 18 , 21 e 23 

LEONE — Luna In Sagittario 
renderà la settimana per metà 
scorrevole e per metà Inceppata. 
Ispirerete fiducia e si avvicine¬ 
ranno con simpatia. 1 successi 
si profileranno più che altro 
nella seconda parte della setti¬ 
mana. Si chiederà da parte vo¬ 
stra una prova di buona vo¬ 
lontà e Indulgenza. Agite 11 
ZI. 23. 

VERGINE — Con accuratezza 
evitate tutte le discussioni, non 
vi impegnate che in poche ini¬ 
ziative .«empiici, p7otiche, esse 
saranno di sicuro retidtmento. 
Raggiungerete poco per volta 
lo scopo che vi siete prefissi. 
State ottimisti e coraggio.si, pru¬ 
denti e diplomatici. Trattate i 
lavori il 19, 20. 23. 

BILANCIA — Le apparenze vi 
inganneranno. Giudicate con 
cautela Un vostro delicato pro¬ 
blema sarà risolto grazie all'in¬ 
tervento di una persona giudi¬ 
ziosa e di sani principi. Con il 
sesso opposto moderatevi nel 
parlare. Tacete 11 17. Risolvete 
1 casi difficili 11 20 e 21 . 
SCORPIONE — Marte benefico, 
tranne che il 21, vi renderà au¬ 
daci e vi farà arrivare al tra¬ 
guardo. Orientale « vostri .s/orzi 
verso uno scopo ben definito e 
ogite con riservatezza e discre¬ 
zione. Rinsaldate t vostri legami 
e fate il punto in amore. Con¬ 
trattate o scrivete il 20 „ 21, 23 
SAGITTARIO — pazienza vi 
darà ragione sulla genie noiosa. 
Le Ispirazioni meritano di es¬ 
sere realizzate. La presenza del¬ 
la Luna nel vostro segno in Ple¬ 
nilunio favorirà gli spostamenti. 
1 rapporti con aiti funzionari. 
Favorevoli II 18. 21 e 22 
CAPRICORNO — Entusia.smo per 
una proposta che sarà oppor¬ 
tuno discutere con tranquillità 
prima dt metterla in atto. Mo¬ 
menti di felicità per una con¬ 
fessione inattesa. Prova di amr- 
cUia. Tuttavia sarete nervosi cd 
agitati. Cercate di moderarvi e 
controllarvi. Fate i pos.si pic¬ 
coli. S/ruttare; ifi, 21. 
ACQUARIO — Allegrezza In cuo¬ 
re, tacllltazionl e notizie allet¬ 
tanti. 1 modi gentili saranno in¬ 
dispensabili con una donna. Evi¬ 
tate di rivolgere a chi vi inte¬ 
ressa, osservazioni deprimenti. 
La suscettibilità di qualcuno si 
farà sentire. Perciò dovrete es¬ 
sere voi a controllarvi. 

Giorni utili: 19. 21 e 23. 

PESCI — Dopo alcune incertezze 
e discussioni prolisse si verifi¬ 
cherà la vittoria. Cercate di 
tenervi riservati. La confidenza 
a chi non comprende la gene¬ 
rosità, è di danno. Trattate con 
rtsolutezza. CoKegotevi a per¬ 
sone d’azione. Giove suggerisce 
come utili il 17, 20, 22. 

Tommaso Palamldessl 
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(segue da pag. 2) 
zioni, consigli, iacezie, che tan¬ 
to successo ebbero poi, dalla 
metà del '400, con l'invenzione 
della stampa, così da diventa¬ 
re per un lungo periodo, insie¬ 
me con i libri di preghiera, 
l'unica lettura del popolo. Gran¬ 
de celebrità ebbe l'almanacco 
del Regiomontano, pubblicato 
a Venezia nel 1476 in latino e in 
italiano, di cui si valsero Co-^ 
lombo e Vespucci; quello di 
Ruiilio Beneincasa, apparso nel 
J6J2. e quello di Michele No-^ 
stradamus, le Sette centurie di 
profezie, pubblicate nel 1555. 
Gli a/man<jcc/it continuarono a 
essere stampati a migliaia con 
i nomi più curiosi: 11 mun* 
do nuovo tra i venti. La luna 
stellante del pastorello astrO' 
logo iTTimascherato. Il filosofo 
errante, ognuno specchio fede¬ 
le della cultura e delle aspira¬ 
zioni del proprio tempo. 

ì. p. 


lavoro 


« La retribuzione assoggetta¬ 
bile a contributo riguarda tut¬ 
te le voci del salario?» {Ermi~_ 
nia Spezzini - Milano). 

[ contributi, sia quelli pagati 
a mezzo di marche, sia quelli 
percentuali, ove non sia diver¬ 
samente disposto per speciali 
categorie, devono essere calco¬ 
lati in rapporto alla retribuzio¬ 
ne. A tal fine è da tenere pre¬ 
sente che la retribuzione è rap¬ 
presentala da tutto ciò che il 
lavoratore riceve, in danaro a 
in natura, direttamente dal da¬ 
tore di lavoro per compenso 
dell’opera prestata, sia in via 
ordinaria che in via straordi¬ 
naria, al lordo di ogni tratte¬ 
nuta. 

La tredicesima men.silità, la 
gratifica natalizia, le altre 
eventuali mensilità di stipen¬ 
dio, le gratifiche e i compen.si 
speciali concessi per consuetu¬ 
dine costante sono da compu¬ 
tare nella retribuzione del pe¬ 
riodo di paga nel quale vengo¬ 
no effettivamente corrisposti. / 
contributi sotto dovuti anche 
sulle prestazioni in natura (vit¬ 
to. alloggio, ecc.), secondo le 
valutazioni stabilite per ciascu¬ 
na provincia. Nel lavoro retri¬ 
buito a cottimo o a provvigio¬ 
ne. s'intende per retribuzione 
il guadagno di cottimo o l'im¬ 
porto della provvigione, depu¬ 
ralo delle spese fatte a proprio 
carico del lavoratore, anche se 
determinale in misura forfe- 
taria. 

Nei casi in cui il lavoratore 
mantenga il diritto, per dispo¬ 
sizione di legge o di contratto, 
a percepire la retribuzione in 
tutto o in parte anche nei pe¬ 
riodi di assetiza dal lavoro, 
qualunque ne sia la durata e 
la causa, i contributi continua¬ 
no ad essere calcolati di nor¬ 
ma suirimporto delle somme 
effettivamente corrisposte. Per 
i lavoratori che siano pensio¬ 
nati, i contributi debbono esse¬ 
re calcolati sull’ammontare 
dell’intera retribuzione spet¬ 
tante e quindi anche sulla par¬ 
te che deve essere trattenuta 
in tale loro qualità a norma 
delle particolari disposizioni. 

Per le categorie per le quali 
siano stabilite tabelle di salari 
medi (facchini, barrocciai, pe¬ 
scatori riuniti in cooperative, 
carovane, ecc.), sono in vigore 
modalità di contribuzione par¬ 
ticolari a ciascuna categoria. 

Gli unici elementi esclusi 
dalla contribuzione sono le 
.somme corrisposte a titolo di: 

a) prestazioni a carico di 
gestioni previdenziali e mutua¬ 
listiche. quali gli assegni fami¬ 
liari e le integrazioni guadagni; 

b) compenso per ferie o fe- 

(segue a pag. 6) 


alle Hawaii 





con^!^MOHA 

il magico sapone delle Hawaii vi offre ogni mese 
una vacanza da miliardari 

in un giro intorno al mondo 



ricco di olii purissimi 
e del profumo di esotici fiori 

il sapone AMOHA racchiude 
il segreto di una fresca bellezza 


Partecipate al Concorso AMOHA 
inviando alla Durban's - Milano il 
viso dell’hawajana esistente sulle 
confezioni di ogni sapone e sham¬ 
poo Amoha 

ATTENZIONE 

In ogni dentifricio Durban’s trove¬ 
rete un buono-sconto da L. 50 per 
l’acquisto di una saponetta o di uno 
shampoo Amoha 

Il quinto vincitore del viaggio alle Hawaii è il 
Sig. Vincenzo MANCINI - TREGLIO (Chieti) 


Continuano regolarmente le estrazioni mensili, con tutte le garanzie dì legge, 
alla presenza dì un Funzionario dell'Intendenza di Finanza di Milano. 


con AMOHA alle Hawaii 

sui jet 


s 


Aut. Min. n. 23200/27-7-61 
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ANCORA UNA STRABILIANTE OFFERTA DI SelCZÌOfle rf»/ Readerè Digest 

TUTTA LA MUSICA IN ^GRANDI ALE 


GRANDI ALBUM 


a prezzi senza precedenti! 


Le 9 sinfonie di Beethoven • Tutto Beethoven, 
il Beethoven dell’ Elroica e della Pastorale, della 
Quinta e della Nona, neH’insuperabile incisione RCA 
della Royal Philarmonic Orchestra diretta da René 
Leibowitz. 7 grandi dischi microsolco 33 giri 30 cm 
(i più grandi che esistano) ad alta fedeltà, che vi co¬ 
sterebbero non meno di 28.000 lire, potete averli al 
prezzo sbalorditivo di 11.000 LIRE IN CONTANTI, 
OPPURE 12.000 LIRE IN Panorama di 

QUATTRO RATE MENSILI. V®/ musica im¬ 
mortale - Mozart e Strawinsky, Bach, Haendel, Wag- 


grandi che esistano) del valore di 48.000 lire, al prezzo 
eccezionale di 16.000 LIRE, OP- ^^^Festival di 
PURE 17.000 A RATE MENSILI. Vg/musica classi¬ 
co-leggera - Questa deliziosa raccolta spazia dalla 
sinfonia all’opera e ai valzer classici: Grieg, Ciaikow- 
sky, Strauss, Liszt, Mascagni, Ponchielli e molti altri 
immortali compositori per farvi rivivere sul fiume 
della musica le stupende note del Bel Danubio Blu o 
la Marcia Trionfale dell’Aida 12 grandi dischi mi¬ 
crosolco 33 giri 30 cm (i più grandi che esistano) a sole 
16.000 LIRE OPPURE 17.000 LIRE A RATE MENSILI. 




ner, Chopin, Verdi, Rossini... una grande finestra 
aperta sul paesaggio della musica immortale. 28 pezzi 
celeberrimi, sinfonie, suites, ouvertures, balletti, per 
dieci ore di ascolto ininterrotto: ecco ciò che vi viene of¬ 
ferto nei 12 grandi dischi microsolco 33 giri 30 cm (i più 


chiedete in esame gratuito per ^ 
f- 5 giorni gli album, inviando \ 
A subito questo ta g liando su cartolina \ 
Bm postale o in busta a “Selezione l 
^0 dal Reader’s Digest”, Via Moscova 40 I 
^ Milano. Dopo i 5 giorni, se non ^ 
sarete soddisfatti, restituiteci gli yf 
album, senza che vi costi una lira! / 


Segnate la vostra scelta nell’apposito cerchietto a 
fianco di ogni titolo. 


FESTIVAL DI MUSICA CUSSIC0-LE66ERA 

Se volete un'elencazione dettagliata di tutti I brani musicali 
degli album, segnate questa quidratino 



1 COGNOME 




1 NOME 





1 VIA 




1 citta 


□ 

1 PROVINaA 

.. - . ‘ y 

1 Non inviai» denaro 1 — 

■ SD 












Personalità 
e scrittura 




V'i'L '\'V\J?^ ) ^■(XAA.Vt. 

1 ' 

_ li segno prevalente c subito identificabile nel rsifronto delle 

due grane rende persuasi che la sua malleabiiilà dì carattere può 
rimediare utilmente alla scarsità di cedevolezza e di adattamento dei- 
l indolc femminile. Secondo la convinzione comune che la dote pecu¬ 
liare nella donna è la duttilità e nell uomo l'autorità si avrebbero (nel 
caso in esame) le parti invertite. Naturalmente lei è anche più agile 
ed elastico dì mentalità, meno diffidente di fronte alle incognite, abile 
nell aggirarc gli ostacoli e nel conciliare i contrasti. La volontà non 
forte ma vivace può talvolta inasprirsi e ribellarsi, quasi per un sen» 
di difesa alla troppa facile condiscendenza e per arginare le insidie 
del sentimento. Nella ragazza la volontà è istintivamente oppositrice: 
un certo stento ad accogliere le idee altrui, ad accettare le circostanze, 
ad abbandonare le proprie abitudini la inducono a resistenze non certo 
comode per risoluzioni rapide e semplificatrici. Ma nei complesso, 
accontentandosi di una media intelligenza, ed indulgendo al carattere 
avrebbe una moglie seria, onesta, compresa dei proprii doveri, fornita 
di buona salute e volenterosa nelle sue mansioni. 1 loro ambienti 
vita devono essere differenti: lei si direbbe cresciuto in atmosfera più 
morbida, agevole, intellettuale e signorile. La signorina ha però delle 
ambizioni, della dignità, e dell araor proprio. Non vorrà perciò sentirsi 
da meno, e sarà attenta nel tenere bene il suo posto. 











Giuliana t*41 — Quale beneficio per lei se potesse vincere la pigrizia! 
Non c'è una sola delle belle qualità che possiede che non sia in qualche 
modo inirakiala da questa sua congenita nemica, che lei continua a 
blandire invece di combatterla. 1 parassiti vivono finché non si trova 
il mezzo di distruggerli E questo mezzo lei l'avrebbe soltanto col pun¬ 
tare coraggiosamente ad uno scopo molto importante o di sentimento 
o di attività proficua e geniale. Perché il suo animo propulsivo e la sua 
duttile intelligenza soffrono di essere sacrificati ad una mollezza inte¬ 
riore che la rende come un essere passivo e negativo, malgrado le faci¬ 
litazioni che le sarebbero offerte da madre natura nell'orgamzzare 
più utilmente la sua vita. Preferisce ascoltare che parlare, isolarsi nella 
lettura, limitare le amicizie, sopprimere le espansioni, rinunciare agli 
entusiasmi, non per mancan7.a di calore e di sensibilità, ma sempre e 
soltanto perché si abbandona senza difese alla sua nemica, di cui è la 
vittima volontaria. Mi par tempo di reagire. Anche lo scrivere con 
andamento cascante ed impreciso non è da lei, considerato che la 
grafia resta comunque cosi fluida ed armoniosa da rivelare quanto 
profitto le verrebbe dalla mente e dal cuore prendendo piena coscienza 
di quanto veramente Luna e l'altro valgono. Senza contare le gioie che 
può trarre da un prov-vldo scaturire delta loro linfa. Solo che si 
provi le do per certa la vittoria, ma non rimandi all'infinito la scelta 
e la decisione onde evitare poi la comoda scusa ch'è ormai troppo tardi 
per concludere qualcosa di utile. 




e. 





Ha la risposta 
facile 

Quando scrivete a mano, 
pensate mal a chi vi deve 
leggere? Le notizie e le 
offerte, le proposte e I ri¬ 
sultati. gli esercìzi e gli 
scambi di corrisponden¬ 
za, tutto quel che vi lega 
a chi ama le ricerche, gli 
svaghi e gli studi che a- 
mate, scrivetelo a mac¬ 
china. La portatile dà chia¬ 
rezza a una proposta, 
precisione a una risposta, 
correttezza a una grafia. 
E vi fornisce più copie. La 
Lettera 22 è la portatile 
che è stata costruita pen¬ 
sando anche ai vostri in¬ 
teressi. 



G. G. — Non voglio farle il torto di credere che, questo in esame, sia 
l'unico suo tipo di grafia. Avrà bene un modo di scrivere più spon¬ 
taneo e genuino per ì familiari, per gli amici. E' impossibile che il 
suo cervello ed il suo animo si esprimano sempre, e solo, in funzione 
della bella apparenza. Comunque, io mi trovo nella condizione di chi 
deve fotografare i lineamenti veri di un uomo mascherato. Che c’è 
sotto la maschera? Osservando bene credo si possa stabilire che nulla 
si cela d'insidioso o di troppo misterioso. All’origine di questa scrittura, 
a grande effetto, sta forse una giovanile ed ingenua vanità di distin¬ 
guersi che. col tempo, s’è stabilizzata, magari per condizioni di vita 
particolari, per una posizione sociale di una certa pretesa che doveva 
però ricorrere ad atteggiamenti di rincalzo allo scopo di aumentarne il 
prestigio. Lei in realtà, è un delicato che intende apparire forte, un 
individuo gentile con funzioni rudi ed autoritarie, un esteta a modo suo 
senza molte occasioni per affinare veramente il gusto e l'intelletto. 
Avere una personalità è la sua ambizione, perciò indulge a qualche 
affettazione ed al culto dell'esteriorità credendo così di farsi meglio 
notare, di ottenere più successo. Tutto questo direi che rìsale però al 
passato, e soltanto effetti perdurano al presente. Ci vorrà del tempo 
per sentirsi meno • personaggio > e più uomo privato, libero da osten¬ 
tazioni e sfoggi formali che vanno a scapilo dell'essenzialità. E' uomo 
d'ordine, di disciplina, coscienzioso, meticoloso, riflessivo, deferente ai 
superiori, onesto, educalo: puntuale ai suoi impegni. Ed è quanto più 
vale per ottenere stima e considerazione. 

Una Pan galla 

Scrivere a Radiocorriere-TV « Rubrica grafologica ■. corso Braman- 
t«. K . Torino. 


Per avere, senza alcun impegno, maggiori 
Informazioni sulla macchina per scrivere 
Lettera 22, basta spedire il tagliando alia: 
OLIVETTI • D.M.P. • Via Lario, 14 - Milano 


Avendo letto il Vostro annuncio sul 

RADIOCORRIERE 

Vi prego di Inviarmi, senza alcun impegno 
da parte mia, maggiori Informazioni sulla 
Lettera 22. 


nome e cognome 


indirizzo 







sono contenti del loro 




Si... in tutti i televisori PHONOLA basta 
soltanto premere un tasto per ascoltare il 
primo oppure il ascondo programma. Sce¬ 
gliete tin PHONOIuA: avrete la sicurezza 
<ii un televisore garantito, dalle immagini 
nitide e vive, dalla voce “naturale”... un 
apparecchio che Vi darà gioia, svago, com¬ 
pagnia fedele per tutta la vita. 


20 modelli Radio 


Ì2 modelli TV 


PHONOLA è fiducia 



(S£0ue da pag. 3) 

stività nazionali noti godute; 

c) mancia; 

d) indennità sostitutiva del 
preavviso di licenziamento e di 
anzianità; 

e) indennità di cassa, di rap¬ 
presentanza e di sfollamento; 

f) indennità vestiario; 

g) indennità per rischio di 
guerra ; 

h) gratificazioni ed elargizio¬ 
ni concesse una volta tanto; 

i) rimborso spese sostenute 
a causa o in occasione di lavo¬ 
ro (per le diarie e le indennità 
di trasferta in cifra fissa viene 
considerato erogato a titolo di 
rimborso spese il 60%); 

l) compenso lordo comples¬ 
sivamente liquidalo ai produt¬ 
tori di assicurazione sotto qual¬ 
siasi titolo, limitatamente al 
50 % del suo ammontare; 

m) compenso di tariffa agli 
ufficiali esattoriali e compenso 
di notifica ai messi notificatori, 
limitatamente al 40 % del loro 
ammontare. 

g. d. L 


avvocato 


* L’assemblea di un condo¬ 
minio decide, a maggioranza, 
di trasformare l'impianto cen¬ 
tralizzato per le ricezioni tele¬ 
visive, adattandolo alla rice¬ 
zione anche del Secondo Pro¬ 
gramma. A lavori ultimati, uno 
dei condomini si rifiuta di ver¬ 
sare la sua quota, opponendo 
che egli non ha l’apparecchio 
ricettivo del Secondo Program¬ 
ma e che rinnovazione operata 
ha carattere ** voluttuario Ha 
ragione o ha torto il condo¬ 
mino? - (R. Z., Roma). 

Tenga presente, anzitutto, 
che, a termini dell'art. 1137 
co. J cod. ciV., il ricorso al¬ 
l'autorità giudiziaria contro le 
delibere dell'assemblea condo¬ 
miniale deve essere proposto, 
sotto pena di decadenza, entro 
trenta giorni dalla data della 
delibera (per i dissenzienti) o 
dalla data di comunicazione 
(per gli assenti). Posto, dun¬ 
que, che il condomino dissen¬ 
ziente (o assente) abbia effet¬ 
tuato il ricorso in termini, è 
evidente che la sua impugna¬ 
zione è basata sull’arl. 1/21 cod. 
civ., che esonera dalla parteci¬ 
pazione alla spesa di una inno¬ 
vazione troppo costosa o a ca¬ 
rattere volutiuario I condomi¬ 
ni che, essendovi pos5tfn7i7à di 
utilizzazione separata, non in¬ 
tendono trarne vantaggio. La 
giurisprudenza non si è anco¬ 
ra pronunciata sulla questione, 
ma, stando alle decisioni rela¬ 
tive a situazioni analoghe (es. 
termosifane centrale, ascenso¬ 
re). è supponibile che essa ne¬ 
gherà, nella specie, il caratte¬ 
re voluttuario dell’innovazione 
<t rispetto alle particolari con¬ 
dizioni e all'importanza del¬ 
l'edificio ». 

a. g. 


I 

1 


I ritultati 
dei tei concerti 
nazionali per le ce¬ 
lebrazioni della Radio 

Le commissioni giudica- 
tiicl, costituite al sensi 
dell'art. 6 del regolamen¬ 
to del Bando, non hanno 
ritenuto di poter asse¬ 
gnare 1 premi messi a 
concorso, non avendo ri¬ 
scontrato nelle opere esa¬ 
minate quel criteri di 
mas.slma enunciati dalla 
RAI nella premessa del 
Bando stesso. 
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FUROR MATHEMATICUS 

Da venerdì, sul Programma Nazionale, una nuova serie di trasmis¬ 
sioni televisive dedicate alla matematica, alla fisica e alla chimica 


Alle soglie della scienza 


Venerdì 22 giugno, alle 19.55 andrà in onda sul Programma 
Nazionale TV la prima conversazione della nuova rubrica * Alle 
soglie della scienza »: una serie di brevi cicli a carattere pre-unl- 
versitario destinati soprattutto ai giovani che hanno terminato 
le scuole medie superiori. LTniziatIva, che si Inserisce nel com¬ 
plesso delle trasmissioni di > Telescuola », e ne rappresenta il più 
ambizioso punto di arrivo, muove da una duplice preoccupa¬ 
zione, ed ha quindi una duplice finalità: rendere più consapevole 
il giovane pre-universitario nella scelta della facoltà, in modo da 
evitare tante scelte sbagliate; favorire, per chi ne ha i requisiti 
e, spesso, una inconsapevole vocazione, la scelta delle facoltà 
scientifiche, che sono quelle per le quali c'è oggi un maggior 
bisogno di laureali nel nostro Paese. I cicli di « Alle soglie 
delia scienza > non pretendono di entrare direttamente nel campo 
dell'Insegnamento universitario; ma ne vogliono offrire quasi un 
saggio, un anticipo, perché II giovane che fino ad oggi ha stu¬ 
diato sul testi del liceo, e secondo I metodi del liceo, sappia 
quale materia si troverà davanti, quali difficoltà dovrà superare, 
e quali prospettive, di studio e di lavoro, gli si potranno aprire 
dopo che abbia effettuato la sua scelta. 

A tal fine 11 Centro di Telescuola ha chiamato alcuni fra I più 
insigni docenti universitari Italiani, che si presenteranno sul video 
per dare vita a un esperimento anche tecnicamente nuovo; e che 
potranno offrire ai giovani oltre al naturale richiamo del grande 
nome, il contributo di una chiarezza espositiva, frutto della più 
profonda competenza. II primo ciclo sarà quello di matematica, 
affidato al prof. Luigi CampedelU, ordinario aH'Unìversltà di Fi¬ 
renze: che si aprirà venerdì prossimo e andrà poi in onda biset¬ 
timanalmente il mercoledì e il venerdì per un arco di sei lezioni. 
SI è Inteso dare la precedenza alla matematica non soltanto per¬ 
ché essa rappresenta l’insegnamento base di tutte le facoltà scien¬ 
tifiche, ma anche perché è la materia che offre il più radicale 
rovesciamento di prospettive dal liceo all'università. Dopo una 
Interruzione di alcune settimane, per la pausa estiva. ■ Alle soglie 
della scienza » riprenderà nel mese di settembre, con altri due 
cicli~di sei lezioni l'uno: « Che cosa è la fìsica », affidato al pro¬ 
fessore Giorgio Salvlni, ordinarlo all'Università di Roma, e «Che 
cos'è la chimica » a cura del prof. Luigi Canonica, ordinario 
all’Università statale di Milano. 


L a FORTi'SA TOCCATA al pic¬ 
colo aneddoto gaussia¬ 
no che ho raccontato 
alla televisione nella rubrica 
« Conversazione con i poeti », 
la sera di venerdì 6 aprile, e 
che ho dovuto ^i ripetere 
qua e là, al caffè, in tratto¬ 
ria, in salotto, agli amici più 
puntigliosi, mi ha convinto 
che la sostanza sublime del¬ 
la matematica come la su¬ 
blime magia delle parole — 
matematica e poesia — pro¬ 
vocano uno choc infallibile 
neU'ascoltatore. nello scola¬ 
ro, neU'amico, se chi pronun¬ 
cia numeri o sillabe è un 
vero medium. 

Non ho mai creduto alle vo¬ 


cazioni specifiche, ai bernocco¬ 
li. cosi come non credo agli 
« enfants prodiges ». 

Tutti quanti possiamo diven¬ 
tare matematici o poeti, non 
soltanto oratori. 

Einstein nella autobiografia 
racconta con che gioia egli ac¬ 
colse bambino il dono di una 
scatola di compassi. Ma tutti 
sanno che Francesco Severi, 
uno dei più grandi geometri 
del nostro tempo, scoprì le de¬ 
lizie dei numeri e delle figure, 
le loro ascose virtù, assai tardi. 

Io credo che, come è neces¬ 
sario per fabbricare un poeta 
l'incontro con un libro di poe¬ 
sia. incontro fatale o fortuito 
non so, così è necessario per 
fabbricare un matematico o un 
ingegnere o un fisico l’incon¬ 


tro con un vero maestro, un 
maestro appassionato, un mae¬ 
stro ispirato. 

La carenza della passione 
matematica nei ragazzi di tut¬ 
to il mondo, europei asiatici 
americani africani, si spiega, 
a mio modo di vedere, con la 
aridità espositiva dei libri di 
testo, specie t libri delle scuo¬ 
le medie (perché ì libri di arit¬ 
metica delle scuole inferiori 
sono scritti meglio: un giorno, 
proprio in un libro delle scuo¬ 
le inferiori, ho trovato l’origi¬ 
ne e la data di nascita dei se¬ 
gni di addizione, sottrazione, 
moltiplicazione, divisione e di 
altri segni elementari, uguale, 
maggiore, minore). 

L’aridità, la tetraggine espo¬ 
sitiva dei libri di testo di ma¬ 
tematica influiscono natural¬ 
mente anche sulle disposizioni, 
sulle attitudini, sull'animo del¬ 
l'insegnante al quale bisogne¬ 
rebbe invece fare continue inie¬ 
zioni di simpamina matema¬ 
tica. 

In Italia abbiamo avuto un 
grande matematico che era an¬ 
che un grande maestro, Fede¬ 
rigo Enriques. Ma che cosa da¬ 
va ad Enriques quella chia¬ 
rezza. quella forza di seduzio¬ 
ne e di persuasione, quella 
energia maieutica che faceva 
diventare intorno a luì tutti in¬ 
telligenti? Era la sua grande 
e profonda cultura, era pro¬ 
prio l'amore i>er la cultura. la 
cultura dei filosofi, la cultura 
dei poeti, era l'amore per le 
lettere che aveva trasformato 
il cervello di Enriques in una 
mente illuminata. 

Perché un'altra sciocchezza 
da respingere e che è stata 
fatale allo sviluppo della pas¬ 
sione matematica è proprio 
questa (e la ripetono i genito¬ 
ri, i professori): la matema¬ 
tica è inconciliabile con la poe¬ 
sia, la scienza è inconciliabile 
con la fantasia. Questa delit¬ 
tuosa idiozia toma spesso ad 
alimentare i di.scorsi delle fa¬ 
miglie. dei collegi, delle scuole, 
gli artìcoli dei giornali. Io la 
ritengo mollo più dannosa de¬ 
gli stessi cattivi maestri. 

Una certa filosofia e una cer¬ 
ta pedagogia oppongono la poe¬ 
sia alla matematica, la scienza 
alle lettere, l'arbitrio al calco¬ 
lo, il sentimento alla ragione. 
Bisognerebbe bandire quella fi¬ 
losofia e quella pedagogia dal¬ 
le cattedre, dai pulpiti, dalle 
enciclopedie 

Sono stato proprio l'altro ie¬ 
ri a Urbino e ho potuto am¬ 
mirare a Urbino gli splendidi 


frutti delle nozze tra la mate¬ 
matica e la poesia. Ci sono a 
Urbino, in una sala del Palaz¬ 
zo Ducale, tre piccole opere di 
Piero della Francesca. Sono tre 
capolavori che non si saprebbe¬ 
ro spiegare se non si conosces¬ 
se quale testa matematica fosse 
quella di Piero della Francesca. 
Piero della Francesca, che per 
molti critici e storici d'arie è 
il pittore di più alta e sicura 
fama che sia comparso sulla 
terra, faceva parte di uno stret¬ 
to gruppo di matematici e pit¬ 
tori bolognesi, bresciani, mila¬ 
nesi, toscani, i quali scopriro¬ 
no, alle soglie del Millecinque¬ 
cento, le radici della equazione 
di terzo grado e i numeri im¬ 
maginari. Una scoperta del ge¬ 
nere. fatta allora, vale forse di 
più che un viaggio sulla Luna. 
Perché quegli uomini riusci¬ 
rono a sciogliere un nodo alge¬ 
brico che aveva fatto ammat¬ 
tire i greci e gli arabi. 

La TV comincerà a giorni 
una serie di trasmissioni dedi¬ 
cate alla matematica, alla fisi¬ 
ca, alla chimica. La TV ha la 
possibilità di trasformare que¬ 
ste lezioni in spettacolo, ha 
cioè la possibilità di stimolare 
l'occhio oltre che l'intellelto 
degli spettatori. 

Io stesso ho una certa espe¬ 
rienza in questo genere di spet¬ 
tacoli. perché sono riuscito a 
trasformare in spettacolo l'alta 
geometria, quella che io chia¬ 
mo la geometrìa barocca, e 
sono riuscito a spiegare per 
immagini il significato della 
precisione meccanica. Ho ten¬ 
tato anche di spiegare per im¬ 
magini altri principi e concetti 
di termodinamica e di idrodi¬ 
namica e stavo preparando un 
piccolo film sulla relatività e 
sulla velocità della luce quando 
la morte del caro professore 
Luigi Fantappfé venne a stron¬ 
care anche ì miei propositi. 

Sono dell’opinione che nella 
matematica e nella fisica ci 
siano molti agganci spettaco¬ 
lari. Non bisogna aver paura 
di ricorrere a queste manovre 
per attrarre lo spettatore, gio¬ 
vane o vecchio, aquila o papero. 

I professori chiamati a svol¬ 
gere ì corsi sono scienziati e 
sono maestri. 

Le verità che hanno da por¬ 
gere sono belle e sono utili, 
lo dico che sono anche sem¬ 
plici e sono soprattutto affasci¬ 
nanti. 

Un teorema è bello come una 
poesia, è bello come un dise¬ 
gno, è bello come un giuoco. 
Chi piglia gusto alla verità ma¬ 
tematica non l'abbandona più. 


E’ una razione di gioia, di e'^ 
brezza, che viene dalla verità, 
piccola o grande non importa. 
Come per la p^sia, come per 
la pittura, la gioia di capire è 
irrefrenabile, quasi più forte 
della gioia di creare, di inven¬ 
tare, di fare. A comunicare 
questa gioia basta anche una 
piccola verità, basta capire che 
la somma dei quadrali costruiti 
sui cateti di un triangolo ret¬ 
tangolo è equivalente al qua¬ 
drato costruito sull'ipolenusa. 
E poi. e poi, fino al nastro di 
Moebius. fino ai numeri tra¬ 
scendenti, fino a... 

Il professore De Finetti, illu¬ 
stre probabilista, ha scritto un 
bel libro di Matematica Intui¬ 
tiva che mi piace, in questa oc^ 
casione. segnalare ai lettori di 
questo articolo e ai ragazzi ap¬ 
pena usciti dai Licei. Devo an¬ 
che segnalare due magnifiche 
iniziative editoriali, parallele e 
in antìcipo di qualche mese a 
questo importante programma 
dì Telescuola: l'enciclopedia * 11 
Leonardo » della Casa Editrice 
Sansoni di Firenze e la « Storia 
della Tecnologia * della Casa 
Editrice Paolo Boringhieri di 
Torino. Entrambe da poco ap¬ 
parse in edicola e in libreria, 
ma già segnate dal più vivo 
successo. 

II mio discorsetto finisce qui. 

Vi ripeto che non c'è alcun 
dissidio tra cultura matematica 
e cultura umanistica. I migliori 
ingegneri che io conosco, gli 
industriali più arditi sanno cal¬ 
colare, programmare, produr¬ 
re. ma anche leggere e scrive¬ 
re, sanno giudicare un frutto 
della ragione, ma anche un 
frutto della fantasia. 

Che grande sorpresa ebbi a 
Milano una notte in un bar di 
Corso Roma, vicino alla vec¬ 
chia Via Velasca e davanti al¬ 
l’Università! Tornavo a casa 
tardi in Via Rugabella ed en¬ 
trai a chiedere l'ultimo caffè. 
Cera solo il padrone che leg¬ 
geva un libro. Mi venne a ser¬ 
vire, poi tornò alla cassa. Ri¬ 
prese a leggere. Un romanzò? 
Una musica? Era la Géométrie 
di Cartesio. 

Dieci anni fa una risita mi¬ 
steriosa mi venne fatta da un 
giovane che nell’aspetto — mi 
disse poi l'amico che me l'ave¬ 
va mandato — aveva i tratti 
precisi della mia figura, a ven- 
t’anni. Venne da me per racco¬ 
mandarmi un suo progetto (ti¬ 
rò fuori da una cassetta il 
congegno), un suo progetto di 
motore perpetuo, perpetutim 
mobile. Una fola, come saprete, 
una foU*a come vedrete... 

Leonardo Slnlsgalli 


T 



Rotocalco televisivo presenta il servizio “Un assassino 


Per la polizia scientifica 


Quando non si trova subito il 
colpevole, la pratica viene ar¬ 
chiviata fra i casi insoluti - Ma 
le indagini continuano: spesso 
anche a distanza di anni emer¬ 
gono fatti nuovi che conduco¬ 
no gli agenti sulla pista buona 


> 

Il commissario capo Mario Bertero della polizia scientifica 
rievoca, nel servizio • Un assassino tra voi » che verrà pre¬ 
sentato in RT, le Indagini attraverso le quali è stato risolto, 
a cinque anni di disianza, un misterioso caso di assassinio 

La polizia scientifica a Roma ha sede In un moderno palaao 
del nuovo quartiere residenziale dell'Eur. In uno degli uffi ci, 
un agente esamina e cataloga, prima di archiviarle, le schede 
che recano le fotografìe e le impronte digitali del pregiudicati 

V 




N ei. settembre del 1944, 
in una radura all'estre¬ 
ma periferia di Roma, 
venne rinvenuto il corpo di 
una donna. Era stato nasco¬ 
sto. senza molta cura, in 
un’incavatura naturale del 
terreni», e sommariamente 
ricoperto con della sterpa¬ 
glia secca. Oltre a parec¬ 
chie leriie di coltello pre¬ 
sentava ampie bruciature; il 
volto, in paiiicolare. appa- 
ri\a sfigurato, irricono.scibi- 
le. Non ci lu alcun dubbio: 
si trattava di un delitto. 

Un altro triste anello che 
andava ad aggiungersi a quel¬ 
la lunga catena di assassinii. 
di cui sono piene le cronache 
del primo dopoguerra. Erano 
tempi d'anarchia: la legge sem¬ 
brava non esistere più ; le for¬ 
ze deU'ordine erano esigue e 
male organizzate; gli animi rin¬ 
cruditi da anni dì lotte san¬ 
guinose. Anche in questo caso, 
comunque, vennero fatte delle 
indagini, ma senza alcun esito: 
non si riuscì nemmeno a dare 
un nome alla vittima. Non ri¬ 
mase altro da fare che sten¬ 
dere una relazione suH’acca- 
duto, la quale, assieme ai po¬ 
chi oggetti trovati addosso alla 
donna uccisa, venne posta in 
una cartella, con su iscrìtto, 
in bella calligrafia: « Omicidio 
a scopo di rapina - procedi¬ 


mento a carico d'ignoti ». E 
dopo un po' di tempo anche 
questa cartella fini ncH’apposi- 
to archivio, assieme a tante 
altre, tutte di altrettanti cosi 
insoluti: reati d’ogni genere 
di cui la polizia non è riusci¬ 
ta a trovare i colpevoli. Pas¬ 
sarono gli anni e di questo 
fallo di cronaca nera, che a 
suo tempo aveva calamitato 
railenzione deH’opinione pubh 
blica. tutti si dimenticarono. 
Finché un commissario della 
Questura di Ruma, in un pe¬ 
riodo di poco lavoro, venne 
incaricato di riesaminare i casi 
insoluti e rimase colpito pro¬ 
prio dal contenuto di quel fa¬ 
scicolo. Vi si parlava di omi¬ 
cidio, a scopo di rapina; come 
mai allora fra gli oggetti rin¬ 
venuti addosso alla vittima 
c'erano due anellini d'oro e un 
orologio da polso? Questo in¬ 
terrogativo fu sufiìciente a far 
muovere, ancora una volta, la 
macchina della polizia. Occor¬ 
reva in primo luogo risolvere 
il problema deU'identifìcazione 
della vittima. E ci si mosse 
nella sola direzione che in par¬ 
tenza garantiva qualche pos¬ 
sibilità di riuscita. Si sarebbe¬ 
ro analizzate minutamente le 
schede relative alle persone 
scomparse da Roma, nelle set¬ 
timane vicine ai giorno in cui 
avvenne il delitto. Un compito 
tutt’altro che facile. 

In quel tempo, a Roma, ogni 





di Emanuele Rocco 


tra VOI 

non ci sono delitti perfetti 



In questo reparto le impronte digitali 
vengono confrontate e catalogate se¬ 
condo il criterio che viene definito 
dei « modus operandi » dei malviventi 


giorno veniva denunciata alla 
polizia la scomparsa di decine 
di persone, e, molto spesso, le 
schede che venivano compilate 
recavano indicazioni incomple¬ 
te, frammentarie. Comunque si 
cominciò col prendere in esa¬ 
me, fra le persone scomparse, 
quelle che abitavano nelle zone 
vicine al luogo ove avvenne il 
tragico fatto di sangue. Poi si 
procedette a una scelta ancor 
più ristretta, finché, sul tavolo 
degli investigateri, non rima¬ 
sero che poche schede corri¬ 
spondenti a persone che po¬ 
tevano avere la medesima età 
della vittima e che con essa 
presentavano delle caratteristi¬ 
che comuni. A questo punto 
alcuni agenti si recarono pres¬ 
so i parenti di codeste per¬ 
sone, e mostrarono loro gli 
anellini e l’orologio apparte¬ 
nenti all'uccisa. Scelsero la 
strada buona, ed ebbero la for¬ 
tuna dalla loro: in breve tem¬ 
po riuscirono a dare un nome 
al corpo, orrendamente stra¬ 
ziato. rinvenuto cinque anni 
prima. E conclusero, cosi, la 
prima parte dell’indagine, il 
primo passo necessario per 
scoprire l’assassino ed anche 
il più delicato e difficile. Si 
può dire che il resto venne 
da sé. A mano a mano che si 
procedeva negli interrogatori 
e nei confronti, la nebbia che 
avvolgeva il mistero andava 
dissolvendosi : gli indizi con¬ 


vergevano su una sola perso¬ 
na, un amico della vittima, 
che la frequentava assiduamen¬ 
te proprio nei giorni imme¬ 
diatamente precedenti il de¬ 
litto. E non è per puro caso 
che questo delitto è stato sco¬ 
perto. Non è a caso, vogliamo 
dire, che un commissario di 
pubblica sicurezza, un certo 
giorno, posò gli occhi sul fa¬ 
scicolo, ormai sgualcito e im¬ 
polverato, di un delitto vec¬ 
chio di cinque anni, del quale 
al pubblico non era rimasto 
neanche il ricordo. Questo, in 
sostanza, vuol dimostrare il ser¬ 
vizio di Emanuele Rocco che 
sarà presentato prossimamente 
in RT. imperniato su questo de¬ 
litto del dopoguerra rimasto in¬ 
soluto per cinque anni. Lo si è 
voluto chiamare Un assassino 
tra voi perché molti sono, an¬ 
cor oggi, i responsabili di omi¬ 
cidio che vivono la nostra stes¬ 
sa vita, che godono i nostri 
medesimi diritti. Ma le inda¬ 
gini della polizia continuano: 
i fascicoli relativi ai loro cri¬ 
mini sono bene in evidenza, e 
vengono spessissimo presi in 
esame. Naturalmente, anche 
per la polizia, esiste un ordi¬ 
ne di precedenza. Prima oc¬ 
corre dedicarsi alle indagini ri¬ 
guardanti i reati ancor « fre¬ 
schi »: molto spesso è la tem¬ 
pestività deH’iniervento delle 
forze dell’ordine che consente 


di assicurare alla giustizia i 
colpevoli, Ma non si perdono 
mai d'occhio le pratiche d’ar¬ 
chivio. Ve ne sono a decine, 
a centinaia. E la mag^or par¬ 
te si riferiscono a delitti com¬ 
messi nei mesi immediatamen¬ 
te successivi la liberazione. Al¬ 
lora la delinquenza, in Italia, 
aveva raggiunto punte preoc¬ 
cupanti e, come abbiamo ac¬ 
cennato, non esisteva, sul fron¬ 
te opposto, un'organizzazione 
abbastanza efficace da contra¬ 
starle il cammino. Poi vi sono 
altri delitti, avvenuti negli an¬ 
ni più vicini a noi, ma com¬ 
piuti con una tal cura e meti¬ 
colosità da renderne difficilis¬ 
sima la soluzione- Esemplare, 
a questo proposito, è il caso 
di Antonietta Longo, la dome¬ 
stica romana rinvenuta decapi¬ 
tata, nel luglio del 1955. nelle 
acque del Iago di Castelgan- 
dolfo. La polizìa non è finora 
riuscita a far luce su questo 
macabro episodio, non è mai 
riuscita a scoprire nemmeno 
un indizio veramente indicati¬ 
vo, che possa portare alla sco¬ 
perta dell’assassino. A parte i 
casi simili a questo, che pur¬ 
troppo ci saranno sempre, ora 
la situazione è mutata. Con i 
mozzi che la polizia ha a di¬ 
sposizione si va sempre più 
riducendo il numero del cast 
insoluti. Accanto all'agente che 
esce di pattuglia, che pedina 
le persone sospette, che inter¬ 


roga gli indiziati, va acqui¬ 
stando sempre maggior impor¬ 
tanza un altro personaggio: è 
un poliziotto anche lui, ma il 
suo lavoro è ben diverso. Tra¬ 
scorre le ore in laboratori mo¬ 
dernamente attrezzati, scrutan¬ 
do al microscopio centinaia di 
impronte digitali. Questo per¬ 
sonaggio maneggia con disin¬ 
voltura complicati strumenti 
elettronici, compie accurati, 
minuziosi rilTevi, e potrebbe 
essere scambiato per un chi¬ 
mico, per un fisico, per un 
« ricercatore ». nel senso più 
pieno della parola. E' l’agen¬ 
te di polizia scientifica, un 
tecnico vero e proprio. Ed è 
appunto la polizia scientifica 
che molto spesso fornisce agli 
investigatori la chiave per sco¬ 
prire gli autori dei « colpi » 
più audaci e misteriosi. 

La polizia scientifica, a Ro¬ 
ma, ha sede in un palazzo 
moderno del nuovo quartiere 
residenziale dell’EUR. E' un 
edificio dalla linea elegante, 
con ampie finestre senza sbar¬ 
re che non ha proprio nulla 
della vecchia centrale di poli¬ 
zia, almeno come la si imma¬ 
gina comunemente. A parte i 
vari uffici, esso si divide in 
spaziose aule, laboratori, ar¬ 
chivi, con centinaia di racco¬ 
glitori metallici, allineati l'uno 
accanto aU’altro. Quando av¬ 
viene un delitto, o anche un 
semplice furto in questo pa¬ 


lazzo converge il materiale re¬ 
lativo ai rilievi tecnici effet¬ 
tuati sui posto; impronte di¬ 
gitali, bossoli di cartucce, pro¬ 
iettili, ed ogni cosa viene sot¬ 
toposta ad un’analisi minuzio¬ 
sa. Le impronte digitali, per 
esempio, vengono immediata¬ 
mente classificate a seconda 
delle loro caratteristiche e con¬ 
frontate con migliaia di altre 
impronte, custodite negli ar¬ 
chìvi. Ogni cosa viene fotogra¬ 
fata e certi particolari ingran¬ 
diti decine di migliaia di volte. 
E sovente i>er stabilire l’esatta 
composizione dei metalli o di 
altre sostanze, determinanti 
agli effetti delle indagini, si fa 
ricorso a difficili analisi spet¬ 
trografiche. Nella sede della 
polizia scientifica, decine di 
persone lavorano silenziosa¬ 
mente per ore intere intorno 
a un brandello piccolissimo di 
stoffa bruciacchiata, o a un 
frammento d’impronta, lascia¬ 
ta sulla maniglia di una porta 
oppure accanto a un interrut¬ 
tore della corrente elettrica. E 
accade spesso che, dallo studio 
di questi particolari, possano 
emergere gli indizi occorrenti 
per individuare i colpevoli. Il 
servizio che Enzo Biagi pre¬ 
senterà in RT ne fomite la 
prova: con i nuovi metodi d’in¬ 
dagine la polizia ha risolto, do¬ 
po 5 anni, un altro caso d’as¬ 
sassinio. 

Giuseppe Lugato 


fi 






RICOMINCIA 


Dal 10 luglio 
in una 

nuova edizione 


La trasmissione andrà in 
onda il martedì, presenta¬ 
ta da Mike Bongiorno con 
Enzo Tortora e Walter Mar- 
cheselli - Non durerà più 
di un’ora e tutto il mecca¬ 
nismo del gioco sarà ridot¬ 
to all’essenziale - Nel primo 
incontro apparirà Todi che 
chiuse la serie precedente 


L a prima volta che gli 'ita¬ 
liani coipinciarono ad 
appassionarsi ai quiz è 
stato a causa del settima¬ 
nale Oggi. La parola quiz 
era già nota, ma fu allo¬ 
ra che cominciarono a ve¬ 
nire esemplificati quei gio¬ 
chi che già da tempo appas¬ 
sionavano i'America. Cultura 
spicciola. Una domanda con 
sotto cinque risposte, una 
sola delle quali era esatta. La 


soluzione a pagina tale. Che 
cos'è l'oficleide? Una pietra 
dura, una specie di serpenti 
deirÀmazzonia, uno strumen¬ 
to musicale, una malattia 
dei canarini, una figura geo¬ 
metrica? Uno strumento mu¬ 
sicale, ma le domande erano 
talvolta più semplici. Quanti 
anni ha Jean Crawford? 

E sotto le cinque risposte. 
Bastava un po' di buon senso 
e la risposta giusta era facile 


trovarla. I vecchi lettori della 
Serrimuna Enigmistica conosce¬ 
vano questo trucco dell’appros- 
simazione, dell’esclusione del- 
rimprobabile. 

Arrivò poi la televisione. 
Spettacoli di varietà, comme¬ 
die, opere liriche, cinegiornali, 
documentari e greggi di pecore 
negli intervalli. Programmi che 
piacevano, programmi che non 
piacevano. Poi, anche qui, il 
quiz, anzi il telequiz. Chi lo 
avrebbe detto? Era !’« apriti 
sesamo • della popolarità. Ba¬ 
stò che il professor Landò De- 
goli da Carpi non sapesse dire 
in quale opera lirica di Giu- 
sep[>e Verdi era stato usato il 
controfagotto perché tutta l'Ita¬ 
lia — e non è un'esagerazione, 
anche se oggi, a tanta distanza 
dì tempo, può sembrare tale — 
s'interessasse ai telequiz e quin¬ 
di alla televisione. Fu Lascia o 
Raddoppia, anzi il professor 
Landò Degoii da Carpi, anzi il 
controfagotto, anzi l'esperto che 
propose quella domanda a lan¬ 
ciare la televisione. Chi non ci 
crede, abbia la pazienza di an¬ 
dare nella sede del più vicino 
giornale e sfogliare i quotidia¬ 
ni dcH'epoca. Prima la televi¬ 
sione era in un angolo, corpo 
sei o sette al massimo: poi, 
intere pagine. 

Acqua passata, certo. Se non 
fosse per i telequiz, qualche al¬ 
tra trasmissione avrebbe inca¬ 
tenato il pubblico e i tetti sa¬ 
rebbero stati ugualmente gre¬ 
miti di antenne televisive come 
oggi. Ma resta il fatto che La¬ 
scia o Raddoppia appassionò 
enormemente, i teatri prote¬ 
stavano perché al .sabato sera, 
prima, al gìovecù sera, poi le 
sale erano deserte. In molti 
paesi d'Italia erano deserte an¬ 


che le aule per il consìglio co¬ 
munale. In Italia, dove si dice 
che tutti hanno la passione 
della politica. 

Lascia o Raddoppia durò mol¬ 
tissimo e passò, come succede 
a tutte le cose, se Petrarca per¬ 
mette, belle e mortali. Ma la 
passione per i! telequiz rimase. 
Comparve allora Campanile Se¬ 
ra. La televisione è come i gior¬ 
nali : sente la richiesta del pub¬ 
blico. E il pubblico chiedeva 
quiz. Dapprima ci fu diffiden¬ 
za, il meccanismo sembrava 
troppo complicato, i pulsanti, 
le piazze, le cabine, le gare di 
cultura, le gare sportive. Tutto 
ciò confondeva le idee. £ poi, 
si diceva. € non c'è il perso¬ 
naggio •. Ma furono sufficienti 
due o tre puntate i>erché tutti 
diventassero maestri del mec¬ 
canismo. 

Caratteristica di queste tra¬ 
smissioni è la partecipazione 
corale del pubblico. A Lascia o 
Raddoppia i concorrenti erano 
da soli, ma chi vedeva le loro 
espressioni, le loro incertezze, 
la loro sicurezza, il loro sorriso 
trionfante, la loro delusione si 
commuoveva con i concorrenti, 
soffriva e gioiva con loro. A 
Campanile Sera erano addirit¬ 
tura due paesi, dal sindaco al¬ 
la ^ardta comunale, dai dia¬ 
coni del locale seminario ai 
componenti del corpo musica¬ 
le • Gaetano Donizetti > o come 
altro si chiamasse a partecipa¬ 
re alla gara, tutt'insicme. E se 
arrivava la sconfitta, era quasi 
un'onta : 1 più diretti responsa¬ 
bili. poverini, venivano guar¬ 
dati con un'occhiata simile, 
pressappoco, a quella che Ce¬ 
sare lanciò a Bruto in quei cer¬ 
to momento. 

Per poco tempo, in verità. 


perché il giorno dopo tutto tor¬ 
nava come prima e Insomma i 
paesani erano soddisfatti del 
momento di popolarità che ave¬ 
va attraversato il loro paese. 

■ Ah, lei è di Treviglio?» si 
sentivano chiedere sotto l'om- 
brellone, vicino a Ferragosto, 
sulla spiaggia di Varazze. ■ Se 
non sbaglio Treviglio ha par¬ 
tecipato a Campanile Sera ». 

■ Sì; se lo ricorda?». «Altro- 
che. Peccalo che non abbia vin¬ 
to ». « Peccato, davvero. Pensi, 
sarebbe bastato che il cava- 
lier... ». La conversazione filava 
liscia, i bambini giocavano tran¬ 
quilli nella prima acqua con il 
loro salvagente a forma di ci¬ 
gno e Treviglio, lontana, neb¬ 
biosa, afosa, senza niente di 
bello, sembrava un'altra. Anche 
se le ferie erano ormai agli 
sgoccioli, pazienza. Anche se 
Treviglio non aveva resistito 
per più di una sera. Pazienza: 
il vicino di ombrellone, un com¬ 
mendatore di Carpi con la sua 
signora, sapeva deU'esistenza di 
Treviglio e scusava la sconfìtta. 
In realtà piccola sconfitta, io- 
significante. 

Mesi e mesi di geografia ita¬ 
liana, nord contro sud, paesi 
tradizionalmente astuti con¬ 
tro altri paesi anch’essi tradi¬ 
zionalmente astuti, battaglie a 
colpi di cnciclopiedie, di rap¬ 
presentanti che sapevano tutto, 
di morsi alle mani perché nes¬ 
suno di quei gravi signori un 
po' confusionari che facevano 
parte dei « pensatoi », della 
élite in tribuna davanti alla 
telecamera, aveva saputo quan¬ 
do il Tasso, esattamente l'an¬ 
no il mese il giorno, aveva 
scritto la parola ■ fine » alla 
Gerusalemme Liberata. Mesi e 
mesi, anche, di ripicche legali. 















“CAMPANILE SERA“ 



< Mike Bongiorno sul palcosceolco de! Tea* 
tro della Fiera di Milano, pronto a dare U 
via alla nuova serie di « Campiuille Sera » 


« Vogliamo essere riammessi >. 
gridavano di qui e di là e al¬ 
legavano prove, testimonianze, 
nastri magnetici e, sempre, ac¬ 
corate speranze. Si mossero, a 
volte, dei deputati. 

Poi. esattamente il trenta no¬ 
vembre millenovecentosessantu- 
no. il sipario. Todi aveva scon¬ 
fìtto Imperia, Campanile Sera 
era finito. Per sempre? Mah! 
C'era qualche incertezza, o, 
meglio, in quella serata, sopra 
le vecchie torri, sopra il ma¬ 
re, era sospesa una speranza. 
Chissà. 

* * * 

Campanile Sera ritorna. E 
certo, Prima trasmissione mar¬ 
tedì 10 luglio sul Programma 


nile Sera. Queste parole voglio* 
no (fìre; «Avanzatevi, presen¬ 
tatevi. chiedete >. 

C'è qualche cosa di cambia¬ 
to? Alcune cose. La durata del¬ 
la trasmissione, per esempio, 
che non sarà più dì un'ora e 
mezzo, un'ora e quaranta mi¬ 
nuti come accadeva allora, ma. 
tutt'al più, di un'ora. Ci sarà 
sempre, all’inizio della trasmis¬ 
sione, il cosiddetto < filmato », 
cioè la descrizione delle bel¬ 
lezze del luogo, delle industrie, 
delle attrattive turistiche, ma 
poi tutto filerà via più svelto. 

Ai teatro della Fiera di Mi¬ 
lano non ci saranno più i pul¬ 
santi che tanti patemi d'animo 
avevano provocato nei concor¬ 


poi non il tiro alla fune da una 
parte e la gara di go-kart dal¬ 
l'altra. ma una gara uguale per 
tutte e due le piazze: cxirsa nei 
sacchi per tutti, per esempio. 
E anche le domande culturali 
avranno qualche cosa dì omo¬ 
geneo perché saranno rivolte 
a gruppi simili: operai metal¬ 
lurgici nella cittadina A e ope¬ 
rai metallurgici nella cittadi¬ 
na B ; oppure, sempre esempli¬ 
ficando, maestri elementari nel¬ 
la cittadina B e maestri elemen¬ 
tari nella cittadina A; o ragazzi 
della terza ginnasio di qui e 
dì là. 

Poi le domande in cabina dal 
Teatro della Fiera di Milano. 
Che in definitiva, decidono tut¬ 



1 due telecronisti, che appariranno dal 10 luglio nelle piazze italiane per la trasmissione di 
«Campanile Sera»: Enzo Tortora, assediato da una folla di tifosi e Walter Marchcselli (a sin.) 


nazionale. Mike Bongiorno pre¬ 
sente. Nelle piazze, come tele¬ 
cronisti, (« Pronto Mike », ec¬ 
cetera) Enzo Tortora e Walter 
Marchcselli. Regista una don¬ 
na: Maria Maddalena Jon. II 
■reatro della Fiera di Milano 
al centro di tutto. Il solito no¬ 
taio. La sigla della trasmissio¬ 
ne è ancora quella: un giro¬ 
tondo di campanili con quella 
musichetta ben nota. Ore 21 co¬ 
me sempre. Nel primo incon¬ 
tro comparirà Todi, che il 30 no¬ 
vembre '61, aveva vinto. E 
giusto che tocchi a lei rico¬ 
minciare. 

La speranza sospesa è dun¬ 
que diventata realtà. Fino a 
quando? Pare fino al mese di 
ottobre, ma può darsi che Cam¬ 
panile Sera, nuova edizione, 
vada anche più in là. Comun¬ 
que c'è tutto il tempo suffi¬ 
ciente perché i comuni italiani 
— comuni di una certa ipipor- 
tanza, diciamo sopra i diecimila 
abitanti — abbiano il loro quar¬ 
to d'ora di popolarità. In Italia 
tutti hanno diritto alla prova 
di appello: anche quei comuni 
che l'altra volta non avevano 
potuto partecipare a Compa¬ 


renti non pronti di riflessi e 
che quindi schiacciavano il fa¬ 
moso bottone un decimo di 
secondo prima o dopo il neces¬ 
sario. Ci saranno soltanto i 
rappresentanti dei due paesi in 
gara — due per ogni piaese — 
i quali risponderanno su al¬ 
cune domande poste a brucia¬ 
pelo, ma senza l'assillo del 
« pulsante >. Domande che però 
saranno piuttosto giochetti, se¬ 
condo la vetusta formula del 
quiz di una volta, che è ancora 
la migliore : per esemplo ri¬ 
cercare un personaggio rispon¬ 
dendo « si » o « no », come si 
faceva in villeggiatura intanto 
che fuori pioveva. Giochi di 
società, appunto. 

Poi la parola alla piazza, ma 
senza enciclopedie, « pensatoi », 
gravi signori carichi di lauree 
che andavano e venivano c che 
trovavano doveroso fare un bel 
discorsetto prima dì risponde¬ 
re. Tutto più semplice: qualche 
domanda senza pretese e poi le 
gare sportive. Che, anche loro, 
differiscono dalle vecchie: in¬ 
cominciando, soltanto due ri¬ 
prese, una per ogni piazza e 


to. Premi ; un milione al comu¬ 
ne che vince, gettoni d'oro per 
cenlomlla lire ai concorrenti 
che rispondono in cabina, get¬ 
toni d’oro per centomila lire 
alle squadre « sportive * sulle 
due piazze. Un'ultima cosa: le 
domande in cabina riguarde¬ 
ranno ancora lo sport. Tallua- 
lità, la cultura. 


Il telequiz è dunque vivo e 
vegeto. Dai tempi di Lascia o 
Raddoppia non hu perduto 
niente. Ritorna l'entusiasmo, ri¬ 
torna il campanilismo, ritorna 
il « tifo ». Ancora una volta, 
nell'atrio di un albergo del Lido 
di lesolo: «Lei è di Vigeva¬ 
no? *. * Sì. L’ha capito da come 
seguivo la trasmissione questa 
sera? ». « Appunto. Mi compli¬ 
mento con lei. Io sono di un 
paese troppo piccolo per coro- 

g arire sui teleschermi. Petralia 
oltana, lo conosce? ». « L'ho 
sentito nominare ». < Mah, com¬ 
plimenti, dottore ». « Si figuri, 
io non c'entro ». « Buonanotte ». 
« Buonanotte ». 

Camillo Brog^ 




Alla TV un nuovo varietà con Renato Rasce! 

“Girotondo show” 



Il piccoletto”, in questa rentrée televisiva, sarà 
di volta in volta un burattinaio, un gelataio, un 
venditore di palloncini - I giochi: domande al pul¬ 
sante per i più piccini, gioco dell’oca per gli adulti 
Tra i cantanti, Jimmy Fontana e Paola Orlandi, 
Joe Sentieri e Gloria Christian - L’orchestra sarà 


diretta da Gianni 


L a sigla di chiusura di 
Carosello è diventata 
ormai per la maggior 
parte dei bambini qualcosa 
di simile al segnale del « si¬ 
lenzio » per i militari. Finite 
le scenette con Angelino, con 
l’oniino del caffè, col vigile 
siciliano, con Olivella, Caio 
Gregorio e tutti gli altri per¬ 
sonaggi che sono diventati 
popolarissimi tra i piccoli 
sp>ettatori, è il momento di 
andare a letto: comincia la 
televisione « dei grandi ». Si 
è pensato allora di prepara¬ 
re un programma serale che 
possa essere seguito anche 
dai bambini; non un supple¬ 
mento di TV dei ragazzi, in¬ 
tendiamoci, ma uno spetta¬ 
colo di varietà che per le sue 
caratteristiche, sia racco¬ 
mandabile tanto agli adulti, 
quanto ai pìccoli. Così è na¬ 
to Girotondo show. 

Una volta la settimana, i 
bambini che saranno stati buo¬ 
ni durante la giornata, potran¬ 
no avere il permesso di re¬ 
stare alzati un'ora più del so¬ 
lito, a guardare la televisione. 

Come si realizza uno spetta¬ 
colo adatto a grandi e piccini? 
Anzitutto, con Tintervenlo di 
alcune personalità del mondo 
dello spettacolo (Rascel, per 


Ferrio; 


cominciare) che abbiano una 
grande popolarità anche tra i 
bambini. E poi, con una serie 
di trovate che divertano fadl- 
mente gli spettatori di ogni 
età. Maurizio Jurgens, l'autore 
dei testi, ha trovato la chiave 
in una serie di giochi paro- 
distici che ai più piccini sem¬ 
breranno soltanto numeri co¬ 
mici, mentre agli adulti offri¬ 
ranno la versione satirica di 
altre trasmissioni molto note. 
Un esempio: il «Tiro incro¬ 
ciato » che ha avuto tanto suc¬ 
cesso nella rubrica Cinema 
d'oggi. In Girotondo show, le 
domande del « Tiro incrocia¬ 
to » saranno poste da voci in¬ 
fantili (con tutta la disarman¬ 
te malizia che è propria dei 
bambini) a personaggi come 
Adriano Celentano, i quattro 
Cetra. Sandra Mondaini, ecc. 
Nella prima puntata, sarà in¬ 
terrogata Mina, che ballerà an¬ 
che un twist (comico, natu¬ 
ralmente) con un ragazzino di 
nove anni. 

Altro esempio: i giochi dei 
grandi fatti dai piccoli. Nel 
primo numero di Girotondo 
shoH’ vedremo Mike Bongior- 
no in cabina ris|>ondere a una 
serie di domande che un bam¬ 
bino gli farà sul tema delle 
sue famose gaffes televisive. 
Bonpomo. a sua volta, sotto¬ 
porrà alcuni bambini alla pro¬ 
va delle domande al pulsante 
come in Campanile .sera. I pie- 


ice,lsa Barzizza 


coli concorrenti che supereran¬ 
no la gara, verranno ammessi 
in uno speciale labirinto pieno 
di giocattoli, dal quale dovran¬ 
no uscire cercando di portar 
via il maggior numero di « pez¬ 
zi » possibile. Sembra che tra 
i partecipanti a questa gara 
ci sarà l'ormai notissimo « Ce- 
sarione ». ossia il piccolo Loris 
Loddi di 4 anni che abbiamo 
già visto intervistato in Cme- 
ma d’oggi e che ha preso par¬ 
te ai Klm Rosmtinda e Alboitw 
e Cleopatra, diventando subito 
la mascotte di Cinecittà. 

Vedette fissa dì Girotondo 
show sarà Renato Rascel. che 
di volta in volta apparirà nei 
panni d'un burattinaio, di un 
venditore di palloncini, di ge¬ 
lataio, di direttore d'una gio¬ 
stra, di proprietario d'un so- 
marello ai giardini pubblici, 
ecc. E' la rentrée televisiva del 
popolarissimo « piccoletto » do¬ 
po molto tempo (a parte la 
parentesi dei Caroselli): ed è 
buon segno che av'venga in un 
programma dedicato non sol¬ 
tanto ai grandi, ma anche al 
pubblico dei bambini che, in 
fondo, è quello al quale Rascel, 
che ha appena terminato le 
fortunatissime recite di Enri¬ 
co 61. si sente più affezionato. 

II compito di presentare lo 
spettacolo è stato affidato a 
Isa Barzizza che non era piu 
apparsa in TV dopo la conciu- 
sione del ciclo di fiabe rac- 


Isa Barzizza (qui, con U piccolo attore Roberto Chevalicr) 
ricompare alla televisione dopo una lunga pausa. Ha II com¬ 
pito di presentare lo spettacolo. « Presenterò — cl assi¬ 
cura lei stessa — con discrezione, non da "mattalrlce ” ». 
In alto: Paola Orlandi, Gloria Christian, Miriam Del Mare 
eseguiranno « le canzoni che piacciono a papà e a mamma • 
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Renalo Rascel. vedette 
della irasniissione. «Gi¬ 
rotondo show » costi¬ 
tuirà per " il picc<v 
ietto ’’ la rentrée ielc\i- 
siva (a parte le paren¬ 
tesi di «Carosello») 


I cantanti Tony Del Monaco, Joe Sentieri, Jimmy Fontana 
si alterneranno ai microfoni di « Girotondo show », accom¬ 
pagnati in ogni trasmissione dall'orchestra di Gianni Ferrlo 


dre. coi nonni, con gii zii, ecc. 
Interprete di queste scenette sa¬ 
rà Carlo Campanini (che non 
vedevamo più in televisione dal¬ 
l'estate scorsa, quando termi¬ 
nò il ciclo delle farse polizie¬ 
sche con Macario I- Accanto a 
lui saranno attrici molto note 
come Elsa Vazzoler (la ncor- 
dercic in alcune commedie del 
Teatro in dialetto) e Antonella 
Stani. 

La regìa è di Mario Landi. 
che ha diretto per la TV mol¬ 
ti spettacoli di prosa (roman¬ 
zi sceneggiati e commedie) e 
l'edizione 1960-1961 di Canzonis- 
sima (quella con Lauretta Ma- 
siero. Aroido Tieri e Alberto 
Lionello). Le coreografie sa¬ 
ranno curate da Arthur Pla.s- 
schaert, il cui balletto ha ac¬ 
compagnato recentemente con 
grande successo Gilbert Bé- 
caud. Direttore d’orchestra. 
Gianni Ferrio che. oltre ad 
aver scritto parecchie canzoni 
molto fortunate (C/ii non co¬ 
nosce te, Piccolissima serena¬ 
ta, ecc.). è anche uno dei no¬ 
stri arrangiatori più prepara¬ 
ti (aH’uitimo Festival di San¬ 
remo dirigeva una delle due 
orchestre). L'orchestra Ferrio 
accompagnerà non solamente 
gli ospiti della trasmissione, 
ma anche alcuni cantanti fissi 
di Girotondo show (tra i quali 
Gloria Christian, Paola Orlan¬ 
di, Joe Sentieri, Tony Del Mo¬ 
naco, Jimmy Fontana, Miriam 
Dei Mare, e altri) che esegui¬ 
ranno le < canzoni che piaccio¬ 
no a mamma e papà >: numeri 
musicali allegri e gradevoli, che 
saranno ambientati in una sce¬ 
nografia, per così dire, giova¬ 
nile, qusde potrebbe essere una 
pista di go-karts, un cinema¬ 
tografo all'aperto del tipo dri¬ 
ve-in. un motoscafo, ecc. 

Paolo Fabrlzi 


contate da Vittorio De Skra. 
Isa Barzizza ci tiene a preci¬ 
sare che sarà una presentatri¬ 
ce molto discreta, senza vel¬ 
leità da ■ mattatrice > o da 
« belva », come adesso si dice. 
Tuttavia, è a lei che spetta di 
condurre quello che si annun¬ 
cia come uno dei numeri più 
curiosi dei programma: il gio¬ 
co dei bambini fatto dai gran¬ 
di. Più precisamente, si trat¬ 
terà di un gioco deU'oca, al 
quale parteciperà ogni settima¬ 
na una diversa coppia di * ospi¬ 
ti d'onore ». Un tabellone ri¬ 
produrrà le varie mosse fatte 
dai giocatori a tavolino, sic¬ 
ché T telespettatori potranno 
seguire puntualmente la par¬ 
tita. Ci saranno, come nel vero 
gioco dell'oca, i pe^i e le pe¬ 
nitenze, i giocatori dovranno 
assoggettarsi a eseguire un nu¬ 
mero che esuli dal loro nor¬ 
male repertorio. Sì parla, tan¬ 
to per mre un esempio, di Ni¬ 
cola Rossi Lemeni e Claudio 
Villa (la prima coppia che fa^ 
rà questo giuoco) impegnati 
in una parodia del Da-da-nn-pa 
delle gemelle Kessler. Altre 
coppie che disputeranno le par¬ 
tite delle puntate successive 
saranno quelle formate da 
ilo Luttazzi e Gino Bramieri. 
Mario Del Monaco e Domeni¬ 
co Modugno, Paolo Carlini e 
Tony Dallara, ecc. 

Fin qui abbiamo parlato del¬ 
la vedette di Girotondo show, 
della presentatrice, dei giochi, 
degli ospiti. Vediamo ora di 
completare l'ossatura e il 
€ cast » della trasmissione. Co¬ 
minciamo dalle scenette umo¬ 
ristiche. Si tratterà di sketches. 
brevissimi, veri e propri flashes. 
che verteranno tutti (dato che 
Io spettacolo si rivolge a granch 
e piccini) su temi di vita fami¬ 
liare: vita col padre, con la ma¬ 









A Roma, per la IX Rassegna internazionale 

I “padri” dell’elettronica a 


Presentì fra gli altri Norbert Wiener, fonda¬ 
tore della cibernetica, e Zworykìn, autore di 
importanti studi in campo televisivo - Saran¬ 
no discussi i problemi deM’impiego di satel¬ 
liti artificiali nelle telecomunicazioni spaziali 



Vladimir Kosma Zworykin, direttore del laboratorio ricerche della RCA: diede impulso 
decisivo alla realinazlone della televisione. La TV a colori porta la sua firma 


E lettronico » è uno degli 
aggettivi tipici del no¬ 
stro tempo; e il nome 
di «elettronica» si associa 
per solilo ad una scienza di 
cui j più non conoscono i li¬ 
miti e non intendono il si¬ 
gnificato, ma cui sono por¬ 
tati ad attribuire poteri illi¬ 
mitati, e soprattutto la capa¬ 
cità di operare prodigi, tali 
da stupire ancora in questa 
seconda metà del ventesimo 
secolo, che ha fatto del pro¬ 
digio un luogo comune. Qua¬ 
li volti umani stanno all’ori¬ 
gine di questa miracolosa 
catena di invenzioni? Lì per 
lì verrebbe quasi da pensare 
che non ve ne siano, che dai 
laboratori i nuovi congegni 
portentosi escano quasi da 
soli, o appena sorvegliali e 
disciplinati da uomini senza 
volto in camice bianco, in 
virtù di un'automazione spin¬ 
ta fino al vertice di uno dei 
più elevati processi creativi 
umani: l'invenzione o la sco¬ 
perta. 

Ma invece i volli umani ci 
sono: se l'eletlronica si può 
far cominciare con la radio, 
i primi fondatori furono Mar¬ 
coni, Fleming (che inventò il 
diodo), Lee de Foresi (che in¬ 
ventò il triodo). I massimi fra 
i viventi si ritrovano questo 
mese a Roma, al Palazzo dei 
Congressi deU'ELiR; vi saran¬ 
no V. K. Zworvkin, direttore 
del laboratorio ricerche della 
RCA, John R. Picrce dei labora¬ 
tori Bell, il francese André Cla- 
vter, Norbert Wiener, professo¬ 
re airislituto di Tecnologia 
de! Massachussetts. ed altri an¬ 
cora; fra gli italiani ricorde¬ 
remo ì professori Algeri Mari¬ 
no, Giuseppe Francini, Albino 
Aniinori, Nello Carrara. 

Gli argomenti trattali saran¬ 
no; i rapporti tra elettronica, 
medicina c biologia, ciò che 
comporta vaste escursioni nel 
campo della cibernetica ; i sa¬ 
telliti artificiali nelle teleco¬ 
municazioni, e relative tecni¬ 
che, fra cui gli amplificatori a 
basso rumore, come MASER e 
LASER: inoltre verrà fatto il 
punto sugli attuali progressi 
dcH'elettronica. Il congresso, 
che si svolge nel quadro del¬ 
la IX Rassegna internazionale 
elettronica e nucleare, sarà in 
stretta relazione con un altro 
convegno, quello di fisica spa¬ 
ziale, in cui verranno anche 
trattati temi di telecomunica¬ 
zioni spaziali, di elettronica 
spaziale, e di navigazione co¬ 
smica. 

Ma è dei personaggi che ci 
vogliamo occupare oggi. La fi¬ 
gura più singolare è certo quel¬ 
la di Norbert Wiener, mate¬ 
matico e filosofo insieme, uo¬ 
mo che non disdegna di scen¬ 
dere dalle vette altissime delia 
scienza per raccontare con 
molto gusto sapide barzellette. 
Il suo acuto senso dell’umori¬ 
smo deriva certamente dal fat¬ 
to che egli vede sempre i due 
Iati di ogni questione. La sua 
formazione culturale lo ha po¬ 
sto a cavallo fra due discipli¬ 
ne che in antico erano sorelle, 
ma oggi sono molto distanti 


una dall'altra; la matematica 
e la filosofia. Dai tempi di Pi¬ 
tagora t* di Platone lino a 
quelli di Caitesio e di l.eibnitz. 
molti sono stati Ì dotti che 
erano filosofi e matematici al 
tempo stesso. Nel secolo scor¬ 
so però le due branche del 
sapere si sono allontanate al 
punto che i filosofi non capi¬ 
scono più i mafcmalici, né que¬ 
sti i filosofi, e due sole ecce¬ 
zioni può vantare oggi il mon¬ 
do: Bertrand Russell c Norbert 
Wiener. Ma Russell è un lilo- 
sofo-matematico che nel corso 
della sua evoluzione è divenu¬ 
to sempre più filosofo e socio¬ 
logo c meno matematico: Wie¬ 
ner invece ha tenuto ferma la 
sua posizione al quadrivio do¬ 
ve le due grandi strade si in¬ 
contrano, e da questo carré- 
foiir è nata la cibernetica. 

Norbert Wiener è nato nel 
1894 a Columbia nel Missouri; 
a soli quallordici anni di età 
entrava nell'università di Har¬ 
vard. e ne usciva a diciotto 
laureato. Quando gli Siati Uni¬ 
ti entrarono nella prima guer¬ 
ra mondiale. Wiener volle ar¬ 
ruolarsi volontario, ma tu scar- 
lato alla visita medica peiché 
aveva una forte miopia Si fece 
allora assumc'ie come calcola¬ 
tore nel Balipedio di Aberdeen, 
dove venivano provate tutte le 
nuove bvieche da fuoco dell'ar- 
tiglìeria americana, come ac¬ 
cadde al nostro grande male- 
inalie<i Maui'o Picone, la bali¬ 
stica fu il campo che fece 
Intuire appieno a Wiener lo 
possibilità della matematica 
applicata. 

Fra le due guerre insegna 
a Cambridge, Gottinga, Cope¬ 
naghen e Pechino, nonché nel¬ 
le università americane di 
Harvard, M I.T e Maino. Il se¬ 
condo conflitto mondiale lo ri¬ 
porta alle applica/ioni della 
matematica alla guerra: ma 
sono passali trenl’anni di 
scienza e di tecnica: il proble¬ 
ma più importante è quello 
del tiro contraereo. Nel tiro 
contro gli aerei è necessario 
prevedere il futuro; infatti se 
si puntasse il cannone contro 
il bersaglio, data la velocità 
di questo, il proietto anive- 
rebbe sul posto quando l'aero¬ 
plano è già passato da tempo, 
e colpirebbe solo la scia. Biso¬ 
gna quindi puntare il pezzo 
su un punto dove l'aeroplano 
si troverà allo scadere di un 
certo tempo, che è uguale alla 
durata della traiettoria; ma 
per sapere dove si trova que¬ 
sto punto bisogna indovinare 
ciò che farà l’aeroplano, che 
per solito, in presenza del tiro 
contraereo, si guarda bene dal 
seguire una rotta rettilinea. Il 
primo studio di Wiener riguar¬ 
da appunto la predizione cur¬ 
vilinea del volo. 

Approfondendo il problema 
con l'aiuto di neurologi e di 
fisiologi, Wiener si accorge che 
è possibile costruire macchine 
elettroniche capaci di correg¬ 
gere da sole ì propri errori, 
di apprendere, di ritenere le 
nozioni apprese; nota sorpren¬ 
denti affinità di comportamen¬ 
to fra macchine elettroniche 
ed esseri viventi. Ecco il qua¬ 
drivio mirabile; da una parte 
la tecnica elettronica, che si 
appoggia alla matematica per 
la dennizione delle sue leggi. 
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dall'altra la fisiologia, la neu¬ 
rologia e in particolare gli stu¬ 
di sul comportamento, l’ap¬ 
prendimento, quindi il proble¬ 
ma della conoscenza con tutte 
le sue implicazioni filosofiche. 
Un tema adatto per un genio 
che rifiuta incasellamenti e de¬ 
finizioni. ma sa posare sui pro¬ 
blemi. gli oggetti concreti e le 
idee astratte uno sguardo acu¬ 
to e non velato dagli occhiali 
colorati del pregiudizio. 

Essenziale, fra gli esseri vi¬ 
venti, fra le macchine, e nei 
rapporti fra le macchine e gli 
esseri viventi, è la comunica¬ 
zione. il passaggio di informa¬ 
zioni. Cosa sia l’informazione, 
come si comunichi, quali lega¬ 
mi abbia con le teorie mate¬ 
matico-logiche; questo è il te¬ 
ma affascinante della ciberne¬ 
tica, nome tratto dal greco 
kybernetes. timoniere, che Wie¬ 
ner stesso diede alla scienza 
da lui fondala. 

Se Wiener è il padre della 
cibernetica, cioè della teoria 
più vasta e comprensiva ne! 
campo delle comunicazioni, 
Vladimir Kosma Zworykin si 
può considerare il padre della 
televisione. Nato il 30 luglio 
1889 a Mouron (Russia). Zwo- 
rykin fu ufficiale del genio nel¬ 
l’esercito dello Zar durante la 
prima guerra mondiale, e nel 

1919 si trasferì negli Siati Uni¬ 
ti: con la sua laurea di ing^ 
gneria conseguita al Politecni¬ 
co di Pietroburgo e la sua 
specializzazione presso il Col¬ 
lege de France, ottenne .subito 
un posto come ricercatore 
presso la Westinghouse Elec¬ 
tric Corporation. I progressi 
verso la realizzazione della t<^ 
levisione negli anni dopo il 

1920 erano giunti ad un punto 
morto; la scansione elettroni¬ 
ca nel tubo di riproduzione, 
impiegata con successo da Bo¬ 
ris Rosing nel 1907, e proposta 
per il dispositivo di presa da 
Campbell Swinton nel 1908. 
non aveva potuto essere pra¬ 
ticamente impiegata p>er difet¬ 
to di potenza. Cioè accadeva 
questo: la fotoemissione di cia¬ 
scun elemento dell'immagine 
avviene con questi sistemi solo 
nel brevissimo intervallo di 
tempo in cui Tclemento viene 
analizzato. La carica elettrica 
che così si ottiene è di poten¬ 
za troppo ridotta; Zworykin 
risolse il problema introducen¬ 
do il « principio di accumula¬ 
zione », secondo cui la foto¬ 
emissione dura continuamen¬ 
te, accumulandosi in forma 
di carica su ciascun punto 
deH’immagine. L'intera carica 
così accumulata viene rimossa 
una sola volta durante ciascun 
periodo di quadro, successiva¬ 
mente da ogni punto dell'im- 
magine, nel momento in cui il 
raggio esploratore passa sopra 
il punto. La corrente elettrica 
che si ricava daH'immagine ri¬ 
sulta così aumentata dì un 
fattore uguale al numero de¬ 
gli elementi deU'immagine. 

Zworykin incorporò il prin¬ 
cipio di accumulazione e quello 
di scansione elettronica in un 
nuovo tubo di presa, cui die^ 
de il nome di iconoscopio. Si 
era nel 1925 ; la vera storia del¬ 
la televisione cominciava. Nel 


1939, alla vigilia della seconda 
guerra mondiale. Zworykin in¬ 
ventava un altro tubo da pre¬ 
sa. quello normalmente usato 
in tutte le telecamere: Vorthi- 
con, con scansione a bassa ve¬ 
locità. E successivamente l’or- 
thicon veniva perfezionato nel- 
ì'orihicon ad immagine, che 
incorpora un tubo ad imma¬ 
gine. un mosaico a due facce, 
un raggio esploratore a bassa 
velocità, un moltiplicaiore elet¬ 
tronico del segnale, ed ha 
un'altra sensibilità ed una sta¬ 
bilità perfetta a tutti i livelli 
luminosi. Le scoperte di Zwo- 
lykin, permisero a David Sar- 
noff. presidente della RCA nel¬ 
le cui file l’inventore era pas¬ 
sato nel 1929. di effettuare i 
primi esp>erimenti di trasmis¬ 
sioni TV per il pubblico nel 

1940. Zworykin con il suo stuo¬ 
lo di ricercatori e la ricchezza 
di mezzi che Samoff rnise a 
sua disposizione ha continuato 
a produrre, tanto da meritarsi 
il nome di Leonardo da Vinci 
moderno. Basterà dire che la 
televisione a colori porta la 
sua firma. 

John R. Piercc è direttore 
della ricerca nella divisione 
« Principi delle comunicazio¬ 
ni » presso i laboratori della 
Bell. Nato a Des Moines (Jowa), 
nel 1910. Pierre ha preso tre 
lauree presso l’Istituto di Tec¬ 
nologìa di California. Nel 1936 
è stato assunto dalla Bell, e 
da allora si è dedicato a ri; 
cerche sulle microonde, sui 
cannoni elettronici, la comu; 
nicazione a mezzo dei satelliti 
e i fenomeni psicofisici. Que¬ 
sto breve quadro ci dà già la 
vastità dei suoi interessi : sarà 
come tecnico dei satelliti im¬ 
piegati nelle telecomunicazioni 
che egli parlerà a Roma; per 
le Olimpiadi di Tokio il mon¬ 
do intero deve ricevere le tra¬ 
smissioni televisive, e i mag¬ 
giori scienziati delle più gran¬ 
di industrie elettroniche sono 
da tempo aH'opera. L'attesa 
per ciò che dirà Pierce è quin¬ 
di vivissima. 

André Clavier, francese, ri¬ 
cercatore del Laboratoire Cen¬ 
trale des Télècomunications, è 
uno dei principali realizzatori 
del LASER, Tamplificatore del¬ 
la luce, il congegno che può 
produrre un raggio più brillan¬ 
te di quelli del sole. LASER e 
MASER rientrano nel tema de¬ 
gli amplificatori a basso rumo¬ 
re, i soli che p>ermetteranno il 
pratico impiego dì satelliti arti¬ 
ficiali e della luna nelle tele¬ 
comunicazioni : sono già usati 
in astronautica, e sì fondano 
sul principio della supercon- 
duttivìtà. cioè sulla curiosa 
sparizione della resistenza elet¬ 
trica che sì riscontra alle bas¬ 
sissime temperature, in pros¬ 
simità dello zero assoluto. Ap; 
punto di questi amplificatori 
tratta Clavier nella sua rela¬ 
zione. 

I padri coscritti dell'elettro- 
nica saranno dunque a Roma 
per farci intravedere le mera¬ 
viglie del prossimo futuro; ma 
il solo fatto del loro incontro 
nella capitale sarà un evento 
da inscrivere nella storia. 

Alberto Mondlni 
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O LTW? MEZZO secolo è già 
trascorso dalla morte 
dell’autore di Cuore e 
Cuore stesso ha più di 75 anni 
di vita. Eppure sembra di ieri 
la prima lettura di quelle pa¬ 
gine che, quando il mondo 
prese figura nella nostra men¬ 
te. formò l'immagine meno ca¬ 
duca delle cose, tra gli aspetti 
labili dei ricordi di quell'età. 

Quanti riprenderanno in ma¬ 
no il volume, al riapparire del 
capo candido e altero del Ca- 
va!ier Cortese, ritrovando Gar¬ 
rone e Coretti. Precossi. Stardi 
e GaroflB e il maestro Perboru 
e la maestra Delcati, senti; 
ranno quel lontano calore di 
bontà umana effondersi e rav¬ 
vivarsi: e riaprendo e sfoglian¬ 
do Il romanzo di un maestro. 
La carrozza di tutti, le Pagine 
allegre e le Memorie, ritrove¬ 
ranno il piacere spirituale che 
c'è anche negli aspetti mù 
umil i e riposti della vita. Ri¬ 
sentiranno la simpatia umana 
d'uno scrittore che dice cose 
semplici e grandi in una for¬ 
ma, in cui e signorilmente ce¬ 
lata la lontaiw rigorosa pre¬ 
parazione stilistica. 

E’ forse per questo che si 
passa dai libri alle lettere di 
lui. anche alle più familiari e 
comuni, senza avvertire quel 
distacco, quell’abbassamento di 
tono proprio del letterato il 
quale, inmissata la veste da ca¬ 
mera, scrive a un parente, a 
un amico, narrando le cose 
proprie, dando e richiedendo 
notme, commentando gli infi¬ 
niti casi della vita. 

L'epistolario di Edmondo De 
Amicis non è che il margine. 






“Cuore” 

la zona d'ombra dei suoi libri 
e ne costituisce spesso la coiv 
linuazione naturale. Ecco qui 
un fiKScio di lettere, tuttora 
inedite, dirette aH’amico suo 
Orazio Barberis, Tindimentica- 
bile dottor Orazio com’egli lo 
descrive in Pagine allegre: 

m Una grossa testa piantata 
sopra un busto enorme, sor¬ 
retto da due gambe corte ed 
arcale; un faccione tondo e 
grasso con un naso a pallot¬ 
tola e una larga bocca sinuosa 
e quattro peli di baffi; e nel 
sorriso; nell'andatura, qualco¬ 
sa di gianduìesco. alquanto 
temperato di gravità da due 
larghi favoriti di finanziere da 
commedia ». 

Il Barberis era un felice imi¬ 
tatore di tipi e macchiette, abi¬ 
lissimo disegnatore caricatu^:a- 
le. musico, scrittore e uomo 
quanfaltri mai faceto e bur¬ 
lone. Nativo della città subal¬ 
pina « possente e paziente », 
egli soleva dire che ogni qual 
volta gli accadesse di andare 
alla stazione, per do\'unque do¬ 
vesse partire, qualsiasi ferro¬ 
viere che lo incontrasse senza 
conoscerlo. Io avvertiva: « 11 
treno di Cuneo è là ». Chiama¬ 
to una volta al letto d’un ma¬ 
lato che stava col viso contro 
il muro (e i parenti gli ave^ 
van detto: « guardi un po’ lei 
di persuaderlo, dottore, è sem¬ 
pre stato un gran testardo, 
non vuol mangiare, non parla, 
non risponde, stancherebbe la 
pazienza d’un santo») s'avvi¬ 
de subito che il poveraccio era 
morto da un pezzo. 

A lui il De Amicis scriveva, 
come all’amico più caro, una 
sera tarda, queste poche righe 
che sono veramente l'atto di 
nascita di Cuore, le prime pa¬ 
role dopo aver apposto il /ine 
al manoscritto: 

« Caro Barberis, dopo cinque 
mesi di lavoro ho terminato 
in questo momento, a mezza^ 
notte, il mio libro per ragazzi 
e non posso trattenermi dal 
dame notizia a te. mio amico 
carissimo, pregandoti di ag¬ 
giungere a questa mia vìva 
soddisfazione, quella di vederti 
questa sera alle 8 e mezza sotto 
la galleria Natta per bere in¬ 
sieme un dito di qualcosa 
d'aiiir ». 

Da Parigi, cosi gli riassume¬ 
va le impressioni sulla città: 

« Caro Orazio... riguardo a 
Parigi avrei da dirti, come 
puoi immaginare, un monte di 
cose. Mi restringerò a dieci; 
la città in fatto di grandiosità 
e di rita ha superato la mia 
aspettazione. Il vivere, sopra¬ 
tutto divertendosi un po', è 
caro assaettalo e non se n'esce 
a meno di 500 lire al mese. I 
francesi sono gentilissimi an¬ 
che con noi e l'idea di una 
guerra contro l'Italia r>er il 
Papa, sembra a tutte le per¬ 
sone di buon senso un assurdo 
senza nome. C’è da passare 
allegramente la giornata sol¬ 
tanto a guardare le vetrine 
delle botteghe (tu vedessi, co¬ 
me dice Tnnfucìo. che aspa¬ 
ragi. che fruita, che ben dì Dio 
d'ogni specie!). Il Museo del 
Louvre è una meraviglia e bi¬ 
sogna darci una capatina tutti 
i giorni. Di sigari non si sta 
male, essendoci i cosiddetti 
dix-centimes che sono fumabi- 
lìssimi e tirano. Il rinetto or¬ 
dinario di restaurant va giù, 
ahimè, anche troppo: fattu¬ 
rato, ma gustoso e non caro. 
Non sono ancora andato al Ma- 
bilie, ma al Valentino, che è 
un elegante ritrovo della stes¬ 
sa natura e mi cì sono diver¬ 
tito molto, benché mi sia toc¬ 
cata la stivalettata d'una can- 
canista nelle tesa del cappello 
e un'altra, ballando, m'abbia 
dato un amichevole colpetto 
sulla pancia. Passo la serata 
con Folchctto del FanfuUa, fre¬ 
quento i teatri delle mario¬ 
nette dei Campi Elisi e infine, 
per ora non ho voglia di bec¬ 
carmi il cervello per la Na¬ 
zione. Ora che ho vuotalo il 
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sacco, aspielto tuo notizie. Sto 
rue Marsoiller. Hotel Marsoil- 
ler, Paris e non occorre altro. 
Ricevi un bacio pieno d’affetto 
dal tuo Edmondo ». 

Da Madrid, su un foglio re¬ 
cante in testata una bellissima 
litografia della Puerta de Al- 
calò, scriveva al Barberis: 

« Quanto sovente parliamo 
di te! Ieri l’aliro in un piccolo 
teatro, dove c'era una raccolta 
di tipi meravigliosi, abbiamo 
detto almeno dieci volte; "Se 
ci fosse qui Barberis! ". 

• E lo diciamo ogni giorno, 
ogni ora si può dire. Ho cono¬ 
sciuto parecchi medici, due 
dei quali stanno nella stessa 
casa de huespedes in cui sto 
io. Sai quanto si fanno pa¬ 
gare. tutti indistintamente, dal 
più illustre al più oscuro? Un 
douro per visita, ossia più di 
5 lire: vuol dire che con una 
diecina di visite al giorno, pos¬ 
sono mettere su cavalli e car- 
roz7.a. Se non avessimo tante 
altre ragioni F>er ricordarci di 
te e desiderare la tua presen¬ 
za. basterebbe questa: che 
Pippo dacché è venuto a Ma¬ 
drid non sta più bene; mangia, 
dorme, passeggia, ma la pan¬ 
cia gli dà fastidio continua- 
mente. A ciò si aggiungano le 
cimici, che sono il suo spa¬ 
vento, il burro di porco che 
qui cacciano dappertutto e in¬ 
fine il pensiero molesto del 
ritorno alla farmacia ». 

Dopo la morte della madre, 
si accostava al dolore deU’ami- 
co con queste parole: 

■ Caro Orazio, molte volle, 
dopo averti scritto in risposta 
alla notizia dolorosa, ebbi il 
desiderio di venirti a trovare; 
ma me ne trattenne il timore 
di riuscirti importuno e di 
non fare altro che inasprire il 
tuo dolore. Ora però mi par 
tempo di scriverti, per dirti 
che se la mia compagnia ti 

f ioiesse essere di qualche sol¬ 
levo, io sarei lietissimo di ve¬ 
derti. A che cosa servirebbero 
gli amici se non si facessero 
vivi nei giorni tristi? Tu mi 
conosci, sai di essere il più ca¬ 
ro dei miei amici ; fa dunque 
uno sforzo — se hai bisogno 
di farlo — per dimenticare al¬ 
meno qualche ora il tuo do¬ 
lore, e lasciarti vedere. Dimmi 
tu dove e quando. Edmondo ». 

Un'altra volta gli proponeva 
un appuntamento gastronomi- 
co, con questo sonetto: 

Un’idea strana, da parecchi 
dì - fìssa, inchiodata nel cervel 
mi sta; - di fare un pranzo... 
capirai con chi, un pranzeilino 
succulento a Bra. - Sarà un ca¬ 
priccio stupido, sarà, - ma tu 
che vuoi? Perdonami, è così; - 
voglio vedere la gentil città - 
del bel paese dove suona il sì. 


- E' un po' lontano, oh Dio, 
questo si sa; - a un paradiso 
come quello là, - senza costo 
di spesa non si va. - Ma fin che 
tu non mi abbia detto sì. - la 
mia Musa a gridar continuerà - 
Oh, sòr Barberis, vòrrà nen 
sen li? 

E così lo invitava a solen¬ 
nizzare il proprio compleanno 
01 39" F>er essere precisi, non 
il 25" come scherzosamente 
scriveva) : 

« Caro Orazio, abbiamo l’uso 
di festeggiare in casa il 21 ot¬ 
tobre, che è il giorno in cui 
ebbi la discutibile fortuna di 
nascere venticinque anni fa. 
(Come sono passati presto que¬ 
sti 25 anni!). Quest’anno ab¬ 
biamo pensato di festeggiare 
il 21 nel migliore dei modi, 
pregando te di desinare con 
noi. Te solo; il che vuol dire 
che se ci manchi, non c'è più 
festa e la più nera musoneria 
tien luogo del buonumore spe¬ 
rato. Non farmi dunque rim¬ 
piangere di essere nato; tro¬ 
vati oggi alle cinque e mezzo 
in casa. Se hai delle incer¬ 
tezze. mi raccomando calda¬ 
mente a tua sorella perché ti 
decida a venire: se il desinare 
sarà scarso, andremo poi in¬ 
sieme al Commercio a pren¬ 
dere quaicosa d'autr. Il tuo 
Edmondo ». 

Qualcosa d'autr: è una frase 
del linguaggio familiare che 
ritorna spesso nelle lettere e 
nei biglietti quasi quotidiani 
scambiati dal De Amicis du¬ 
rante la lunga amicizia con il 
Barberis. per fissare appunta¬ 
menti e convegni ; una frase 
che alla lettera potrebbe signi¬ 
ficare soltanto un’aggiunta o 
un diversivo, ma che nel sa¬ 
pore del dialetto palpita oltre 
il limite della frase e sembra 
voglia esprimere alcunché di 
più. come un disgusto appena 
percettibile di ciò che è, un 
fondo di tedio, un’ansia sottile 
di mutamento. 

Orazio Barberis moriva ah 
rimprovviso fra le braccia di 
un suo antico compaio d’Uni- 
versità. II De Amicis mancò 
dopo di lui. 54 anni fa e la po¬ 
sta recò come sempre, anche 
il giorno della sua morte, let¬ 
tere e lettere che si confidava¬ 
no, pregavano, piangevano: era 
la consueta corrispondenza di 
gente minima ed ignota, che 
gli giungeva ogni giorno a 
chiedergli consigli di gramma¬ 
tica e di letteratura, di gover¬ 
no della famiglia, di psicologia 
e d’amore; gente che cercava 
alcunché di migliore e di sco¬ 
nosciuto. 

Come anch'egli aveva cerca¬ 
to nella vita e attraverso i 
suoi libri: qualcosa d'autr. 

Alberto De Marchi 


I forzati del verso: 

Romani, 


C ONSULTANDO il Vocabola¬ 
rio ortografico di F. 
Antolini, alla voce « Li¬ 
brettista » ci si imbatte in 
questa curiosa definizione: 

« Titolo di sprezzo di chi fa 
libretti d’opera teatrali, co¬ 
me indegno di quello di poe¬ 
ta ». Oggi la stessa sorte è 
capitata a chi scrive canzo¬ 
nette, cui si affibbia il titolo 
umiliante di « paroliere ». Ma 
come tra i « parolieri » si 
possono citare poeti coi fioc¬ 
chi quali Di Giacomo, Pré- 
vert e Brecht, cosi tra i 
* forzati del verso » si impo¬ 
se ai primi deH’Ottocenlo 
uno scrittore che aveva tutte 
le carte in regola: Felice 
Romani. 

Si potrà obiettare che nel 
regno dei ciechi l'orbo è re. 
Non era difficile farsi luce in 
un'epoca in cui imperversava¬ 
no i vari Gilardoni, Gherardini,* 
e il fecondissimo Toltola, per 
il quale un collega maligno 
aveva composto questo epitaf¬ 
fio: 

« Fu di libretti autor, chta- 
mossi Tòltola. - Un'aquila non 
era, anzi fu nottola ». 

Felice Romani, fin da giova¬ 
ne, era stato attratto dalla poe¬ 
sìa (forse la sua passione per 
Mctastasìo già preludeva alla 
futura carriera) quindi, addot¬ 
toratosi in legge c poi in let¬ 
tere. aveva girato per tutta 
l'Europa e, rientrato in patria, 
si era legato d'amicizia con 
Ugo Foscolo e Vincenzo Monti. 

Probabilmente si sarebbe de¬ 
dicato anch'egli alla poesia pu¬ 
ra se, di ritorno da un viaggio 
in Grecia, non si fosse imbat¬ 
tuto nel maestro Simone Mayr. 
Questi non soltanto lo ospitò 
nella sua casa di Bergamo, ma 
gli affidò anche la riclabora- 
zione di un libretto e in se¬ 
guito rincarico di scrivergliene 
uno originale: Medea in Co¬ 
rinto, che si può considerare 
la prima fatica importante del 
Romani in questo campo. Ha 
25 anni, il nostro poeta e. da¬ 
ta la sua solida preparazione 
culturale, si impone subito al¬ 
l’attenzione del pubblico e del¬ 
la critica che non esita a defi¬ 
nirlo il degno erede di Meta- 
stasio. A conferma di ciò, la 
Corte di Vienna gli offre il 
posto di poeta cesareo rimasto 
vacante dopo la morte di Me- 
lastasio: ma Romani rifiuta 
perché tale carica comporta 
l’obbligo di farsi suddito au¬ 
striaco. 

Che ottenesse subito fama di 
buon poeta teatrale lo dimostra 
il fatto che, un mese dopo l'an¬ 
data in scena di Medea in Co¬ 
rinto, si presentava alla Scala 
con Aureliano e Paimira, su mu¬ 
sica di Rossini. Il Cigno pesa; 
rese aveva fiutato odore di 
buon poeta e. da quel furbac¬ 
chione ch’egli era, aveva indi¬ 
viduato i! suo punto debole. 
« Sommo vate ». « Celebre ami¬ 
co », « Mio immenso Romani »; 
queste ed altre le espressioni 
più ricorrenti nelle lettere che 
gli indirizzava. E il Romani an¬ 
dava in brodo di giuggiole, le 
mille miglia lontano dal sospet¬ 
tare che sotto queste lodi sper; 
ticate si celasse una punta di 
ironia. Questo, il suo unico di; 
fetto: una smodata stima dì 
se stesso. Ma era facilmente 
perdonabile, ove si consideri la 


grande opera di rinnovamento 
che egli esercitò nel nostro me¬ 
lodramma. Efficacia nel taglio 
delle scene e nel caratterizzare 
i personaggi, verso fluido e 
«musicabile»; infine — pre¬ 
gio non trascurabile — scrive¬ 
va in ottimo italiano. 

Con tutte queste frecce al 
suo arco, non era certo il la¬ 
voro, che gli mancava! E per 
rendersene conto basta dare 
un’occhiata alla sua pruduzio; 
ne: circa cento libretti scritti 
per ì musicisti più noti del 
suo tempo, dal Mayr ai Mer- 
cadante, da Rossini a Bellini, 
a Donizetti, a Meyerbeer, a Ric¬ 
ci, a Verdi. Fu l'anello di con- 
giunz.ione fra l’Arcadia ed il 
Romanticismo, di cui egli sep¬ 
pe mitigare l’enfasi e la reto¬ 
rica con la sua naturale sensi¬ 
bilità e dignità poetica. Di ciò 
va dato merito anche al Bellini 
che lo influenzò non poco in 
questo senso, esigendo da luì 
« sincerità di emozione e ve¬ 
rità delle parole ». 

Quando Saverio Mercadante 
aveva presentalo a Romani il 
giovane musicista giunto fre¬ 
sco fresco da Catania con mil¬ 
le sogni ma nessun nome, mai 
avrebbe immaginalo che — per 
opera sua — si sarebbe realiz¬ 
zato quel felicissimo connubio 
tra musica o poesia dal quale 
dovevano nascere gioielli come 
la Sonnambula e la Norma. Il 
poeta era subito rimasto preso 
da viva simpatia per questo 
giovane compositore e. aven¬ 
done intuito l’ingegno vivace, 
si era adoperato in ogni modo 
per dischiudergli le porle della 
Scala, il cui ingres.so era ri; 
servato soltanto a compositori 
di chiara fama e di provalo 
valore. Ben presto divennero 
amici inseparabili : dove era 
Romani era Bellini, e dovun¬ 
que il poeta approfittava dì 
ogni occasione per esaltare e 
magnificare le grandi qualità 
del giovane compositore. Giun¬ 
se persino — allo scopo di su¬ 
perare le ultime resistenze — 
a offrirsi di scrivere gratuita¬ 
mente un libretto per Bellini. 
Tanta fede e tanta costanza fi¬ 
nirono per essere premiale, e 
la Scala annunciò — per la se¬ 
ra de! 27 ottobre 1827 — la pri¬ 
ma rappresentazione dell’opera 
Il pirata. 

Bellini era fuor di sé dalla 
gioia, cd anche Romani, se pu¬ 
re in misura minore: giacché 
— superati lami ostacoli — 
ne restava uno che sembrava 
insormontabile. Bellini, si è 
detto, era agli inizi di carrie¬ 
ra e, come tutti i principianti, 
non nuotava nell’oro. Po.ssedc- 
va un unico vestito, non certo 
il più adatto per comparire fra 
relegante pubblico della Scala. 
Era infatti consuetudine che, 
per le prime tre sere, l’autore 
sedesse al cembalo in orche¬ 
stra. Ma come affrontare l’ar¬ 
gomento, senza urtare la su¬ 
scettibilità del maestro? 

L’occasione propizia si pre¬ 
sentò proprio alla vigilia del¬ 
l'andata in scena. Romani e 
Bellini erano stati invitali iri 
casa di un comune amico: si 
brindò aH’immancabile succes¬ 
so, quindi si bevve alle future 
glorie, poi si levarono i calici 
alla giovane promessa della li¬ 
rica italiana... Per farla breve, 
al quinto o sesto brindisi Bel¬ 
lini era in preda ad una pia¬ 
cevole euforia. Fu allora che il 
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vita gaia e terribile dei librettisti d’opera 

il bardo del melodramma 


Romani mosse all'attacco e, 
squadrando ramico, gli disse; 

— Toh, non ho mai fatto 
caso che sei di taglia eguale 
alla mia... 

— Sembrale due gemelli! — 
interloquì l'ospite stappando 
un'altra bottiglia. 

Bellini rise, e Romani incal¬ 
zò: , . 

— Scommetto che la mia 
giacca ti sta a pennello... 

Nel dir questo se la tolse 
mentre gli altri amici, asse¬ 
condandolo nel gioco, aiutava¬ 
no Bellini a fare altrettanto. 
Poi fu la volta del panciotto; 
quindi dei calzoni. In conclu¬ 
sione, il Romani rimase in ca¬ 
micia e mutandoni mentre Bel¬ 
lini si pavoneggiava nell'elegan¬ 
tissimo abito nuovo. A questo 
punto Romani recitò la scena- 
madre di questa sua farsa im¬ 
provvisata : 

— Sai che ti dico? Sta me^ 
glio a te che a me. Tienilo, ti 
sfietta di diritto! 

L'indomani sera tutti i bino¬ 
coli delle dame presenti alla 
Scala erano puntati su Vincen¬ 
zo Bellini, seduto al cembalo. 
Nei palchetti si intrecciavano 


commenti di questo genere: 

— E' giovanissimo... e bello! 

— Biondo come un angelo! 

— E poi. che eleganza! Ha un 
abito dal taglio perfetto... E 
con quale disinvoltura lo in¬ 
dossa! ^ ^ ^ 

Collaborò con una trentina 
di maestri. Tuttavia, quando si 
pensa a Felice Romani, il suo 
nome si associa automatica¬ 
mente a quello di Vincenzo 
Bellini. Perché? Perché questo 
binomio rappresentò nell'opera 
italiana il raggiungimento mas¬ 
simo della perfezione. 

La loro fu vera e propria 
collaborazione, totale e spesso 
anche sofferta. Basterà ricor¬ 
dare che Casta Div/t fu rifatta, 
nei versi e nella musica, ben 
otto volte prima che entrambi 
si dichiarassero soddisfatti. 
Con altri autori il poeta non 
avrebbe avuto tanta pazienza. 
Altro esempio: per la stagione 
invernale del 1830 erano stati 
scritturati al Carcano di Mila¬ 
no tanto Donizetti quanto Bel¬ 
lini; librettista per entrambi, 
Felice Romani. Bellini era già 


molto avanti nella composizi(> 
ne di Emani: ma quando il 
pubblico del Carcano decretò 
un successo delirante aWAnna 
Balena di Donizetti, cominciò 
a dubitare che un analogo sog¬ 
getto drammatico potesse ri¬ 
scuotere gli stessi consensi. 

— Dopo questo trionfo, credi 
che il pubblico farà buon viso 
a uno spartito dello stesso ti¬ 
po? — domandava dubbioso al 
Romani. — Io penso che ci 
convenga cambiar soggetto 
completamente. 

Di fronte alla volontà precisa 
deU'amico, Romani accondisw- 
se, e insieme stabilirono di... 
uccidere Emani per sostituirlo 
con un idillio campestre tratto 
da un balletto dell'Aumer. Lo 
avrebbero intitolato La Son¬ 
nambula. Nel cambio, chi ci 
rimise fu Romani. Dal mo¬ 
mento che gran parte della mu¬ 
sica era già pronta e il tempo 
stringeva, il costretto 

a compiere acrobazie di vero 
e proprio adattamento ritmi¬ 
co. E mai fusione fra versi e 
musica fu più perfetta, tjmto 
che Giuditta Pasta — prima 



genovese Felice Romani fu grande amico e collaboratore di Vlncen» Bellini. 
musicista catanese scrìsse tra gli akrì 1 Ubretti di « NtMTna . e « Sonnambula » 


1 Felice Romani 

^ Genova 31 gennaio 1788 -Moneglia 28 gennaio 1865 

M Principali libretti 

S 1813 Medea In Corinto {su musica di S. Mayr) 

2 1813 Aureliano in Paimira (jw musica di G. Ros- 

^ sini) , 

^ 1814 II turco In Italia (sw musica di G. Rossmi) 

S 1819 Bianca e Fallerò (su musica di G. Rossini) 
1820 Margherita D'Anjou (su musica di 
^ G. Meyerbeer) 

^ 1822 L'esule di Granata (su musica di G. Meyer- 

^ beer) 

^ 1827 II pirata (su musica di V. Bellini) 

^ 1829 La straniera (su musica di V. Bellini) 

^ 1829 Zaira (su musica di V. Bellini) 

^ 1830 Capuletl e Montecchi (su musica di V. Bel- 

M 1830 Anna Bolena (su musica di G. Domzetit) 

^ 1831 La sonnambula (su musica di y. Bellini) 

^ 1831 Norma (su musica di V. Bellini) 

^ 1832 Elisir d’amore (su musica di G. Donizetti) 

^ 1833 Beatrice di Tenda (su musica di V. Bel- 

^ lini) 

^ 1833 Parìslna (su musica di G. Donizetti) 

§ 1833 Lucrezia Borgia (su musica di G. Doni- 

m ietti) 

^ 1833 Un’avventura di Scaramuccia (su musica 

^ di L. Ricci) 

^ 1840 Un giorno di regno (ovvero II finto Sta- 

^ nislao) (su musica di G. Verdi) 


interprete dell’opera — ebbe a 
dire: 

— Quando si canta coi versi 
del Romani, così fluidi, così 
scorrevoli, così espressivi, la 
bocca e i lineamenti della 
eia si compongono in modo 
che par fino di sentirsi belli. 


Viene spontanea la doman¬ 
da: perché il Romani abban¬ 
donò il teatro propno quando 
gli arridevano i migliori suc¬ 
cessi? Forse perché aveva in¬ 
tuito di aver toccato il vertice 
della sua parabola ascendente? 
Per ventuno anni aveva spa¬ 
droneggiato nel mondo della 
Urica e. dal 1830 al 1833, aveva 

sfornato i libretti migliori le¬ 
gati ai nomi dei due massimi 
musicisti del tempo: Bellini e 
Donizetti. Anna Bolena, Son¬ 
nambula, Norma, Elisir d'amo¬ 
re, Beatrice di Tenda, Parisina, 
Lucrezia Borgia. 

Con quest’ultima opera di 
Donizetti, andata in scena alla 
Scala il 26 dicembre 1833. Ro¬ 
mani dà l'addìo al teatro. Ch¬ 
inai ha detto tutto. Il « bardo 
del melodramma » si ritira tra 
le quinte con perfetu scelta 
di tempo. Lo attende un’altra 
attività: il giornalismo. Per vo¬ 
lere espUcilo dì Re Carlo Al¬ 
berto, è chiamato a Tonno 
(1834) a dirigere la «Gazzetta 
Ufficiale Piemontese ». Questa 
nuova sistemazione potrebbe 
costituire una sinecura, c inve¬ 
ce — scffuendo il suo impulso 


battagliero — il Poeta non tar¬ 
da ad incrociare la penna in 
aspre polemiche letterarie con 
Angelo Brofferio. Ma più che 
queste, a determinare il .suo 
allontanamento dalla direzione 
della «Gazzetta» (da lui tenu¬ 
ta per quindici anni) sono dis¬ 
sapori e screzi di carattere p<> 
litico. Insomma, mille guai, 
noie e grattacapi che sembra¬ 
no una congiura organizzata 
per farlo ritornare alle scene. 

Ma l'età reclama le sue cmdeU 
esigenze, la vena si è inaridita: 
inoltre, rultimo contatto con 
il teatro non ha avuto esito 
piacevole: l’opera Un giorno 
di regno, musicata dal giovane 
Maestro Verdi, ha tenuto fede 
al titolo (ma di questo fiasco 
la colpa maggiore va ascritta 
all’impresario Merelli: alla dn 
sperata ricerca di un'opera buf¬ 
fa per la stagione autunnale 
del 1840. aveva riesumato un 
suo vecchio libretto già musi¬ 
cato dal Gyrowitz). A parte | 
ciò, si sente ormai fuori dal 
mondo teatrale, dove imperver- , 
sa la nuova moda wagneriana , 
« assordante e clamorosa » • j 

— Canto, canto, e poi canto! | 
— ripete il Poeta amareggiato 

_si è perduta ogni traccia di 

buona scuola ; ma è sempre 
meglio una bella cantilena esfr 
guita male, che un dies irae 
continuo. ■? 

E di scrivere melodrammi 
non volle più saperne. 

Riccardo Morbelll 
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Ernesto Calindri o lo humour 


E rnesto Calindri, attore. Nato a Cer- 
taldo in Toscana, si è trasferito 
con la famiglia a Milano dove 
vive anche attualmente. Entrò giova¬ 
nissimo ■ in arte » dopo aver inter¬ 
rotto, alla terza superiore, gli studi 
commerciali. Suo padrino fu Luigi Ca¬ 
rini che lo ebbe in compagnia nel 1929 
affidandogli una particina in « Madame 
Sans Céne » di ^rdou. L'anno succes¬ 
sivo entrò a far parte della compagula 
di Ruggero Roggeri. Ne c L'artiglio > 
^ Bernstein, che fu rappresentato da 
quella compagnia al teatro Olimpia, 
Calindri strappò con le sole due bat¬ 
tute che gli erano state affidate, la sua 
prima risata al pubblico e in pari 
tempo, da quel giorno, senti confer¬ 
marsi la vocazione di attore. 

Tuttavia, fino al 1937, egli rimase il 
più oscuro dei generici. La sua voca- 
rione di attor comico fu scoperta da 
Renato Simonl che metteva in scena, 
quell'anno, una commedia di Goldoni. 
Il successo riportato in quella occa¬ 
sione valse a Calindri di entrare l'anno 
successivo a far parte della Compagnia 
Tofano-Maltagllatl. Fu in seguito con 
la Merlin! e Clalente, con Gandusio, 
con la Compagnia Adanl-Cimara. Nei 
'44, finalmente, ebbe la soddisfazione 
cù vedere per la prima volta il suo no¬ 
me ■ in ditta », entrando a far parte 
della Adanl-Calindri-Gassman-Carraro. 
Quattro anni dopo, con la Solari, Itf 
Volonghi e Volpi, Calindri costituì una 
compagnia comica il cut successo da¬ 
rò incontrastato per dieci anni. Trop¬ 
pe sono le sue tnlerpretazlonJ teleW- 
slve per enumerarle tutte. Fra le più 
importanti « La Cadillac tutta d'oro » 
e • Il cadetto Wlnslow *. 

In queste ultime settimane, come è 
noto, Calindri ha presentato ■ Il si¬ 
gnore delle 21 ». Nella prossima sta¬ 
gione, Calindri Interpreterà il ruolo di 
primo plano in « Venere imperlale » di 
cui è protagonista la Lollobrigida e 
che costituirà II suo primo e impor¬ 
tante Incontro con li mondo del ci¬ 
nema. 


D. Signor Calindri, quale reazione 
suscita in lei l'eco della sua popolarità 
televisiva? 

R. Positiva per quel tanto di vanità 
che purtroppo esiste in ciascuno di 
noi; negativa quando la curiosità altrui 
supera i limili della discrezione. 

D. Quali sono a suo giudizio i rap>- 
porti fra attore e presentatore? Vuol 
chiarirmeli con un riferimento perso¬ 
nale? 

R. Quale rapporto? A prima vista 
non ne riscontro alcuno. Esistono ec¬ 
cellenti attori che sono pessimi pre¬ 
sentatori e viceversa. Il caso di un at¬ 
tore che sappia anche essere presenta¬ 
tore è un fatto puramente fortuito. Per 
ciò che mi riguarda posso dire questo: 
« presentando * uno spettacolo mi sfor¬ 
zo di essere meno attore possibile. In 
altre parole di non recitare. 

D. Come spiega che un popolo di 
persone ritenute maleducate, come il 
nostro, apprezzi tanto un presentatore 
educato? 

R. Non condivido la sua opinione 
che il nostro popolo sia maleducato. 
In ogni caso la prima regola della 
persona educata è quella di non accor¬ 
gersi della maleducazione altrui. 

D. Lei è stato definito il « più in¬ 
glese » de^li attori italiani. Accetta 
questa dehnizione? £, comunque, in 
quale senso? 

R. CU inglesi hanno fama di essere 
ironici, composti, e di mantenere so¬ 
prattutto un certo controllo. Anzi, sono 
addirittura gli inventori di questa pa¬ 
rola. Fin qui naturalmente accetto la 
sua definizione. Ma c’è chi. per inglese, 
intende ben altre cose^ delle quali la più 
blanda è, per esempio, contenuta nel¬ 
l’espressione « filarsela all’inglese ». In 
questo senso, no. 

D. Chi la spiasse non visto, scorge¬ 
rebbe sulle sue labbra un vago sor¬ 
riso, non dissimile da quello che lei 
presta sovente ai suoi i>er$onaggi sulla 


scena. Come spiega, nella vita, code¬ 
sto suo atteggiamento? 

R. E’ più facile, mi creda, ridere nella 
vita che in teatro. Chi sa far ridere 
— senza magari averne voglia — i 
propri personaggi, non trova alcuna 
difficoltà a ridere qtuindo è solo. 

D. L'attira il teatro drammatico? Se 
sì, fino a che punto ed in quale mi¬ 
sura? 

R. Si, mi attira come tutte le cose 
che non si sono conosciute da vicino. 
Per quanto abbia interpretalo diversi 
ruoli dramtnatici, come per esempio in 
« La via del tabacco » con la regia di 
Visconti, non posso assolutamente ne¬ 
gare di essere un attor comico. Tutti 
del resto siamo attirali da ciò che non 
possiaino o non sappiamo fare. Ho 
avuto occasione di seguire alcune sue 
interviste televisive e mi sono detto: 
quanto gli sarebbe piaciuto fare l'at¬ 
tore! 

D. Esiste qualche lato della sua per¬ 
sonalità che lei si sia inventato ad uso 
della stampa? O che abbia lasciato 
che la stampa inventasse senza pro¬ 
testare? 

R, Non Ito nuli inventato alcun lato 
della mia personalità per nessuno e 
tanto meno per la stampa. Quanto alla 
stampa devo dire che ha inventato ben 
poco ma quel poco è monotono e fa¬ 
stidioso. Per anni la critica, parlando 
di me. mi ha definito * l'elegante Ca- 
Ihidri ». La cn.sa più irritante è che. 
pur seccandomi mollissimo, non avevo 
nemmeno il diritto di protestare. In¬ 
fatti se lo avessi fatto mi avrebbero 
chiesto: « ma scusi, lei .si ritiene un 
villano? ». 

D. Qual è nella vita la cosa che mag¬ 
giormente la irrita? 

R. La maleducazione, intesa però 
come assenza di eleganza morale. 

D. Qual è il lato più milanese nel 
suo carattere? 

R. Il rispetto per il lavoro degli altri. 

D. Ritiene ci sia ancora qualcosa di 
nuovo da dire nell'annosa polemica 
Roma-Milano? E in ogni caso lei dove 
preferisce vivere? 

R. Credo proprio che non ci sia piti 
niente da dire. Preferirei vivere a Mi¬ 
lano, con una finestra che si affaccia 
su Roma. 

D. Quali sono le menzogne che lei 
perdona più volentieri? 

R. Quelle d'amore (ma forse perché, 
da un pezzo, ormai, non ne dico più 
e non me ne sento più direi. 

D. Esistono delle virtù che lei di¬ 
sprezza e al contrario dei vizi che lei 
non si risolve a condannare? 

R. Come si può disprezzare la virtù? 
Tuttavia c’è qualcosa di vero nella .sua 
domanda. Direi che io non amo « l'uo¬ 
mo virtuoso r>, ruorno perfetto, che ha 
in sé qualco.sa di disumano e quasi 
di mostruoso. Quanto ai vizi che non 
mi sento di condannare non le dirò, 
a costo di stupirla, « i miei ». Ma piut¬ 
tosto che non possiedo. Un po’ 

per scaramanzia, un po' per il terrore 
di sentirmi un giorno rimproverare 
da qualcuno ciò che io stesso ho cen¬ 
surato negli altri. 

D. Qual è il suo atteggiamento nei 
confronti di Treno? 

R. Invidia. Sapesse quante lettere ri¬ 
cevo indirizzate: «al cane Treno pres¬ 
so Calindri ». 

D. Quale riflessione le suscita il fat¬ 
to che in capo a qualche settimana 
il nome di un cane suoni familiare 
all'orecchio più di quello di molti mi¬ 
lioni di uomini? 

R. La facilità con cui l'orecchio di 
motti milioni di uomini si familiarizza 
con il nome di un cane. 


D. Che cosa rimprovera maggiormen¬ 
te alla televisione? 

R. £■ una domanda a cui pratica¬ 
mente è impossibile rispondere. Tolga 
quel maggiormente. 

D. Saprebbe darmi una definizione 
del buon senso? 

R. Forse perché mi ritengo, appun¬ 
to, una persona di buon .senso, non 
so darle una definizione. Le definizioni 
competono, compresa quella del buon 
senso, ai filosofi, ai moralisti, i quali, 
per universale riconoscimento, ne .sono 
privi. 

D. E' pessimista, indulgente, o fidu¬ 
cioso nei confronti della società at¬ 
tuale? 

R. .Sono indulgente perché è nel mio 
carattere. Sono fiducioso perché sono 
nato ottimista. Come vede la .società 
attuale non ne ha alcun merito. 

D. Saprebbe dirmi come risponde¬ 
rebbe a questa domanda un uomo im¬ 
pegnato politicamente a destra e un 
altro impegnato politicamente a si¬ 
nistra? 

R. E' semplice. Entrambi si dichia¬ 
rerebbero pessimisti nei confronti del¬ 
la società attuale. In compenso quello 
di destra sarebbe fidiicioso in un ritor¬ 
no del passato, quello di .sinistra, otti¬ 
mista nei confronti del futuro. 

D. Che cosa pensa del teatro delle 
idee in genere e di Gassman in parti¬ 
colare? 

R. Il teatro deve, secondo me, segui¬ 
re il gu.stu del pubblico. Non amo il 
teatro di idee e le idee sul teatro. For¬ 
se perché rispetto troppo le idee. 

D. Ritiene che la televisione abbia 
giovato u nociuto al teatro? 

R. Per ora evidentemente gli ha no- 
citito perché molla gente, per pigrizia 
o altro, preferisce .seguire una com¬ 
media seduta nella propria poltrona. 
Sono convinto tuttavia che, col tempo, 
la televisione gioverà al teatro perché 
ha avuto se non altro il grandissimo 
merito di farlo conoscere ai più. 

D. Per quale motivo un attore non 
cambia quasi mai mestiere? 

R. Perché se ha successo non c’è ra¬ 
gione che lo faccia, dato che, a mio 
giudizio, la professione dell'attore è la 
più bella del mondo. Se quell’allure 
invece non avrà ottenuto successo, avrà 
tuttavia avuto il tempo di ricevere un 
applauso, magari uno solo, sufficiente 
a tenerlo incatenato a questo mestiere 
per itiliu la vita. 

D. Preferisce non essere riconosciu¬ 
to affatto o essere riconosciuto da qual¬ 
cuno esclusivamente come il presenta¬ 
tore del « Signore delle 21 »? 

R. Preferisco che non mi riconoscano 
affatto. Ma la sua domanda comunque 
è sleale. 

D. Ritiene che all'atlorc si addica la 
superbia o l'umiltà? 

R. L'uwilfà: per questo motivo i 
bravi attori .sono così pochi. 

D. Che cosa intende per senso del- 
l’humour? 

R. Qualcosa che gli «moristi non 
possiedono. 

D. Paventa nella vita le situaziorii 
imbarazzanti? In ogni caso, qual è il 
suo atteggiamento in simili congiun¬ 
ture? 

R. Credo che ciascuno di noi poventi 
le sitMazioiii imbarazzanti. Il solo mo¬ 
do per esserne immimi è quello di non 
capirle. Infatti sono appunto costoro 
che in genere le provocano. Come vede 
si tratta di un circolo vizioso. 

D. Rivolga a me una domanda alla 
quale non saprei rispondere? 

R. Preferisce essere riconosciuto co¬ 
me pornalisla o come emulo di Tor¬ 
tora? 

Enrico Roda 











LEGGIAMO INSIEME 


Il sorriso di Angelica 


M ario Soldati pubblica un 
suo libro di poesie. Catt- 
zonelte e viaggio tele- 
visivo (ed. Mondadori). Che 
cosa sono: un divertimenio? un 
fuor d’opera? 

Così, alla prima occhiata, si 
ha l'impressione di scherzi, e in 
realtà alcune non sono che cose 
scherzose, e i bei disegni di 
Maccari che le illustrano a una 
a una sembrano fatti apposta 
per accrescere, direi quasi per 
esagerare quell’impressione : 
sono quei disegni di Maccari 
cosi lietamente maliziosi, cosi 
volti a deformare i sogni in 
ironica caricatura, a scoprire 
una ghiottoneria sotto ogni pen- 
sieruzzo fuggevole di peccato. 
Bene: quando Mario Soldati in¬ 
tona « Alta e grassa, Dorotea - 
passeggiava per l'allea: - un 
tacchino ella parca. - Ma ri¬ 
deva con si caldo, - con si 
limpido sorriso. - che l'uomo 
più serio e saldo - è da lei 
tutto conquiso; - nel suo corpo 
vuol dis/arsi. - nel suo riso ab¬ 
bandonarsi, - nella sua felicità, 
- nella sua stupidità «, qui. come 
altrove. Maccari va perfetta¬ 
mente d’accordo. Sono arie leg¬ 
gere e vaganti e possiamo ac¬ 
contentarci della loro deliziosa 
bravura, cui un suono di ca¬ 
denze ben note, ottocentesche, 
quinari, settenari, ottonari, in 
una gamma che include anche 
certo ricordo di Soffici e di 
Palazzeschi (ma liberissimo) 


aggiunge quel tanto di familia¬ 
rità e cordialità che ci vuole. 
Sono poesie, si pensa, di uno 
che non vuol pretendersi poeta, 
ma che in margine ai racconti 
ha un suo residuo da soddisfa¬ 
re con intelligenza. Se poi_ si 
guarda ad alcune date ('27, '29, 
'31, dicembre '43, Napoli ’44) 
e si ricorda la sua giovinezza 
di studente, il tempo della ri- 
vistina novarese La libra (su 
cui apparvero le Ottave), la 
partenza per l'America (da cui 
nascerà la memoria più lette¬ 
rariamente felice. America pri¬ 
mo amore! e l'ingresso nel mon¬ 
do del cinema e la « fuga in 
Italia » nel tempo finale della 
guerra triste, eccetera eccetera, 
allora ecco che le poesiole si 
coordinano, segnano momenti 
di una autobiografia, appena 
delineata, ma cattivante. 

Tutto il gruppo delle • can¬ 
zonette ■ sta a sé. ha un suo 
preciso tono, ed è quello che 
nel Soldati narratore c’è. fe¬ 
delissimo. là complicato con ac¬ 
centuazioni drammatiche di 
gusto intellettuale o con raffi¬ 
nate casistiche psicologiche: un 
tono di elegia della felicità, di 
rimpianto amoroso. Ci sono 
evasioni divertite, ma la poesia 
di Soldati è quella (che l’appa¬ 
renta un poco al caro perduto 
amico suo e di alcuni altri. 
Giacomo Noventa). di un ricor- 
do<ommiato, di un desiderio- 
nostalgia. Per quel che valgono 


le definizioni! Se leggo Palazzo 
della Singer («Alla tua giovi¬ 
nezza - quando vivevo accanto. 

- quando m'era il tuo pianto - 
tempesta e il riso brezza •) cer¬ 
co nella memoria di chi possa 
essere, di un minore dell’Ot¬ 
tocento estremo; ma se leggo 
La donna dell'Istria e Angelica, 
riconosco che quel suono cosi 
originale è di Soldati. 

• Dopo dieci anni - torno a 
Trieste. - rivedo Piazza - del¬ 
l’Unità: - e come allora - oggi 
m'investe - un vento vivo - di 
libertà». È Angelica. Nata in 
piena stagione ermetica, quel¬ 
l'antico andante monotono con 
quanta grazia si rinnova, por¬ 
tando la sua chiara luce in 
mezzo a tanta composta, scon¬ 
trosa e scostante oscurità. 

«r Alla stazione - di Erpelle Có- 
sina - il suo sorriso - mi bale¬ 
nò »... (Quel nome raro di sta¬ 
zione che sedusse Soldati sedu¬ 
ce ancor noi). Ma ecco quella 
ignota Angelica se ne va con 
un suo neppur ventenne solda¬ 
tino, preferisce quel suo Medo¬ 
ro, e il poeta non prova alcun 
contento di essere il più famo¬ 
so Conte Orlando; in amore la 
giovinezza batte la gloria. 

NeU'tnvemo 196()-’61 Soldati 
svolse per la Televisione in 
compagnia di Zavattini un pro¬ 
gramma • Chi legge? Viaggio 
lungo le rive del Tirreno ». 
« Prendendo avvio dal centena¬ 
rio garibaldino, la prima pun¬ 


tata cominciava a Marsala... c 
l'ultima puntata termina a 
Quarto, dove... il celebre mo¬ 
numento di Bistolfi... » eccetera 
(ma non è dì Baroni? il blstol- 
fismo letterario-simbolico-sta- 
tuario c’è tuttavia): in mezzo, 
ventiquattro tappe. 

E un giorno, finito l’itinera- 
rio, chiuso in una camera d'al¬ 
bergo. < isolato e quasi folle », 
in poche ore mise in « venti- 
quattro prose ritmiche » i ri¬ 
cordi del viaggio. Ma ricordi 
animati da uno smarrimento, 
un turbamento; Soldati non 
aveva mai conosciuto, se non 
in teoria, « le vere condizioni 
di vita* (il «problema più 
umano dei nostri tempi e del 
nostro paese *) di quella oscu¬ 
ra gente che interrogava: orgo¬ 
gli, desolazioni, sgretolamenti, 
saggezze vitali, lezioni di real¬ 
tà; pietà, invidia, speranze: i 
ragazzini della Vuccerìa di Pa¬ 
lermo avvinghiati « a me Tele¬ 
visione », la giovane donna di 
Sant'Agata Militello. la vecchia 
analfabeta di Gioia Tauro, il ca¬ 
dente barone di Castrocucco. 
gli emigranti di Napoli, l’agri¬ 
coltore di Cen’eteri, i carcerati 
di Civitavecchia, il ferroviere 
pensionato di Talamone, i cin¬ 
que napoletani suonatori affa¬ 
mati a Cascina (o Tino Richel- 
mv che canta una canzone pie¬ 
montese a Marsala, e rimbian¬ 
chino di Nozàrego, tipo alla 
Melville)... Ma questo è un Sol¬ 
dati nuovo, un Soldati sociale, 
se non socialista, un umano e 
nuovo poeta, ritrovato da lui 
ne! proprio fondo, speranzoso 
al di là del perduto sorriso di 
Angelica. 

Franco Antonicclll 


VETRINA 


Romanzo. Gennaro Manna: 

« Un uomo senza cappello ». 
Alla .sria seconda prova narra¬ 
tiva, l'A. si cimenta con una 
storia ambientata nel mondo 
della piccola borghesia. Ma il 
giro di questa vicenda si ani¬ 
ma in un contrasto _ schietta¬ 

mente moderno, a tratti quasi 
allucinante, fra Vinqtiieiudine 
e la speranza. Ed. Rizzoli, 212 
pagine, rilegato, 1200 lire. 

Letteratura per ragazzi. Gian¬ 
ni Rodar! : « Favole al telefo¬ 
no ». Sul filo d'un'originale tro¬ 
vata (un papà commesso viag¬ 
giatore che ogni sera, dai più 
diversi luoghi della penisola, 
snocciola al telefono fiabe e 
raccontini per la sua bambina), 
Rodari dà un’ulteriore prova 
del suo umorismo estroso e 
della sua felice vena narrativa. 
Spiritose le illustrazioni di Mu- 
nari. Einaudi, illustrato, 131 pa¬ 
gine, 1500 lire. 

Geografia. Grande Atlante di 
Selezione dal Reader’s Digest. 
La moderna ansia di viaggiare 
e di conoscere trova ideate ali¬ 
mento in quest'affascinante 
pubblicazione. L'Atlante è di¬ 
viso in tre parti: la prima — 
articolata in 12 tavole — pre¬ 
senta la Terra nei tuoi tratti 
generali: la seconda — 50 fo- 
vole — dà nei dettagli l'imma¬ 
gine fisica e politica dei vari 
Paesi; la terza — 20 tavole — 
è una specie di enciclopedia 
geografica. Ed. Selezione dal 
Reader's Digest, rilegato, 180 
pagine, 5750 lire. 



L'editore Umberto Silva. La sua Casa editrice ha appena tre anni di vita ed è interessata 
in particolare ad opere di saggistica e a studi approfonditi sul problemi del nostro tempo 


Una Casa giovane 


Umberto SUva è un uomo ri¬ 
servato, gentile, il controtipo 
deH'edltore mondano e bril¬ 
lante. La Casa editrice che 
porta 11 suo nome ha appena 
tre anni di vlu ed è interessata 
particolarmente ad opere di 
saggistica, a studi 11 più esau¬ 
rienti possibili sul problemi 
della nostra epoca, contem¬ 
plando altresì quella narrativa 
di pensiero « ad alto livello > 
e la scoperta di autori scono¬ 
sciuti o rincolatl soltanto a una 
certa sfera di amatori. 

Prima di dlvenUre editore, 
Umberto SUva scriveva: ma la 
passione deH'edltorla era in 
lui fortissima e per molti anni 
accarezzò vanamente questo 
sogno. Egli pubblica soltanto 
le opere e gU autori in cui cre¬ 
de fermamente, evitando l'al¬ 
lettamento del facile successo 
Immediato, del « grosso colpo » 
o dello scandalo che fa cas¬ 
setta. 

Ha aderito volentieri a questa 
breve Intervista e nel rispon¬ 
dere aUe diverse domande, non 
ha usato condizionali, non ha 
« taciuto per dire > o viceversa. 

Com'è orientata l'attività del¬ 
la sua Casa? 

Io cerco dì pubblicare quei 
libri che partendo da temi di 
attualità esauriscano comple¬ 
tamente un concetto, siano in- 
somma definitivi nell’illustra¬ 
zione dei rispettivi argomenti. 


Per esempio, io sto ora dando 
alla luce un saggio ad ampio 
respiro sul Concilio Ecumenico 
così come ho accettato (usci¬ 
rà a giorni) di pubblicare l'an¬ 
tologia delle opere di Borges, 
il grande scrittore argentino, e 
di presentarla in una preziosa 
veste editoriale. Sì tratta di 
scritti destinati dallo stesso 
Borges a sopravvivere alla sua 
morte. 

Quali libri consiglia ad uso 
di tutti per te vacanze? 

Opere di fantascienza. E’ un 
genere di letteratura nel quale 
io credo, tanto che sto per puV 
blicare una grande antologia 
della fantascienpi in cui cam¬ 
peggiano i suoi due massimi 
esponenti: PohI e Azimov. 

Lei segue la televisione? 

Sì. vi dedico molto del mio 
tempo libero. 

Quali programmi preferisce? 

Per Tribuna politica non pos¬ 
so che emettere un giudizio po¬ 
sitivo. In lìnea generale mi inte¬ 
ressano gli spettacoli di massa, 
tipo Campanile sera. Ho in pro¬ 
gramma, a tale proposito, la 
pubblicazione dì un libro da 
realizzarsi con la collabora¬ 
zione di Enzo Tortora rispec- 
chìante alcuni aspetti della tele¬ 
visione italiana. 

g. r. 
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NAZIONALE 

10.15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deli’agricoltura a cura 
di Renato Vertunni 
11 — Dalla Chiesa dell’Ospe¬ 
dale « San Camillo >, in 
Roma 
S. MESSA 

11^0-12 RUBRICA RELI¬ 
GIOSA 

Chi è il Vescovo 

a cura di Natale Soffien- 

tini 

Ha inirto con questa trostnis- 
sionc una serie dt programmi 
che, in preparazione del Con¬ 
cilio Ecumenico Vaticano Se¬ 
condo, si propone di illustrare 
la figura del Vescovo nei suoi 
moltepltci aspetti pastorali, so¬ 
ciali, storici, ed umani. 

Le pnme due trasmissioni sa- 
roTjno particolarmente dedicate 
a questa illustrazione; segui¬ 
ranno altre puntate dedicate 
alle grandi figure di Vescovi 
nella storia della Chiesa 

Pomeriggio sportivo 

15.30 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 

17.45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Veneria 
PALIO DELLE ANTICHE 
REPUBBLICHE MARINARE 
Telecronista Nino Vascon 
Ripresa televisiva di Giovan¬ 
ni Coccorese 

Pomeriggio alla TV 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Formaggino Paradiso - Ttde) 

18.45 DISNEYLAND 
Favole, documenti ed imma¬ 
gini di Walt Disney 

Il paese degli erti 
Prod.: Walt Disney 
19,35 ITINERARIO QUIZ 
Presenta Edoardo Vergara 
Testi di Renzo ffissim 
Regia di Piero Turchetti 
20,20 Telegiornale sport 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

tSucclU di frutta Gò - Dttco- 
ione Indìsstrit Chimiche 
Boston . Eno) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Crodo ■ Z>imn . Biscotto Mon- 

le^ore • Ateocùl • Mira Lansa 

- GIRMI Subalpina) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,55 CAROSELLO 

tu Tessuti Marzotto - (2) 
Industria Italiana Birra - (3) 
Stilla - (4) Otto Sasso 


l cortometraggi sono stati rea- 
tizzoti da: 1) Clnetelevleione • 
2) Produzione Gigante • 3) On- 
datelerama 4) General Film 


21,05 

IL CORAGGIO 

Libera riduzione in due tem¬ 
pi di Aldo Fabrizi dall'atto 
teatrale di Augusto Novelli 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Prima Inquillna 

Rosetta Pedrani 
Portiere Romano Benutrdi 

Seconda irquilina 

Antia Moria Ackermann 
Terza Inquilina 

Elisa Valentino 
Mario ,41do Fabrizi 

Anna Anna Campori 

Jole Sandra Mondaini 

GlomEtUata Gliberto Mozzi 

Fotografo Mauro Carbonoli 

Pilade Carlo Croccolo 

Quarta inquillna 

Witma Lenzi 
Autista Sandro Merli 

Maestra di recitazione 

Amina Pironi Maggi 
Primo aspirante suicida 

Vinicio 5o/ia 

Secondo aspirante suicida 

Marco Tulli 
Rosetta Rosita Pisano 

Dottore Rino Genovese 

Appuntato Enrico Urbini 

Scene di Vittorio Gallo 
Costumi di Vera Carotenuto 
Regìa di Marcello Sar- 
tarelU 


22,50 EUROVISIONE 

Collegamento con il a Thea- 
ter an der Wien » in occa¬ 
sione delie < Settimane del 
Festival dì Vienna > 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da Hans Knapperts- 
busch 

con la partecipazione del pia¬ 
nista Wilhelm Backhaus e 
del soprano Birgit NUsson 
Ludwtg van Beethoven: a) Leo¬ 
nora n. 3. ouverture; b> Con¬ 
certo n. 4 per pianoforte e 
orchestra In sol maggiore, 
op. 58: a) Allegro moderato, 
b) Andante con moto, c) Ron¬ 
dò (Vivace) 

Pianista Wilhelm Backhaus 
Richard Wagner: Tristano e 
Isotta: Preludio e morte d'I- 
sotta 

Orchestra Filarmonica di 
Vienna 

Ripresa televisiva di Her¬ 
mann Lanske 

24- DOMENICA SPORTIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 

e 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



11 pianista Wilhelm Back¬ 
haus. solista nel concerto in 
onda alle 22,50 in Eurovisione 


Un atto unico di Novelli nell’adattamento 

Il coraggio 



Aldo Fabrizi, protagonista 
questa sera de « 11 coraggio > 


nazionale: ore 21,05 

Il coraggio di Augusto Novelli 
è un atto unico in vernacolo 
fiorentino andato in scena per 
la prima volta nel 1919, quando 
già da una decina d’anni pro¬ 
sperava In Firenze un vivace 
teatro popolare che traeva dal¬ 
la stessa vita toscana le sue 
fonti d’ispirazione e di cui il 
Novelli fu il promotore e l’espo¬ 
nente più autorevole. 

11 breve atto racconta, in un 
linguaggio ancor oggi schietto 
e arguto, di un gesto eroico 
compiuto da Mario Lapi, tuffa¬ 
tosi nelle acque dell’Arno per 


salvare un pover’uomo che vi 
stava annegando. La scena si 
apre su un interno della casa 
borghese del giovane salvatore, 
mentre familiari e parenti ne 
attendono con trepidazione il 
ritorno dalle onoranze ufficiali 
che le autorità cittadine gli 
stanno tributando. Mario arriva 
con un corteo di amici ed è 
accolto festosamente. Intanto, 
un poveraccio male in arnese 
si accomoda nella stanza d’in¬ 
gresso e viene ricevuto dal cu¬ 
gino di Mario, Giovanni, uno 
scettico che non crede molto 
nel valore degli atti eroici. Lo 
sconosciuto, un certo Pilade, fa 
strani discorsi e si comporta co¬ 
me se fosse a casa sua sdraian¬ 
dosi sul sofà: < tanto io e questi 
mobili stam compagni, siam 
tutta roba che appartiene a 
lui >, cioè a Mario. Di là frat¬ 
tanto si beve e il povero Pilade 
ne trae motivo per lagnarsi con 
Giovanni — il quale lo ascolta 
sempre più perplesso — che 
tutti i suoi guai sarebbero fi¬ 
niti, se qualcuno non gli avesse 
impedito di bere... Finalmente 
capita Mario che riconosce nel 
tizio la persona da lui salvata 
nell’Arno. Lo ringrazia, non im¬ 
portava che si scomodasse, lui 


non ha fatto altro che il pro¬ 
prio dovere. No, sostiene Pila- 
de, ha fatto molto di più: si è 
Impicciato di affari che non lo 
riguardavano. Lui voleva mori¬ 
re, aveva finalmente trovato il 
coraggio di buttarsi da Ponte 
Vecchio, tutto andava per il 
meglio, stava bevendo regolar¬ 
mente ed ecco che ci si mette 
di mezzo uno a rovinar tutto. 
Bene: ha voluto che vivesse, 
ora provveda al suo sostenta¬ 
mento; lui non si muove di li. 
Mario resta di sasso. Interviene 
astutamente Giovanni che pre¬ 
ga Pilade di scusare suo cugino 
per l’azione compiuta cosi sprov¬ 
vedutamente, ma si può rime¬ 
diare. e gli porge un revolver 
di estrema precisione. Bravo, 
dice Pilade. ma ora chi mi dà 
più il coraggio? Non c'è niente 
da fare: Mario è costretto a 
sborsare cento franchi per to¬ 
glierselo di torno, ma Pilade 
avverte che quando saranno fi¬ 
niti si rifarà vivo. 

Questa è la vicenda originaria 
da cui Aldo Fabrizi ha tratto 
Io spunto per una riduzione 
molto libera che si adattasse 
ai suoi mezzi d’attore. L’am¬ 
biente non è più fiorentino ma 
romanesco. l’Arno è diventato 


Un grande direttore e un grande pianista 

Knappertsbusch e Backhaus 


nazionale: ore 22,50 

Hans Knappertsbusch e Wil¬ 
helm Backhaus non hanno bi¬ 
sogno di presentazione. Da ol¬ 
tre mezzo sCvOlo il settanta¬ 
quattrenne direttore d’orche¬ 
stra e U settantottenne piani¬ 
sta conducono la loro gloriosa 
attività concertistica, celebra¬ 
tissima in ogni parte del mon¬ 
do. Inimitabili e in.superabiU, 
dell’uno specialmente le inter¬ 
pretazioni wagneriane, dell’al¬ 
tro quelle beethoveniane. E 
proprio in Beethoven e in Wag¬ 
ner noi avremo la ventura di 
riascoltarli net concerto tele- 
trasmesso dal Teatro an der 
Wien ed eseguito col concorso 
dell’Orchestra Filarmonica di 
Vienna in occasione delle Set¬ 
timane Musicali Viennesi. 

Il concerto si apre con l’ouver¬ 
ture Leonora n. 3 di Beetho¬ 
ven. E’ essa, come è noto, una 
delle quattro composte dal mu¬ 
sicista nelle successive elabora¬ 
zioni del Ftdelio. La prima fu 
scritta nei 1805 e subito venne 
scartata dopo un’audizione pri¬ 
vata. Fu pubblicata postuma 
col numero d’op. 138 e col ti¬ 
tolo di Onoerture caratteristica 
apposto dallo stesso autore sul 
manoscritto. La seconda fu 
creata per le rappresentazioni 
del Fidelio del 1805, e anch’es- 
sa venne pubblicata postuma. 
La terza, quella universalmente 
nota oggi compresa nel nostro 


programma, elabora e perfe¬ 
ziona formalmente il materiale 
tematico della Leonora n. 2. 
E.ssa vide la luce in occasione 
delle riprese del Fidelio nel 
1806 . e ai nostri tempi è in¬ 
valso Tuso di eseguirla come 
intermezzo fra il primo e il se¬ 
condo atto dell’opera. Infine la 
quarta ouverture per il Fide- 
Ilo, che non ha nulla a che ve¬ 
dere, sotto l’aspetto tematico, 
con le tre precedenti, e che a 
differenza di quelle, che sono 
in tonalità di do maggiore, è 
scritta in mi maggiore, fu com¬ 
posta per le riprese del 1814, 
ed è rimasta di poi a fungere 
come tale. • Ben lungi dal pre¬ 
sentarsi a noi come una sem¬ 
plice introduzione musicale al 
dramma — scrisse delia Leo¬ 
nora n. 3 Wagner — l’ouver¬ 
ture ci anticipa il dramma in 
modo ben più completo e sug¬ 
gestivo di quanto non ci appaia 
in seguito nell’azione scucita. 
La Leonora, dunque, non me¬ 
rita il nome di ouverture: è il 
dramma stesso nella sua più 
alta potenza >. 

Ancora di Beethoven viene of¬ 
ferto il Concerto n. 4 in sol 
maggiore op. 58 per pianoforte 
e orchestra. Come numero 
d'op. questo Concerto si col¬ 
loca fra la Sonata n. 23 in fà 
minore detta l’Appassionata 
per pianoforte e il non meno 
celebre gruppo di quartetti per 
archi dell’op. 59. li Concerto, 


dedicato alTArciduca Rodolfo, 
è senza dubbio una delle crea¬ 
zioni più spirituali e originali 
di Beethoven, raggiungendo il 
suo culmine poetico nel tempo 
centrale, Atidante con moto. 
Nei tempi laterali. Allegro mo¬ 
derato e Ronfiò vivace, il mu¬ 
sicista spiega per contro una 
fantasia e una genialità inven¬ 
tiva straordinarie, che investo¬ 
no un interesse tutt'affatto spe. 
ciale anche dal punto di vista 
della tecnica pianistica. II 
d'indy vi scorse l’anlagonismo 
di due personaggi tematici, 
l'uno • quasi tirannico > concre¬ 
tato dall’orchestra, Taltro « sup¬ 
plichevole • incarnato dal pia¬ 
noforte, il quale tuttavia fini¬ 
rebbe per prevalere. 

Il concerto si conclude col ce¬ 
leberrimo Preludio e morte di 
/sotta, goduto, nella parte fi¬ 
nale, nella versione originale, 
cioè col canto, intonato per 
l’occasione da un’altra meravi¬ 
gliosa interprete wagneriana: 
il soprano Birgit Nilsson. Che 
resta òrmai che non sia stato 
detto su questa stupenda pa¬ 
gina musicale? Leggiamo piut¬ 
tosto, una volta ancora, onde 
apprestare il nostro spirito a 
subire la sensuale voluttà di 
codesto mondo sonoro, quanto 
trascrive, in intima consonanza 
poetica, Gabriele D’Annunzio 
nel Trionfo della Morte: * A 
poco a poco 1 lunghi fremiti 
dell’inquie'tudine. i lunghi sus¬ 
sulti dell’angoscia, e gli ane- 
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GIUGfiO 


Aldo Fabrizi 


il Tevere e 11 protagonista è un 
corpulento • fruttarolo », eroe 
suo malgrado. I guai che scatu¬ 
riscono dal salvataggio sono qui 
molto più massicci e conferi¬ 
scono all’adattamento televisivo 
che vedrete stasera sul Pro¬ 
gramma nazionale un carattere 
decisamente più farsesco. Fa- 
brlzi ha arricchito il copione di 
trovate, ne ha aggiornato le 
implicazioni di costume, pun¬ 
tando chiaramente sul diverti¬ 
mento. La foto sui giornali, la 
perdita dellà pace domestica, 
il carosello dei profittatori che 
si presenteranno all’uscio di 
casa con le più assurde richie¬ 
ste fanno da corrispettivo più 
movimentato al Pilade dell’atto 
unico di Novelli. 

Un Pilade c’è anche qui, benin¬ 
teso. ma non è proprio il peg¬ 
giore di tutti i mali che capi¬ 
tano al povero Mario, cosicché 
la bilancia delle calamità pende 
nettamente a sfavore dei nostri 
tempi. Nei quali, oltretutto, è 
Illusorio sperare in onoranze 
pubbliche disinteressate come 
quelle toccate al protagonista 
novelliano. anche perché, come 
il finale dimostrerà, il Mario 
di Fabrizi non è quell’eroe che 
si voleva far credere. 

Insomma, le vecchie illustrazio¬ 
ni di Beltrame sulla copertina 
della • Domenica del Corriere • 
con l’intrepido salvatore prote¬ 
so in un plastico tuffo hanno 
proprio fatto il loro tempo. 

Piero Castellano 


liti del vano inseguire, e gli 
sforzi del desiderio sempre de¬ 
luso. e tutte le agitazioni della 
miseria terrena si placavano, 
si disperdevano. Tristano ave¬ 
va alfine varcato il limite del 
" maraviglioso impero ”, era en¬ 
trato alfine nell’eterna notte. 
E Isotta, prona sulla spoglia 
inerte, sentiva alfine lentamen¬ 
te dissolversi il peso che an- 



SECONDO 

10,30-12.05 Per la sola zona 
di Roma in occasione della 
Mastra Elettronica e Nu¬ 
cleare 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

21.10 

CACCIA AL NUMERO 

Giuoco a premi presentato 
da Mike Bongiorno 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 

21,50 INTERMEZZO 

(SuperfiLsetttcida Crei/ - Mao- 
giora . Cotonificio Valle Susa 
- SattgeminiI 

TELEGIORNALE 

22.15 I NOSTRI AMICI 
Ieri e domani 

Inchiesta sulla fauna italia¬ 
na a cura di Fabrizio Palom- 
belli, Carlo Prola, Franco 
Prosperi 


cor l’opprimeva. La melodia fa¬ 
tale, divenuta più chiara e più 
solenne, con.sacrava il gran co¬ 
niugio funerario. Poi come fili 
eterei le note attenuandosi tes¬ 
sevano intorno all’amante crea¬ 
tura diafana veli di purità. Co¬ 
minciava cosi una specie di as¬ 
sunzione gaudiosa per gradì di 
splendore su l’ala dì un inno... ». 

Piero Santi 


22,40 

SCOTIAND YARD 

Due minuti di ritardo 

Racconto poliziesco - Regìa 
di Arthur Crabtree 
Distr.; Republic Plctures Ltd 
Iht.: Clifford Evans, Jack 
Watling, Susan Stephen 



La signorina Ferreccio, che 
ha battuto la scorsa dome¬ 
nica in > Caccia al numero » 
lo studente Perrotti, si ripre¬ 
senta questa sera in gara 

‘‘Scotland Yard” 

Due minuti 
di ritardo 

aBCondo: ore 22,40 
Tony Ashwort, impiegato ad¬ 
detto alla ca.ssa di uno studio 
cinematografico ama Pegg Sin¬ 
clair. una graziosa ragazza che 
lavora nel bar vicino. Ma il loro 
amore si scontra con la realtà 
dura e squallida della loro esi¬ 
stenza dimessa. 1 due giovani, 
che vorrebbero sposarsi, non 
hanno denaro sufficiente per la 
piccola casa d’affitto prescelta. 
Durante un breve colloquio con 
la fidanzata. Tony è costretto 
a confessarle le sue difficoltà, 
e comprendendo la delusione 
di lei. è invaso da un senso di 
impotenza, e allo stesso tempo 
di rivolia contro quella che 
egli considera un'ingiustizia. Il 
denaro delle buste paga abban¬ 
donato sul tavolo attrae irresi¬ 
stibilmente Tony che si appro¬ 
pria di diecimila sterline. Quel 
giorno stesso, con la compli¬ 
cità di un collega di ufficio 
di Tony, alcuni banditi rapi¬ 
nano lo studio cinematografico. 
I delinquenti si accorgono ben 
presto che manca al loro bot¬ 
tino una parte del denaro. So¬ 
spettano di Tony e lo minac¬ 
ciano. Il giovane, assai preoc¬ 
cupato. confessa alla fidanzata 
il furto, e nel dolore di lei 
comprende finalmente il male 
che. da solo, ha fatto a se stes¬ 
so e al loro amore. La sua co¬ 
scienza si risveglia. E' ancora 
in tempo per riscattarsi. Ed 
egli si batte con i poliziotti di 
Scotland Yard contro 1 banditi. 

g. 1. 



Hans Knapperlsbusch dirige il concerto di questa sera 


stasera in Carosello 

MINA 



'la ragazza tutta Birra’ - 
canterà la canzone 

"Come è bello far l’amore quando è sera” 
alla maniera di Anna Magnani 


Ecco il calendario delle trasmissioni nelle quali 
Mina interpreta le più belle canzoni legate ai 


personaggi di: 


Lina Cavalieri 

13/4 

La Bella Otero 

24/4 

Anna Fougez 

3/5 

Clara Bow 

12/5 

Mistinguette 

21/5 


Lina Cavalieri 30/5 
Josephine Baker 8/6 
Anna Magnani 17/6 
Judy Garland 26/6 
Clara Bow 5/7 


Il programma è offerto dalla 
INDUSTRIA ITALIANA DELLA BIRRA 


W"ll ■n’ 

OMETTO 

NiijTTonl Vi invita ad ascoltare martedì alle ore ts,30 Mil 
Programma Nazionale la trasmissione « I successi di ieri - 


L'Epoca 

Della J 

Carta 


A che serve la carta? Ognuno dì voi lo rìscopriri 
questa sera, alle ore in Carosello. 

Aroldo Tieri vi dirà che ogni Signora potrà indossare 
in questa stagione modelli da haute couture, grazie 
ai tessuti della serie rrauanSTULE, una nuova 
Divisione del Gruppo*%s4^^«9b*> 
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CONCORSI 
ALLA RADIO 
E ALLA TV 

^Autunno radiofonico 
Aquilano » 

Riservato al nuovi abbonati or¬ 
dinari all» radloaudlzlont del pe¬ 
riodo 1* ottobre • 30 dicembre 1961 
della provincia dell'Aquila. 

SorteMie unico del 27-1-1963 
Vincono rlapettlvamente e nel¬ 
l'ordine 1 seguenti premi: 

— Uno outovettura TSol 000 
— l/n televisore do 17 pollici 
— L/n jrifjorifero do 130 litri 
1 signori; 

Angele Alonai, via Statale, 82 • 
Caplstrello (L'Aquila); Vittoriane 
Evangelista, largo Madonnina • 
Celano (L'Aquila); Francesca Ro¬ 
sate, via SangTo. 1 • Piatola Pe- 
ligna (L’Aquila). 

« Autunno radiofonico 
TBramano » 

Riservato al nuovi abbonati or¬ 
dinari alle radioauditloni del pe¬ 
riodo 1** ottobre-30 dicembre 1961 
della provincia di Teramo. 
Sorteggio unico del 2^1-1*63 
Vincono rispettivamente e nel- 
Tordine 1 seguenti premi: 

— Una autovettura Fiat 600 
— Un televisore da 17 pollici 
— Un frigorifero da 130 litri 
l signori: 

Pie Triestino, vis Mincio, 8 • 
Roseto degli Abruzzi (Teramo); 
Vincenzo Varani, Coate S. Ago¬ 
stino, 173 • Teramo; Angiolina De 
Luca presso Orsini, via Orsini • 
GluUanova Lido (Teramo). 

d: Chi lo sa alzi la mano » 

Riservato a tutte le piccole 
ascoltatrlct che hanno Inviato nel 
modi e nel termini previsti dal 
regolamento del concorso stesso 
la soluzione esatta del qulx pro¬ 
posto durante la trasmissione de 
« n qusdrifogUo ». 

Trasmission* del 1$-S-1962 
Sorteggio n. 9 del 3f-S-19«2 
Soluzione del quiz; Venezia. 
Vince una copia dell’Encielo- 
pgdia della /anciutlo: 

Margherita Stieven, via Umber¬ 
to I, 18 - Vigono (Torino). 

« La settimana 
della donna 

Trasmissione del 27-$-1963 
Estrazione dei 1--6-1962 
Soluzione: Renato. 

Vince 1 oppareccbio rodio e I 
fornitura # Owiopiil > per tei mesi; 

M. Franca Pistona, Spianata Ca¬ 
stelletto. 33/7 • Genova. 

Vincono ] /omitura < Omoptù a 
per sei mesi.* 

BartMra BettaninI, via P.iU Maz- 
zaglla, 32 • Catania; Salvatore 
Agnello, corso Vittorie Emanuele, 
188 - Castellammare di Stabia 
(Napoli). 

<c II vostro juke box - 
Gran gala » 

Trasmisatene del 25-S-1963 
Estrazione del 390-19*2 
Soluzione: Javne UantfieUì, 

Vince 0 piatti d’argento e 1 pac¬ 
co di prodotti « Palmolive >.* 

Mirella Fawstlnl, ria Novara • 
Fr. Itoatrigone - Borgosesla (Ver¬ 
celli). 

Vincono ] piatto d’argento e t 
pacco di prodotti « Palmolive >; 

Q. Marie Glordeno, presso Pi¬ 
stone - Spianata Castelletto, 23/7 
• Genova; Pie Rrandet, Borgo Cl- 
vtdale, 18 • Palmanova (Udlno). 


RADIO DOMENICiI 


NAZIONALE 


6- 30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6»3S Musiche dei mattino 

Prima parte 

7,10 Almanacco • Previsioni 

del tempo 

Musiche del mattino 
feconda parte 
Svegliarine 
(Uotta) 

7- 45 Culto evangelico 

8 Segnale orario - GJomale 

radio 

Sui piomoli di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
6-20 Aria di casa nostra 
(3anti e danze del popolo 
italiano 

6-30 Vita nei campi 
9 — L'informatore del com¬ 
mercianti 

9.10 Giugno Radle-TV 1?62 
9-15 Musica sacra 

Des Pres; Ave Maria (Coro 
Olandese diretto da Fella de 
Nobel): Mozart; Te Deum In 
do magg. K. 141 (Orchestra 
da Camera di Radio Strasbur¬ 
go e Coro della Cattedrale di 
Strasburgo diretti ds Alphon- 
se Hoch) 

9-30 SANTA MESSA, In col¬ 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

IO — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Mon¬ 
signor Cosimo Pelino 
10.15 Dal mondo cattolico 

10-30 Trasmissione per le For¬ 
ze Annate 

« Vacanze al campo », rivista 
di D’Ottavi e Lionello 

11 — Per sola orchestra 
11,30 Casa nostra: circolo del 
genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
Figli in V Elementare 
11.50 Parla il programmista 
12 - Arlecchino 

Negl* intervoUi comunicati 
commerciali 

1235 Chi vuol esser lieto.,. 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 7 Segnale orario - Giornale 
" ^ radio - Previa, del tempo 

Carillon 

(Manetti A Roberta) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

1330 COLAZIONE A 
VIENNA 
(Oro Pilla Branda) 

14 — Musiche di Franz Schu> 
bert 

1) Momento musicale in lo 
bemoUe maggiore op. 94, n. 0 
(Pianisto Omelia Puliti San- 
toUquIdo); 2) ZNvertIssement 
ò rNongroiae in aol minore 
op. 54, per pianoforte a quat¬ 
tro mani; a) Andante, b> Mar¬ 
cia, c) Allegretto (Duo piani¬ 
stico Alfons e Aloys Kon- 
Ursky) 

14-14,38 Trasmissioni regionali 

14 « Supplementi di vita regio¬ 
nale > per: Frhill-Venezla Giu¬ 
lia, Lombardia, Marche c Sar¬ 
degna 

1430 Musica all'aria aperta 

resentata da ^ppo Baudo 
rimo parte 
— Ponentino 

Toledo-Autuoii-Manzon; Sam¬ 
ba fantastieo; Plnehl-Scharfen- 
berger: Va bene; Locatelll- 
Cassano: Pericolo blu; Caesar- 


Youmsns; Sometimes i’m hap¬ 
py; Manzo; MoHendo cafii Mo- 
dugno: Cicoria twist; Rodgers; 
Lotier; Testa • Nicolas - Garvs- 
rentz: Achete moi un juJce 
boz; Honegasco-PallavlcIni: E* 
solo questione d( tempo; Jan- 
kovek: Ktrmea polka; Good- 
wln: All atrung up 

15— Giornale radio - Previ¬ 
sioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

15-15 Giugno Radle-TV 1962 
1530 Musica all'aiia aperta 

presentata da Pippo Baudo 
Seconda porte 

— Rotonda; Mario Pezzetta, 
Philipp Green. Ted Heath 
Romanonl; fiailando il boo- 
gie; Drejac-Constantln: Fleur 
thè papillon; Ballard: The 
tuHst; Green: 1) Tarontelta 
/or Maria; 2) Polka for In- 
grid; Juarez; Viva Venemela; 
Williams: Royol gorden blues; 
Ferrio: Piccotisal?na serenato; 
Kem: J won’t dance 

— Binomio; Natalino Otto, 
Mina 

Beretta-Mennlllo: Corteggiatis- 
sima; Poletto-Rulz: Qulen se¬ 
ra; Otto: Firmami un asse¬ 
gno; Hogol-Mazsara: Prendi 
una matita; Pace-Panzerl; Ca¬ 
rolina dai; Verde - Canfora : 
Champagne turlst 

— Il sole in bottiglia 

Rouse; Oronge blossom spe¬ 
dai; Boone • Renls: Ouando 
quando quando; Marchettl-Fl- 
denco: Gaston; Craft: Alone; 
Vancherl; Vorrei volare; Ber¬ 
lin; The piccollno 

— Vaudeville 

Resplghl (su musiche di Ros¬ 
sini): La boutique fantaaque 
. Suite dal balletto (Orche¬ 
stra Boston Pope, diretta da 
Arthur Fledler) 

1630 PAGLIACCI 

Opera in due atti di RUG¬ 
GERO LEONCAVALLO 

Nedda Gabriella Tacci 

Canio Mario Del Monaco 

Tonio Cornell Macneil 

Beppe Piero De Palma 

Silvio Renato Capecchi 

Direttore Francesco Mollna- 
rl Pradelll 

Maestro dei Coro Bonaven¬ 
tura Somma 

Orchestra e Coro dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia 
(Edizione Fonografica Decca) 

17.45 Musica da ballo 

18-35 Motivi In giostra 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 



Mario Del Monaco protagoni¬ 
sta dei « Pagliacci » alle 1630 


18/55 Voci e melodie nel 
monde 

19-15 La giornata sportiva 

Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste a cura di Eu¬ 
genio Danese e Guglielmo 
Moretti 

1935 CAMPIONATI MON¬ 
DIALI DI CALCIO IN CILE 
Finale per II 1* c II 2* peste 
(Radiocronaca di Nicolò Ca- 
rosio) 

Neirintervallo (ore 20,15 
circa) : 

Giornale radio 


7 — Voci d'italiani all'estero 
Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7-45 Notizie por I turisti 
stranieri 

8 — Musiche del mattine 
Parte prima 

830 Segnale orario • Notizie 
del Giornale redio 
835 Musiche del mattino 

Porte seconda 

830 II programmista del Se¬ 
condo 

9 — La settimana della donna 

Attualità e varietà della do¬ 
menica 
(OmopiU) 

9-30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
9,35 I successi del mese 

(T'V Sorrisi e Consoni) 

10— Viste di transito 

Incontri e musiche all’aero¬ 
porto 

10-20 Giugno Radle-TV 1962 
1035 Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

10-30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
10-35 Silvio GIgH presenta: 

I DUE CAMPIONI 
Alia ricerca del paese dove 
ci si diletta meglio in mu¬ 
sica e poesia 

Collaborazione musicale di 
Cesare Cesarini 
11,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
11/35 Veci alla ribalta 

Negli intervoUi comunicati 
commerciati 

12— Sala Stampa Sport 
12,10-1230 I dischi della set¬ 
timana 
(Tkte) 

12,3^13 Trasmissioni regionali 
12,30 c Supplementi di vita re¬ 
gionale » per Toscana, Abruz¬ 
zo e HoUze, Umbria, Calabria 
e BaslUcata 

13 — La ragazza della 15 prò- 
senta: 

La vita in rosa 
(L’OreoI) 

TO’ La collana delle sette perle 
(Lesso Gaiboni) 

25' Fonolampo: dizionarietto del 
successi 

(PalmoUve-Colgate) 

1330 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 
40’ Scanienatisslmo 

Rlvistina in quattro e quat- 
tr’otto di Dino Verde 
Complesso diretto da Ar¬ 
mando Del Cupola 
Regìa di Riccardo Montoni 
(Mira Lonza) 

14-14,30 Trasmissioni regionali 

14 c Supplementi di vita re- 


21-30 Giugno Radio-TV 1962 

21.35 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

22,15 Schumann 

Humoresque in si bemolle 
maggiore op. 20 
(Pianista Svlatoslav Richter) 
22.45 II libro più bello del 
monde 

Trasmissione a cura di Pa¬ 
dre Virginio Rotondi 
23 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - 1 programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


glonale » per: Trentino • Alto 
Adige, Veneto, Piemonte, Lom¬ 
bardia, Liguria, EmlUa-Roma- 
gna, Toscana, Marche, Friuli- 
Venezia Giulia, Sicilia, Lazio, 
Campania, Puglia, Umbria, Ba¬ 
silicata 

14/30 Voci dal monde 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

15- A TUTTE LE AUTO 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti di Brancaeci e 
Grieco 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Amerigo Gemei 
(Esso Standard /tallona) 
15,55 Giugno RadIo-TV 1962 

18 — MUSICA E SPORT 
Nel corso del programma: 
Ippica: dall’Ippodromo di 
5071 Siro in MìIotio « Gran 
Premio Milano » (Radiocro¬ 
naca di Alberto Giubilo) 
TeTtnis; meontri /talia-Un- 
gheria di Coppa Dapia a 
Brescio (Radiocronaca di 
Luca Liguori) 

Ciclixmo: Trofeo « Univer- 
zole » a Forlì (Radiocronaca 
di Enrico Ameri) 

18-30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16-35 Canzoni per l'Europa 
1962 

19 I vostri preferiti 

Negli IntcrualU comunicati 
cominerciaU 

I o m Segnale orario - Ra- 

iy,3V diosera 

1930 I nostri solisti 
20.20 Giugno Radio-TV 1962 
Al termine: 

Zig-Zag 

20-30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20-35 Grandi pagine di mu¬ 
sica 

Debussy: Suite bergamasque; 
a) Preludio, b) Minuetto, c> 
Chiaro di luna, d> Passepled 
(Pianista Walter GlesektDg); 
Chopin: Scherzo n. 4 In mi 
maggiore op. 54 (Pianista Paul 
Badura Skoda) 

21- DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva, a cura di 
Nando Martellini e Paolo 
Valenti 

2130 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
21/35 Musica nella sara 

(CaTnomllIa Sogni d'oro) 

2230-22 40 Segnale orario • 
Notizie dei Giornale radio 

(Questo campionato mondia¬ 
le di calcio, commento di 
Eugenio Danese 


SECONDO 






17 GIUGNO 


RETE TRE 

li Antologia musicale 

Brani scelti di musica sin¬ 
fonica. lirit-a e da camera 

14 Musiche di Zoltan Ko- 

daly 

Varin;ioni del pavone 
Introduzione - Tema - 16 Va¬ 
riazioni - Finale (Orchestra 
Sinfonica di Chicago diretta 
da Antal Doratlì 

14 25 Interpretazioni 
Beethoven: Sinfonia n. 6 in 
fn maggiore op. M a Pasto¬ 
rale »: Allegro ma non trop¬ 
po - Andan'e molto mosso - 
Scherzo (Allegro) - Allegro. 
Allegretto (Orchestra Sinfoni¬ 
ca del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino diretta da Carlo Ma¬ 
ria GlulinI) 

15 05 Una Suite 

Prokofiev; Romeo e Giulietta, 
suite n. 2 dal balletto op. 64 
(Orchestra Sinfonica di Lenin¬ 
grado diretta da Alexander 
Gaouk) 

15.35 Musica sinfonica 

Liszt: Ce Qu'on entend sur In 
TTiontnotic. poema sinfonico 
(da V. Hugo», (Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della Radio¬ 
televisione Ttallana diretta da 
Fulvio Vemlzzl»; Markevitch: 
Icaro, suite sinfonica: Prelu¬ 
de - Evell de la connaiasance 
. Icare et les olseaux - Les 
slles d’Icare - Envol dTcare • 
Où l’on retrouve les atles 
dTcare . Mori dTcare (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Igor Markevitch) 

16 35 Pagine pianistiche 
Schubert: 3 fmprorvisi op. 60- 
N. 1 in do minore, N. 3 in sol 
bemolle maggiore, N. 4 In la 
bemolle maggiore (Pianista 
Walter Gieaeklng) 

'Programmi rinresi dal Quarto 

Canale della Filodiffusione) 


TERZO 

17 Segnale orario - Parla 
il programmista 

17 05 LA LOIRA 

Azione drammatica in quat¬ 
tro tempi di André Obéy 
Traduzione di Alessandro 
Brìssoni 

Compagnia di Prosa di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana con Esperia Spe- 
rani, Fanny Marchiò. Aldo 
Silvani, Checco RIssone 
Le personificazioni acqua¬ 
tiche 

La Lolra E.sperwi Speroni 
Figlie della Lolra; 

Orgele Inaura Rizzoli 

Ogeste Wilmo Morooiite 
Ogiliusa Paola Falcia 

Orlila Claudia Tempe.'tli»»! 
-Acqua Nera Renato Solropno 
Gli animali e la piante 
Il Grande Albero Aldo Silvani 
Il Volpino Alvaro Piccardi 
Il Gufo Checco Risrove 

I personaggi umani 

La Vecchia Fanny Marchiò 

II Pescatore Ruppero Paoli 

Il Contadino Gianni Bortolotto 
Maria Olga Gherardi 

Il signore B Mario Morelli 
La signora B Lena Sobbatiri 
Pietro Al^o Donzelli 

Luisa Marisa Roberclii 

Commenti musicali di Lu¬ 
ciano Berlo 

Regia di Alessandro Bris- 
soni 

18 30 Musiche del XVI secolo 

Tiburzio Massaino (rev. Paul 
Winter); Cniizon, a otto vo¬ 
ci e due cori con ottoni 
Andrea Gabrieli (rev. Paul 
Winter): Hor che nel s(iO 
bel seno, dialogo a otto vo "i 
e due cori per la venula di 
Enrico III re di Francia 


Fiorenzo Maschera (rev. 
Paul Winter): Canzon, a 
quattro viole 

Giovanni Gabrieli irev. Paul 
Winter). O che felice gior¬ 
no, a otto voci e due cori 
con viole 

Giovanni Battista Grillo 
(rev. Paul Winter): Canzon, 
a quattro viole 
Claudio Merulo irev. Paul 
Winter): La Zambeccara, 
canzon a quattro viole 
Giovanni Gabrieli (rev. Paul 
Winter): a) Lieto godca, a 
otto voci e due cori con 
viole; b) Sonata XJJI, a otto 
voci e due cori con ottoni 
Esecutori: Complesso del <Las- 
3US Muslkkrels > di Monaco 
di Baviera e gruppo d’ottoni 
del Mozarteum di Salisburgo 
diretti da Bernward Beyerle 
( Registrazione eRettuata 11 23 
settembre 1961 dalla sala del 
Noviziato all’Isola di S. Gior¬ 
gio In Venezia in occasione del 
III Corso Internazionale d’alta 
cultura < Rinascimento euro¬ 
peo e Rinascimento venezia¬ 
no ») 



Angelica Tuccari interpreta 
liriche per canto e pianofor¬ 
te di Joaquin Nin alle 20.40 


19 - Morton Brown 

Concerto breve per orche¬ 
stra d’atchi 

.Andante con moto - Adagio ■ 
Allegro con ritmo 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Massimo Pradella 
19.35 La Rassegna 
Teatro 

a cura di Raul Radice 
per 11 XXVII ciclo di rappre¬ 
sentazioni classiche: c Ecuba » 
e . Jone * di Euripide al Tea¬ 
tro Greco di Siracusa - Alla 
Cometa: « Il giudizio > di Clau¬ 
dio Novelli 

19.30 Concerto di ogni sera 

Felix Mendelssohn Barthol- 
dy (1809-1847): Concerto in 
mi minore op. 64 per vio¬ 
lino e orchestra 

Allegretto molto appassionato 
- Andante Allegretto non 
troppo . Allegro molto vivace 
Solista YebudI Menuhin 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Wilhelm Furt- 
waengler 

Igor Strawinsky (1882): Sin- 
fonia in do maggiore 
Moderato alla breve - Lar¬ 
ghetto concertante - Allegret¬ 
to - Adagio • tempo giusto • 
Alla breve 

Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest An- 
sermet 

20.30 Rivista delle riviste 

20 40 Joaquin Nìn 

iO vtllancicos espaholes 
Asturlano - Galtgo . Vasco 


- Castellano - De Cordoba - 
Marciano - Aragonese - Cata¬ 
lano • de Nazareth • Andatus 
Angelica Tuccari, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 

21 Segnale orario 

Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21.20 La rassegna del jazz 
a cura di Roberto Nicolosi 
e Piero Piccioni 
Terza trasmissione 
21.40 Trentanni di storia po¬ 
litica italiana (1915-1945) 
XXXIII • La Repubblica So¬ 
ciale Italiana 

a cura di Renzo De Felice 

22 20 Gioacchino Rossini 

Prima sonata a quattro in 
sol maggiore 

Moderato . Andantino • Al¬ 
legro 

Gruppo da Camera di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Cari Maria von Weber 
Quintetto in si bemolle mag¬ 
giore op. 34, per clarinetto, 
due violini, viola e violon¬ 
cello 

Giovanni Sisillo, clarinetto; 
Giuseppe Preoclpe, Alfonso 
MosesU, tnoUni; Giovanni Leo¬ 
ne, viola; Giacinto Caramia, 
violoncello 

23 - Piccola antologia poe¬ 

tica 

Poesia tedesca del dopo¬ 
guerra 

a cura di Marianello Maria- 
nelli 

HI - Hans Egon Holthusen 

N.B. - I programmi radiofonici 
preceduti da un asteris '’0 (*) 
sono effettuati in edizioni fo¬ 
nografiche 


NOnURNO 

Dalle ore 22,45 alle 630; Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc 's. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc.^s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,45 Musi"a varia • 23,06 Va¬ 
canza per un continente - Pre¬ 
go sorridete! - 0.36 Penombre 
. 1,06 Piccole melodie - 1,36 
Folk’ore - 2,06 Personaggi e in¬ 
terpreti lirici - 2,36 La vostra 
orchestra d’oggi - 3.06 Bianco e 
nero . 3J6 Armonie e contrap¬ 
punti - 4.06 T dischi della set¬ 
timana - 436 Vor’i e melodie di 
casa nostra 5.06 Musica a 
programma . 5,36 Musiche del 
buoniiomo - 6,06 Mattinata. 

N B.: Tra un programma e 
Taltro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

kc/5. 1529 - m, 196 (O.M.); kc/s. 
6190 - m. 46.47; kc/s. 7280 - 
m. 41,38 (OC) 

9.15 Mese del S. Cuore: • Pater 
noster » di F, Veniero, con il 
tenore C. Valletti - Meditazione 
di Mons. Clemente Ciattaglia ■ 
Giaculatoria. 9.30 S. Messa in 
Rito Latino, con commento li¬ 
turgico di P. Francesco Pelle¬ 
grino. in collegamento RAI. 
10,30 Liturgia Orientale in R'to 
Armeno, con omelia. 14.30 Ra- 
diogiomale 15,15 Trasmissioni 
estere. 19,15 The Rome’s in- 
fluence on civilization. 19.33 
Orizzonti Cristiani: • 11 divino 
nelle sette note: Jefte • di Gia¬ 
como Carissimi, a cura di Ma¬ 
riella La Rava - Pensiero della 
sera. 20,15 Fe-cntes Paoles de 
.lean XXIII. 20,30 Discografia 
religiosa: Messa Solenne in do 
min. di Mozart. 21 Santo Rosa- 
r'O. 21.45 Cristo en avanguar¬ 
dia, programa mlssional. 22.30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


Nella prima settimana di luglio 


riprenderanno sul 
Programma Nazionale 
ogni giorno feriale alle é,S5 
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PORTOGHESE 


-•'Jt 

LUNEDI', mercoledì* E VENERDÌ' 
Spagnolo 

MARTEDÌ', GIOVEDÌ' E SARATO 
Portoghese 

Oli appositi testi, redatti dai docenti 
dei corsi, consentiranno agli ascoltatori 
di seguire più agevolmente le lezioni. 


L Stegagno Picchio-G. Tavani 
CORSO PRATICO DI LINGUA 
PORTOGHESE 

Juana Granados 
CORSO PRATICO DI LINGUA 
SPAGNOLA 

I 

Richiedete ì manuali alle principali 
librerie oppure direttamente alla 


L 1000 


L 1000 


ERI 


EDIZIONI RAI 

radiotelevisione italiana 

Via Araanale. 21 - Torino 


I LIBRI DEL MESE DI MAGGIO 
SEGNALATI DAGLI AMICI DEL LIBRO 

Il Book Club Italiano < Amici del Libro a ha segnalato al 
propri Associati, per U mese di maggio, 1 seguenti libri: 

— Il giovane Holden di J. .D. Salinger (edlz. Ednaudl) 

— Colk di R. Stem (edlz. Bompiani) 

— Malthus di C. Rochefort (edlz. Longanesi) 

_ Per pura ingratitudine di O. Del Buono (edlz. Feltrinelli) 

_ L'avvocato del diavolo di M. L. West (edlz. Mondadori) 

Per oderire all'organizzazione e fruire cosi delle speciali age¬ 
volazioni riservate agli Associagli, richiedere informazioni agli 
€ Amici del Libro », viale delle Milizie, 2 - Roma. 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 

Domenica 17 giugno 1942 - ora 12.10-12.30 - Sacondo Programma 
FRIDA (F. Bongusto) 

Fred Bongusto - Piero Soffici e la sua orchestro 
RENATO (TesU-Cortez) 

Mina - Orchestra T. De Vita 
PLAYBOY'S THEME (Coleman) 

Henry Mancini e la sua orchestra 
JINGLE BELL ROCK (Beal-Boothe) 

Chubby Checher and Bobby Rydeli 

POTRAI FIDARTI DI ME (Pallesi-Carpenter-Dtiniap-Hlnes) 
Carmen Villani . Complesso Brurxo De Filippi 
THE SWINGING GYPSIES (Osbome) 

Pianoforte e orchestra Tony Osbome 
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V 


LUNEDI 



NAZIONALE 


Telescuola 

n Ministero deils Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radiote- 
ietdsiooe Italiana 
presentano 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14 — Seconda ciatsa 

a) Matematica 

Prof. Giuseppe Vaccaro 

b) Educazione fisica 
Prof.ssa Matilde Franzini 
Trombetta 

c) Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
priati 

di Geografia ed educazione ei- 
vico 

Prof.ssa Maria Mariano 
Gallo 

Ì5 30-10,30 Terza classe 

a) ftaltafio 

Prof. Mario Medici 

b) Educazione fisica 
Prof.ssa Matilde Franzini 
Trombetta 

c) Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 
Platone 

la TV dei ragazzi 

17,30 a) AVVENTURE IN LI¬ 
BRERIA 

Rassegna di libri per ra- 
ijazzi 

Presenta Elda Lanza 
Sommarlo: 

— Slivestrlno di Adelaide Holl 

— M romanze di Totila di Gui¬ 
do Ferale 

— L'amico dell'albero di Gil¬ 
bert Anscieau 

— Storie indiane di Cino Ra¬ 
gazzino 

b> CORKY, IL RAGAZZO DEL 
CIRCO 

Il Acro pagliaccio 

Telenim • Regìa di Robert 

C. Walker 

Dlstr.: Screen Gems 

Int.; Mickey Braddock. 

Noah Berry, Robert Lowery 

e l’elefante Bimbo 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEOIORNAIE 

Edizione del pomerìggio 
GONG 

^Frullatore Moulinex . Extral 

18,45 PASSEGGIATE ITA- 
LIANE 

a cura di Franca Caprino 
e Giberto Severi 
19,15 PERSONALITÀ' 

Rassegna settimanale per la 
donna diretta da Mila Con¬ 
tini 


Regìa di Cesare Emilio Ga- 
sUni 

20.05 TELESPORT 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Oto Superiore • Prodotti Co- 
lombani • i4iax - Super-Iride; 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNAU 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(HP Italiana • LieMo - Cln- 
zono - Idrolittna - Società del 
Plaemon - Prodotti Squibb) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
2035 CAROSELLO 

(1) LocateUi - (2) Rbodia- 
toce • (3) Alemagna - (4) 
Manetti A Roberts 
1 cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati do: 1) General FUm - 
2) Roberto Gavioli • 3) Gene¬ 
ral FUm • 4) Paul Film 

2135 

LIBRO BIANCO N. 18 

Un giorno nel principato di 
Monaco 

a cura di Ugo Gregoretti 
22,05 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cu¬ 
ra di Silvano Giannelli 
Redattori Giulio Cattaneo e 
Giordano Repossi 



Luigi Barzlni jr. (sopra) e 
Indro Montanelli sono tra 
i partecipanti al dibattito 
« Oggi In Calabria • che vi»- 
ne trasmesso alle ore 22,35 



22.35 LE FACCE DEL PRO¬ 
BLEMA 

Oggi in Calabria 

a cura di Luciano Luisi 
Partecipano Luigi Barzini 
jr., Indro Montanelli, Stefa¬ 
no Rivetti, Paolo Vicinelii 
Realizzazione di Ubaldo Pa- 
renzo 
2330 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Libro bianco n. 18 

Il Principato di Monaco 


ruizionale: ore 21,OS 

In una intervista al quotidia¬ 
no < Nice Matin > ia principes¬ 
sa Grace di Monaco ha annun¬ 
ciato di aver « abbandonato t’i¬ 
dea > di tornare ad Hollywood 
per interpretare Marnie, il nuo¬ 
vo film di Hitchcock. 

Si chiude cosi Tepisodio che 
aveva riportato d’attualità sui 
rotocalchi ia vita e le vicende 
del piccolo Principato, spari¬ 
sce, inghiottita da questa fer¬ 
ma decisione, la bollente atte¬ 
sa di reporters e cronisti mon¬ 
dani che contavano sulla re¬ 
gale rentrée per fissarla in mi¬ 
lioni di immagini che avreb¬ 
bero fatto il giro dei mondo; 
muoiono prima di nascere i 
pettegolezzi sui motivi del ri¬ 
torno a Hollywood (ristrettez¬ 
ze economiche? burrasche co¬ 
niugali?), le previsioni su ciò 
che Grace avrebbe fatto do¬ 
po (cinema o Principato? prin¬ 
cipessa o diva?). E Ranieri III 
non vedrà la sua sposa baciare 
il partner scelto per lei da Al¬ 
fred Hitchcock. 

Ma il Principato di Monaco 
resta sulla stampa quotidiana. 
Forse cambierà pagina e diver¬ 
so sarà l’inviato speciale che ne 


racconterà gli avvenimenti: non 
il critico di cinema e di co¬ 
stume, ma l'esperto di proble¬ 
mi economici e finanziari. La 
crisi di rapimrti tra Monaco e 
la Francia è infatti tutt’altro 
che risolta. 

11 nocciolo del problema è no¬ 
to: la Francia, dalia quale il 
principe deriva, per i trattati 
del 1641 e del 1861, 1 suoi po¬ 
teri ed anche l’emolumento an¬ 
nuo di 452 milioni di franchi, 
vuole che un serio regime fi¬ 
scale venga appiicato nei Prin¬ 
cipato, in modo da impedire 
che numerose società possano 
trovare con un semplice trasfe¬ 
rimento dì uffici un’ottima eva¬ 
sione fiscale. Negli ultimi an¬ 
ni ben 270 società anonime 
hanno impiantato la loro sede 
a Montecarlo. SI progettano 
grattacieli per accogliere le 
nuove imprese che certamen¬ 
te verranno. Si studiano le te¬ 
cniche per rubare un po' di 
spazio al mare e ingrandire il 
territorio del Principato attual¬ 
mente vasto un chilometro e 
mezzo quadrato, cioè un quarto 
della fattoria di Eisenhower 
a Gettysburg. 

I monegaschi temono che il 
Principato morirebbe se do¬ 


vesse perdere l’attuale movi¬ 
mento di affari: oggi il famoso 
Casinò fornisce soltanto il cin¬ 
que per cento delle entrate an¬ 
nuali e anche il turismo non 
è più quello favoloso e splen¬ 
dido d'un tempo. 

II contrasto è perciò grave e di 
difficile soluzione, ma scorre 
sul volto tranquillo del pic¬ 
colo Stato senza turbarlo. I 
problemi moderni non intac¬ 
cano gli stucchi della « belle 
époque •: davanti al palazzo 
dei Grimaldi c’è folla tutti i 
giorni per assistere al pittore¬ 
sco cambio della guardia; la 
Bella Otero è sempre nei di¬ 
scorsi; il panfilo di Onassis on¬ 
deggia in mezzo al porto; con 
poche centinaia di franchi i 
turisti possono visitare il ca¬ 
stello, toccare il tavolo sul qua¬ 
le Grace e Ranieri stipularo¬ 
no il contratto di matrimonio, 
acquistare un po' di quei fran¬ 
cobolli sui quali i principi si 
guardano sorridenti come se lui 
non avesse grattacapi e lei non 
soffrisse nostalgie. 

Ecco l’ambiente che Ugo Gre- 
goretti ha visto e riprodotto 
nel Libro Bianco in programma 
questa sera. 

e. m. 
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Garanzia 5 anni 


Sig.ra Chevaller 

Valeria Valeri 
Genevlève Adriana Vianello 
Louise Arnia Maria Aveta 
Scene di Albino Ottaiano 
Costumi di Vera Carotenuto 
Regìa di Flaminio Bollini 


21,50 INTERMEZZO 

(Svio Se Spari . Golbani . « Der- 
bV » succo di /rutta • Citrotnt; 


PREMIATI I “CAROSELLI” PIO DIVERTENTI 


uhhlieittttio, Bcoltori <t Trim$tr, 
■ofrt Cihbi r nlla Snci«tà di 
'Ili 3 «il OMOpiù. La 

Lr invilir itriu inniiima Itn 


TELEGIORNALE 


SECONDO 


22,15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
Campionato mondiale di 
calcio In Cile 


10.30-12 Per la sola zona di 
Roma in occasione della Mo¬ 
stra Elettronica e Nucleare 
PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 
21,10 

lE DONNE ONESTE 

Un atto di Henry Becque 
Personaggi ed interpreti: 
Lambert Aldo Giuffrè 


fall' fd fdutarl 


d.'lla CiòSs, Ih 

il l'ntlnr dati-ii. <1 


VACANZE IN GERMANIA 

Chiedete informazioni, itinerari ed opuscoli gratis atto 
Ufficio Tedesco per Informazioni Turistiche 

- Via L. Bissolati, 10 - ROMA - Telef. 48,39.56 - 


CRONACA FILMATA 
DELLA FINALE PER IL 
III E IV POSTO 


Aldo Gluffré (Lambert) e 
Adriana Vianello (qui sotto, 
Genevlève). fra gli interpre¬ 
ti della commedia di Becque 


Una commedia di Henry Becque 


Diveniareie sane prevede 
e riceverete GRATIS 4 
tagli di tessuto. i> manictiino 
e l'attrezzatura, seguendo 
da casa vostra il moderno 
** Corso Pratico,, 
di taglio ■ cucito e confezione 
svolto per corrispondenza 


Le donne oneste 


airestemo, ma dalTesterno al¬ 
l’interno, guardandosi dall'in- 
ventare nulla *, e aggiungeva 
« di conseguenza, le commedie 
di Becque non circoscrivono un 
caso, un’av'ventura: in un certo 
senso, si può dire ohe non han¬ 
no principio, e tanto meno 
fine. A un certo punto, la tela 
cade definitivamente, ma si ca¬ 
pisce benissimo che potrebbe 
risollevarsi, e il lavoro conti¬ 
nuare indefinitamente ». Com’è 
facile capire dalle parole di 
Cecchi, c’è già dunque in que¬ 
ste due commedie buona parte 
dei criteri della drammaturgia 
moderna, e infatti sono bastati 
questi due lavori a consegnarci 
la misura esatta dell’arte di 
Becque. Il suo teatro maggiore 
si affida solo a questi due ti¬ 
toli: se la morte non lo avesse 
colto, nel 1899. dopo una vita 
tutt’altro che agiata, forse la 
sua ultima commedia incom¬ 
piuta. I Pulcinella, sarebbe sta¬ 
ta alValtezza di quelle che 
l’avevano preceduta. Ma indub¬ 
bi accenni di quella che sarà 
la grande arte di Becque si 
possono anche riscontrare nel¬ 
le commedie <quattro in tutto* 
degli esordi, fra le quali è l’atto 
unico che il Secondo Program¬ 
ma TV trasmette questa sera 
con la regia di Flaminio Bol¬ 
lini e rinterpretazione di \'a- 
lenta Valeri. .A.ldo Cziuffré e 
Adriana Vianello. 

Le rimine oneste, che Becque 
scrisse nel 1880. non si basa 
su una vicenda vera e propria, 
è piu che altro un lungo, deli¬ 
zioso dialogo fra una donna 
sposala 0 madre di due barn 
bini, la signora Chevalier, e 
uno scapolo che le fa la corte 
Lambert, e questo il nome del- 
ruotilo, viene continuamente 
tenuto sulla curda dalla gio¬ 
vane signora, la quale risponde 
alle più o meno scoperte 
- avances • con disarmante can 
dorè e assoluta naturalezza, 
sicché il corteggiatore non e 
piu in grado di rendersi conto 
se ratteggianiento della signora 
Lambert sia dettato dalla ci¬ 
vetteria o dall’onestà. Nel dia¬ 
logo fra i due interviene a un 
tratto un terzo personaggio, la 


I impegno II proapeno gralis 

Scuola Taglio Altamoda 

TORINO • Via Roccaforca. 9/>0 


ROHA: PIAZ2A PI SPAGHA, 131 


MANETTI & ROBERTS 


vi presenta 


aeconefo.* ore 21,10 

Non capita spesso che un cri¬ 
tico, dopo aver stroncato du¬ 
ramente una commedia, con¬ 
vinto a riascoltarla da un grup¬ 
po di fe^^•idi sostenitori, sj ri¬ 
mangi rapidamente la primiti¬ 
va negazione e, perfettamente 
convinto di aver preso un ab¬ 
baglio, scriva parole come que¬ 
ste: « ho idea che tra vent'anni 
questa commedia sarà conside¬ 
rata un capòlavoro ». Il critico 
in questione era il famoso 
Frangisque Sarcey, la comme¬ 
dia 1 Corri di Henry Becque. 
rappresentata nel 1882 alla Co- 
médie. Qualcosa di simile do¬ 
veva ripetersi, tre anni dopo, 
con un altro lavoro di Becque, 
La Parigina. Ma Sarcey aveva 
visto giusto predicendone il fu¬ 
turo riconoscimento idei resto, 
già nel 1690 la rappresenta¬ 
zione italiana della Parigina 
otteneva un consenso unani¬ 
me'; a trenl’anni di distanza 
da quelle prime rappresenta¬ 
zioni. Becque era universal¬ 
mente considerato il piu gran¬ 
de autore drammatico di Fran¬ 
cia del secondo Utlocenlo. co¬ 
lui che a''eva .saputo racco¬ 
gliere la lezione del naturali¬ 
smo sfrondandola dalla reto¬ 
rica del pessimismo per giun¬ 
gere aH’apprudo di una verità 
lineare, anche se spesso aspra 
ed amara. Scrisse Alberto Cec¬ 
chi che il drammaturgo fran¬ 
cese • non cerca l’intrigo in¬ 
torno al quale costruire la 
commedia: fa a meno volen¬ 
tieri della squisitezza della for¬ 
ma. del bel pezzo, della tirata 
che strappa l’applauso: l'ispi¬ 
razione non la cerca dentro se 
stesso, non la trova daU’interno 


CARILLON 

tutti i giorni alle ore 13.15 sul 
Programma Nazionale 

CAPPELLO A CILINDRO 

sabato sera alle ore 19-50 sul 
Secondo Programma 


.Ancora nel « cast » di « Le 
donne oneste »: Valeria Va¬ 
leri (la signora Chevalier) 


ALLA TELEVISIONE 


giovanissima Geneviève, una 
ospite della signora Chevalier, 
una ragazza piena di fascino e 
di grazia spontanea. E sarà 
cosi che Lambert, entrato in 
casa chevalier per sedurre la 
signora, sarà da questa abil¬ 
mente inviato su di un altro 
binarli), e ne uscirà promesso 
spo.so deirmcantevole Gene- 
viève. Niente più dunque di 
un • lever ao i-ideau-, ma di 
una misura e di un gusto 
estremi, e per giunta con una 
protagonista. la signora Che- 
valior. che è un personaggio 
straordinariamente complesso 
nella sua apparente facilità. 
Scris.se a questo proposito An¬ 
dre Antoine che la signora Che- 
valìer e • una donna amabile, 
di pura razza francese, cosi 
sana, eo.si equilibrata, forse la 
più gr.inde civetta del teatro d: 
Becque-: ed è questa la ragio¬ 
ne per la quale il titolo, inno¬ 
cente a prima vista, appare, 
al termine della commedia, co¬ 
si sottilmente ironico e am¬ 
biguo. 

a. cam. 


LA SMORFIA E LA 
SMORFIETTA 
in CAROSELLO 


e vi ricorda: 

per tutta la famiglia non 
un talco : solo 


dà qualcosa che rimane 


ma ricordate: 

se non è Roberts non è Borotalco ! 


















RADIO 


LUN 



NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
muri itoiùzni 

6.35 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 

y Segnale orario • Giornale 

* radio - Previsioni del tenv 
po • Almanacco • Musiche 
del mattino 
Svegliarino (Motta) 

Le Borsa In Italia e all'estero 
8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

Domenica sport 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
Il nostro buongiorno 
Wbitlag-Donaldson: Mv btue 
heaven; Luttazzl: Calypao in 
tUe roin; Schwean-Gaxe: 
voua odore; Stratta: Carino 
Marie 

8.30 Fiera musicale 

Anonimo: Jesse James; Odo- 
ricl-Sopranzl: Romo Roma; 

Dommarco: Voio, rolo, volo; 
Pes: Ricordi; Anderson: Sieigit 
ride (Palmolne-Colgate) 

8.45 Napoli Ieri 

Rusao-Dl Capua: Toma mag¬ 
gio; Callfano-Gambardella: /Vi¬ 
ni Tirabuecid; E. A. Mario: 
Santa Lucio luntano; Anoni¬ 
mo: Tarontelio Tosso 
(Pludtach) 

9,05 Allegretto americano 

Anonimo: Eyes o/ Texoa; 

Muis-GUbert: Waitlng for thè 
Robert £. Lee; Simpson-An- 
thony: Tioiet oroiind mister; 
Dartn: Come septrmber; Ap¬ 
petì • Mann - Lowe: / wanno 
thanJc you; Hawker-Schroeder: 
WaUcin' back to happinesa; 
Carter: The basic tvist 
(Knorrl 

9.30 L'opera 

Bellini; / Puritani; «Son ver- 
glo vezzosa... »; Verdi: /Vabuc- 
co; « Su me morente esani- 
me... >; Mascagni: Canalteria 
rusticana: «Brindisi»; Botto: 
Meflstofele: « L.ontano, lonta¬ 
no... > 

9.45 Musica da camera c sin¬ 
fonica 

Vivaldi: Concerto in do mi¬ 
nore per archi e cembalo: 
Allegro non molto • Largo • 
Allegro (Orchestra de Cham¬ 
bre diretta da Jean Francola 
Paillard); Schubcrt: Sinfonia 
n. 5 in si bemoUe mogpiore; 
Allegro - Ajidante con moto • 
Minuetto (Allegro molte) * 
Allegro vivace (Orcbestra Chi¬ 
cago Symphony, diretta da 
Pritz Reiner); Mahler Adogiet- 
to dada « Sinfonia n. 5 in do 
diesis minore » iSehr lang- 
sam) (Orchestra Phllharmonla, 
diretta ds Paul Kletzkl) 

10.25 Giugno RadÌ»-TV 1962 

10.30 Storia aneddotica della 
réclam* (1) 

a cura di Giuseppe Lazzari 

Il OMNIBUS 
Secondo porte 
Successi italiani 
Panzert-MengozzL Twistin* thè 
twist; Gusmtta-Beretta-Vlvarel- 
11: Come noi; Eiposlto-FaraL 
do: Annibale; Granata: Ho, 
oh. Rosy; Crusca - Fldenco: 
Stringiti alla mia mano; Che- 
rublnl-Dl Lazzaro: Pesca tu 
che pesco onch'io; Tritono- 
Canfora: I/n tale 
(Looobianchcrio Candir) 

11.25 Succossi internazionali 

Ignoto: Amen twist; Chlosao- 
Bemsteln: The magntficent 

aeven; l.eo: Blue gardenia; 
Salvet-Morlsao Vanee-Pochriea: 
Itsy bitsy teenie weenie ycL 
tow poUco dot bikini; 

The jet 

11,40 Promonado 

Wlnkell: Happy violin; Ano¬ 
nimo: Alabama; Rote: Hoti- 
doy /or trombone»; Palva-Ja- 


S6 


raraca: La chupeta; Coward: 
Dear Uttie café; OrtolanL 
Baxter: Mandolino; Van Ben- 
sen: The tender trap; Jessel: 
Paroto dei soldatini di Ugno 
(ì nit e t iiUs i) 

12 — Canzoni In votrina 
Cantano Fernanda Purlani, 
Poker di voci, Jolanda Ros- 
sin, Arturo Testa e Luciano 
Virgili 

BartoU - Wllhela • Flsunmenghi: 
Rosalie; Placentlno-Cavmziutl: 
Tango assassino; Zanfagna-De 
Martino: R4»rendiamo il cam¬ 
mino; Vlvarelll - Pulci • Leoni: 
Blue-jeans rock 
(PolmoUoeJ 

12.15 Arlecchino 

Segli intervalli comunicati 
commerciali 

1235 Chi vuol ossor Moto.. 

(Vecchio Romagna Buton) 

I O Segnale orario - Giornale 
' radio - Previa, del tempo 
Carillon (Monetti e Roberts) 
Il trenino dell'allegria 
di Luzi. Mancini e Perretta 
(G. B. PeszioI) 

Zig-Zag 

13.30-14 CENTOSTELLE 
Musiche da op^ette e com¬ 
medie musicali 
(Miscela Leone) 

14- 1445 Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali > per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia. SlctUa 

1445 e Gazzettino regionale * 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
de) Mediterraneo (Bari 1 . CUl- 
tanlssetta 1) 

1435 Bollettino del tempo sui 
mari italùint 

15 — Segnale orario • eter¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Le nevlti da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Fran¬ 
co Calderoni, Ghigo De 
Chiara ed Emilio Pozzi 

15.30 Selezione DIscografka 
(Rl-Fl Record) 

1535 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

Il diario della mamma 
Concorso settimanale a pre¬ 
mi a cura di Anna Maria 
Romagnoli e Oreste Gaspe- 
rini 

Regia di Anna Maria Roma¬ 
gnoli 

16.30 Giugno Radte-TV 1962 
1635 Corrioro del disco: mu¬ 
sica sinfonica 

a cura di Carlo Marinelli 

17 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1735 Concerto di musica leg¬ 
gera 

ccm Torchestra di Nelson 
Riddle, i cantanti Dakota 
Staton e Nat King Cole 

18— - VI perla un medico 

I farmaci nella vita sportiva 

II - Gaetano Zappali: Gli 
inconvenienti del • doping > 

16.10 Concerto del pianista 
Jeorg Domus 

Bach: Fantasia cromatica « fu¬ 
ga; Franck: PrelutUo, Aria e 
Finale; Ravei: Sonatina; Cho- 
ptn: Fantasia op. 45 
16.10 L'Informatore degli ar- 
tigleni 

1630 La comunità umane 

16.30 Motivi In giostra 

Negli intere, com. commerciali 


I 


Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 
2035 Giugno Radio-TV 1962 
2030 Orchestra dirotta da 
Nelle Segurini 

21-CONCERTO DI MUSI¬ 

CA OPERISTICA 

diretto da DOMEINICO SEI- 
RANTONI 

con la partecipazione del 
soprano Sonia Barbieri e 
del tenore Mario Binel 
Donizettl: La Favorita: Slnfo- 
ola; Puccini: Tosca: «E la¬ 
ccali le stelle »; Dvorak: Rus- 
aalka: Aria delle luna; Pon- 
chielll: La Giocondo: « Cielo 
e mar»; Verdi: Lo forza del 
destino; « Pace, mio Dio »; Puc- 


735 Notizia per I turisti 
stranieri 

6 — Musiche del mattino 
630 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 Canta Mllva (Old) 
8.50 Ritmi d'oggi (Aspro) 
6—Edizteno originalo 

(5ttpertrimJ 

6.15 Edizioni di lusso 

(Chiorodont) 

630 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

6.35 BENVENUTE AL MI¬ 
CROFONO 

— Gazzettino dell'appetito 
(Omopiù) 

1030 Segnale orario - Notizie 
del eternale radio 

30.35 Giugno Radio-TV 1962 
1030 Canzoni, canzoni 

Cantano Myriam Del Mare. 
Isabella Fedeli, Corrado Lo- 
jacono, Emilio Pericoli, Car¬ 
lo Pierangelì, Wanna Scotti 
Cesarmi: SerenateUa sotto la 
luna; Slmonl-LocatelH-Vallero- 
ni: Mal; Miaaelvia-Toson: Non 
pensiamoci; Slmonl - Olivieri • 
Pallabrino: Ho fretto; Bertclil- 
ValUdl: Soltanto fumo; Wil- 
heln-Flammenghl; Frutto proi¬ 
bito 

il-MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 

Prima parte 
X- Il colibrì musicalo 

a) Dal Sudamerica all'Un¬ 
gheria 

b) Su e giù per le note 
(Malto Kneipp) 

1130 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
11.35-1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 
Motivi In passerella 
(Mira Lonza) 

— Melodie di sempre 
(Doppio Brodo Star) 

1246-13 Trasmissioni regionali 
1240 « Gazzettini regionali » 
per Val d’Aosta, Umb^, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali > 
per Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 
per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — La ragazza dello 13 pr^ 
senta: 

Canzoni spensierate 
(Cera Grey) 

20' La collana delle sette perle 
(Lesso Galbant) 


clnl: 1) Manon Lescout; In¬ 
termezzo; 2) La Bohàme: « Che 
gelida manina »; Verdi: Il Tro¬ 
vatore: a D’amore sull’alt ro¬ 
see »; Mascagni: CovoReria ru¬ 
sticana: « Addio alla madre »; 
Verdi: Aida; « Ritorna vlncl- 
tor»; Bellini: Norma: Sinfonia 
Orchestra Sinfonica dì Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

22 — Musica da balte 

22.30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura e 
arte 

Carlo Bo: Ricordo di Don Giu¬ 
seppe De Luca - Note e ras¬ 
segne 

23 — Segnale orario - Oggi al 
Parlamento - Giornale ra¬ 
dio - Previsioni del tempo 
• Bollettino meteorologico - 
I programmi di domani • 
Buonanotte 


25’ Fonolampo; dizionarietto del 
successi (Palmoilve-Colgate) 

1330 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 

(Simmenlhal) 

50' n disco del giorno (Ttee) 

55’ Caccia al personaggio 

24- Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

143S Tavolozza musicalo 

(Ricordi) 

15 — * Voci dol teatro lirico 

Paisiello: Lo bella Motinora: 
< Nel cor più non mi sento > 
( Bosso Ezio Pinza • Orchestra 
diretta da Donald Voorhees); 
Bellini: i Puritani; «Son ver- 
gin vezzosa » (Soprano Joan 
Sutherland - Orchestra del Co- 
vent Garden diretta da Fran¬ 
cesco Mollnari Pradelll); Gior¬ 
dano: Andrea Chdnier; « Come 
un bel di di maggio > (Tenore 
Mario Del Monaco - Orchestra 
dell’Accademia di S- Cecilia 
diretta da Glanandrea Gavaz- 
zeni); Rossini; La Cenerentola: 
« Nacqui all’affanno e al pian¬ 
to » ( Mezzosoprano Giulietta 
Simlonato - Orchestra dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia diretta 
da Franco Ghlone); LeoncavaL 
lo: Pagliacci: Prologo (Bari¬ 
tono Carlo Tagllabue - Orche¬ 
stra Sinfonica della Radlotelfr 
visione Italiana diretta da Al¬ 
fredo Simonetto) 

1535 Giugno RadIo-TV 1962 

15.30 Segnale orario • Notizia 
del Gtemale radio 

15.35 POMERIDIANA 

— Atlante 

— Napoli con sentimento 

—• Un vibrafono dall'Inghilter¬ 
ra; Peter Appleyard 

— Fiabe per ogni età 

— Tempo di chunga 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dal Giornale radio 

16.35 Par la vostra collazione 
diseograflca (Jtaldiac) 

16.50 La discoteca di Miran¬ 
da Martino 

1730 Segnale orario • Notizia 
dal Gfornala radio 

1735 POLVERE DI STELLE 
Divagazioni astrologiche di 
Riccardo Morballl 
Regia di Amorigo Gomoz 
(Replica) 

18.30 Segnale orario - Notizio 
dal Gtemale radio 

18.35 I vostri proforltl 

Negli intervalli comunicati 
commereiali 

IO 2A Segnale orario - Ro- 

IT,3U dioiera 


1630 Due orchestre, due stili: 
Ray Etiis a Ray Connlff 
Al termine; 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orarlo • Notizia 
dal Gfornala radio 
2035 II glande giuoco 

Informazioni sulla scienza 
d’oggi e anticipazioni sulla 
civiltà di domani 

21 -I successi di Connie 

Francis a Domenico Modu- 
gno 

2135 Giugno Radio-TV 1962 
2130 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
2135 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 

22 — Musica nella sera 
2230 Ultime quarto 
22.30*22.35 Segnale orario - 

Notizie del Gtemale radio 


RETE TRE 


11.30 Musiche per organo 

Marco Enrico Bossi: Concerto 
In la minore op. 100 per orga¬ 
no e orchestra: Allegro mode¬ 
rato - Adagio ma non troppo . 

Allegro (Organista Gennaro 
D’Onofrlo - Orchestra « A. 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Pietro Argento) 

12 - Madrigali di Monteverdi 

1) Madrigali a S voci dal 3* 

Libro; « O come i gran marti¬ 
re » - « Sovra tenere herbet- 
te » - « StracctomI pur li core > 

. <0 rossigituol »; 2) Madrioo- 
le in tre porti; c Vattene pur, 
crtMiel * (!• parte) • «Là tra 
’l sangue» (2* parte); «Poi 
ch'4lta » <3* parte) - <0 pri¬ 
mavera » (Piccolo Coro Poli¬ 
fonico di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretto da 
Ruggero Maghtnl) 

12.30 Una Sinfonia classica 
Wolfgang Amadeus Mozart: 
Sin/onio in do niapgtore 
K, 551 « Jupiter - 

Allegro vivace . Andante can¬ 
tabile - Minuetto (Allegretto) 

- Finale (Molto allegro) (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Nino Sanzogno) 

13 -- Il virtuosismo nella mu¬ 
sica strumentala 

Camille Saint-Saens: Hava- 
naise op. 83 per violino e 
orchestra 

Violinista Yehudt Menuhln - 
Orchestra Phllharmonla di 
Londra diretta da Bugene 
Goossens 

Riccardo Strauss: Burlesca 
in re minore per pianofor¬ 
te e orcbestra 
Pianista Margrlt Weber . Or¬ 
chestra Sinfonica della Radio 
di Berlino diretta da Ferenc 
Fricsay 

13.30 Ouvertures e Danze da 
opore 

Ferdinand Hérold: Zampa, 
ouverture * 

Orchestra del Conservatorto 
di Parigi diretta da Albert 
Wolf 

Jules Massenet: Le Ciri - 
balletto 

Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Irvlng Robert 

14 - Un'era con Pier Luigi 

da Palestrina 

1) « Omni» pulchrltudo Domi¬ 
ni » (Coro Olandese da Came¬ 
ra diretto da Felix De Nobel); 

2) Due Mottetti a 4 voci; a) 

< Salvator mundi », b) « Super 
/lumina Babyloni» > (Comples¬ 
so di voci bianche « Sangerk- 
naben » di Vienna diretto da 
Friederich Brenn); 3) « Da cosi 
dotta mano »: madrigale pro¬ 
fano a 3 voci (Orchestra « PhL 
iarmonlea > e « Kammerchor > 
di Vienna diretti da Relnhold 
Schmid); 4) Messa di Papa 
Marcello: 1) Kyrie Qelaon, 2) 


SECONDO 





18 GIUGNO 


Gloria, 3) Credo, 4) Sanctja, 
S) Benedictus, 6) Agnus Del 
1», 7) Agnus Del 2" (Coro 
< Les Chanteurs de Saint Eu- 
stache t diretto da Emlle 
Martin) 

15 - ‘CONCERTO SINFO¬ 

NICO 

diretto da Olmltrl Mltro- 
pouies 

con la partecipazione del 
pianista Oscar Levant 
Robert Schumann: Sinfonia 
n. 3 in mi bcmoWe mag¬ 
giore op. 97 » Renano • 
Allegro . Scherzo (Allegretto) 

. Moderato - Grave . Finale 
(Allegro) (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Minneapolis) 

Aram Kaciaturian: Concer¬ 
to in re bemolle maggio¬ 
re per pianoforte e orche¬ 
stra 

Allegro maestoso - Andante 
con anima - Allegro brillante 
(Pianista Oscar Levant - Or¬ 
chestra Filarmonica di New 
York) 

Ernest Chausson; Sin/onia 
in si bemolle maggiore op. 
20 

Lento . Allegro vivo - Molto 
lento Animato (Orchestra 
Sinfonica di Minneapolis) 
Michael Ippolitov Ivanov; 
Suite Caucosùi op. 10 
In a mountain pass . In thè 
vlllage . In thè mosque • Pro- 
cesslon of thè Sardar i Orche¬ 
stra Filarmonica di New York) 

17 I bis del concertista 
Paganini: CamyaneUa iVIo- 

llnlala Richard OdnopoaoS; al 
pianoforte Antonio Beltrami); 
RaveI: Jenx ct’eau (Pianista 
Robert Casadesus); Vaiverde; 
Zopoteodo (ChitanHsta Enrico 
Tagliavini); Popper: Canrone 
tHllorecrio (Violoncellista Sl- 
mone Plerrat; pianista Fran¬ 
cois Plerral); Schubert: Valse 
noble op 77 (Pianista Paul 
Badura-Skoda) 

(Programmi ripresi dal Quarto 

Canale (iella Filodiffusione) 

Ì7,30 Segnale orario 
L'avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura deH’avv. Antonio Gua¬ 
rino 

17,40 Robert Schumann 

a) Warunt (Piantata Arthur 
R.-.blnsleln); b) Toccata in do 
mnppiore op. 7 (Ptaniata Svja- 
toslav RlchleD 


17.50 Tutti i paesi alle Na¬ 
zioni Unite 

18 — Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 

TERZO 

18.30 L'indicatore ecenomko 

18.40 Vita culturale a Trieste 

a cura di Alberto Spaini 
HI . L'Opera di Silvio Banco 

19 Angelo Paccagninl 
Sei tempi per due pianoforti 
Calmo - Meno calmo - Poco più 
mosso . Mosso - Più mosso - 
Calmo 

Duo pianistico Petazzonl-Mor- 
purgo 

Boris Porona 

Vor einer Kerze, cantata 
per contralto con accompa¬ 
gnamento di orchestra da 
camera 

Contralto Sophla Van Sante 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Bruno Madcma 

19.15 La Rassegna 

Cinemo 

a cura di Femaldo I>1 Giani- 
matteo 

19.30 Concerto di ogni sera 
Franz Joseph Haydn (1732- 
1809): Sonofa n. 52 in mi 
bemolle maggiore 

Allegro . Adagio - Presto 
Pianista Wilhelm Backhaiu 
Ludwig van Beethoven; 
Quartetto in la minore op. 
132 per archi « Heiliger 
Dankgesang > 

Assai sostenuto, allegro - Alle¬ 
gro non tanto - Molto adagio, 
andante, molto adagio - Alla 
marcia assai vivace, più alle¬ 
gro • Allegro appassionato 
Quartetto di Budapest; Joseph 
Rolsman, Jac Gorodetsky. vio- 
Imi; Boris Kroyt, violo; Mlscha 
Schnelder. violoncello 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Gabriel Fauré 
Pelf^as et M^iisande. suite 
Prelude . nieuse - SiclUènne 
. Mort de Méllsande 
orchestra * A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da René Atlx 



11 duo Fran9ot9e e Slmone Plerrat è fra i partecipanti al 
concerto di musica da camera della Rete Tre alle ore 17 


21 - Dal Teatro alla Scala di 

Milano 
ATLANTIDA 

Cantata scenica in un pro¬ 
logo e tre parti sul poema 
di Jacinto Verdaguer adat¬ 
tato da Manuel De Falla 
Opera postuma di Manuel 
Oe Falla 

Traduzione di Eugenio Mon. 
tale completata da Ernest 
Haifftar 

Corifeo Wiadlmiro CanzaroUi 
n ragazzo 

Antonino Di Minno 
Pirone GiuUetto Slmionato 
Ercole (Alcide) Roger Browne 
Gerlone i Pier Francesco PoH 
(DTrl. J Piero De Palma 
cefalo) » Serpi© Pezzetti 


MaU Gianna Galli 

Aretusa Mirella Fiorentini 
Caleno Marina Cucchio 

Erithla Noma Nardi 

Electra Sonnette Heyns 

Hesterthusa 

Bianca Maria Casoni 
L’alciooe Lauro Didier 

II gigante Antonio Zerbini 

Il capo degli Atlantldl 

Giuseppe Bertinazzo 
L'Arcangelo 

Augusto Vicentini 
Cristoforo Colombo 

Gustovo Hallev 
Una dama di corte 

Mar-ia Grazia Allegri 
Un paggio Massimo Moriti 
La re^na Isabella 

Teresa Stratas 
Direttore Thomas Schippers 
Maestro del Coro Norberto 
Mola 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro alla Scala di Milano 
(Edizione Ricordi) 

(Prima esecuzione assoluta) 
Negli intervalli: 

I) (ore 21.45 circa): Il Gior¬ 
nale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti dei giorno 

II) (ore 23 circa): 

De Falla dopo VAtlaritida 
discussione con la critica, 
a cura di Luigi Rognoni 


NOTTURNO 

Dalle ore 22.40 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a ro. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 4930 e su kc/s. 9515 
pari a m. 3133- 
22.40 Fantasia musicale . 23,06 
Musica per lutti - 036 Mare 
chiaro - 1.06 Ritmi d'oggi - 
136 Lirica romantica - 2,06 
Stratosfera . 236 Incontri mu¬ 
sicali • 3.06 Concerto sinfo¬ 
nico • 3.36 Musica dall'Europa 
- 4,06 Fantasia cromatica . 436 
Pagine liriche - 5.06 Solisti 
di musica leggera - 536 Alba 
melodiosa - 6,06 Mattinata. 
N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

7 Mese del S. Cuore: Mottetto 
. Meditazione di Mons. Clemen¬ 
te Ciattaglia - Giaculatoria • 
Santa Messa. 1430 Radiogior- 
naie. 15,15 Trasmissioni estere. 
19.15 The missionary aposto- 
late. 1633 Drìzzontl Cristiani: 
Notiziario - • Il grande Scon¬ 
tro; Apostasia d'Oltrecortina » 
di Giovanni Crac . < Istantanee 
sul cinema > di Giacinto Ciac- 
do - Pensiero della sera. 20,15 
« Ad lucem > groupement de 
lalcs missionnaires. 20.45 Worte 
des HI. Vaters. 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21.45 La Iglesia en el mon¬ 
do. 2230 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 



il fresco 
formaggio 

dal vispo 

sapore 


com'è grosso 


8 spicchi, 
ben 2 etti e mezzo 

Lire 320 


Anche in tavola FT>¥7ifT8 

Il vispo sapore di RAMEK 

NUOVO!.. I 2 etti e mezz 

IL PANETTO DA TAVOLA solo 270 lire 









TV martedì 



NAZIONALE 


Telescuola 

II Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14 — Seconda classe 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Ginestra Arnaldi 

b) Religione 

Frate! Anseimo F.S.C. 

c) Disegno ed educazione arti¬ 
stica 

Prof. Franco Bagni 

d) Materie tecniche agrarie 
Prof. Fausto Leonorl 

e) Economia domestica 
Prof.ssa Anna Marino 

lS.30-17 Terza classe 

a) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Gaetano De Gregorio 

b) Religione 

Fratei Anseimo F.S.C. 
e) Osservazioni scientifiche 
Prof- Giorgio Graziosi 
di Osserrozioni scientifiche 
f Chimica) 

Prof.ssa Ivolda Vollero 


le ni dei ragazzi 

17.30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 

— Giappone: Il pittore di ca¬ 
valli 

— Italia: I fusaci di Pretoro 

— Austria: Aeroraodelli ed 
alianti 

— Canada: Cani e scooter sul¬ 
la neve 

— Francia: I trenini di Mon- 
sieur Matton 

ed i cartoni animati: 

Braccio di Ferro al veglione 
e 

braccio di ferro e le mosche 

b) ARABELLA E LA SORELLA 

Programma per i più piccini 
a cura di Sandra Mondaini 
Personaggi: Sandra, Arabel¬ 
la, Gianclaudta e Micio Gri¬ 
gio 

Regia di Fernanda Turvani 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

• Mobili R.B. • Superaticco Lom- 
bardi) 


Campionato del mondo di calcio 

Stasera la finale 

naxionalei ore 21 


18/45 II Ministero delia Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 
scuole popolari e dei centri 
di lettura 
Ins. Alberto Manzi 
Regia di Marcella Curti 
Gialdino 

19/15 GALLERIA 

I pittori di Ca' Pesaro 
a cura di Carlo Munari 
Realizzazione di Vladi Orcn- 
go 

19/50 CHI E' GESÙ'? 

a cura di Padre Mariano 

20.20 Telegiornale sport 
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Vladi Orengo realizzatore del 
programma • I pittori di Ca' 
Pesaro » che a cura di Carlo 
Munari va in onda alle 19,15 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Stock . Co»i/c?i<m* Lubiam . 
Formaagino Gruenland - Ca¬ 
may f 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Poienohi Lombardo - Lama 
Bolzafio - Frullatore Go-Go - 
Camicie CiT ■ Paso Doble - 
Timor ‘ 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.50 CAROSELLO 

(!) Permaflt'x - (2) Terme 
S. Pellegrino - (3) Dreft - 
i4j Buitoni 

l tortomeoaggt sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Unionfìlm - 2) 
Paul Film . 3) Recta Film - 
4) Produzione Montagnana 

21 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
Campionato mondiale di 
calcio in Cile 

CRONACA FILMATA 
DELLA FINALE PER IL 
I E II POSTO 

22.30 LIBRI PER TUTTI 

a cura di Luigi Sdori 
con la partecipazione di 
Carla Bizzarri 

23 - 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


La Coppa Riinet. grande ras¬ 
segna del calcio internazionale 
che per oltre due settimane ha 
monopolizzato l’attenzione de¬ 
gli sportivi di tutto il mondo, 
è giunta aU'uItimo atto. Il ri¬ 
sultato lo sapete già, visto che 
la gran distanza consente di 
proiettare i films delie partite 
soltanto con quarantotto ore 
di ritardo. E’ comunque, a par¬ 
te l'attualità, uno spettacolo di 
notevole interesse quello che 
la Televisione ci offre, per¬ 
mettendoci di assistere all’esi- 
bizione delle due più forti 
squadre del mondo. Anche se. 
al momento di andare in mac¬ 
china, conosciamo soltanto i ri¬ 
sultati dei < quarti di finale >, 
varrà la pena dì tracciare un 
breve riepilogo di questa edi¬ 
zione cilena della < Rimet >. 
che ha riservato agli esperti 
non poche sorprese. La più 
amara, per noi, reliminazione 
dell’Italia, partita con una 
squadra non certo sprovvedu¬ 
ta, ma danneggiata poi in egual 
misura da errori propri e da 
circostanze avverse sulle quali 
è inutile ritornare. E' da no¬ 
tare tuttavia come il • selce- 
cionado > cileno che ci ha eli¬ 
minato abbia poi fornito nei 
< quarti > la sorpresa più cla¬ 
morosa, battendo quella com¬ 
pagine sovietica che sembrava 
per compattezza e capacità te¬ 
cniche una fra le candidate al 
successo finale. Altra < gran¬ 
de » vittima degli ottavi di fi- 
naie, la Spagna dei Gento e 
dei Puskas, eliminata per me¬ 
rito della Cecoslovacchia che 
nel turno successivo s’è con¬ 
fermata r sqitadra rivelazio¬ 
ne • togiiendo^di gara l’LJn- 
gheria. Qualificatisi per le se¬ 
mifinali anche la Jugoslavia, a 
spese della Germania, e il Bra¬ 
sile sull'Inghilterra, l’ultima fa- 
.se del Campionato ha assunto 
quindi la precisa fisionomia 
di uno SL'ontro diretto fra due 
scuole calcistiche illustri: quel¬ 
la danubiana e quella sud- 
americana. Il Brasile, gran fa¬ 
vorito nel momento in cui scri¬ 


viamo, merita un discorso a 
parte. I suoi tecnici hanno gio¬ 
cato la carta della prudenza, 
immettendo soltanto poche ma 
sicure pedine nella saldissima 
compagine che aveva dominato 
i mondiali del ’58 in Svezia: 
ed i risultati han dato loro ra¬ 
gione. Ciò che conta di più 
infatti, in una competizione a 
questo livello, è l’esperienza, la 
capacità di mantenere la calma 
e la fiducia in se stessi nelle 
circostanze più difficili. E so¬ 
no queste le doli che non han 
fatto difetto ai vari Oidi, Nll- 
ton e Djalma Santos, Garrin- 
cha e Vavà. A questo si deve 
aggiungere che il Brasile, più 
di ogni altra squadra in lizza, 
ha dimostrato di saper variare 
il proprio gioco a seconda del¬ 
le situazioni e degli avversa¬ 
ri. e di poter mettere in luce, 
volta per volta, giocatori di 
classe nettamente superiore, 
.senza ri.sentire delle assenze 
causate da incidenti. Cosi, quan¬ 
do Pelé ha dovuto rinunciare 
per infortunio, ha brillato il 
ventiduenne Amarildo; e quan¬ 
do questi, a sua volta, nella 


secondo: ore 21^10 

Secondo appuntamento con Al¬ 
berto Bonucci. nei panni dello 
sconcertante investigatore pri¬ 
vato Nat Vellow. Diciamo subito 
che, nonostante il titolo della 
serie, nell’episodio di questa se¬ 
ra. Il secondo nodo scorsoio, il 
giallo ha il sopravvento sul rosa. 
Si tratta, anche questa volta, di 


partita decisiva con l’Inghil¬ 
terra, è risultato menomato, 
è balzato alla ribalta Garrin- 
cha. segnando due reti bellissi¬ 
me e dando vigore ed estro a 
tutta la prima linea. I] Brasi¬ 
le insomma ò sembrato anco¬ 
ra il conìplesso più dotato e. 
come nel ’58, è andato cre¬ 
scendo di partita in partita. II 
calcio giocato dai < cariocas • 
è a tutl'oggi il più moderno, il 
più scorrevole, il piu redditizio 
che sia dato vedere, anche per¬ 
ché le formule tattiche non vi 
sono esasperate, utilizzate come 
sono soprattutto in vista delle 
esigenze d'attacco. Fra le al¬ 
tre squadre giunte alle semi¬ 
finali, particolare impressione 
ha destato la Jugoslavia, com¬ 
pagine fiovanissima, affiatata 
e resistente, e dolala di alcu¬ 
ne individualità di cla.sse in¬ 
temazionale. come Sekiilarac. 
MelLc. Soskie e Yusufi. Fra le 
squadre europee, certamente 
la più pratica e la più adatta 
ad un torneo faticoso e com¬ 
plesso come quello mondiale. 

P- g. m. 


uno spettacolo divertente e bril¬ 
lante; le battute e le situazioni 
comiche si susseguono, ma il 
clima è quello di un racconto 
poliziesco con tutte le carte in 
regola: dall’inizio alla fine pre¬ 
domina la « suspense * e il ca¬ 
so che Nat Yellow è chiamato 
a risolvere, almeno all’apparen¬ 
za. si va sempre maggiormente 
complicando; è un delitto com- 



Per la serie “Più rosa che giallo” 

Il secondo nodo 
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RICORDI 



scorsoio 


messo con fredda, calcolata de¬ 
terminazione. In compenso. l'Ini¬ 
zio è tutt'altro che giallo. Le 
nozze fra Nat e Rosy si sono 
rinalmente potute celebrare. 1 
due sposi felici hanno riunito 
attorno a sé gli amici per Tiin- 
mancabile rinfresco: nel sog¬ 
giorno di casa Yellow c'è un 
luccichio di coppe di chompo- 
gnf, l'allegria è generale; addi¬ 
rittura raggiante è il padre di 
Rosy, Sir Rudolph. crede 
di aver vinto la sua battaglia: 
finalmente pensa di essere riu¬ 
scito a convincere Nat ad ab¬ 
bandonare la sua professione di 
detective e assumere la vice 
direzione della sua fabbrica di 
cuscinetti a sfera. Ha, si sa, 
quella di Sir Rudolf^ è soltanto 
un'illusione. Per Nat la profes¬ 
sione del poliziotto privato è 
una vocazione alla quale, nono¬ 
stante la buona volontà, non 
riesce a rinunciare. Ecco, pro¬ 
prio durante la festa, viene a 
sapere che il noto antiquario 
londinese, Ernest Plamer, è sta¬ 
to assassinato in circostanze mi¬ 
steriose nella sua villa di cam¬ 
pagna. Il nipote della vittima. 
Bob Flamer, presente al rice¬ 
vimento, lo mette al corrente 

Cristina Grado e Alberto Bo- 
nucd nell'episodio di stasera, 
« Il secondo nodo scorsoio » 


dei fatti e lo convince facil¬ 
mente a interessarsene. Con 
la complicità di Osvaldo, 11 suo 
fido maggiordomo, Nat pianta 
in asso moglie, suocero e amici. 
Di U a poco il tenente Green, 
che questa volta era convinto 
di essersi liberato del perico¬ 
loso rivale, se lo ritrova da¬ 
vanti, proprio mentre sta inter¬ 
rogando la cameriera e alcuni 
conoscenti della vittima. Nat 
viene a sapere molte cose. 
Ernest Fìamer era ricchissimo 
e il suo testamento indicava 11 
nipote Bob come solo erede 
delle sue sostanze. Inoltre, zio 
e nipote si erano innamorati 
della stessa donna, Marjorie Al- 
lison: il nipote aveva avuto la 
meglio e, la sera del delitto, 
fra i due si era svolto un con¬ 
citato colloquio. Su Bob si ac¬ 
cumulano dunque gli Indizi. Ma 
per Nat c'è qualcosa che non 
va. Molte altre persone si era¬ 
no recate nella villa di Flamer 
il giorno del delitto, ad esem¬ 
plo il segretario di Bob, Perdy 
He Load, la stessa Marjorie Al- 
llson e suo fratello Teddy, infl- 
ne un boxeur, John Atwlll, det¬ 
to Flipper. Secondo lui l’assas- 
sino è fra quesfultiml e pro¬ 
segue le indagini per conto 
proprio, seguendoli e Interro¬ 
gandoli ad uno ad uno. Poi vie¬ 
ne commesso un altro delitto: 
Marjorie Allison è trovata uc¬ 
cisa nella stanza della pensione 
dove alloggia. E* con questa 
mossa che Tassasslno si tradi¬ 
sce: Nat lo scopre davanti al- 
Talllblto tenente Green che 
non sarebbe mai riuscito a tro¬ 
vare il bandolo di questa com¬ 
plicata matassa. 

g-1* 



La cantante 

Anna Mario CaUieri 
Un Invitato Vittorio Soncini 
Rosy Yellow Criatina Grado 
Nat Yellow AU>erto Bonucci 
Bob Flamer 

Giacomo Rosai Stuart 
Osvaldo Corrado Olmi 

Ferdy UcLoad 

Amaido NincM 
Freddie AUlaon 

Giuliano Persico 
Q cameriere Gianni Magni 


CON 6 NUOVE 
CANZONI PER 
L’ESTATE '62 


9 



PAOLI 

LE COSE DELL’AMORE 
DUE POVERI AMANTI 

SRL IO - 256 


GABER 

TRANI A GOGO 
UNA STAZIONE IN 
RIVA AL MARE 

SRL IO - 252 


Conversazioni con i poeti 


Vittorio Sereni 


SECONDO 

10^0-11/55 Per la sola zona 
di Rema in occasiona dalla 
Mostra Elettronica a Nu- 
eloare 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

21/10 

PIU’ ROSA 
CHE GIALLO 

di Dino Verde 
Il seconde nodo scorsolo 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 

Teddy Green Carlo Romano 
Agente Smith Enzo Donzelli 
Agente Johnson Franco Barbi 
’Tildy Roaolba Nari 

O* Banlon Alfredo Cenai 

Primo fotografo 

Dino Aoaoapina 
Seconda fotografo 

gte/ano Varriale 
Rijdolph McDonald 

Stefano Sihoidi 


aecoìuio: ore 22^55 
Nato a Luino nel ’13, Vittorio 
Sereni rappresenta^ tra i poeti 
d’offffi, un caso raro. Al suo 
attivo sono due libretti. Fron¬ 
tiera e Diario d'Algeria, ormai 
introvabili; eppure la stia pre¬ 
senza é viva tra noi, stimolante, 
centrale, un richiamo sicuro 
per i più giovani. 

£’ il suo silenzio — rotto as¬ 
sai di recente, ma appena sul¬ 
le pagine di alcune riviste let¬ 
terarie —, t motivi che glielo 
hanno dettato, a collocarlo in 
un particolare spazio. Sereni è 
preso in un colloquio serrato 
con la propria poesia, con la 
necessitò stessa dello scrivere 
versi Se ne scrivono ancora... 
• Se ne scrivono solo in nega¬ 
tivo - dentro un nero di anni - 
come pagando un fastidioso de¬ 
bito • ch'era vecchio di an¬ 
ni... • ), quasi avesse a scontare 
un antico tradimento perpe¬ 
trato ai danni della sua voca¬ 
zione. Dirò bene in queste due 
conversazioni come, attraverso 
gli anni della guerra, della pri¬ 
gionia, sia passato da una poe¬ 
sia deU’dttimo a una poesia 
che del racconto trattiene e 


Uq agente Adelmo Burini 
Atwlll, detto « Flipper » 

Pietro Tordi 
D pugile Itolo Polumbo 

Harjorie AlUaon 

Francesca Benedetti 
La cantante del e Cafè 

Vampire » Carol Danel 

n Ministro degli Interni 

Walter Gront 
n bambino Rodolfo Bianchi 
Scene di Maurizio Mamml 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Musiche originali di Gino 
Negri 

Regia di Alberto Bonucci 
22/30 INTERMEZZO 

(Salvelox - Locatelli - SeUct 
Aperitivo - Manzotin; 

TELEGIORNALE 

22,55 CONVERSAZIONI CON 
I POETI 

a cura di Geno Pampaioni 
Vittorio Soroni - 2« 

Letture di Giancarlo Sbra- 

Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 


riferisce il tempo interno: dal¬ 
la pura luce dell'emozione ad 
aggredire il fatto attraverso 
l'emozione. E questo non per 
un gusto vacuo — Sereni par¬ 
lerà di sterzate impostegli dal¬ 
la realtà — ma perché, fuori 
di ogni schema ideologico, da 
poeta, cosi pii pure di espri¬ 
mere umanamente l'inquieta 
speranze di una vita più Ubera 
e vera (• E' a questo che penso 
se qualcuno . mi parla di rivo¬ 
luzione • ). n silenzio di Sereni, 
dunque, mira aU’incontro, alla 
rottura d’ognt qenere di inco¬ 
municabilità; ci ho promesso 
un nuovo volume, del quale da 
non pochi segni i facile preco¬ 
nizzare il valore. 

Terranno circolo al poeta, il 
narratore Piero Chiara, luinese 
e amico di giovinezza, e Gian- 
siro Ferrata. Geno Pampaioni 
dimetterà per un momento la 
sua veste di coordinatore del¬ 
l'incontro per portare la pro¬ 
pria testimonianza di critico 
militante: illustrerà Appunta¬ 
mento a ora insolita, una poe¬ 
sia apparsa solo su rivista, che 
dell’ultimo Sereni è forse il 
/rutto più poeticamente signi- 
ficatixjo. 










RADIO martedì 


NAZIONALE 


Concorso 

Musicale di Ginevra 

Sono già pervenute al Segre¬ 
tariato del Concorso d'esecuzione 
musicale di Ginevra, che avrà 
luogo dal 22 settembre al 6 otto¬ 
bre 1962, più di 1000 richieste di 
Informazioni e numerevoil Iscri¬ 
zioni. Per il concorso di quintet¬ 
ti a nato, per 11 quale l'ultimo 
termine d’iscrizione era il 15 mag¬ 
gio, IS complessi si sono Iscritti. 
I Governi di alcuni paesi hanno 
annunciata la partecipazione uf¬ 
ficiale di un loro complesso di 
giovani musicisti. 

Il termine delle Iscrizioni per 
le categorie canto, pianoforte, 
viola ed organo scadrà U 16 lu¬ 
glio 1962 e non sarà In nessun 
caso prorogato. Prospetti ed in¬ 
formazioni dettagliate vengono 
fomiti gratuitamente dal Segre¬ 
tariato del Concorso, presso 11 
Conservatorio di Musica di Gi¬ 
nevra. 


Bando di Concorso 

Premio “Napoli” 1962 

n Consiglio di Amministrazio¬ 
ne della Fondazione «Premio Na¬ 
poli > ha istituito per U 1962 1 se¬ 
guenti premi: 

Un premio Internazionale di li¬ 
re 3.000.000 per un volume di 
poesie. 

Un premio internazionale di li¬ 
re 3.000.000 per 11 migliore docu¬ 
mentario cinematografico estero 
0 italiano a scopo scientifico o 
didattico. 

Un premio di L. 1.000.000 per una 
opera narrativa di autore ita¬ 
liano. 

Un premio di L. SOO.OOO per un 
documentario radiofonico. 

Un premio di L. SOO.OOO per un 
documentario televisivo. 

Un premio di U. 1.000.000 per una 
opera teatrale nuovissima (com¬ 
media 0 dramma) di autore Ita¬ 
liano rappresentata per la pri¬ 
ma volta a Napoli dal mese d'ot¬ 
tobre 1962 al mese di giugno 
1963 e che abbia avuto 11 mag¬ 
gior successo di pubblico e di 
critica. 

Per le date d'invio delle opere, 
per le domande di concorso, e 
ulteriori Informazioni, rivolgerà 
airUffìclo di Presidenza del « Pre. 
mio Napoli > - (Napoli Palazzo 
realei. 

Il "Premio Ferdinando Ballo'* 
per una composizione sinfonica 

Per tramandare la memoria 
e l'opera di Ferdinando Ballo, 
l'Ente del Pomeriggi Musicali 
di Milano, In collaborazione con 
la RAI, bandisce il terzo con¬ 
corso internazionale per una 
composizione sinfonica. 

11 Concorso, dotato di un 
premio unico e indivisibile di 
un milione, è aperto ai musi¬ 
cisti di ogni paese. Le opere 
— la cui durata dovrà essere 
contenuta fra un minimo di 12 * 
ed un massimo di 30' — do¬ 
vranno essere originali. Inedite 
e mai eseguite; e Inviate in 
duplice esemplare manoscritto 
non oltre il 2 ottobre 1962 al¬ 
l'Ente Pomeriggi Musicali, cor¬ 
so Matteotti, 20 - Milano, a cui 
i concorrenti possono rivol¬ 
gersi per maggiori chiarimenti. 


6.30 Bollettino del tempo sut 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua ingle¬ 
se, a cura di A. Poweli 

•T — Segnale orario - Glor- 

' naie radio - Previsioni del 
tempo - Almanacco - * Mu¬ 
siche del mattino 
Svegliarino 
(Motta) 

Ieri al Parlamento 
Le Commissioni parlamen¬ 
tar] 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 
Prima parte 
Il nostro buongiorno 
Danell-Vatro: Risa me kiss 
me; Giraud: Les pitans; Po¬ 
ster: Ring de banjo; Echols- 
Brown: Sugartime 

8.30 Canzoni del Sud 
Valle-Vancheri: Paisanu resta 
eco’; Ciampi-Lltaliano: Lungo 
treno del Sud; Pazzaglia-Mo- 
dugno: 'O ccafè; Anonimo: 
Calavrisella 
(PalmoUve-Colgate) 

8.45 Temi da commedie musi¬ 
cali 

Lroewe: Get me to thè church 
on time; Garlnei.Glovanninl- 
Kramer: Donno; Kem: Con’t 
help lovin’ dot man; Porter: 

/ tove Paris; Rodgers: A 

vsonderful guy 

(Amaro Medicinale Giuliani) 

9,05 Allegretto europeo 

Jeepy: Lo chon^on de l'Furo- 
pe; Mause-Betty: Tout go c’est 
Morsetlle; Lucchesi-Popp: Les 
lavandiéres du Portugal; A. 
Rota; Tarantella scozzese; 
D’Acquisto-Seraelni; Tre vol¬ 
te baciami; Joseph Franz Wag¬ 
ner: Tyroler Holzhackerbuam 
(Knorr) 

9.30 L'opera 

Ponchielll: Lo Giocondo: « O 
monumento... *; Blzet: Cormen: 
« Invan per evitar risposte... »; 
Cllea: L'Arlesiono; «Come due 
tizzi accesi... » 

9.45 Musica da camera e sinfo¬ 
nica 

Mozart; Minuetto in sol mag. 
giore per violino, violoncello 
e pianoforte (Jean Pasquler, 
utoiinisto; Etienne Pasquler, 
violoncellista; Robert Veyron- 
Lacrolx, pianista»; Rachmanl- 
noff: Concerto in do minore 
n. 2 per pianoforte e orche¬ 
stra d’archi (op. 18) (Pianista 
Sviatoslav Rlcbter . Orchestra 
Fiiarmonlca di Leningrado, 
diretta da Kurt Zanderling) 

10.25 Giugno RadIo-TV 1962 

10.30 Storia aneddotica delia 
réclame (U) 

a cura di Giuseppe Lazzari 

Il OMNIBUS 
Seconda parte 
Successi italiani 
De Lorenzo-MalgonI; Quando 
c’è la luna piena; Bixlo: Tor¬ 
na piccina mia; DI Stefano- 
Catalano-Gentile; Biriiti; Mo- 
gol-Donlda; Romantico amore; 
Speccbla-MelUer: Tango cha 
cha cha; De Bemardl-Censl- 
Pinchi: Centomila volte; Ber- 
tinl-De PaoUs: Dal cielo 
(Lavabiancheria Candy) 

11.25 Successi internazionali 
Leven-Galdlert-Grever: Ti pi 
Un; Garson; Let me go lover; 
Beart: L’eou t><ve; RastelU- 
Gade; Jaloueie; Ignoto: C'è 
la luna 

11,40 Promenade 

Giacobettl-Savona; Ricordate 
Marceltino; Mamay: Le voya- 


geur sona etoile; Stanley: 
Btuebetl polka; Troup: Route 
sixtysix; Morricone: Piccolo 
concerto; Monnot: I.-a goua- 
lante du pauvre Jean; White: 
in orbit 
(Invemizsi) 

12 -- Le cantiamo oggi 

Cantano Paolo Bacilieri, Lu¬ 
ciano Bonfjglioli, Nuccia 
Bongiovanni, Nella Colom¬ 
bo, Poker di voci, Joe Sen¬ 
tieri 

Plnchl-Olstel-Tezé: Bl-e-no; Ca- 
pellari-Stagnl: Dna cosa nuo¬ 
va; Testonl-Blrga; Cielo gri¬ 
gio; Balducci-Ovale: Ti amo; 
Alb«rti-Mellier: Che peccato 

12.15 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto... 
(Vecchia Romagna Buton) 

I O Segnale orario • Giornale 
* ^ radio - Previs. del tempo 
Carillon i Manetti e Roberts» 
Il trenino dell'allegria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30-14 SUCCESSI DI IERI 
(Solumi/icio Negroni) 

14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 < Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia. SIcUia 

14,25 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cal- 
tanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15.15 La ronda delle arti 

Rassegna delle arti flgu- 
ralive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 

15.30 Recentissime In micro¬ 
solco iMeazzi) 

15.45 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

16 Programma per i ra¬ 
gazzi 

Gioacchino Toma 
Racconto di Mario Pucci 
Secondo episodio: La diffi¬ 
cile conquista 
Regìa di Ugo Amodeo 

16.30 Giugno RadIo-TV 1962 

16.35 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera 

a cura di Carlo Marinelli 

17 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 CONCERTO SINFONICO 

diretto da FRANCO CA¬ 
RACCIOLO 

con la partecipazione della 
pianista Lea Cartaino Sil¬ 
vestri, del violinista Giu¬ 
seppe Prencipe e del teno¬ 
re Agostine Lazzari 
Vivaldi (rev. A. Panna): Con¬ 
certo In mi maggiore, per 
violino e archi « Il riposo >: 

a) Allegra (molto moderato), 

b) Adagio, cl Allegro; Piccioli: 
Burlesca, per pianoforte e or¬ 
chestra; Fauré: Ballata op 19, 
per pianoforte e orchestra; 
Britten (parole di El Crozier); 
San Nicola, cantata op. 42 per 
tenore, solo, coro misto, pia¬ 
noforte a quattro roani, ar¬ 
chi, percussione ed organo 
(1948) 

Coro dell’Assocazione < A. 
Scarlatti • di Napoli diretto 
da Emilia Gubitosi 
Orchestra « A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 


NeH’ìntervalIo (ore 17,60 
circa ) : 

Bellosguardo 

Collane economiche: Novi¬ 
tà delia BUR 

Colloquio con Paolo Lecal¬ 
dano, a cura di Luigi Silort 
19.10 La voce dei lavoratori 

19.30 ‘Motivi in giostra 

Negli intcrv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

7Q Segnale orario • Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

< Ditta Ruggero BenelH) 

20.25 Giugno Radio-TV 1962 

20.30 GLI UGONOTTI 
Opera in quattro atti di Eu¬ 
genio Scribe 

Musica di GIACOMO MEJ- 
YERBEER 

Margherita Joan .Suthertand 
n conte di Saint Bris 

Giorgio Tozzi 
Valentina Gtulfetto :9imionato 
H conte di Nevers 

Vladimiro Conzorodi 
Cossé Giuseppe Bertinazzo 
Thoré Manuel Spatafora 
Thavannes Piero De Palma 
Merù Alfredo Giacomotti 
De Retz Antonio Coarinedi 
Raul De Nangis Franco Coreiu 
Marcello Nicolai Ghiaurov 
Urbano Fiorenza Cosaotto 

Muarevert Siltiio Majonica 
Bois-Rosé Walter Gudino 


7.45 Notizie per I turisti 
stranieri 

8 Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 Canta Nico FIdenco 

lOlà) 

8.50 Ritmi d'oggi (Aspro) 

9 Edizione originale 

(SupertrimJ 

9.15 Edizioni di lusso iDìp) 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 MI DICA 
SIGNOR BRAZZI 
Conversazioni immaginarie 
accompagnate da musiche e 
canzoni 

Regia di Riccardo Mantonl 

— Gazzettino delVappetito 

lOmopiù) 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 Giugno Radio-TV 1962 

10.40 Canzoni, canzoni 
11 MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 
Prima parte 

— Il colibrì musicale 

a) Dal West alla Francia 

b) Su e giù per le note 
(Malto Kneipp) 

11.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

11.35-12.20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi In passerella 
(Mira Lama) 

— Successi da tutto il mondo 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali > 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12J0 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali > 

per: Piemonte, Lombardia To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 


Un servo del conte di Nevers 
Angelo Mercuriali 
Dama Clara FoH 

Quattro signori: 

Walter Cullino 
Angelo Mercuriali 
Giuseppe Morresi 
Alfredo Giacomotti 

Tre frati: 

Enzo Guagni 
Virginio Carbonari 
Giovanni Antonini 
Due zingare; 

Maddalena Bonifacio 
Clara Foli 
Un arciere Virginio Carbonari 
Direttore Glanandrea Ga- 
vazzeni 

Maestro del Coro Norberto 
Moia 

Orchestra e Coro del Teatro 
alla Scala di Milano 
(Edizione Ricordi) 
(Registrazione effettuata II 7 
giugno 1962 al Teatro alla 
Scala di Milano) 
Nell’intervallo (ore 21,45 
circa): 

Letture poetiche 

Viaggio poetico attraverso 
l'Italia: III • Milano, a cura 
di Giorgio Caproni • Dizione 
di Achilie Millo 
Al termine: 

Oggi al Parlamento • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico - I programmi di 
domani - Buonanotte 


13- - La ragazza delle 13 pre¬ 
senta: 

Nate in Italia 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbanl) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 

successi (Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 
fSimmcnfhal) 

50’ Il disco del giorno (Tlde) 

55’ Caccia al personaggio 

14 - - Voci alla ribalta 

Negli fnterv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14.45 Discorama 

(Soc. Saar) 

15 - Album di canzoni 

Cantano Sergio Conti, My¬ 
riam Del Mare. Johnny Do- 
relli, Nadia Liani, Corrado 
Lojacono, Wanna Scotti, 
Anita Sol, Arturo Testa 
Cassla-Zauli; Domani ritorno 
a Roma; Nlsa-Llvraghl: Cenla- 
nto insieme; Bonagura-Redl: 
Brucio; Franchini - Wllheln • 
FlammenghI: Charleston; Ta- 
ba-Mantelllni: Fischiando alle¬ 
gramente; Vancherl: Sole so¬ 
le; Chlosso-Capotosti: I tuoi 
occhi; Martelli-PIga: M’a//ido 
alla fortuna 

15.25 Giugno RadIo-TV 1962 

15.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

15.35 POMERIDIANA 

— Mr. Metronomo: Richard Ma¬ 
rino 

— Una cara conoscenza: Fred 
Astaire 

— Uno strumento alla ribalta: 
il piano di Pino Calvi 

— Pochi ma buoni 

— Perfetto per ballare: Larry 
Elgart 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Un quarto d'ora di no¬ 
vità (Durium) 

16.50 Fonte viva 

Canti popolari italiani 


SECONDO 


SO 




19 GIUGNO 


17 — Scherme panoramico 
Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa fedelmente trascritti da 
Mino Doietti 

17/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

17.35 Da Fonde la Radiosqua- 
dra presenta 

IL VOSTRO JUKE-BOX 
Programma realizzato con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Beppe 
Brevegllerl 
( PalmoUve-Colgate ) 

18/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
18/35 I vostri preferiti 

Ntgli Intere, com. commerciali 
I o Segnale orario • Ra- 

iTyjU diofcera 
19/50 Tema In microsolco 
Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

20/35 Mike Bongiorno pre¬ 
senta: 

STUDIO L CHIAMA X 
Rispondete da casa alle do¬ 
mande di Mike 
Giuoco musicale a premi 
Orchestra diretta da Gian¬ 
franco Intra 

Realizzazione di Adolfo Pe¬ 
roni iL'Oreal) 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Uno, nessuno, centomila 
21/45 Giugno Radio-TV 1962 
21/50 Musica naila sara 

(Camomilla Sogni d’oro) 
22/20 Ultimo quarto 
22.30-22,35 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 

11,30 Musiche cameristiche di 
Brahms 

3 l.ieder: « Ho drewo di non 
ventre più da te », * Amor fe¬ 
dele », « Domenira mattina » 
(Eugenia Zareska, soprano; 
Giorgio Favaretto. pianoforte;; 
Varioitoni op. 35 yu un tema 
di Paoanini (Pianista Alexan¬ 
der Unlnskyl; Quartetto in si 
bemolle mapoiore op. 67 per 
archi; Vivace ■ Andante - Agi¬ 
tato . Poco allegro con varia¬ 
zioni (Wiener Konzerthaus 
Quartetti 

12 30 Musiche concertanti 
DonizettI; Sinfonia concertan¬ 
te in re Tnagpiore (Orchestra 
« A. Scarlatti > di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Nicola Rescignd'i Weber: 
Gran Otto concertante per cla¬ 
rinetto e pianoforte: Allegro 
con fuoco - Andante con mo¬ 
to - Rondò (Allegro) (Giacomo 
Gandlni, clarinetto; Armando 
Renzi, pianofortei; Porena: 
Tre Pezzi concertanti per 2 
pianoforti, ottoni e archi (Pia¬ 
nisti Ermelinda Magnettl e 
Mario Caporaloni - Orchestra 
Stnfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Nino Sanzogno) 

13/30 Quartetti per archi 
Dvorak; Quartetto in la be¬ 
molle maggiore op. 105: Ada¬ 
gio ma non troppo. Allegro 
appassionato • Molto vivace - 
Lento e molto cantabile ■ Al¬ 
legro non tanto (Quartetto Ja- 
nacekl; Prokofiev: Quartetto in 
fa maggiore op. 92; Allegro so¬ 
stenuto • Adagio, Allegro, An¬ 
dante molto. Quasi Allegro I 
ma un po' tranquillo (Quar¬ 
tetto Endres) 

14/30 Un'era con Pier Luigi 
da Palestrina 

1 ) S Madrigali epirituoli a 5 vo¬ 
ci c Le Vergini »: Vergine bella 
. Vergine saggia . Vergine pu¬ 
ra • Vergine santa • Vergine 
sola al mondo - Vergine chia¬ 
ra - Vergine, quante lacrime 
- Vergine, tale è la terra (Co¬ 
ro dell’Accademia di Lecco 


diretto da Guido CamlUuccl); 
2) 3 Mottetti; c Sieut cervus > 

• <0 beata et benedicta» ■ 
€ Adoramua te^ CAriatc > (Co¬ 
ro da Camere Olandese diret¬ 
to da Felix De Nobel); 3) Im¬ 
properio, antifona per U Ve¬ 
nerdì Santo (Coro della Cap¬ 
pella Sistina diretto da Mon¬ 
signor Antonio Rella); 4) Ma¬ 
drigale per la battaglia di Le¬ 
panto, a 5 voci (Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretto da Ruggero Ma- 
ghlnl); 5) Stabat Mater, per B 
voci e doppio coro (Coro da 
Camera Olandese diretto da 
Felix De Nobel) 

35/30 Concerto del pianista 
Robert Casadesus 

Weber. KomertstUck in fa mi¬ 
nore op. 79: Larghetto affet¬ 
tuoso - Allegro appassionato 

• Tempo di marcia . Presto 
assai (Orchestre Sinfonica di 
Cleveland diretta da George 
Szell); Mozart: Concerto in 
re maggiore K. 537 « OeU’ln- 
eoronazione »; Allegro - Lar¬ 
ghetto • Allegretto (Orchestra 
Sinfonica di Cleveland diret¬ 
ta da George Szell); Salnt- 
Saèns: Concerta n. 4 in do 
minore op. 44: Allegro mode¬ 
rato . Allegro vivace • An¬ 
dante. Allegro (Orchestra Fi¬ 
larmonica di New York diret¬ 
ta da Arthur Rodzinskl); Liszt: 
Concerto N. 2 in la maggiore: 
Adagio sosten to assai • Alle¬ 
gro aitato assai - Allegro mo¬ 
derato - Allegro deciso - Mar¬ 
ziale un poco allegro animato 
(Orchestra Sinfonica di Cle¬ 
veland diretta da (George 
Szell) 

17 — Serenale 

(Programmi ripresi dal Quarto 

Canale della Filodiffusione) 

37/30 Segnale orario 
Place de rEfeile 
Istantanee dalla Francia 

37/45 Vita musicale del nuovo 
mondo 

38 ~ Corso di lingua inglese, 

a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 

TERZO 

38.30 L'indicatore economico 

38/40 Panorama dalle idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19 William Byrd 

Favana, Allemanda, Pavana 
e Gagliarda 

Clavicembalista Marlolina De 
Robert la 

Thomas Morley 

Dainty fine sweet 
(madrigale a 5 voci) 

Coro della Radio Svedese di¬ 
retto da Eric EMcson 
My bonny lass She smilet 
Complesso The Golden Age 
Singers diretto da Margaret 
Freto Hyie 

19/15 Le Rassegna 
Letteratura italiana 
a cura di Goffredo Belloncl 
« n maestro di Vigevano » di 
Lucio Mastronardl e e Lungo 
equinozio » di Angela Bian¬ 
chini 

19.30 Concerto di ogni sera 
Francesco Manfredlnl (1688- 
1748): Due concerti op. 3 
con violino obbligato (rev. 
Roberto Lupi) 

N. 7 in sol maggiore 
N. 8 in fa maggiore 
violino solista Roberto Miche- 
lucci 

Orchestra da Camera < I Mu¬ 
sici > 

Cari Maria von Weber 
(1786-1826): 5»«/onw n. 1 
in do maggiore op. 19 
Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Dlmltri Mi¬ 
tro poulos 

Zoltan Kodaly (1882); Sera 
d’estate, per orchestra 
Orchestra Filarmonica di Bu¬ 
dapest diretta dall'Autore 


20/30 Rivista della rivista 
20/40 Muzio Clamanti 

■Sonata in sol minore op. 34 
n. 2 

Largo, allegro con fuoco • 
Un poco adagio Allegro 
molto 

Pianista Pietro Scarpini 
23 — .Segnale orario 

II Giornate del Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 

23/20 Erik Setie e II « Gruppo 
del Sei > 

a cura di Paul CoUaer 
Terza trasmlsolone 
Erik Selle 

Parade, suite dal balletto 
Orchestra c Phliharmonla » di¬ 
retta da Igor Markevltch 
Georges Auric 
Po^mes de Cocteau, per vo¬ 
ce e pianoforte 
Hommage à Erik Sstle - Ma¬ 
rie Laurencln • Portrait d'Hen. 
ri Rousseau 

Licia Rossini Coni, soprano; 
Loredana Franceachlni, piano¬ 
forte 

Francis Poulene 
Cocardes, per tenore, trom¬ 
ba, tromlmne, batteria e 
triangolo 

Petre Munteanu. tenore; Wal¬ 
ter Battagiola, tromba; Gior¬ 
gio Verzelloni, trombone; Sal¬ 
vatore Salmisti-ari e Regolo Ro- 
vero, batteria; Cesare Ferra¬ 
resi, molino 
Derlus Mllhaud 
Le Boeuf sur le toit, bal¬ 
letto 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franz 
André 

22,30 L'amico nell'armadio 
di Hermann Kesten 
Traduzione di EHodia Stu- 
parich 
Lettura 

22/50 Le diarisHche filosòfi¬ 
che 

III - n mio diario metafisico 
a cura di Gabriel Marcel 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,40 alle 6,M: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,40 Archi in parata • 23.06 
Musica per tutti • 0.36 Tea¬ 
tro d'opera - 1.06 Musica, dol¬ 
ce musica - 136 L’autore pre¬ 
ferito 2,06 Vagabondaggio 
musicale . 236 Saia da con¬ 
certo - 3,06 Un motivo da ri¬ 
cordare - 336 Canta Napoli - 
4,06 Serata di Broadway - 436 
Tanti motivi per voi - 5,06 La 
sinfonia romantica - 536 Prime 
luci • 6,06 Mattinata. 

N.B.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

7 Mese del S. Cuore: Mottetto 
• Meditazione di Mons. Clemen¬ 
te Ciattaglia . Giaculatoria • 
Santa Messa. 1430 Radiogior- 
nale. 15.15 Trasmissioni estere. 
19,15 Topic of thè week. 1933 
Orizzonti (Cristiani: Notiziario • 
« Missioni d’oggi; La Missione 
cattolica e 11 mundo buddista > 
di Padre C. V. Vanzin - Xilo¬ 
grafia: < Una maschera mode¬ 
nese » di Giovanni Cavicchioli 
(Artioli Editore) - Pensiero deL 
la sera. 20,15 Tour du monde 
missionaire. 20,45 Heimat und 
Weltmission. 21 Santo Rosario. 
21,45 La palabra del Papa. 2230 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


radi© 

ìlim tV 


dal 19 giugno sono 
iniziati i sorteggi del 

^iUg"o 


1962 


radio 

tV 


il concorso a premi 
che pone in palio 
tra i nuovi abbonati 
alla radio e alla televisione 
ogni 8 giorni 

4 automobili 

Bianchina 4 posti 

e nel sorteggio finale 


1 Lancia Flavia 

con autoradio 

1 Alfa Romeo Giulietta 

con autoradio 

11nnocenti Austin A40 

con autoradio 

Leggete sul n. 22 del "Radiocorriere-TV" 
il regolamento del concorso 


SI 






Il quartetto 
Caravels 

I 4 Caravels, già noti al te¬ 
lespettatori, partecipano al¬ 
le trasmissioni di « Stretta- 
mente musicale ». Da sini¬ 
stra, Guido Cencarelll, San¬ 
dro Alessandrini, July Ray e 
Anseimo Natallcchlo. Il loro 
stile si Ispira a quello dei 
Four Freshmen. La loro car¬ 
riera è legata ai nomi di 
Franco Pisano, Carlo Dap- 
porto, Comi Kramer, ma so¬ 
pratutto al nome dii Carlo 
Alberto Rossi. Nella puntata 
di questa sera 1 Caravels ese- 
(^uiranno una speciale Inter¬ 
pretazione di • Senza fine » 


NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14— Seconda cisese 

a) EseTcitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Nicola DI Macco 

b) Calligrafia 

Prof. Saverio Daniele 

c) Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 
ry-Obeid 

15 — Due parole tra noi 
Prof.ssa Maria Grazia Pu- 
glìsi 

15,10-16,30 Terza classe 

a) Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 

b) Francese 

Prof. Torello Borriello 

c) Geografia ed educazione ci¬ 
vica 

Prof. Riccardo Loreto 

La TV dei ragazzi 

17,30 a) LE STORIE DI TO¬ 
PO GIGIO 

Topo Glglo e la stella alpina 

Fiaba sceneggiata di Guido 
Stagnare 

Pupazzi di Maria Perego 
Presenta Graziella Antonioli 
Regìa di Guido Stagnare 

b) AVVENTURE IN ASIA 
Visita a Hong-Kong 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Invemizzi Milione • L’Oreal) 

18.45 TRISTI AMORI 
Commedia in tre atti di Giu¬ 
seppe Giacosa 
Personaggi ed interpreti: 
Avv. Giulio Scarti 

Gianni Santuccio 
Emma Scarti Lillo Brienone 
Conte Ettore Arcieri 

Luigi Cimava 
Aw. Fabrizio Arcieri 

Kooul GrosnlU 
Procuratore Ranetti 

Ernesto Colindri 
Gemma Lauro Mosetti 

Marta Lino Paoli 

Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Costumi di Maud Stnidthoff 
Regia di Sandro Bolchi 

20,20 Telegiornale sport 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Alleo Seitzer . Gondlnl Pro¬ 
fumi ■ Doppio Brodo Star • 
Brisk) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
iFocis Confezioni . Atlantic - 
CeUitlna Ideal • Manetti & 
Roberta - Anonlwjo. Petroli Ita¬ 
liana • Elah) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.55 CAROSELLO 

(1) Omopiù - (Z) Algida - 
(3) Olio Dante - (4) Binaca 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film-ltia • 2) Mas¬ 
simo Saraceni - 3) Recta Film 
- 4) Roberto Gavtoli 
21,05 TRIBUNA POLITICA 
22,05 STRETTAMENTE MU¬ 
SICALE 

Concerto di musica leggera 
presentato da Lelio Luttazzi 
con Cocky Mazzetti, Carmen 
Villani, 1 Caravels e i 4 -t- 4 
di Nora Orlandi 
Orchestra diretta da Lelio 
Luttazzi 

Regia di Stefano De Ste¬ 
fani 

22.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Articoli in ELTEX; 
stile e 

massima praticità 
per l'economia 
della Vostra casa 
ELTEX 

è infrangibile, 

leggero, 

sterllizzabile. 


Ritagliate e spedite 

alla Soivay & Cie 

Via F Turali. 12 - Milano 

questo tagliando 

riceverete In omaggio 

un elegante opuscolo 

iliListrativo. 


puntata Strettamente 


nazionale: ore 22,05 

Di cosìdetti « clou >. cioè di 
attrazioni, di < pezzi forti •, in 
Strettamente musicale (questa 
sera alla sua terza puntata) ce 
ne sono, ogni volta, tre: un at¬ 
tore, un’attrice e un direttore 
d'orchestra che si presentano 
in veste di « ospiti d’onore », E 
stasera tra i « clou > ce n’è 
uno un po’ particolare che 1 
telespettatori prima o poi at¬ 
tendevano sul video: Walter 
Chiarì. Il pubblico lo saluterà 
con simpatia, anche se la sua 
apparizione sarà, come sembra, 
piuttosto fugace. 

La ragione per cui il comico 
milanese ha voluto fare la sua 


rentrée televisiva in questa tra¬ 
smissione, pur avendone avute 
altre a sua disposizione, subi¬ 
to dopo U suo ritorno dalla 
America, va ricercata nella 
grande amicizia che, da tem¬ 
po, lega Walter a Lelio Lut¬ 
tazzi. che di Strettamente mu¬ 
sicale è appunto il < mattato¬ 
re». Alcuni intimi anzi assicu¬ 
rano che l’altore e il pianista 
formano insieme un < tandem 
artistico > irresistibile che un 
giorno o l’altro dovrà pur es¬ 
sere sfruttato in un luogo che 
non sia una spiaggia, un sa¬ 
lotto o una festicciola tra ami¬ 
ci. E tre anni fa, quando alla 
televisione andò in onda il tea¬ 
trino di Walter Chiari, Lelio 


Walter Chiari è tra gli ospiti d’onore della trasmissione di 
Luttazzi. Potremo riascoltarlo in un brano di « The gay 11- 
fe », la commedia musicale da lui Interpretata a Broadway 


TV 





















musicale 


Luttazzi stava sul punto di di¬ 
ventare veramente la • spalla • 
di Walter se non fosse soprav¬ 
venuto un altro impegno di la¬ 
voro. « Forse — disse allora il 
pianista triestino — è meglio 
che rimaniamii una coppia fat¬ 
ta d’improvvisazioni: probabil¬ 
mente il giorno in cui interve¬ 
nisse un copione la spontanei¬ 
tà delie nostre battute estem¬ 
poranee sparirebbe di colpo 

I Lelio ha .sempre avuto pero 
il pallino di fare l’attore e 
quando accettò di far parte del 
cast de {.'avventura di Anto- 
nioni sperava, sotto sotto, di 
divenire una si>ecie di « David 
Niven italiano >1. 

Sarà dunque interessante ria¬ 
scoltare questa sera, sia pure 
per pochi minuti. Walter Chia¬ 
ri dopo l'esperienza americana, 
in un brano tolto appunto da 
The gay life. la commedia mu- 
.sleale da lui interpretata a 
Broadway. Cercheremo cosi di 
vedere se e come l’Anierica ce 
lo ha rimandato cambiato. 

Chi invece è sicuramente cam¬ 
biato (e lo dice a tutti malgra¬ 
do la sua fama di « musone > l 
è il maestro Armando Tro- 
vajoli, che eseguirà nel pro¬ 
gramma una sua nota compo¬ 
sizione dal titolo Eaey piano. 

II matrimonio con Anna Maria 
Pierangeli gli ha infatti gio¬ 
vato in maniera evidente: ha 
perso — dicono gli orchestrali 
che lo conoscono da tempo — 
quell’aria di scapolo scontroso 
e il sorriso fa capolino molto 
più spesso tra le pieghe dei 
suol baffi che s’infoltiscono 
man mano che egli dimagrisce. 
Terza ospite è Joan Weldon 
una notissima soubrette ameri¬ 
cana che interpreterà una cele¬ 
bre composizione di Kem, i 
can’t help iouing that man of 
mine. Carmen Villani e Cocky 
Mazzetti le due < mascotte » 
della trasmissione eseguiranno 
invece rispettivamente: To 
night e Cietito lindo, mentre 
Luttazzi al piano e i 

di Nora Orlandi interpreteran¬ 
no Oid man river. A chiusura 
di programma i « Caravels > of¬ 
friranno una particolare elabo¬ 
razione di Senza fine. 

g- t- 



Michel Auclair, uno degli In¬ 
terpreti del Rlm di Cayatte 



SECONDO 

10.30*11.50 Per la sola zona 
di Rema In occasione della 
Mostra Elettronica e Nu¬ 
cleare 

PROGRAMMA CINEMATa 
GRAFICO 


gecondo: ore 21^0 

André Cayatte è l’unico regista 
che sia riuscito a vincere due 
Leoni d’oro alla Mostra del Ci¬ 
nema di Venezia. La prima vol¬ 
ta nel 1950 con Giustizio è fatta 
(Che fu preferita, non si sa per¬ 
ché, ad opere più quotate come 
Giungla d’os/alfo di Huston e 
Dio ha bisogno degli uomini 
di Delannoyi. e dieci anni dopo 
con /( passaggio del Reno che 
riuscì a prevalere, non senza 
contrasti e vivaci piolemiche. 
su Rocco e t suoi /rateili di Vi¬ 
sconti. Un risultato davvero 
sorprendente che potrebbe ap¬ 
parire inspiegabile, anzi assur¬ 
do, ad una normale analisi di 
carattere critico, ma che può 
trovare forse una certa giusti- 
fteazione se si volesse conferire 
al cinema un preminente valore 
giornalistico. 

Ad articoli di fondo contro la 
« barbarle sociale ■ sono stati 
infatti paragonati 1 film di 
Cayatte: centrati tutti su pro¬ 
blemi di interesse generale (il 
problema della giustizia, la pe¬ 
na di morte, la crisi delle fa¬ 
miglie, la solidarietà europea, 
eccetera) con implicazioni per 
lo più giudiziarie, e forti di 
una dialettica magari rudimen¬ 
tale ma vibrante e persuasiva. 
Non bisogna del resto dimen¬ 
ticare le origini del regista: i 
suoi studi di legge prima del¬ 
l’interessamento per il cinema 
avvenuto, nel 1937, proprio per 
un processo relativo al sogget¬ 
to di un film. 

La carriera cinematografica di 
Cayatte fu del tutto oscura per 
oltre dieci anni, ed è solo con 
Òli amanti di Verona (1949) 
— una delle tante intellettuali¬ 
stiche variazioni sul grande te¬ 
ma scespiriano deU’amore di 
Giulietta e Romeo — che il no¬ 
me del regista viene notato. E 
un anno dopo, a Venezia, con 
Giustizia è fatta, che rimarrà 
la sua opera più convinta e 
riuscita, Cayatte si afferma in 
modo clamoroso. Il film, co¬ 
struito con grande abilità su 
di una sceneggiatura di « fer¬ 
ro > «opera di Charles Spaak) 
e ottimamente recitato, dibatte 
il problema sempre vivo, per 


21.10 TRENT'ANNI DI CI 
NEMA 

Rassegna retrospettiva del¬ 
la AAostra Internazionale 
d'Arte Cinematografica di 
Venezia 

GIUSTIZIA E' FATTA 

Regia di André Cayatte 
Int.: Valentine Tessier, Clau¬ 
de Nollier, Michel Auclair 
Presentazione di Filippo Un- 
garo 

a cura di Gian Luigi Rondi 

23 INTERMEZZO 

(Lectrie Shave Williams 
PatHnet . Alemagna • Trimj 

TELEGIORNALE 


la vita della giustizia, delle 
giurie popolari. 

Come si comportano le perso¬ 
ne chiamate alla funzione di 
giudice? Interpretano con fred¬ 
da assoluta obbiettività le nor¬ 
me del codice, o il loro giudi¬ 
zio è inevitabilmente condizio¬ 
nato daU’ambiente in cui nor¬ 
malmente vivono, da particola¬ 
ri od occasionali stati d’animo, 
da determinate relazioni perso¬ 
nali? E inhne può esistere una 
giustizia degli uomini? Interro¬ 
gativo terribile, come si vede, 
che investe un problema mo¬ 
rale forse insolubile, e a cui 
Cayatte con il suo film polemi¬ 
co dà una risposta di rasse¬ 
gnato pessimismo. 

Elsa Lundestein. una donna an¬ 
cora giovane laureata in medi¬ 
cina, ha ucciso l'uomo con il 
quale conviveva, e di lei più 
anziano di otto anni, perché 
ammalalo senza più speranza 
di un cancro alla gola. Il caso 
di eutanasia è però aggravato 
dalla denuncia della sorella del 
morto: Elsa già da sei mesi 
aveva stabilito una nuova rela¬ 
zione con un altro uomo, e 
avrebbe quindi ucciso non per 
pietà ma per assicurarsi l’ere¬ 
dità deiramante. In Corte d’As- 
sise dove è celebrato il pro¬ 
cesso, sette giurati estratti a 
sorte secondo la legge, dovran¬ 
no giudicare Elsa, e Cayatte 
ci vuole dimostrare, rievocan¬ 
do di ognuno di essi un epi¬ 
sodio significativo, come non 
siano liberi di giudicare con 
imparzialità. Ogni giurato ha 
un suo dramma, o più sempli¬ 
cemente una propria vicenda 
da far pesare sul giudizio. E U 
risultato finale del dibattimen¬ 
to non può non essere di com¬ 
promesso: Elsa sarà condanna¬ 
ta a cinque anni, troppo pochi 
se essa avesse agito per inte¬ 
resse. molti se fosse stata spin¬ 
ta da UD impulso di pietà. 
Schematico nella contrapposi¬ 
zione delle diverse tesi, ed an¬ 
che nel tratteggiare la psicolo¬ 
gia dei personaggi. Giustizia è 
fatta rivela però un autentico 
vigore narrativo che ne riscat¬ 
ta in gran parte 1 limiti di 
struttura e ne fa uno spetta¬ 
colo ancora oggi appassionante. 

Giovanni Leto 


Un film di André Cayatte 

Giustizia è fatta 



ALLA MOSTRA OKL MOBILIO IMEA CARRARA - Ap«rta aneh« fattivi • 
Chiadata II catalORO a colori RC/U di 100 ambiantt. inviando L. ZOO In franca 
bolli. Matarawi sarantlH a molla Imoaflax. Comaona ovunqua sarantita. 
PaflamantI ancha rataall nai tiomo Plb fradito dal Cllanta tanta cacarti in 
banca. Scrivara indicando chlaramanta; cofnoma, noma, profaMlona. indirlno, 
forma di pafamanto pradita ad ambiantt daaldaratf alla 



mamma mta.», 
è un Atlantic! 


Lo direte e lo canterete an¬ 
che voi, questa sera, vedendo 
Arcobaleno Atlantic, con le 
due graziosissime “hostes- 
' ses” Atlantic che ricorreran- 
I no al loro più trascinante brio 
i per illustrarvi le più entusias- 

I manti novità Atlantic 

a 

i 


ATLANTIC 


33 
















NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6/35 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A .Pellis 
y Segnale orario • Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po ■ Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Svegliarino 
(Motta; 

Ieri al Parlamento 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna delia stampa italia¬ 
na in collaboraiione con 
l'A.N.SJ^ 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 



Il compositore Lino Liviabel- 
la cui è dedicato 11 concerto 
che viene trasmesso alle 16,35 


8,20 O M t4 I B U S 

Prima parte 
Il nostre buongiorno 
Osbome: Turfcish coffte; Ber¬ 
lin: Marie; MUlerose: Tango 
duemila; Rose: Whisperrng 

8.30 Fiera musicale 
Weissbacher: Beim goldenen 
Dach; Rulli; Scettico blues; 
Zlmmerman: Anchore atoeigh; 
Morrione-Marletta: Vicino al 
cielo; Surace: Pastorello ca¬ 
labrese 

( Palmolive-Colgate) 

8.45 Valzer e tanghi 

J. Strauas jr.: Weln, Wetb und 
Cesano,' Mores; Uno; Uauprey- 
Sleczynskl; Vienna Vienna; 
Malandò: Oli guapa 
(Pludtach) 

9,05 Allegretto tropicale 

Wolcott: l/lama serenode; Go- 
mez: Una somt>a brosHelro; 
Almelda • Kameaaloha; Noho 
palpai; Munoz: Amanecer tro¬ 
pical; Behamondes; Flesta Un- 
da; Pett-L/Opez; Como sea; 
Stlllman-Ribelro-De Barro: Co- 
pacabana 
(Knorr) 

9.30 L'opera 

Rossini: L’Italiano in Algeri: 
t Pensa alla patria >; Donlzet- 
tl: Elisir d’amore: * Venti 
scudi » 

9.45 Musica sinfonica 
Beethoven: 51n/onia In la mag¬ 
giore n. 7 (op. 92): Poco so¬ 
stenuto; vivace - Allegretto • 
Presto; assai meno presto - 
Allegro con brio (Orchestra 
Berllner Philhannoniker, di¬ 
retta da Ferenc Fricsay) 

Ì0,a5 Giugno RadIo-TV 1962 

10.30 L'awantura di Fleming, 
a cura di Carlo D’EImilia 


11 OMNIBUS 

Seconda parte 
Successi Italiani 
Bob Roxy-Kramer: Tomorroio 
night; Fiorentini-Ortolani: Ta/> 
fetas twist; Bertinl-Cavallarl: 
Cantiamo atritaliana; Testonl- 
Pizzigonl: Piccola; RoUa-Ber- 
gamlnl: Un’amma leggera; Mo. 
gol-Testa-Donida: Tobia 
(X-rOvablancheria Candvl 

11,25 Successi Internezienell 
Chioaso-Sedaka: Little devll; 
Vie - Valade : Un premier 

amour; Rose-Jolson - Dreyer: 
Back in your own backyard; 
Cadam-Solovlev-Sodal-Matous- 
sovskl: Tempo di mughetti; 
Greenfield - Sedaka ; Happv 
blrthdov sioeet sixteen 

11,40 Promenade 

Paul; Mandolino; Revll-Plante- 
Coleman; Petite; Anonimo: 
Old Joe Clark; Zacharlas: Bra¬ 
vo torero; Pisano: Ballato del¬ 
la tromba; Do Nasciralento: 
Mulher rendeira; Fldenco: Go- 
ston 

(/nremlzzl) 

Ì2 -- Canzoni in vetrina 
Cantano Isabella Fedeli. Jo¬ 
landa Rossin, Arturo Testa. 
Achille Togiiani, Adriano 
Celentano 

Ferrazza-Guatellt; Il trenino 
dell'amore; Amurrl-Fusco: Me- 
raxHglioso momento; Da Vln- 
cl-D’Esposlto: Serenata bir- 
bantella; Simonl-Locatelll-Val- 
leroni: Mai; Larlci-Ignor-Gaze: 
La mezza luna 
(Palmolive) 

12 15 Arlecchino 

Megli Interoalll comunicati 
commerciali 

12 55 Chi vuol esser lieto.,,. 

(Vecchia Romagna Buton) 
Segnale orario - Giornale 
radio • Previs. del- tempo 
Carillon 

‘Manetti e Roberts} 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi. Mancini e Perfetta 
<G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,3014 MICROFONO PER 
DUE 

(Lavanda Fragrante Bertelli) 
14-1445 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per; 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia. Sicilia 

1445 < Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanlaaetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsiom del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15,15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Fran¬ 
co Calderoni, Ghigo De 
Chiara ed Emilio Pozzi 
15 30 Parata di successi 
(Compagnia Generale del Di- 

SCOI 

15/45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per 1 pic¬ 
coli 

GII zolfanelli 

Settimanale di fiabe e rac¬ 
conti a cura di Gladys En- 
geiy 

Regìa di Ugo Amodeo 

1630 Giugno RadIo-TV 1962 

16,35 Musiche di Lino Llvla- 
belia 

1 ) Tre pezzi per flauto e piano- 

Ì orte: Arabésca - Scherzo . 

(arcetta (Severino Gazaelloni* 
ilauto; Ermelinda Magnetti. 
pianoforte; 1) Poema per pia¬ 
noforte e orchestra (Ptanleta 
Lya De BarberUs • Orchestra 


Sinfonica d] Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Mario Rossi) 

17 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da DOMENICO SE- 
RANTONI 

con la partecipazione del 
soprano Sonia Barbieri e del 
tenore Mario BInci 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

(Replica del lunedi) 

16.25 11 racconto del Nazio¬ 
nale: « La sposa > di Corra¬ 
do Alvaro 

18.40 Musica folklorica greca 
18,55 Riccardo Rauchi e II 
sue complesso 

16,10 II settimanale dell'agri¬ 
coltura 

19,30 * Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 


Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

‘>A Segnale orario - Giornale 
radio - Radlosport 
Applausi a... 
li paese del bel canto 
(Ditto Ruggero Benelli) 

20,30 Giugno Radio-TV 1962 

20,35 Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

Anonimo: Jarabe tapatio (Me- 
xican hot dance); Ocampos: 
Gaiopera; Koehler-Arlen; Star- 
my weather; Hammersteln- 
Kern: Ol’ man river; Delanoe- 
Becaud: Le jour où la pluie 
viendra; Drejac-Giraud: Sous 
le del de Paris; Wiener: Le 
Grùbi; E. A. Mario: Dduie pa- 
roviae; De Curtis: Toma a 
Surriento 

21,05 TRIBUNA POLITICA 
22,10 * Musica da balle 

23 - Segnale orario - Oggi 
al Parlamento - Giornale 
radio - Previsioni del tempo 
■ Bollettino meteorologico - 
I programmi di domani ■ 
Buonanotte 


SECONDO 


7,45 Notizia par i turisti 
stranlarl 

8 — Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 Canta Cockl Mazzetti 

(Old) 

8.50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9— Edizione originale 

(Super trim) 

9,15 Edizioni di lusso 

(Chlorodont) 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 NEW YORK • ROMA - 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 

— Gazzettino dell'appetito 
(Omopiit) 

10.30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 

10,35 Giugno Radlo-TV 1962 

10,40 Canzoni, canzoni 

Cantano Paolo Bacilierì, 
Nuccia Bongiovanni, Gloria 
Christian, Nella Colombo. 
Giorgio Gaber, Rocco Mon¬ 
tana, Luciano Virgili 
Danpa-Plzzlgonl: Mille tHbra- 
eioni; Plnchl-Ravasinl; Dimen¬ 
tica; Zanfagna-De Martino: Ri¬ 
prendiamo il cammino, Garaf- 
fa-Guastaroba; Baci tra le no¬ 
te; Beretta-Leoni; Desidero te; 
Malgoni: Me me merengue; 
Chlosso-Priml: Some day 
11 — MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 
Prima parte 

— Il colibrì musicala 

a) Da un paese all'altro 

b) Su e giù per le note 
(Malto Kaeipp) 

11.30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 

1135-12 20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 

Seconda parte 

Motivi in passerella 

(Mira Lonza) 

— Panorama dei Tropici 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini reglottall » 
per; Va] d'Aosta, Umb^, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e deUa 
Lombardia 

1240 e Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 


città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 € Gazzettini regionali > 

per: Piemonte, Lombardia To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - La ragazza della 13 pre¬ 
senta: 

Voci e musica dallo schermo 
(Apertlitto Betect) 

20’ t,a collana delle sette perle 
(Lesso Golboni) 

25’ Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

(Palmolioe-Colgate) 

13,30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delle 
valute 

45’ Scatola a sorpresa 
iSlmmenthol) 

SO* Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Caccia al personaggio 



Nueda Bongiovanni canta 
alcuni suol successi nel pro¬ 
gramma In onda alle 10,40 


14 — Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commeT-eiali 

14,30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa 
di Milano 

14,45 Dischi In vetrina 
(Via Rodio) 


15 — Musiche da film 

15.25 Giugno Radio-TV 1962 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale redio 

15.35 POMERIDIANA 

— Crociera mediterranea 

— Solo per scherzo: I Nutty 
Squirrels 

— Jazz in Europa: Horst Jan- 
kowsky 

— Canzoni sulla spiaggia 

— Un asso della marcia: J. P. 
Sousa 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Motivi scelti per voi 
(Dischi Carosello; 

16 50 La discoteca di Gloria 
Christian 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 CARNET DI BALLO 
Variazioni a tempo dL tango 
a cura di PaelinI e Silvestri 

{Replica) 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IO Segnale orario - Ra- 

diosera 

19,50 Musica sinfonica popo¬ 
lare 

Chopin: Concerto n. 2 in fa 
minore op. 21 , per pianoforte 
e orchestra: al Maestoso, b) 
Larghetto, ci Allegro vivace 
(Solista Chlaralberia Pastorelli 
- Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Mario Rossi) 
AI termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 INCONTRO ROMA LON- 
DRA 

Domande e risposte tra in¬ 
glesi e italiani 

21 Alfredo Luciano Cata¬ 
lani presenta 
I CLASSICI DEL JAZZ 

21.25 Giugno Radio-TV 1962 

21.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 Giuoco e fuori giuoco 
2135 Musica nella sera 
22,20 Ultimo quarto 
22,30-22 35 Segnale orario • 

Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 

11.30 Antologia musicale 
Brani scelti di musica sin¬ 
fonica, lirica, da camera 

14.30 Musiche cameristiche di 
Hsydn 

1) Trio In sol maggiore op. 73 
n. 2: Andante - Poco adagio 
cantabile ■ Rondò all’ongarese 
(Trio di Trieste!; 2) Andante 
con variazioni in fa mitiorc 
(Pianista Wilhelm Backhaus); 
3) Divertimento in do maggio¬ 
re op. 109 per viola di bordone: 
Adagio . Allegro • Minuetto 
(Karl M. Schwamberger, viola 
di bordone; A. Pltamio, triola; 
W. Llesk, violoncello); 4) 
Chuirtetto in sol maggiore op. 
77 n. i; Allegro moderato • 
Adagio • Minuetto • Finale 
( Quartetto « Jullllard > ) 

15 Ouvertures sinfoniche 
Beethoven: La consacrazione 
della casa, o -verture op. 124 
(Orchestra dei Filarmonici di 
Berlino diretta da Lorln Maa- 
zel); Mendetssohn; Le Ebridi 
(o «La grotta di Fingai»), 
ouverture op. 20 (Orchestra 
del Filarmonici di Vienna di¬ 
retta da Wilhelm Furtwaeng- 
ler); Prokoflev: Ouverture su 
temi ebraici op- 34 (Orchestra 
del Teatro dì < Champs Ell- 
s4es » diretta da André Jouve) 








15:30 Antiche musiche stru¬ 
mentali italiane 
VeracinI: Sotinta in rr rri-’ore 
per violoncello e pianoforte: 
Allegro • Minuetto - Gavotta 
Largo • Giga ( Benedetto 
Mazzacurati, uioloncelto,- Er- 
m‘linda Magnetll, pianoforte}; 
Uttlnl: Sotinto V/ per 2 vio¬ 
lini, violoncello e clavicemba¬ 
lo: Allegretto • Affettuoso - 
Allegro (Pier Luigi Urblni e 
Fulvio Montanari, utoliiri,- Sil¬ 
vano Zuccarinl, violoncello; 
Mario Caporalonl, clnolcem- 
baloi; Dall’Abaco (Evarlsto 
Felice); Concerto da Chiesa 
in I(j minore op. 2 N. 4: Al¬ 
legro • Largo . Presto (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
RAT diretta da Umberto Gat¬ 
tini) 

16.10 Due balletti di Stra- 
wi-»sky 

Pulctriello, balletto con vo¬ 
ci, su musiche di Pergolesl 
(Mary Simmons, soprano; 
Glenn Schnittken, tenore; Phi¬ 
lips Mac Gregor, bosso ■ Or¬ 
chestra Sinfonica di (ìlleveland 
dirotta da Igor Strawinsky); 
Renard, stoi^ burlesca con 
voci (Michel Sénéchal e H - 
gups Cuenod, tenori; Heinz 
RehfHsa. baritono; Xavier De- 
praz. bosso . Orchestra della 
Suisse Romande diretta da Er¬ 
nest Ansermet) 

(Proirrammì ripresi dal Quarto 

Canale della Filodiffusione) 
17.30 Segnale orario 

Università internazionale 
Guglielmo Marconi (da New 
York» 

Alvin Toffler; La cultura 
artistica di massa in Ame¬ 
rica 

17 40 Musica da camera 

Bach-Ltszt; Preludio e Fuga 
in la minore (Pianista: Soio- 
mon); Roussel: Joueurs de 
fiate, per flauto e pianoforte: 
a) Pan, b) Monsleur de la 
Piajaudle. c) Kiishna, di Ti- 
tyrè (Severino Gazzelloni, ^au¬ 
to; Lya De Barberlls, piotio- 
forte I 

18 Corso di lingua tedesca, 
a fura di A Pelli»! 

(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18.30 L'indicatore economico 
18,40 Vita culturale 

L’/stituto di Studi Romani 
a cura di Paolo Brezzi 
19 - Ferruccio BusonI 

Melodie popolari finlandesi 
op. 27 per pianoforte a 
4 mani 

Andante molto espressivo, al¬ 
la marcia - Andantino 
Pianiste Teresa Zumagllnl Po- 
liraenl e Alma Brughera Ca- 
paldo 

19,15 La Rassegna 

Storia contemporanea 
a cura di Mario Bendiscioli 
Il «secolo ventesimo» e il 
« mondo d'oggi » In tre storie 
universali La Germania e la 
politica mondiale del Secolo 
ventesimo In uno studio di 
Ludwig Dehio • Notiziario 

19.30 Concerto di ogni sera 
Georg Friedrich Haendel 
(1685-1759): Water music, 
suite 

Allegro . Air - Bourrée - Hom- 
pipe - Andante espressivo - 
Allegro deciso 

Orchestra dell’Opera di Stato 
di Vienna diretta da Felix 
Prohaska 

Robert Schumann (1810- 
1856): Concerto in la mi¬ 
nore op. 129 per violoncello 
e orchestra 

Allegro non troppo • Adagio 
Molto vivace 

Solista Mstlslav Rostropovlch 
Orchestra FUarmonIcs di Le¬ 
ningrado diretta da Gennadl 
Rozhdestvensky 


Richard Strauss (1864-1949): 
Till Eulenspiegel, poema sin¬ 
fonico op. 28 

Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Wilhelm Furt- 
waengler 

20,30 Rivista delle riviste 
20,40 Cari DItters von Dlt- 
tersdorf 

Quartetto n. 2 in si bemolle 
mappiore 

Moderato . Andante - Andan¬ 
te (Tema con variazioni) 
Quartetto di Amsterdam 
Nap De Klyn e Gys Beths, 
uiolint; Gerald Ruymen, viola; 
Maurils Franku, violoncello 

21 — Segnale orario 

Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 DimItrI Sciostakovkh 
Sinfonia n. 10 in mi minore 
op. 93 

Moderato - Allegro • Allegretto 
• Andante, Allegro 
Orchestra Filarmonica di Le¬ 
ningrado diretta da Eugène 
Mravlnskl 

22:15 Cesare Pavese 

a cura di Geno Pampaloni 
IH • Dal racconto in bersi 
al racconto in prosa 

22 45 Niccolò Castlglloni 
Inizio di movimento, per 
pianoforte 

Solista Omelia Vannuccl Tre- 
vese 

Lesile Bassatt 

Sonata per viola e piano¬ 
forte 

Lento • Presto con energia - 
Presto e leggero - Lento 
Dino AscioUa, violo; Omelia 
Vannuccl Trevese. pianoforte 
Mauro Bortolotti 
Tre Studi per clarinetto, 
conio e viola 

William Smith, clarinetto; Di¬ 
no Asciolla, viola; Domenico 
Ceccarossl, corno 
(Registrazione effettuata U 
9-5-1962 airAccademla Ameri¬ 
cana In Roma In collabora¬ 
zione con la SIHC) 


NOTTURNO 

Dalle ore 22.40 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc.^s. 6060 
pari a m 49,50 e su kc, s. 9515 
pari a ro. 31,53. 

22,40 Ballabili e canzoni - 23,06 
Musica per tutti . 036 Abbia¬ 
mo scelto per voi - 1,06 Can¬ 
ti e ritmi del Sud America - 
1,36 Cantare è un poco sogna¬ 
re - 2,06 Arie e duetti da ope¬ 
re . 2.36 Microsolco - 3,06 Can¬ 
zoni. canzoni ■ 336 Tavolozza 
di motivi . 4,06 La mezz’ora 
del jazz - 436 Musica piani¬ 
stica - 5.06 Due voci e un’or¬ 
chestra - 536 Musica per il 
nuovo giorno . 6.06 Mattinata. 
N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

7 Mese del S. Cuore: Mottetto 
Meditazione dì Mons. Cle¬ 
mente Cìattaglia - Giaculato¬ 
ria • Santa Messa. 1430 Radio- 
giornale. 15.15 Trasmissioni 
estere. 19,15 Papa] teaching on 
modern problems. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - Si¬ 
tuazioni e commenti - > Le vìe 
della Fede: La felicità di cre¬ 
dere > di Benvenuto Matteucci 
. Pensiero della sera. 20,15 Pre- 
paroDS le Concile: nouvelles 
dispositlons. 20,45 Sie fragen- 
wir antworten. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,45 Ante el Concilio 
Ecumenico Vaticano II. 2230 
Replica di Orizzonti Cristiani. 



magnifici ^dischi, microsolco 



h'jZIGBr 

E' •cc6ziom 




Non è uno questione di fortuna7' botto risolvere 
questo facilissimo cruciverba. 


3 «J'- 

to normali a 33 girl 


_ BQttosUntflnol I pr«xBO- 

•cc6zional9 di ( * 280 p«r 

•pMp p»ma Kl anch« un 

^ la Vostro solu- 

siono dtl Crucivorba iMirò osotta. 

Pogharoto l'importo doi dischi 
al postino olio consogna dol pocco 
REGOLAMENTO - Compilato il ta¬ 
gliando di ordinaziono indicando 
chioromento il numoro di sono doi 
dischi proscolti. Risolvoto il cructvorbo fi wodMb insiomo airordinozio- 
Mf^i Im bsMta chiusa, allo sTi- 

*6 iLi « ^ lo ordinazioni o lo soluzioni vorranno accottoto 

solo fino al giorno SO giugno. Il giorno 1S luglio siH n. 29 di Radiecor- 
rioro TV vorranno pnbbHcatl I nomi dol vincitori o Tosatta saliiziono dol 
crudvorba. Il giorno stosso spodlrooio loro 11 REGISTRATORI. A coloro eho 
NON bitondossoro risotvoro II croclvorba iavloromo uguahnonto i dischi 
ordinati. L'osatta soliislona dal crvchrorba è doposltau a norma di loggo 
prosso un notalo. 



ORIZZONTALI I 

2 Fiume europ>eo - 6 Richiesto applaudendo • I 
9 Eseguire gli ordini - 13 Iniziali dell'Aleardi • I 
14 Simbolo dell'oro - 15 Componimento lirico I 
- 17 La mosca del sonno ■ 19 Categoria (abb.) - i 
P 21 Sigla di Rovigo - 22 Vi nacque un celebre ^ 
Plinio - 24 Affluente del Po - 27 Grand* ma- • 
gazzini - 29 Vittorio ... il regista - 31 La Te- I 
baldi - 33 La veneranda dei più vecchi - 34 Gio- | 
catore all'attacco - 35 Metà di otto • 37 Voto | 
sfavorevole - 39 Si ottiene sommando - 42 Abi- | 
[latore dei mari - 43 Prime per errore. I 


VERTICALI 

i! 1 Pronome - 2 Nota musicale - 3 Inventò il ! 
fonografo • 4 Né sì nè no - 5 Se ne fanno 
medaglie e denti - 7 Fondo di bottiglia - 
8 Prende te misure ai clienti - 10 E' posta a ! 
sostegno - 11 Nel presepe con l'asino - 12 Le | 
iniziali di be Amìcis - 16 Voce riflessa - 18 La ! 
svolge il romanziere - 20 Le si vuole molto | 
bene - 22 Nome di donna - 23 Città veneta - | 
24 Diminutivo femminile - 25 Idonee allo scopo | 
- 26 Lo è Baldovino - 28 II pignolo lo cerca | 
nell'uovo - 30 Due lettere da Rieti - 32 Sigia | 
di Torino - 36 Segno che moltiplica - 36 Sigla | 


di città sarda - 40 Onorevole (abb.) - 41 Le 
due di quelle. 

isteriale N. 50239 del 17-5-62. 
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SANTtR : U Campairtl» • ! 

>« • ArgenlbM n 
Muuf«a variata • 
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pe - CaMleiiB - 
Um Uplia. 


08CHKSTRA AtOiNTINA W J. 

PUARMONICA I RfT««J: Sperawa pwòvte 
iiia • Valuf 41 aMaxojMÉio . m b^l 

ROCK ANO ROLt - dMARlO UtTOiAZZI I t SUOI ROCaRS : Sexy . VItfacv 
^ Trate reck - Best a aw U w • teckte' Meea - New atep teck • • ■ » Uke re«k. 
OtCHfSTRA AROf HTIMA DI J. C. SANTIR ; Krimlwal tsnge . I) un«» - Ca 
ardieele* • Mi q u arida • A 41 et weakaritea - Farawagva - Ri4rigaaa pane • Ale 
ORCNtSTRA DI MARIO KRTOLAZZl; IraalUa - Csrmtem cka «ka cka ■ Cariria 
tka eka cka - Triapia • Tamk v ra r a • Dafly «lu «ka. 

FISARMONICA i RITMI : Sepra la aeéa • OaMa Un4a • Malem b r a - Ptaasii 

JACOUfUNI AVK SON ACCOtDION > SatN I i»eati 41 Parigi . 
la reo - PlfUla • la Satna - Naatalgia 4i Parigi. 

OCliA MONTAGNA : U katU 4alU laawtagwa - 0( 4aÌU Val Caaiaalaa • Cara 
Sri meati 4ei C ariare - U aella valla (<’* ae'aalarial • U gregfclara ririla griria ak 
Origa a • La Praaelaaa • OmI aMaaaHa 41 Rari. 

MARIO URTOUni 8 I SUOI ROCtORS taataaa V. RNagarriI a O. M. Uagai Uaa a 
aafanti rio Pkée) • Taa arack Ngwlla • SaraaaU ari «a aagala - Chea «kaa ■ 


I Parla • Raaa 
» rice • Rema* 


MARIO RRRTOLAZZI I I SUOI ROCXiRS caataae M. Ver 
I caariale al aele - Peraa far a# far»# gN . N« 
ORCHIS1RA NINO CASIROU canU Thw Vallati t Aririte 
tt l g»aa • Partami tarria reaa • Tarma - 'Na «ara ’e awggia 


i a OJM. Unga: da# kakr * 

aaaae al ameria • Le karce riri aagel. 
aagnl rii gleria - taaii la leaa • Via Bue 
mera Marté . Nee II «terrier 


VAIZ8R DI HRAUSS I LfHAR granria artkeatra 
~ U variava allégra • Vari rii grimavara . VIrte, riarma 


; Il < 


t mali - la a l tane • Sterri rial fcaaea Vlan- 


' kn • Taaga rial atara - tlaa Unga • Il «k a r la 
Un Unge aka tka • Arilaa pemge mia. 

Vaiane la eka cka - Piccala manta nera • La ma g iar a • le 
Pelke rial rmagira • Cmrtrikriia ria aameval. 

-CROSTI I I SUOI CAMPAONOU > U kaMa 

«ta rial cacò • U kaariaraa l a • C am p ana 


raria - HamiaRi aa caM • CMUrra 
pririnlna • Tetri In Mri - Antar rii paria ralla 
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NAZIONALE 

Il il.30 S. MESSA 

la TV dei ragazzi 

17- IL RAGAZZO DEL CA- 

NAOA 

Film • Regia dì Kay Man¬ 
dar 

Int.: Cristopher Braden, Ber¬ 
nard Braden, Hobby Steven¬ 
son. George Macbean 
Distr.: Rank Film 
GONG 

(Ve! . B«b« CoIbonO 

Pomeriggio alla TV 

17.55 CITTA' DEL VATI- 
CANO: 

SOLENNE PROCESSIONE 
DEL CORPUS DOMINI CON 
L'INTERVENTO DI S.S. GIO¬ 
VANNI XXIII 

Telecronista Luciano Luisi 
Ripresa televisiva di Giu¬ 
seppe Sibilla 

20 L'ENERGIA SOLARE E 
LE SUE APPLICAZIONI 
PRATICHE 

Regia di Evandro Benvenuti 

20.15 Telegiornale sport 


Ribaita accesa 

10,30 TIC-TAC 

iTtsond Kelèmata ■ HalsUva . 
Fruttaviva Zuegg - Burgo 
Bowaler Scott) 


SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
{Caffè Bourbon - Invemtoi 
Afiiione • C G.E. - Helvetia - 
Macleens . Bianco Sarti) 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.55 CAROSELLO 

fi) Brillantina Tricofilina - 
(2) Simmenthal - (3) Agip- 
gas - (4) Caramelle Olimpia 
I cortomet‘'aggi sono stati rea- 
tizsati da: 1) Cinetelevlaione • 
2) Fotogramma - 3) Unlonfllm 
• 4) Orlon Film 

21,05 

SCACCO MAHO 

Una donna In pericolo 
Racconto sceneggiato • Re¬ 
gia di Don Weis 
Distr.: M.C.A. 'TV 
Int: Anthony George, Doug 
McClure, Sebastian Cabot, 
Margaret O'Brien 

21.55 CINEMA D'OGGI 

a cura di Pietro Pintus 

22.25 VISITA ALLA XXXI 
BIENNALE 

a cura di Franco Russoli 
Regia di Pier Paolo Rugge- 
rìni 

Anche quest’anno, da giugno a 
ottobre, i padiglioni dei Giar¬ 
dini veneziani ospiteranno la 
rassegna delle maggiori perso¬ 
nalità e delle più interessanti 
tendenze deU’arte mondiale. Ai 
vari aspetti della manifestazio¬ 
ne veneziana la Televisione de¬ 
dicherà, come per il passato, 
diversi servizi. 

La trasmissione odierna sarà 
dedicata quasi esclusivamente 
alla visita al padiglione italiano 
e comprenderà numerose inter¬ 
viste con t pittori e gli scul¬ 
tori che vi espongono. 


TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 



Per la serie “Scacco matto” 

Una donna in pericolo 


Una scena del racconto di questa sera * Una donna in pericolo » con Sebastian Cabot 


n€txiottale : ore 21,05 

Nel racconto sceneggiato Una 
donna in pericolo (Deadly Sha- 
dow), presentato questa sera 
per la serie Scaccomatto, rive¬ 
dremo il volto di Margaret 
O’Brien. La bambina prodigio 
è cresciuta, è diventata donna 
— una delle tante mediocri at¬ 


trici che il cinema ha prestato 
alla TV — e molti stenteranno 
forse a riconoscerla. Il suo 
aspetto delicato e indifeso be¬ 
ne si adatta tuttavia al ruolo 
di una donna minacciata da un 
losco intrigo. 

Strani avvenimenti hanno scon¬ 
volto la vita di Angela Ken- 
dricks. una giovane vedova che 


abita con il suo bambino in 
casa di amici. Un misterioso in¬ 
dividuo ha fatto irruzione, in 
piena notte, nella camera d 
Angela, ed è fuggito al pronto 
accorrere dei padroni di casa. 
Ma il giorno dopo Angela si ac¬ 
corge che l’uomo ha sottratto 
soltanto un portafogli conte¬ 
nente l’unica lettera e l’unica 



a II bevitore », scolpito In pietra di Finale^ è una delle opere di Arturo Martini esposte 
alla Biennale, nella retrospettiva dedicata al grande scultore Italiano morto nel 1947 


Primo incontro con 


nazionale: ore 22,2o 

Questa sera la televisione offre 
ai telespettatori il primo in¬ 
contro con la XXXI Biennale 
di Venezia, inaugurata sabato 
scorso dal Presidente della Re¬ 
pubblica. A questo primo sguar¬ 
do di insieme, che sarà dedi¬ 
cato essenzialmente al Padi¬ 
glione Centrale, che accoglie 
gli artisti italiani e le più 
importanti personalità stranie¬ 
re e le mostre retrospettive, 
seguiranno, secondo la tradi¬ 
zione della nostra televisione, 
altre visite paiticoiareggiate, 
dedicate ai padiglioni delle 
33 Nazioni partecipanti alla 
maggiore rassegna dell’arte 
contemporanea. 

Alla Biennale del 1954 era sta¬ 
to proposto il tema del sur¬ 
realismo e deirarte fantastica. 
Quest'anno ci si è voluti ricol¬ 
legare a tali temi, di cui si 
avverte sempre più l’attualità, 
presentandone alcuni dei prin¬ 
cipali antefatti con la grande 
retrospettiva di Odilon Re¬ 


don (1840-1916) e con la mo¬ 
stra della grafica simbolista 
italiana del primo Novecento 
(da Alberto Martini, a Wildt, 
ai primo Casoratil. Anche la 
retrospettiva di Arshile Gorky, 
nato nel 1904 nell’A menta tur¬ 
ca e morto in America nel 
1948, si ricollega intimamente, 
attraverso l’esempio di Mirò e 
ramicizia con André Breton, 
al surrealismo europeo. 

Nel padiglione italiano due 
retrospettive sono dedicate a 
Mario Sironi, morto lo scorso 
anno, e allo scultore Arturo 
Martini, morto nel 1947, Sono 
due grandi mostre che con¬ 
sentiranno ai critici italiani e 
stranieri un esame esauriente 
dell’arte del cosiddetto « No¬ 
vecento». Soprattutto la figu¬ 
ra di Martini attende ancora 
di essere messa a fuoco dalia 
critica, ostacolata e deviata si¬ 
nora dalie molte cont'addizio¬ 
ni insite nella personalità di 
questo artista sotto tanti aspet¬ 
ti eccezionale. 

La Biennale di quest’anno vuo¬ 
le anche avere un carattere 
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fotografia inviatele dal marito 
poco prima di morire, in Giap¬ 
pone. a causa deiresplosione di 
un deposito di munizioni. Un 
pezzo di cornicione che cade 
improvvisamente a poca distan¬ 
za da Angela, e in circostanze 
tali da far pensare ad un atten¬ 
tato. convince un’amica della 
donna che è bene rivolgersi 
agli agenti investigativi di Scac- 
comatto: Dan Corey e Jed 
Sills. e toccherà proprio a que¬ 
st’ultimo tentare di far piena 
luce neH’ingarbugliato caso. 

Le prime indagini tuttavia sem¬ 
brano rendere ancora più com¬ 
plicata la situazione. Nel 6" 
Marines di Treasure Lsland — 
il reparto nel quale Angela ri¬ 
teneva si trovasse suo marito, 
e dal quale aveva ricevuto il 
rapporto ufficiale della morte 
di lui — il nome di Paul Ken- 
dricks è del tutto sconosciuto. 
Lo strano individuo penetra in¬ 
tanto di nuovo nella camera di 
Angela e sottrae altri docu¬ 
menti del marito. La donna, ter¬ 
rorizzata, richiede agli agenti 
una sorveglianza speciale e 
continua. Un giorno un certo 
Harry Smith avvicina Angela in 
un ristorante, e dichiarandosi 
amico e collega del marito di 
lei. cerca d’indurla a seguirlo 
nel suo appartamento. La don¬ 
na si rifiuta e l’investigatore 
Jed. che la seguiva a poca di¬ 
stanza per proteggerla, accor- 
* re in aiuto. Nella camera d’al¬ 
bergo di Smith sono ritrovat* 
♦utti I documenti rubati Ma 
il caso che sembra risolto pren 
de una nuova svolta allorché si 
viene a sapere la vera iden¬ 
tità del marito di Angela, il 
quale si chiamava Vincent Carr 
ed era figlio dì un ricchissimo 
industriale del Texas. L’unico a 
conoscere questo segreto era 
stato proprio Harry Smith, fu¬ 
riere del 6" .Marines. Ma quali 
le ragioni dell’intrigo? 

Non si possono certamente pre¬ 
tendere da queste storie moti¬ 
vi o soluzioni di rigore logico. 
Il finale è cosi, per consuetu¬ 
dine. a sorpresa, e Jed Sills. 
che questa volta appare mosso 
da un interesse e da uno zelo 
non soltanto professionali, si- 
prà assicurare 1 colpevoli a 
giustizia. 

g- i- 



SECONDO 

10,30-1135 Per la sola zona 
di Roma In occasione della 
Mostra Elettronica e Nu¬ 
cleare 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


21,10 

GIROTONDO SHOW 

Spettacolo musicale di Mau 
rizio Jurgens 

con la partecipazione di Re 
nato Rascel 
Presenta Isa Barzizza 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Corrado Cola 
bucci 

Coreografie di Arthur Plas- 
schaert 

Orchestra diretta da Gian¬ 
ni Ferrio 

Regia di Mario Landi 

22,35 INTERMEZZO 

(Dre/t - ... ecco - Bertelli - 
Chlorodont) 

TELEGIORNALE 

23 - GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 



GIROTONDO SHOW 


GIROTONDO SHOW gure più popolari della mu¬ 
sica leggera e tra le più note e apprezzate dai telespetta¬ 
tori, dirige l'orchestra del nuovo spettacolo musicale « Gi¬ 
rotondo show » che andrà in onda questa sera alle ore 
21,10 sul Secondo Programma, presentato da Isa Barzizza 


la XXXI Biennale di Venezia 


riepilogativo dell’attività svol¬ 
ta in questo dopoguerra. A 
questo scopo ha riunito a Ca’ 
Pesaro, con tre opere i pit¬ 
tori e con due gli scultori, 
tutti i Grandi Premi delle 
Biennali dal 1948 al 1960. E’ 
un panorama che va da Bra- 
que a Moore, da Chagall a 
Morandi. da Matisse a Manzù. 
da Calder a Marini, da Mirò 
a Tobey. da Ernst ad Hartung. 
per limitarci ad alcuni dei no¬ 
mi più noti. E' una raccolta 
di opere stupende che testi¬ 
monia, se pur ce ne fosse bi¬ 
sogno. come la Biennale di 
Venezia, pur tra tante criti¬ 
che e polemiche, abbia saputo 
essere dalla fine della guerra 
ad oggi il più importante luo¬ 
go di incontri e di scontro fra 
le varie correnti dell’arte con¬ 
temporanea. 

Seguendo questi criteri, anche 
quest'anno gli organizzato*'! 
della Biennale, più che guar¬ 
dare al passato — al quale 
sono riservate le retrospettive 
e le mostre antologiche: di 
particolare rilievo quella del¬ 


10 scultore e pittore svizzero 
Alberto Giacometti — hanno 
puntato lo sguardo sulle espe¬ 
rienze più avanzate, persuasi 
che l’arte attuale ha valore, 
non per la sua novità o per 

11 suo potere di irritazione o 
di scandalo, come affermano 
i facili denigratori (e davan¬ 
ti a tante opere puramente 
ripetitive, veri e propri plagi, 
dobbiamo riconoscere che han¬ 
no ragione), quanto per i suoi 
caratteri di testimonianza del 
nostro tempo e insieme di 
strumento di ricerca. 
Riservandoci di esaminare con 
maggiore attenzione le prin¬ 
cipali rassegne nazionali, in 
particolare quelle deiritalia, 
degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna. delTURSS. del Giap¬ 
pone, della Francia, dell’Au¬ 
stria. della Germania iche 
presenta una grande mostra 
antologica del famoso espres¬ 
sionista Heckel), mi pare im¬ 
portante indicare subito quel¬ 
le che mi sembrano oggi le 
due correnti principali del fa¬ 
re artistico: una è quella che 


secondo una coerente evolu¬ 
zione del linguaggio figura¬ 
tivo porta aH’antipittura, ed 
è quella che ha le sue punte 
più avanzate in Fontana, in 
Burri, in Twombly. in Dubuf- 
fet iche purtroppo la Francia 
nemmeno quest'anno ha por¬ 
tato a Venezia); l’altra è quel¬ 
la costituita dagli artisti che 
si sforzano di penetrare nelle 
leggi della natura e di pren¬ 
dere coscienza dell’evoluzione 
dell’uomo e dell’universo. An¬ 
che la raffigurazione deU’uomo. 
oggi quasi del tutto abbando¬ 
nata dagli artisti, è forse an¬ 
cora possibile per colui che 
è animato da uno spirito di 
ricerca, diciamo pure da uno 
spirito scientifico ida Leonar¬ 
do a Teilhard de Chardin), 
teso a ritrovare j termini di 
una visione unitaria del cosmo, 
in cui scienza, tecnica ed ar¬ 
te non siano più termini op¬ 
posti. ma complementari. A 
Venezia mi è parso di avver¬ 
tire alcuni di questi nuovi 
segni. 

Renzo Guasco 




PERCHE' NON GUADAGNARE 

DI PIU' CMM. m ■Mtn caria lifliatti aagari? 

E' un lavoro lacHa, divertanta eba oflrlamo a 
lutti coloro cha hanno paaalona par la pit¬ 
tura. Scrivataci VI inviaramo. GraHa a aania 
alcun Impagno da parta veatra, H noalro 
opuacolo llluatrativo. 

FMKNZi - lapaita Bifliritii Via dal Baaci, 2BR - FIRENZE 




PIEDI doloranti 


prima 
radersi 
e poi... 


dopo ogni-ragatura 
anche elettrica 
toglie 

quelsiaai irritazione 
delle pelle 


Richiedete un "campione gra¬ 
tuito di Tarr " alla Société des 
Grandes Marques - Viale Regina 
Margherita. 83/R - Roma. 



Immediato sollievo 

Le vostre sofferenze, anche 
le più acute, scompariran* 
no in un pediluvio ai 
Saltrati Rodell (sali scien¬ 
tificamente dosati e molto 
eflìcaci). In quest’acqua 
lattiginosa e ossigenata il 
dolore scompare, i piedi 
sono liberati dalla stan¬ 
chezza. ringiovaniti. Il 
morso dei calli si placa. 
Le scarpe non fanno più 
male. Provate i Saltrati 
Rodell. In tutte le farma¬ 
cie. A.C.I.S. 7B5 16-6-59 









RADIO 


NAZIONALE 


6>30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

639 Musiche del mattine 

Prima parte 

7.10 Almanacco • Previsioni 
del tempo 

Musiche del mettine 
Seconda parte 
Svegliarino 
(Motta) 

7.49 Musica sacra 

7.50 Ieri al Parlamento 

8 Segnale orario • Giornale 
radio 

Svi giomoii di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8 20 Aria di casa nostra 
Canti e danzre del popolo 
italiano 

830 Musica sinfonica 

Dvorak: Quattro dame slave 
dalla !• nUte op. 46; N. 1 In 
do maggriore, N. 2 In mi mi¬ 
nore. N. 6 in re miggiore, 
N- 8 in sol minore (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Ferruccio Scaglia); Respl- 
(ht; Le fontane di Roma; La 
fontana di Valle Giulia all'al¬ 
ba, La fontana del Tritone al 
mattino, La fontana di Trevi al 
meriggio, La fontana di Vil¬ 
la Medici al traononto (Orche¬ 
stra Sinfonica della NBC di¬ 
retta da Arturo Toscanlnl) 
9.10 Giugno Radio-TV 1962 

9,19 Musica sacra 
Bach; Corale; « Nun danket 
alle Gotta, (Organùta Helmut 
Walcha); Paiestrlna; Stabat 
Mater per 8 voci In doppio co¬ 
ro ( Nedherlands Chamber 
Cholr diretto da Felix de No¬ 
bel) 

9,30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

10— Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Mon¬ 
signor Cosimo Pelino 

10,19 Per sola orchestra 
li — Successi Italiani 

Panzerl-Dorelll: Pro le canne 
di bambù; Flerro-Alflerl: Po¬ 
vero Masaniello; Verde-Canfo¬ 
ra; Cabalo notte; Valleronl: 
5o0nt colorati; Teata - Renls; 
Quondo «piando quando; A'o'- 
sl-FIdenco: Ridi ridi; Alvisl- 
Mlneni; La nostr-o strada; Bon> 
euato: Dace doce; Pallaviclnl- 
Pontl: Aw, ma perché non mi 
baci mai?: Giacobetti-Savona: 
Vorrei 

(Lavabiancheria Condy) 

1130 Successi intemazionali 
Bloom - Koehler; Euerybodv's 
Twistin'; Gutlerrez; Alma LIo- 
nera; Francols-Anonlmo; Tom 
Dooley; Siegel-Faleni-Vallero- 
ni: Bevo 

11,40 Premenade 

Winter: JUl iao', Daniela: Dan- 
sero; Rouse: Orange blossoms 
spedai: Grlziy: Dancing in thè 
skies; Theodorakla-Sanson; The 
honeyvnoon song; Evans-Llv- 
ingston: Bonanea; Garvarentz; 
Quand le solell 
(tnvemìzzi) 

12-- incontro con la canzoni 
Cantano Betty Curtis, Cor¬ 
rado Lojacono, Luciano 
L’ialdi, Wanna Scotti 
Bertlnl-Rucclone: Grazie tan¬ 
to; SimotU-Ollvlerl-Fallabrlno: 
Ho fretto; Bertelll-Valladl: SoL 
tanto fumo; Gartoel-Giovanni- 
nl-Kramer: Soldi, soldi, soldi 
(Vero Franck) 

12 19 Arlecchino 

Negli intervalli comunicatt 
com me retali 

12 99 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buion) 


I "i Segnale orario - Giornale 
* radio • Previs. del tempo 
Carillon 

(Manetti e Robert») 
il trenino dell'allegria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. Pezziolt 

Zig-Zag 

1330 14 TEATRO D’OPERA 
Giulietta Simionato e Ce¬ 
sare Siepi 
(L'Oreal) 

14 — Luciano SangiorgI al 
pianoforte 

14-14,15 Trasmissioni regionali 

14.19 Musica all'aria aperta 

presentata da Pippo Baudo 
Parte prima 

— Ponentino 

Dennls: Eorlv riser; ConnlH: 
Walktn’ond ichistUn'; Da Vili- 
cl-Nowa-Menke; Rosalie missst 
nlchf Wetnen; Gualdi; Pa<- 
reggiando per Brooklyu; Pai- 
lesi-DavIdsoo: La pachanpa; 
Piante - Weinstetn • Randazzo . 
Let thè sunshine in; Homez- 
Gasté; Pres de toi; Giombl- 
nl; Cha cha Cuba; Famon: 
Swingiii’ fidate; Esposito-Ma- 
galdi: Pi-riki-kukd; Silvestri: 
Nanni; Plnchl-ClcheUero: Tu 
mi vuoi bene e non lo sai; 
WestoD-Stordahl; Day by day; 
Rimsky-Korsakov: Volo del ca¬ 
labrone; Mann: The jet; Mer- 
cer-Whltlog: Hrve you got 
any castles baby? 

15 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15 15 Giugno Radio-TV 1962 

15 20 Musica all'aria aperta 

presentata da Pippo Baudo 
Parte seconda 

— Rotonda; Hugo Wlnterhal- 
ter. Pino Calvi 

Slmons: The peanut uen- 

dor; Anonimo: La cucorocha; 
Sherr-Roig: Quiereme mwcho 
(Yours); Paoli; Senza fine; 
Rossi: Le mille bolle blu; 
Blndl: Riviera; 

— Binomio: Anita Traversi, 
Claudio Villa 

Zanln-Basso; Follie; Mlgliaccl- 
Modugno; Addio... addio: La- 
rlcl-Uberal: Muehas Gractas; 
Villa; Binario 

— Vaudeville 

Llszt: Rap.sodtc ungherese in 
do diesis minore n. 2 

16 — FINALI DI COPPA ITA¬ 
LIA DI CALCIO; SPAL-NA- 
POLI 

(Radiocronaca di Nando 
Marteilini) 

18 - Concerto di musica leg¬ 
gera 

con le orchestre Artle Shaw 
e Werner Miiller, l cantanti 
Mei Torme, Helen Forrest, 
Caterina Valente. Tony Pa- 
stnr e Billie Holiday, i so¬ 
listi Roy Eldrìdge, Rolfh 
Kuhn. Heinz Schonberger e 
il complesso vocale Die Sun- 
nies 

19.10 Musica da ballo 

19 30 * Motivi in giostra 

Negli intertulli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Anton etto) 

20 — Seenale orario - Gior¬ 
nale radio - Radiosport 
Aoplausi a... 

(Ditto Ruggero Benelli) 

20 29 Giugno Radio-TV 1962 
20 30 LA VITA DELL'UOMO 
di Leonida Andraiev 
Traduzione e adattamento di 
Luciano Raffaele 
Compagnia di Prosa di To¬ 


rino della Radiotelevisione 
Italiana con Diana Torrieri 
e Roldano Lupi 
L’invisibile Gualtiero Rizzi 

L’uomo Roidano Lupi 

La compagna dell'uomo 

Diana Torrieri 
n genitore Vigilio Gottardi 
Un medico Carlo Ratti 

Una vecchia serva 

Misa Mordeglia Mari 
Gli ospiti; 

Lisetta Battaglino 
Olga Fognano 
Ermanno An/o.ssi 
Nanni Bertorelli 
Paolo Faggi 
Renzo Lori 
Natale Peretti 
Sandro Rocca 
Renzo Rossi 

Gli avvinazzati; 

Giuseppe Aprà 
Iginio Boriazzi 
Gastone Ciapini 
Adolfo Fenoglio 
Franco Passatore 


7,49 Notizie per I turisti 
stranieri 

8 — ' Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
dal Giornale radio 

8 39 Canta Bruno Martine 

(Old) 

8,90 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 Edliiene originale 

(Supertrim) 

9,19 Edizioni di lusso 

(Dip) 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9,39 IL CALABRONE 
Rivistina col ronzio, di D'O- 
nofrle. Gomez e Nelli 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana con Franco Godi e 
il suo complesso 
Regia di Amerigo Gomez 
— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

10 30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

1039 Giugno Radio-TV 1962 

10,40 Canzoni, canzoni 

Cantano Sergio Centi. John- 
ny Dorelll. Fernanda Furia- 
ni. Poker di voci. Anita Sol, 
Arturo Testa, Caterina Va¬ 
lente 

Bartoll - Wllheln ■ Flammenghl 
Rosali*; Vlvar*in-Fu’H.l.*onl: 
Blue jeans rock; Cassia-Zaull: 
Domini rlto*-no a Roma; Pin- 
chl-Tarateno-Polas: Suru mieti; 
Chiosso-CapotostI; I tuoi oc¬ 
chi; Vancheii: Sole sole 

11 - MUSICA PER UN GIOR¬ 

NO DI FESTA 

(Malto Kneipp» 

11-30 Segnale orarlo - Notizie 
del Giornale radio 
11 39-12 30 Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.30- 13 Trasmissioni regionali 

13- La ragazza delle 13 pre¬ 

senta: 

Senza parole 

(Brillantina Cubana) 

20' La collana delle sette perle 

(Lesso GalbanO 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolice-Coloate) 

13.30- 14 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

45’ Scatola a sorpresa 

(SimmentiuU) 

50’ Il disco del giorno 

(Tide) 

55' Caccia al personaggio 
14-14,15 Trasmissioni regionali 


Le megere; 

Lina Bocci 
Anna Bolens 
Enza Giovine 
Elena Magoja 
Angiolina Quinterno 
Anita Oselle 
Regia di Eugenio Salussolia 

22,19 I Quartetti per archi 
di Beethoven 
Undicesima trasmissione 
Quartetto in mi bemolle 
maggiore op. 127 
a) Maestoso . Allegro, b) Ada¬ 
gio ma non troppo e molto 
cantabile, c) Scherzando • Vi¬ 
vace. di Finale (Quartetto del¬ 
la RadiodlfFiision Téiévision 
Francaise: J. Dumont, t’inllno, 
M. Crut, oiolino; S. CoUot, 
t*tola; R. Salles, violoncello) 
23 Segnale orario - Gior¬ 
nate radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico - I programmi di 
domani - Buonanotte 


14.19 Ritmi In pochi 
14,49 GIradIsco 

(Soc. Gurtler) 

19 Album di canzoni 

Cantano Myriam Del Mare, 
Emilio Pericoli, Carlo Pie- 
rangeli e Jolanda Rossin 
Wllheln - Flammenghi: Frutto 
proibito; Cesaiinl; Serenatella 
sotto la luna; Placentino-Ca- 
vazzuti: Tango assassino; MIs- 
seivta-Toson: Non pensiamoci 

19.19 Ruote o motori 
Attualità, Informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Casuc- 
ci e Nando Marteilini 

1535 Giugno Radio-TV 1962 
15 30 POMERIDIANA 

— Per chitarra e ritmi 

— I sogni e le canzoni 

— Victor Silvester suona 
Brown 

— Una voce per Walt Disney: 
Annette 

— Sombrero 

1835 Ribalta di successi 

(Corisch S.p.A.) 

16/90 Canzoni italiano 
n -Ponte transatlantico 

Musiche d’oltre oceano 

17.30 TRITATUTTO 
Varietà quasi attuale di 
Marco Visconti 

Regia di Federico Sanguigni 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18 39 I vostri preferiti 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

I o Segnale orario • Ra- 

dieserà 

19 90 * Ribalta del melodram¬ 
ma 

Verdi; Giovonna D’Arco; Sin¬ 
fonia (Orchestra Philharmonla 
di Londra diretta da Tullio 
Serafin); Bellini: Norma,- « Ca- 
sta diva » (Soprono Maria Cai- 
las - Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro alla Scala di Milano diretti 
da Tullio Serafin); Blzet; J Pe¬ 
scatori di perle.' < Non hai 
compreso un cor fedele? * - 
(Rosanna Carter!, soprano; 
Giuseppe DI Stefano, tenore 
- Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano diretta da Antonio To¬ 
nini) ; Roasinl: Mosè: «Dio 
possente In pace» (Caterina 
Mancini, soprano; Lucia Da¬ 
nieli. mezzosoprano; Agostino 
Lazzari, tenore; Nicola Rosai 
Lemenl, bosso - Orchestra e 
Coro del Teatro S. Carlo di 
Napoli diretti da Tullio Se- 
radn) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20 30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 


20.39 Corrado presenta con 
Enza Soldi 
CENTOCITTA' 

Un programma in collabo- 
razione con TACI, a cura 
di Bruno 

Regia di Pino Gllloli 
2135 Giugno Radio-TV 1962 
21.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
21,35 Musica nella Sara 
(ComtHnilla Sogni d’oro) 

22,30-22,35 Segnale orarlo • 

Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 

11 CONCERTO SINFONICO 

diretto da PIERRE MON- 
TEUX 

Ravel; Dafni e Cloe, balletto 
sinfonico (Orchestra London 
Symphony - Coro del Covent 
Garden . M° del Coro Douglas 
Robinson); Strawinsky; La Sa¬ 
cre du Prtntemps, quadri del¬ 
la Russia Pagana, In 2 parti: 
a) L’adorazione delta terra: 
Introduzione ■ Danza degli ado¬ 
lescenti - Giuoco del rapi¬ 
mento . Giuoco delle città ri¬ 
vali - Corte del Saggio • Ba¬ 
cio della terra . Danza della 
terra; b) (I sacrificio: Intro¬ 
duzione • Cerchi misteriosi de¬ 
gli adolescenti • Gloiiitcazione 
dell'Eletta - Evocazione degli 
Antenati . Azione rituale de¬ 
gli Antenati . Danza sacra 
(l’Eletta) 

Orchestra Sinfonica di Bo¬ 
ston 

12 25 Due Sonate di Purcell 

1) Sonata o 4 in sol minore; 

2) Sotiata a 3 in do maggiore 
per due violini e basso; Can¬ 
zona • Largo - Allegro (The 
Jacobean Ensemble diretto da 
Thurston Darti 

12.40 Musiche di Luigi Che¬ 
rubini 

1) Ouverture da concerto (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione italiana 
diretta da Mario Rossi); 2) 
Quartetto In fa maggiore, op. 
postuma; Moderato assai . Al¬ 
legro - Adagio . Scherzo • Fi¬ 
nale (Allegro vivace) (Quar¬ 
tetto Italiano); 3) Due Sonate 
in fo maggiore per corno e 
piccola orchestra (Corno Do¬ 
menico Ceccarossi - Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Arturo Basile); 4) Crescendo 
(Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Mario Rossi); 
5) Anacreonte, ouverture (Or¬ 
chestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Wilhelm Furi- 
waengler) 

13,50 Un'ora con Arcangelo 
Gorelli 

1) Tre Sonate o tre op. 3 per 
2 violini e violoncello col bas¬ 
so cont, per l’organo: N. 4 In 
si minore . N. 5 In re minore - 
N. 6 In sol maggiore (Alberto 
Poltronlerl e Tino Bacchetta, 
violini; Mario Gusella, violon¬ 
cello; Gianfranco Spinelli, or¬ 
gano): 21 Due Sonate op. 5 
per violino e basso continuo; 
N. I in re maggiore - N. 3 In 
do maggiore (Fernando Zeppa- 
ronl, violino; Robert Veyron 
Lacrolx, cembalo); 3) Due 
Concerti grossi op. 6: N. 7 In 
re maggiore . N- 9 In fa mag¬ 
giore (Daniel GuUet e Edwtn 
Backmann, violini) 

14.45 Concerti per soliatl e 
orchestra 

Dvorak: Concerto in si mino¬ 
re op. 104 per violoncello e 
orchestra; Allegro • Adagio 
ma non troppo • Finale (Alle¬ 
gro moderato) (Solista Mstlslav 
Rostropovtch . Orchestra Sin¬ 
fonica della Radio Sovietica 
diretta da Boris Haikin); Mar¬ 
tin; Concerto per violino e or¬ 
chestra: Allegro tranquillo • 
Andante molto mod-rato • 
Presto (Solista Wolfgang 
Schnetderban . Orchestra della 


SECONDO 


38 










Suisse Romande diretta da 
Ernest Ansermet); Bach: Dal 
CUixHcembalo ben temperato, 
libro 2"' Preludi e Fughe 
n.l 18-20-22-23-24 (Cembalista 
Isolde Ahlgrlmm); Bacn*Re- 
splghl: Passoraslia e Fuga in 
do minore (Orchestra Slnfo* 
nlca di S. Francisco diretta 
da Pterre Monteux) 

16.05 Musica da camera 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 


TERZO 

17 - • Segnale orario 

ERCOLE E LE STALLE DI 
AUGIA 

Hadiodramma di Friedrich 
Durrenmaft 

Traduzione di Ippolito Piz- 
zetti 

Ercole, eroe nazionale 

Aldo Giuffrè 

Dejanira, di lui fidanzata 

Valeria Valeri 
Polibio, segretario 

Giancarlo Dettori 
Augia, presidente dell'Ellde 

Ottavio Fan/ani 
Fileo, di lui Rgllo 

Umberto Ceriani 
Camblse, porcaro 

Cesare Polacco 
Tantalo, direttore del circo 

Franco Sportelli 
Senofonte, giornalista 

Riccardo Cucciollo 
Deputati alla Camera: 

Peoteo Alessandro Sparli 
Agathlno Gianfranco MauK 
Cllstene Corrado N'ardi 

Schmled, maestro 

Mario De Angeli 

Delegati al 
Congresso 
Pangreco 

Armando Alzelmo 
Gianni Bortolotto 
Mario Morelli 

Altri deputati 

Alberto GermiJtiani 
Franco Morgan 

Musiche di Carlo Frajese, 
dirette dall'Autore 
Regia di Vittorio Sermenti 


18.30 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Quartetto in do maggiore 
K. 285 b per flauto, violino, 
viola e violoncello 
Allegro ■ Andantino con va¬ 
riazioni 

Jean Pierre Rampai, flauto; 
Jean Pasguler, inolino; Pierre 
Pasquler, viola; Etienne Pas- 
quier, cello 

18-45 La scelta del proprio 
lavoro 

Angelo Altarelli; Possibilità 
di lavoro oggi e domani 
19 Guillaume Dufay 

J’atendray tout gu'il rous 
pìayra, per 3 voci, flauto di¬ 
ritto. liuto e viola tenore 
~ Complesso Pro Musica Anti¬ 
qua diretto da Safford Cape 
Vergine bella per voce e 
strumenti isu testo di Fran¬ 
cesco Petrarca) 

Mezzosoprano Ann Reynolds 
Strumentisti del Complesso 
«Slmposium Musicum di Ro¬ 
ma > 

Clement Jannequin 
(trascriz. Charles Bordes) 

La battaglia di Marignano 
Coro di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretto da 
Ruggero Maghlnl 

19.15 La Rassegna 

Cultura francese 

a cura di Maria Luisa Spa- 

ziani 

19.30 Concerto di ogni sera 

Giovanni Battista Pergolesi 
11710-1735): Due concertini 
per archi 

N. 2 in sol maggiore 
Largo, a cappella (non pre¬ 
sto) - Andante affettuoso • 
Allegro 

N 4 in fa minore 
Largo, A cappella (presto) - 
A tempo comodo - A tempo 
giusto 

Complesso da Camera « I Mu¬ 
sici > 


Franz Schubert (1797-1828): 
Rosamunda, suite dall’op. 26 
Ouverture - Balletto - Inter¬ 
mezzo 

Orchestra Sinfonica < Colum¬ 
bia » diretta da Bruno Walter 
Benjamin Britten (1913): 
Matinées musicales, suite 
Marcia . Notturno . Valzer • 
Pantomima - Moto perpetuo 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Riccardo Brengola 

20.30 Rivista delle riviste 
20.40 Cari Philipp Emanuel 

Bach 

Doppio concerto in mi be¬ 
molle maggiore per cemba¬ 
lo, pianoforte e orchestra 
Allegro molto . Larghetto • 
Presto 

Duo pianistico Gorlni-Lorenzl 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ettore Gracls 
21 Segnale orano 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21.20 Johannes Brahms ''' 
Vier emste Gesange op. I2I 
Denn es gehet dem Menschen 
• Ich wandte mich um • O Tod, 
Mie bitter blst du ■ Wenn Ich 
mit Menschen 

Dietrich Flscher-Dieskau, borf- 
tono; Hertha Klust: pianista 
Sergei Prokofief 
Sonata op. IIS per violino 
solo 

Moderato - Andante dolce • 
Con brio 

Violinista Ruggiero Ricci 
21.50 Trentanni di storia po¬ 
litica italiana (1915-1945) 

XXXIV Deportazioni e 
campi dì concentramento, 
a cura di Vittorio Emanuele 
Giuntella 

22.30 Musica contemporanea 
Bruno Bettinelli 

Episodi per orchestra 
Allegretto - Mosso con ener¬ 
gia - Lento . Risoluto 


Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 

22.55 Dalle • Storie di Ana- 
tolio > 

DOMANDA AL DESTINO 
di Arthur Schnitiler 
Traduzione di Paolo Chia¬ 
rini 

Anatollo Tino Carrara 

Max GloTint Cantuccio 

Cora Anna Menichetti 

Regìa di Enzo Ferrierl 



Il baritono Dietrich Fischer- 
Dieskau esegue alle 21,20 1 
« Vier emste Gesange > per 
canto e pianoforte di Brahms 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,40 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 


Caltanissetta O.C. su kc-'s. 6060 
pari a in. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,40 Mosaico - 23,05 Musica 
per l’Europa - Melodie per ar¬ 
chi . 0.36 1 classici della mu¬ 
sica leggera - 1,06 Fantastiche¬ 
rie musicali • 1,36 Dall’operetta 
al saloon ■ 2.06 Invito in disco¬ 
teca - 2,36 Voci e strumenti in 
armonia • 3.06 Ritratto d'au¬ 
tore . 3.36 Firmamento musi¬ 
cale - 4,06 Piccole melodie di 
grandi compositori . 4.36 Suc¬ 
cessi d'oltreoceano - 5.06 Mu¬ 
siche da film e riviste . 5,36 
Crepuscolo armonioso - 6.06 
Mattinata. 

N.B.; Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

9,15 Mese di Giugno: Agnus 
Dei di Palestrina con la Poli¬ 
fonica G. Delia Rovere di Sa¬ 
vona diretta da A. Acquarone 
Meditazione di Mons. Cle¬ 
mente Ciattaglia . Giaculatoria. 

9.30 Santa Messa in collega¬ 
mento RAI, con commento di 
Padre Francesco Pellegrino S.J. 

14.30 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì; Musiche di Pale¬ 
strina, Animuccia, Giovannelli, 
col Coro Prenestino diretto da 
Pio Fernandez. 19,15 Words of 
thè Holy Father. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani; Notiziario - « Ai 
vostri dubbi • risponde il Pa¬ 
dre Carlo Cremona . Lettere 
d’Oltrecortina: Dall’Ungheria - 
Pensiero della sera. 20,15 Le 
sacrement de l’Amour dans 
l’Evangile de St. Jean. 20.45 Va. 
tikanische Pressenschau. 21 
Santo Rosario. 21,45 Libros de 
Espana en el Vaticano. 2230 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


TENERSI AL PASSO COL PROGRESSO 

è l'indispensabile esigenza della nostra epoca, 

L’EPOCA DELLA TECNICA 



ecco perché 


di radio. TV. elettroni 


ca. chimica, costruzioni, cine. 


fotografia, modellismo. ecc.*nuo 


ve ed interessanti applicazioni pra 
tiche alla portata di chiunque. • pra 


ticissima veste editoriale, stampa in 
otocalco in due colori, numerosi echia 


I disegni esplicativi, esposizione sem 
^plice, piacevole.divertente.* più che una 
rivista è uno strumento utilissimo 
^per il tecnico esperto, un passatem 
nuovo e sorprendente per il prò 
/^fano intelligente, una guida 
preziosa per Thobbysta’ 

^ più esigente. 


IMPORTANTE ! 

tutti i lettori della rivista possono collaborare con arti¬ 
coli. disegni, schemi ecc. che verranno, se pubblicati, 
regolarmente ricompensali. Qualora la rivista fosse esau¬ 
rita presso la vostra edicola richiedetene un numero di 
saggio inviando L 200. anche in francobolli, a De Vecchi 
Periodici. Via Vincenzo Monti 75 • Milano 


TECNICA 

PRATICA 



E LA RIVISTA CHE PUÒ COSTITUIRE UNA SVOLTA DECISIVA PER IL VOSTRO AVVENIRE 
£ LA RIVISTA CHE UNISCE ALLA CHIAREZZA DIVULGATIVA LA SERIETÀ DI UN TESTO SCIENTIFICO 
£ LA RIVISTA DEL PROGRESSO TECNICO CHE INSEGNANDO OFFRE ORE DI PIACEVOLE PASSATEMPO I 


tecnica pratica vi attanda 


airedìcola il primo di ogni mese 


offra 200 ora di passatempo 
200 motivi di intarasaa 
200 occaaioni di lavoro 
200 poaaibiliti di studio 
200 volta garantia di auccesao 
200 volta la aicuraaia di aver impiaga¬ 
to bona il vostro danaro 


questi alcuni dei numerosi argomenti 


che troverete nel numero di giugno 


pratica par coatruira 


pano di piombo una pianta artificiala. 
e amplificatore stereofonico. 
e tecnigrafo tutto in lagno, 
a ricatrasmattitora yuri. 
a focalinatora par ingranditore fotografico, 
a carica-batteria che vi libera dalla schiavitù 
dall'elettrauto. 

a prontuario dalla valvola alattronicha. 
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Una deliziosa commedia di Paul Osborn 

Tempo in prestito 



NAZIONALE 


Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

AVVIAMENTO PROFESSIO- 
MALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14 — Seconda clasM 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof.8sa Ginestra Arnaldi 

b) Geografia ed educazione ci¬ 
vico 

Prof.ssa Maria Mariano 
Gallo 

c) Materie tecniche agrarie 
Prof. Fausto Leonorl 

15.20-17 Terza classe 

a) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Gaetano De Gregorio 

b) Disegno ed educazione orti- 
stica 

Prof. Franco Bagni 

c) Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 
Platone 

di 0s5ert>aziom scientifiche 
(Chimica) 

Prof.ssa Ivolda Vollaro 

La TV dei ragazzi 

17.30 al I RACCONTI DEL 
naturalista 

a cura di Angelo Boglione 
Il moto dagli animali 
Settima puntata 
Realizzazione di Elisa Quat- 
trocolo 

b) IL CLUB DI TOPOLINO 
di Walt Disney 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNAU 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Telerie Zuccfii . Alka Seltser) 

18.48 UNA RISPOSTA PER 
VOI 

Colloqui di Alessandro Cu* 
tolo con gli spettatori 
19.15 MAGIA DELL'ATOMO 
L'atomo per la Miute 
Produzione della Conmiissio- 
ne per l'Ebiergla Atomica 
degli Stati Uniti 
19.28 PICCOLO CONCERTO 
Presenta Arnoldo Foi 
Orchestra diretta da Carlo 
Savina 

Arrangiamenti ed elabora¬ 
zioni musicali di Ennio Mor- 
rìcone 

Cantano Dalsy Lumini, Fau¬ 
sto Cigliano» Nicola Ari- 
gliano 

Mogol • Toang ; Cielo In una 
stanza,' Lumini; Il pabWano; 
Raymond-Scott: Lo trombetti- 
na; Donlda-Mogol; Romantico 


amore; Glacomazzl: Cuban cha 
cha; Maresca-Pagano: Lucente; 
Chlosso-Bemateln: I magnl^ 
d sette 

(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

19.55 ALLE SOGLIE DELLA 
SCIENZA 

Che cof'è la matematica 

Prof. Luigi Campedelll del¬ 
l'Università di Firenze 

20.20 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(MUlcana - PItHoas - Oufour 
Coramelle - Rumlanca Viset) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
Cgocietd del Linoleum - Our- 
ban's - Vaiar Saiyoa • Remino- 
ton Roll.A.Matte . Insetticida 
Aerosol - Yoga Mas¬ 

salombarda) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.S5 CAROSELLO 

(t) Shell Italiana ■ (2) Mot¬ 
ta . (3) Max Factor - (4) 
Società Cora 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ondatelerama - 
2) Paul FUm - 3) Ondatele¬ 
rama • 4) Clnetelevlstone 



La cantante Dalsy launlnt 
prende parte al « Piccolo 
concerto > in onda alle 19»25 


21,05 

TEMPO IN PRESTITO 

Due tonpi di Paul Osborn 
Traduzione di Gigi Cane 
Personaggi ed interpreti: 
(In ordine di entrata) 

Pud Roberto Chevoller 

Grampt Lauro Gozzolo 

Granny Lauro Carli 

D signor Brtnk 

Roberto Bertea 
Marcia GUea AfoHoUna Bovo 
DemetrU Rlffla 

Giovanna Galletti 
Un ragazzo Paolo Fratini 

Un operaio Renato Montalbano 
Dottor Evans Stefano SIbaldl 
Avvocato Pllbean Loris Glzzl 
Professor Giimes 

MicHele Malaspina 
Lo sceriffo Nino Botwnni 

Scene di Ludo Lucentini 
Regìa di Anton Giulio 
Majano 

23.40 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


naxionale: ore 21,OS 


Nel buoni piatti sono sempre 
due i temi che s'intrecciano: 
burro e parmigiano, pomodoro 
e basilico, pasta e fagidi, pi¬ 
selli e prosciutto» ecc. 

Cosi è anche nei buoni pezzi 
da teatro. E cosi, quindi, è an¬ 
che in questo Tempo in pre¬ 
stito che l'americano Paul 
Osborn scrisse intorno al 1938 
su una traccia ricavata da un 
romanzo di Lawrence E. Wat- 
kin. 

La commedia, della quale fu 
primo regista Joshua Logan al 
« Longacre theatre » di New 
York, annoda, modernamente, 
due temi di favola: la morte, 
personificata, e il bambino. 

La morte, nella concezione del 
verismo poetico all'americana 
di quei tempi, ha naturalmente 
l’aspetto più disadorno e uma¬ 
no possibile (ricordiamo i mor¬ 
ti di Wilder, gli angeli dei 
Verdi pascoli); erano tempi, 
quelli, quando la reazione al 
floreale ed al barocchismo liri¬ 
cizzante mirava a trasformare 
miti eroi simboli e immagini 
in tanti mister Babbitt. La 
Morte, perciò, che veniva dal 
Medioevo e dal Rinascimento 
raffigurata come uno scheletro 
ambulante con cappa e falce e 
aveva resistito secoli, fino al¬ 
l'espressionismo tedesco con 
questo suo travestimento, dive¬ 
niva una persona normale, ma¬ 
gari vestita di scuro, meglio se 
uomo, con borsa di pelle e che 
svolgeva il suo compito cosi 
come altri impiegati, nel mon¬ 
do, svolgono il loro di assicu¬ 
ratori, di notai, di archivisti. 
La Morte era diventata, in quei 
tempi, piuttosto un bachino. 
Di lusso, ma becchino. In que¬ 
sta commedia ha anche un no¬ 
me: Brìnk. 

Il bambino, secondo tema della 
commedia» rappresenta la fi¬ 
ducia. C’è una famosa vignetta 
rifatta da quasi tutti l disegna¬ 
tori del mondo con differiti 
battute. Un uomo cammina so¬ 
pra un abisso, sospeso. « Ha 
come, non cade? ». « No, è igno¬ 
rante, non sa che esiste la 
forza di gravità ». L.a vignetta 
è diventata gag in molti car¬ 
toni animati. Bene, Pud, il bam¬ 
bino di Tempo in prestito è la 
personificazione di quella vi¬ 
gnetta. Egli crede, indiscutibil¬ 
mente» a quanto gli dice il 
nonno; lo crede tanto che le 
parole del nonno divengono 
realtà. E quando questi, impre¬ 
cando contro qualcuno che ru¬ 
ba 1 frutti dal suo melo, strilla 
che vorrebbe vedere appicci¬ 
cato all’albero chiunque vi sai¬ 
ga, questo diventa logicamente 
possibile per U bambino, che cl 
crede; e in realtà la cosa av¬ 
viene. 

Quando il bambino capirà che 
al Ttoimo non piace molto 
il signor Brìnk, del quale ha 
intuito natura ed intenzioni, e 
riuscirà con imo strattagemma 
a farlo salire sull'albero di 
mele, Brink vi resterà attac¬ 
cato senza idù poter scendere. 
Oggi un argomento di questo 
genere, Tabolirìone, anche tem. 
poranea della morte, avrebbe 
sapore e svolgimento fanta¬ 
scientifico. Ha nel *38 si pen¬ 
sava ancora alla luna come ad 
una dea della notte e non come 


ad una fermata d’autobus e, 
pur se alla morte si dava sesso 
maschile e nome Brink, tutta¬ 
via se ne avvertiva la < m • 
maiuscola e simbolica; mentre 
oggi, spersonificata, è solo un 
qualcosa che si trova sull’au¬ 
tostrada, o che viene dal cielo, 
o dal mare: un cattivo incontro. 
Paul Osborn, che nulla ha che 
vedere con l’Osbome ( con la 
«e») arrabbiato, costruisce U 
suo gioco docilmente poetico 
su questi due temi: morte e 
bambino trovando, peraltro, se¬ 
reni e trepidi accenti di fresca 
commozione. Una commozione 
pura, semplice, con un incanto 
che, se dà corpo alla Morte, 
toglie carne ai personaggi rea¬ 
li, ottenendo in loro una tra¬ 
sparenza ingenua, esemplare: 
un nonno che è il prototipo dei 
nonni delle favole in costume 
moderno, una zia da catalogo 
e un bambino. Pud che ha una 
levità da Peter Pan. 


secondo: ore 21,10 

I soldati, che hanno partecipa¬ 
to alle campagne della Libia 
e della Russia, ricordano la 
guerra come una stagione d’at¬ 
tesa. Partivano con le navi e coi 
treni affollati, salutati ai porti 
e alle stazioni dai fazzoletti 
delle madri e delle fidanzate. 
Arrivas'ano nelle zone d'opera¬ 
zione, il fronte era ancora lon¬ 
tano. Gli apparecchi nemici vo¬ 
lavano in alto, mitragliavano e 
sparivano. I soldati aspettavano 
l’ordine di muoversi. Nelle ore 
lasciate Ubere dall'addestramen¬ 
to al combattimento, si dedica¬ 
vano a occupazioni c<Huuete, 
quasi a convincersi che nulla 
era cambiato: attingere acqua, 
sbarbarsi, Ingegnarsi con qual¬ 
che lavoro. I bollettini militari 
Euinunciavano le nuove vittorie 
delle nostre truppe, col loro 
linguaggio squiUante. Ma i sol¬ 
dati leggevano le lettere spedi- 



Un soldato italiano beve ad 
una borraccia dopo un com* 
battimento sul frónte russo 


Il signor Brink scenderà dun¬ 
que dall'albero perché il mon¬ 
do può apprezzare la vita solo 
perché deve accettare la morte 
e porterà a termine, pur sec¬ 
cato del ritardo, il suo com¬ 
pito; ma farà intendere, e lo 
dimostrerà, che dallo stadio vi¬ 
tale a quello contrario < si 
tratta di un passaggio sostan¬ 
zialmente piacevole >. 

Ritorna, cosi, siamo nel 1938, 
uno degli ultimi quadri di quei¬ 
ridilliaco altromondo che la 
letteratura e il teatro — oltre 
al cinema — americani aveva¬ 
no propagandato. Quell'altro- 
mondo dove gli uomini cammi¬ 
nano fra nuvole (create col 
ghiaccio secco) e dove i perso¬ 
naggi che lo reggono sono in 
doppio petto bianco; queil’altro- 
mondo dove degli uomini rima¬ 
ne solo il buono. 

Questa tenera e un po’ gessosa 
visione del dilà a soli venticin- 


te dai familiari, che narravano 
i piccoli fatti di casa e non 
accennavano alla tristezza per 
l’assenza dei padri e dei figli. 
Nelle risposte, anch’essi si limi¬ 
tavano alle annotazioni minute 
sulla vita d’ogni giorno. Fin¬ 
ché l’attesa cessava, giungeva 
il giorno d’usare il fucile e non 
soltanto di pulirlo. 

Nella seconda puntata di La 
luTtpa strada del ritorno, Ales¬ 
sandro Blasetti non ha inteso 
ricostruire le fasi strategiche 
dell’ultima guerra. I nomi di 
un paese, un crocevia, un cam¬ 
po conquistato e perduto, che 
parevano allora tanto impor¬ 
tanti, si^ificano poco a di¬ 
stanza di vent'anni. Sono sol¬ 
tanto puntelli, ai quali la me¬ 
moria si aggrappa nella ricer¬ 
ca dei sentimenti e delle espe¬ 
rienze vissute. I reduci prefe¬ 
riscono soffermarsi non sulle 
avanzate o le ritirate, bensì sul¬ 
le parole di un compagno, sul¬ 
le note di una canzonetta, su 
una sensazione di freddo, sulla 
emozione nello scoprire paesag¬ 
gi e visi di contadini tanto di¬ 
versi dai loro. Rivedono le co¬ 
lonne dei prigionieri inglesi, in¬ 
diani e russi che li superavano 
e si perdevano dietro le spal¬ 
le. A voltarsi indietro e fissar¬ 
li, la parola che gli avevano 
insegnato — li nemico — si 
spogliava di senso. I nemici non 
erano più estranei. Nmi si pro¬ 
vava baldanza alcuna per averli 
sconfitti. 

Le stagioni passavano in fret¬ 
ta. La breve estate russa si tra¬ 
sformava nell’autunno, il tempo 
delle pioggie. D terreno diven¬ 
tava un pantano e tratteneva i 
cingoli dei carri, le gambe dei 
soldatL le zampe del muli osti¬ 
nati. SI faceva avanti l*lnver^ 
no con le sue distese gelate, 
col russi che strisciavano In 
avanti, con le case che brucia- 


La lunga strada del ritorno 

La campagna di 
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oggi comprate talco? 
allora.... talco 


confesioni 
piccola L. 120 
grande 1 j. 240 


TALCO SPRAY FELCE 
AZZURRA PAGLIERI 
DURA SEMPRE 
PERCHÉ SI RICARICA 


Testo di Alfonso Gatto 
Musiche di Daniele Paris 
2* puntata 


(Ini'emùzi Carolina . Martini 
• Società del Plasmon ■ Sun* 
beauty Diadermina) 


\ VANGELI 

Lettura e commento del¬ 
l’Arcivescovo di Bologna 
Cardinale Giacomo Lercaro 
Il Vangelo secondo S. Luca 


SECONDO 


10.30-11.40 Per la sola zona 
di Roma In occasione della 
Mostra Elettronica e Nu¬ 
cleare 


TELEGIORNALE 


Lauro Gazzolo è fra gli in¬ 
terpreti della commedia 


22.35 CONCERTO SINPONICO 

diretto da Massimo Pradella 
Karoi Szymanowskl; Concerto 
> 1 . 2 op, 61 per violino e or¬ 
chestra: a) Moderato, bi An¬ 
dante, c}. Sostenuto, dì Alle¬ 
gramente 

Solista Henryk Szerlng 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Enri¬ 
co Romero 


que anni di distanza ha oggi 
un sapore da Nonna Felicita. 
L’n sapore di legno e di liqui¬ 
rizia. E questa commedia credo 
sia stata uno degli ultimi boc¬ 
coni di deliziosa liquirizia. Era 
il 1938. L’ultimo anno di pace. 
Ancora c’erano i nonni, i bam¬ 
bini, le zie, e la morte, il si¬ 
gnor Brink. poteva restare ap¬ 
piccicata a un albero, L'anno 
dopo cominciò a cambiare 
tutto. 

Gilberto Luverso 


PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


LA LUNGA STRADA 
DEL RITORNO 

Una trasmissione coordina¬ 
ta e diretta da Alessandro 
Blasetti con la collaborazio¬ 
ne di Sergio Giordani 


Il contenitore è sempre 
facilmente ricnricabile 
con la busta Talco Felce 


Azzurra Paglicri 


In un concerto 
diretto da Pradella 


vano. < La guerra gira a vuoto 
come la ruota nel fango, già 
annaspa nel suo sgomento ». 
scrive il poeta Alfonso Gatto 
nel suo commento a Lo lunga 
strada del ritorno. Gli ingle¬ 
si sferravano un’offensiva in 
Libia, Occupavano le città co¬ 
stiere. Nuove colonne di pri¬ 
gionieri. questa volta italiani, 
si formavano e venivano diret¬ 
te verso l’India e TAmerica, 
sempre più lontano dai luoghi 
natali. I lager nazisti aprivano 
i loro funesti cancelli, e i pri¬ 
gionieri imparavano a legge¬ 
re una scritta: * Il lavoro ren¬ 
de liberi ». 

Coi bombardamenti, la guerra 
s’insinuò nel cuore stesso del¬ 
le città. La linea del fronte 
attraversava ogni città e pae¬ 
se italiani. Le case crollava¬ 
no, i bambini • rubavano la vi¬ 
ta ». le donne si sforzavano di 
procurare cibo ai figli e di que- 
tarli parlando dei genitori lon¬ 
tani. Alcuni non li hanno mai 
visti. Altri hanno imparato a 
conoscerli dai ritratti appesi 
alle pareti, con le divise gri¬ 
gioverdi, i capelli cortissimi 
coperti dalle bustine, con un 
sorriso buono sulle labbra. Sen¬ 
za polemica o compiacimento, 
Blasetti ha raccolto alcuni rac¬ 
conti del tempo di guerra dalla 
viva voce dei protagonisti. Die¬ 
tro i visi dei reduci, delle don¬ 
ne vengono avanti alcuni fram¬ 
menti dell’Italia dal 1940 al 
’43. un Paese abitato da gente 
che, pur nei momenti più tri¬ 
sti. sperava e credeva nella 
necessità della pace. L’inverno 
del '43 fu freddissimo. Ma non 
gelò l’attesa del ritorno, la lun¬ 
ga strada del ritorno « affolla¬ 
ta di vincitori e vinti che, 
tutti insieme, avevano perdu¬ 
to e avevano trovato qual¬ 
cosa ». 

Francesco Bolzoni 


Con H 

ORIGINALE 

vivrete questa emozionel 


interpretato oggi dal viotmista 
Szering lorchestra sotto io di¬ 
rezione del M* Pradella) fu pre¬ 
sentato (a prima volta alla Fi¬ 
larmonica di Varsavia il 6 otto¬ 
bre dello stesso anjjo dal violi¬ 
nista Kochanski, amico dell’au¬ 
tore, per cui Szymanowsky scris¬ 
se parecchie opere. E’ in un 
unico movimento, per quanto 
dìLnso da una cadenza in due 
sezioni distinte. Dopo un brere 
preludio il riolino enuncia il te¬ 
ma principale, imitato dai vari 
.«ftrUTnenti dell’orchestra, coti 
originale effetto. Segue una se¬ 
conda idea musicale, mentre il 
contc-sfo sonoro cresce di forza 
e intensità anche ritmica, fino 
nU’Appassionato. dopo il quale 
la tensione cede e subentra fa 
cadenza che introduce nella se¬ 
conda parte, di natura piuttosto 
lirico dopo un breve omaggio 
od «Tto ritmicità di natura clas- 
sico-rnoderna. Si sviluppano co¬ 
sì i temi principali delle due 
«sezioni», con arditi aecorpi- 
menti, finché si giunge aH’in- 
tertso /inole. 

Questo musicista non è così fre¬ 
quentemente eseguito come al¬ 
tri prepotenti e significativi 
« slavi » moderni; Srrau’insfcp e 
Prokofiev per esempio. Ma la 
radio italiana negli ultimi tempi 
lo ha spesso portato alla ribal¬ 
ta sonora delle sue onde per 
dar modo al pubblico di giudi¬ 
care del valore artistico di que¬ 
sto compositore dalla duplice 
natura, in cui l’occidentale è 
forse premiente. 

Liliana Scalerò 


Il TOR non è porrcoloto, 

Baio ad olir# lOO moHS d’allozza, 
0 munito di paracaOulo por il ricupo' 
puP asBora comptatalo Con: 

Il ROTOR a un aetroneiria. 


TOR TOR TOR 


rat-ito . 

TORINO-VIA BAROONECCHIA T7 S 


II violinista Henryk Szerlng 


secondo : ore 


fCnrol 5j:wmoTio«3sJcy. ptudicoto 
il più notevole musicista polac¬ 
co dopo Chopin. fu influenzato 
in giovinezza da Chopin e da 
Scriabin. ma ben presto consi¬ 
derò la sua m7isica essenzial¬ 
mente occidentale, anziché • bi¬ 
zantina e osiotica » come quella 
dei compositori russi dell’Otto- 
cento, il novecentismo europeo 
con le sue audacie tonali strin¬ 
se poi del tutto fra le sue spire 
questo musicista complesso che 
però ebbe breve tempo per 
esprimersi: cinquantaqnattro 

anni <1883-1937). In questo non 
lungo periodo egli lasciò una 
quantità di composizioni fra cui 
onche un’opera, trasmessa dalla 
RAI, Re Ruggero. Divenne un 
« politonale », e Cesare Valabre- 
ga parla della « cerebralità cap¬ 
ziosa », € della « sonorità-colo¬ 
re » di Szymanowsky. Ma è un 
colore agro e verdastro. 

Il concerto per violino e orche¬ 
stra, op. 61, scritto nel J933 e 


controllate 
la sua 
eccezionale 
durata 
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NAZIONALE 


6^30 BoUeCtino del tempo «tii 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua ingle¬ 
se, a cura di A. Powell 
y Segnale orario • Giemale 
* radio • Previsioni dei tem¬ 
po • Aimanacce • * Musiche 
del mattino 
Svegliarino 
tMotta) 

8 — Segnale orario • Oior- 
naia radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in coliaborazione con 

Previsioni del tempo - B<^ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
Il nostro buongiorno 
Owen: To gou swettheart alo. 
ha; Merceron: Teli me Mar- 
oorita; Darby-Skinner: Back 
Street; De Angelis: CUtarre e 
tamburini 

8,30 Fiera musicalo 

Camino-Nelson: The gpaniah 
marchino $ong; Shepberd-Tew: 
Zoo be 200 be zoo; Malettl: 
Tiempos posoOos; Anonimo: 
/n thal great octtin' up mor- 
nin'; Canolo: ‘O surdato 'nnam- 
murato 

iPaXmo(ive-ColpaCe) 

8,45 Melodia dal ricordi 

Flitaer: Oui oui Morie; E. A. 
Mario; Vipero; Chil 5 tlné 3 cot> 
to: Lo petite tonfcinolse; Ano¬ 
nimo: Conto dei botteUieri del 
Vol 0 a; Egan-Whltlng: Japana- 
se sandman 
(PluOtaeht 

9,05 Allagratto francata 

Gbesten-Carrara: Volse ciande- 
stine; liicheyl: Petite pomine; 
Raisner: Rock valse; Tezé-Dl- 
stei: Mon beau chapeau; Fer¬ 
rei Paris canaiUc; Glraud: Oui 
oui oui 
(Knorr) 

0.30 L'opera 

Bellini: Norma: « Casta di- 
va... >; Puccini: Gianni Schic¬ 
chi; < Firenze è come un al¬ 
bero fiorito... » 

0,45 Musica da camera a sinfo¬ 
nica 

Corelll; Concerto grosso in re 
maggiore (op. 6 , n. 1): Largo 
- Allegro - Largo • Allegro - 
Largo - Allegro • Allegro (Or¬ 
chestra da Camera Boyd Neel, 
diretta da Dart Thurston); 
Schumann: Concerto in lo mi¬ 
nore per pianoforte e orche¬ 
stra op. 54: Allegro affettuo¬ 
so • Intermezzo (Andantino 
grazioso) - Allegro vivace (Pio. 
nista Svlatoalav Rictater • Or¬ 
chestra Sinfonica della FUar- 
monia Nazionale di Varsavia, 
diretta da Stanlalaw Wlalockl) 

X0.2S Giugno Radle-TV 1942 
10/30 Carteggi d'amore 

a cura di Luciana Giam- 
buzzi 

Katherine Mansfield e John 
Middleton Murry 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 
Successi italiani 
Beretta-Leonl: Aul) uU; Te¬ 
stoni-Mascheroni: Inventiamo 
la cita; Pallavlclnl-Massara: 
Non piove sui bori; Plsano- 
Carosone; Nené e Pepi; Za- 
nin-Lorentl: L'altalena; Men- 
nUlo-Coppola: CavaUuecio ‘e 
mare. Moretti-Trombetta: Bar¬ 
rito av ay 

(Lavabiancheria Condy) 

11,25 Successi Internationaii 
Wallace-Lance: Marna; Cala- 
brese-Matanzaa: Cinque minuti 
ancora; David-SclorOll: Cera¬ 
sella; Yradler:- La. -paloma; 
Cour*Popp: Tom Pillibi 

11,40 Promanede 

Lenn: Hotiday tune; Calvi: 


Moid in Franca; Nadl: Luna ci¬ 
nese; WUaon: San Anione rose; 
Demey-Ward-Geiiacb: Tonzen- 
de finpers; Heyman: When 
thè music is solfino; Filip¬ 
pini: Sulla carrozzella; Aurle: 
Tristease dance 
(Invemizzi) 

Ì2- Canzoni In vetrina 

Cantano Mj^am Del Mare, 
Nadia Liani, Corrado Loja- 
cono, Carlo Pierangeli, Wan- 
na Scotti 

Franchini - Wilhelm • Flammen- 
ghl: Charleston; Taba-Maotel- 
Unl: Fischiando oUepramente; 
MartelU-Plga: M’affido alla 

fortuna; Beretta-Cavallarl: Che 
baci; Nlaa-Llvraghl: Ceniamo 
insieme 
(PalmoUve) 

12.15 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Ì23S Chi vuol esser Mete.. 

(Vecchia Romogrux Bvton) 

I 7 Segnale orario ■ Giornale 
* ^ radio • Previs. del tempo 
Carillon 

(Manetti e Hobertsj 
Il trenino dall'allegria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(C. B. PezzioO 
Zig-Zag 

13,30-14 IL VENTAGLIO 
(LocateUl) 

14-14AS Trasmissioni regionali 
14 € Gazzettini regionali » pen 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,25 c Gazzettino regionale s 
per la Baaillcata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cal- 
tanlssetta 1) 

1435 BoUettmo del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15.15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Fran¬ 
co Calderoni, Ghigo De 
Chiara ed Emilio Pozzi 

15.30 Carnet musicale 
(Deeca London) 

1535 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

18 — Programma per t ra¬ 
gazzi 

Gioacchino Tema 

Racconto di Mario Pucci 
Terzo episodio: Nel nome 
deiritalia 

Regia di Ugo Amodeo 

18.30 Giugno RadIo-TV 1962 

18,35 Ouvertures a danza da 
opere 

Weber: Rtibezoht; Ouverture 
op. Z7 (Orchestra della Sula- 
se Romande diretta da Er¬ 
nest Ansermet); Mussorgsfcy: 
B Borie Codounov »: Polacca 
atto terso (Orchestra del Fi¬ 
larmonici di Berlino diretta da 
Leopold Ludwig): Rossini: La 
scala di seta: Sinfonia (Or¬ 
chestra Nazionale della Radio- 
diffusione Francalse, diretta 
da Igor Harkevich) 

17 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 II Settecento musicale 
a cura di Raffaele Cumar 
Vili - L’opera seria 

18 — Vaticano secondo 
Notizie e commenti sul Con¬ 
cilio Ecumenico, a cura di 
Mario Puccinelli 


18/10 Concerto di musica leg¬ 
gera 

con le orchestre di Les 
Brown e Perey Falth. i can¬ 
tanti Butch Stone, Doris 
Day, Johnny Ray Rosemary 
Clooney e Lucy Ann Folk, i 
solisti Mitch Miller, Ray 
Slms ed il complesso vocale 
I Modernaires 

19,10 La voce dei lavoratori 

1930 * Motivi In giostra 
Negli Intervalli cotnunicoti 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale 
radio • Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

2035 Giugno Radio-TV 1962 

20,30 Orchestra diretta da 
Enzo Caragioii 

21 —CONCERTO SINFONICO 

diretto da FRANCESCO 
MOLINARl PRADELU 
con la partecipazione del 
soprano Gabriella TuccI, del 
mezzosoprano Adriana Laz- 
zarlni, del tenore Gino SL 
nlmberghl. del baritono Fi¬ 
lippo ^ero e del basso 
Ivan Sardi 

Donizettl: Messa da requiem, 
per soli, coro e orchestra (In 
morte di Vincenzo Bellini): 
a) Introito • Requiem • Te 
decet Hymoiu, b) Kyrie, c) 
Dopo l'Epistola - Requiem e 
Graduale, d) Antifona, e) Dies 
Irae, f) Tuba mlrum, g) Ju- 
dex ergo, h) Rex tremen- 
dae Majestatls, 1) Ingemlaco. 
1) Praeces tneae, m) Confu- 
tatis maledleUa, n> Oro aup- 
plex, 0 ) Lacrymoaa Dles illa. 


735 Notizie per I turisti 
stranieri 

S — Musiche dal mattine 

8.30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 

8.35 Canta Lucia Mannucci 

(Old) 

830 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9— Edizione originale 

(Supertrim) 

9,15 Edizioni di lusso 

(Chlorodont) 

9.30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 

9.35 VENT'ANNI 

Un programma musicale di 
Leo Chiosso e Vito Mollnarl 
presentato da Franca Al- 
drovandi e Daniele Piombi 
Gaseettino dell’appetito 
(Omopiù) 

10,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
1035 Giugno Radlo-TV 1962 
1030 Canzoni, canzoni 

Cantano Paolo BacUieri, Lu¬ 
ciano Bonfiglioli, Nuccla 
Bongiovanni, Nella Colom¬ 
bo, Betty Curtls. Poker di 
voci, Joe Sentieri, Arturo 
Testa 

Bonagura-Redl: Brucio; Capel- 
lari-Stagnl: Una cosa nuova; 
Albertl-Melller Ch« peccato; 
Balduccl-Ovale: Ti amo; Pln- 
chl-Distel-Tezé: Sì e no; Ber- 
tlnl-Taccani-Dl Paola: Stasera 
piove; Testool-BIrga: Cielo 
grigio 

11 — MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 
Primo parte 
— Il colibrì musicale 


p) Offertorio, q) Lux aetema, 
r) Libera me Domine 
Maestro del Coro Giulio 
Bertela 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Neli’intervallo; 

Lettere da casa 
I libri della settimana 
a cura di Salvatore Onufrio 
Lettere da cesa altrui 

23 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico - I programmi di 
domani - Buonanotte 


Doris Day prende parte al 
concerto di musica leggera 
che viene trasmesso alle 18,10 


a) Dal Sudamerica alle Ha¬ 
waii 

b) Su e giù per le note 
(Malto Kneipp) 

11.30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 

11,35-1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 

Seconda parte 

— Motivi In passerella 
(Mira Lonza) 

— Musica per l'estate 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali > 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per sdeune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 c Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— La ragazza della 13 pre¬ 
santa: 

Tutta Napoli 
(L'Oreal) 

20' La collana delle sette perle 
(Lesso Golbani) 

25* Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(PalmoUve-Cotgate) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45* Scatola a sorpresa 
( gimmenthol) 

50* tl disco del giorno 
(Tide) 

Caccia al personaggio 


14— Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

1435 Per gli amici del disco 

(R.C.A. ItaHanat 

15- Interpreti famosi: Ar¬ 

thur Rubinstain 

Chopln: 1) Scherzo in ri be¬ 
molle minore n. 2, op. 31; 2) 
Andante spianato c grande po¬ 
lacca in mi bemolle maggiorei, 
per pianoforte e orchestra, 
op. 22 (Orchestra «Symphony 
of thè Air » diretta da Alfred 
Wallensteln) 

1535 Giugno Radlo-TV 1962 

1530 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

15.35 POMERIDIANA 

— Acquarello italiano 

— Gli chansonniers di sempre 

— Jazz in Italia: la Rlverside 
Jazz Band 

— Fischiettando 

— Ripresa diretta 

16.30 Segnale orario - NoHite 
del Giornale radio 

16.35 La rassegna del disco 

(Melodlcon 5.p.A.) 

1830 La discoteca di Carla 
Boni 

1730 Segnale orario - Notizia 
dal Giornale radio 

1735 I RACCONTI CONIU¬ 
GALI 

Radiocomposizioni di Marce 

Visconti da Anton Cechov 

Seconda trasmissione: Mia 
moglie 

Compagnia dì Prosa di I^- 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Il regista Antonio Guidi 

Pavel Andrete Corrado (3aipo 
Natalia Gavrllovna 

Anna Maria Alegianl 
Ivan Ivanic Giorgio Piamomi 
n dottor Soboi Lucio Rama 
Vaasill Rodolfo Martini 

Regia di Marco Visconti 

18.30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 

18.35 I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicotl 
commerciali 

I o 7IÌ Segnale orario - Ra- 

dieserà 

19.50 Canzoni per l'Europa 
1962 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

20.35 Dine Verde presenta: 
GRAN GALA 

Panorama di varietà con Isa 
Bellini, Deddy Savagnone, 
Antonella Stenl 
Orchestra diretta da Mar¬ 
celle De Martine 
Regia di Riccardo Montoni 
( PalmoUve-Colgate) 

2135 Giugno Radio-TV 1962 

21.30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 

21.35 àAodelll a collaudo 

Documentarlo di Nino Va- 
scon 

22- Musica nella sera 

2230 Ultimo quarte 

22,30-2235 Segnale orario - 
Notizia dal Giornala radio 


SECONDO 
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GIUGNO 


RETE TRE 


11.30 Antologia musicala 
Brani scelti di musica sin¬ 
fonica, Urica e da camera 

14.30 Musiche di Jean Frarv 
calx 

1) Quartetto per orcM; Allegro 
vivace - Andante • Scherzo - 
Allegretto moderato (Quartet¬ 
to della Filarmonica d| Mona¬ 
co); 2) Concertino per piano¬ 
forte e orchestra; Preludio 
(Presto leggero) . Lento • Ft 
naie (Allegretto vivo) (Piani¬ 
sta Hargrit Weber • Orchestra 
Sinfonica di Radio Berlino di¬ 
retta da Ferenc Fricsay): 3) 
Quartetto per flauto, oboe, cla¬ 
rinetto, fagotto e corno: An¬ 
dante tranquillo • Allegro assai 

• Presto . Tema con variazioni 

• Tempo di marcia francese 
(Arturo Danesln, flauto; Giu¬ 
seppe Bongera, oboe; Emo Ma- 
nani, clarino; Gianluigi Crema- 
schl, lagotXo; Eugenio LIpcU, 
corno); 4) Rapsodia per viola 
e piccola orchestra (Viola Dino 
AscloUa • Orchestra c A. Scar¬ 
latti a di NapoU della RAI di¬ 
retta da Ferdinand Leltner) 

15.30 Due Sinfonie di Dvorak 

I ) Sinfonia N. 1 in re maggiore 
op. 60; Allegro non tanto • 
Adagio (Furiant) - Finale (Al¬ 
legro con spirito) (Orchestra 
Filarmonica Boema diretta da 
Karel Sejna); 2) Sinfonia S. 4 
in sol moppiore op. 33: Allegro 
con brio . Adagio . Allegretto 
grazioso . Allegro ma non 
troppo (Orchestra Philharmo- 
nla di Londra diretta da Ra¬ 
fael KubeiUt) 

16,50 Pagine pianistiche 

Beethoven: 1) Andante In fa 
mapoiore (Pianista Andar 
Foldesi; 2) Bagatella in do 
minore (Pianista Wilhelm 
Kempff); 3) Rondò in sol 
maggiore (Pianista Ventislav 
Jankoff) 

(Programmi ripresi dal Quarto 

Canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orario 

II ponte di Westminster 

Immagini di vita inglese 
Edward Jenner 

17,45 L'Informatore etnomu- 
sicologico 


lata per flauto, pianoforte e 
orchestra d’archi 
Flautista Pasquale Esposito 
Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
20,30 Rivista delle riviste 

20r40 Felix Mendelssehn Bar- 
tholdy 

Sonata in fa minore op. 6 
Adagio, allegro moderato • 
Poco adagio - Allegro agitato 
Riccardo Brengola, oiolino; 
Gluliana Bordoni, pianoforte 
Fantasia op. 16 n. 2 
Pianista Marcelle Mercenier 
21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 L'UOMO CATTIVO 
(Quando parla attraverso la 
bestia) 

< Suite > radiofonica dì Ste¬ 
fano Landi 

Le voci degli animali 
Roberto Bertea, Carla Bizzar¬ 
ri, Renato Cominetti, Nino Dal 
Fabbro, Maria Grazia Francia, 
Anna Gherordi, Massimo Gm- 
Uonl, Corto HIntermann, Zoe 
Incrocci, Simonetta /zzo, Ubal¬ 
do Lav, Oreste Lionello^ Ma¬ 
rio Maranzafia, Gastone Mo- 
schtn, Giuseppe Nider, Renzo 
Palmer, Elio Panàolfi, Quin¬ 
to Pormeoptanl, Gino Pernice, 
Gianna Piar, Antonio Pierfe- 
derici, Gianni Santuccio, Pie¬ 
ro Tlberi, Renato Turi, Luigi 
V’annucclii, Lia ZoppeUi 
Musiche originali dì Carlo 
Frajese 

Regìa di Vittorio Sormonti 
Al termine: 

Boris Biacher 

Variazioni su un tema di 

Papanini 

Glescler Klebc 

Adagio e Fuga su un tema 

di Wopner 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Reinhard Peters 


NOTTURNO 


18 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 

TERZO 

18.30 L'Indicatore economico 
18,40 Panorama delle idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19 — Wolfgang Fortner 
Improptus, per orchestra 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Hans Rosbaud 

19,15 La Rassegna 
Cultura russa 

a cura di Angelo Maria Rl- 
pellino 


Dalle ore 22,40 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra. 
smessi da Roma 2 su kc.s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 3143. 

22,40 Motivi e ritmi • 23,06 
Musica per tutti - 046 Co¬ 
lonna sonora - 1,06 Tastiera 
magica • 146 L’opera in Ita¬ 
lia • 2,06 I grandi cantanti e la 
musica leggera - 246 Preludi 
ed intermezzi da opere - 3,06 
Le canzoni di un tempo - 346 
La canzone italiana . 4,06 
sette note del pentagramma • 
446 NapoU e le sue canzoni • 
5,06 Successi di tutti 1 tempi • 
546 Dolce svegliarsi • 6,06 Mat¬ 
tinata. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


L’amico di ogni mattina 


PANTBN 



Queno marchio, ripro- 
douo su ogni confezio¬ 
ne Pznt^n, nc contrad¬ 
distìngue la qualhi. 


risveglia i vostri capelli 


Per conservare ai vostri capelli la naturale vitalità, la 
naturale eleganza... perché spazzola c pettine possano 
dare ai vostri capelli la pettinatura che la moda richie¬ 
de, ordinata c “ mossa ” allo stesso tempo... contro la 
forfora, i pruriti, il deperimento del cuoio capelluto... 
ogni mattina risvegliate Ì vostri capelli con Pantèn! 
grazie ai suoi princìpi attivi spccihci, fra i quali il 
Panienolo, * agisce in profondità sulla radice stessa dei 
capelli. 

Pantèn è una necessità: fatene un'abitudine d'ogni mat¬ 
tina, un'abitudincT della persona che ha cura di se stessa. 

* Il Panunolo i prodotte per simuti Jelle F. Hoffmmn • 
La RocAe 6' de, Benlea. 


Anche il vootro 
porrocchiera lo n: 
per i capelli 
c'è no tranameeto 
molto indicato; Pantèn 



PANTÈN 


19,30 Cencorte di ogni sera 

Karl Stamitz (1746-1801); 
Sinfonia concertante in fa 
maggiore per sette stru¬ 
menti solisti e orchestra 
Allegro • Andante moderato 
• Rondò 

Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na diretta da H«iry Swoboda 

Louis Spohr (1784-1859): 
Concerto in la minore op. 
131 per quartetto d’archi e 
orchestra 

Allegro moderato • Adagio - 
Rondò 

Orebeatra Sinfonica Bruckner 
di Linz diretta da L. G. Jochum 

Frank Martin (1890); Bai- 


RADIO VATICANA 

7 Mese de) S. Cuore - Mottetto • 
Meditazione di Mons. Clemente 
Ciattaglia • Giaculatoria - San¬ 
ta Messa. 14,30 Radiocorriere. 
15,15 Trasmissioni estere. 17 
« Quarto d'ora della Serenità • 
per gli infermi. 19,15 Sacred 
heart programme. 1943 Oriz¬ 
zonti Cristiani; « Discutiamone 
insieme >, dibattito su problemi 
ed argomenti de] giorno. ^,15 
Editorìal de la semaine. 20,45 
Kirche in der Welt. 21 Santo 
Rosario. 21,45 Colaboraciones y 
entrevlstas. 2240 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


vd. CALZE ELASTICHE 

ClinATIVIperVAMClafuam 

sw misure a prezzi di lobbrica. 

V Nuovi Hpl speciali invisibili per 
X'H. donne, exlra|orM per uomo, 

^ riparabili, non danno rwia. 
VhjQy Grotìs cotofago-praizi n. • < 

CIFIOTs. NZtGHEtlTA IteUBE 


mìKed^ 

. La gioia dei bambini 


VARESE-MALNATE 








NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote* 
levisione Italiana 
presentano 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14 -- Seconda classe 

a) Esercitazioni di lavoro e dù 
segno tecnico 

Prof. Nicola Di Macco 

b) Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 
ry*Obeid 

c) Economia domestica 
Prof.ssa Anna Marino 

15-Ì630 Terza classe 

a) Francese 

Prof. Torello Borriello 

b) storia ed educazione civica 
Prof. Riccardo Loreto 

c) Economia domestica 
Prof.ssa Bruna Bricchi Pos¬ 
senti 

d) Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 


La TV dei ragazzi 

17,30 a) MONDO D'OGGI 

Le conquiste della scienza 

e della tecnica 

Servizio n. 22 

Dagli anfibi al convertiplani 

Partecipa in qualità di 

esperto l'ing. Alberto Mon- 

dini 

Presenta Rina Macrelli 
Regia di Renato Vertunni 

b) AVVENTURE IN ELICOT¬ 
TERO 

Una scuola per Miss John¬ 
son 

Telefilm . Regia di Harve 
Poster 

Distr.: C.B.S.-TV 
Int.; Kenneth Tobey, Craig 
Hill, Nancy Hale 
/n questo programma, dedicato 
ai ragazzi più grandi, il pilota 
Chuck Martin, attraverso uria 
serie di mot'imentate vicende, 
nuscirà ad aiutare Miss John¬ 
son, la sua vecchia e cara in¬ 
segnante. 

C) GLI ANIMALI E LE STA¬ 
GIONI 
L'estate 

Documentario 


Ritorno a casa 

1S.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio ed 
Estrazioni del Lotto 
GONG 

l'Tide ' Formaggino Paradiso) 


18/50 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI-Ra- 
diotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 
scuole popolari e dei centri 
di lettura 
Ins. Alberto Manzi 

19.20 TEMPO LIBERO 
Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Sergio Spina 

19,50 IL LIBRO DELLA NA¬ 
TURA 

La vita delle foglie 
Prod.: Enciclopedia Britan¬ 
nica 

20 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

a cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Sergio Gior¬ 
dani 

20.20 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

iEno • Succhi di /rutta Gd • 
Ducotone ■ Industrie Chimi¬ 
che Boston^ 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Pasta BariUa . Esso Standard 
italiana • Gran Senior FabbH 
- Manifatture Falco ■ Savane 
Palmoitt'e ■ Lesso Galbanij 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(1> Linetti Profumi . (2) 
Olio Bertoni - <3) ChatìXlon 

• (4) Pavesi 

l cortometraggi sono stati rea- 
lizzati da- 1) Adriatica Film 

• 2) Studio K • 3) Cinetele- 
visione * 4) Unionfilm 

21,05 

IL SIGNORE DELLE 21 

a cura di Sergio Bernardini 

ed Enzo Trapani 

con 

Ernesto Calindrl 
Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Coreografie di Ralph Beau- 
mont 

Costumi di Danilo Donati 
Scene di Tommaso Passa- 
laequa e Giorgio Aragno 
Organizzazione di Sergio 
Bernardini 

Regia di Enzo Trapani 
22,15 VIVERE INSIEME 
a cura di Ugo Sciascia 
ni • L'erosione 
Originale televisivo di An¬ 
gela Padellaro 
Compagnia stabile < I Nuo¬ 
vi • diretta da Guglielmo 
Morandi 

Personaggi ed interpretii 
(in ordine di entrata) 

Malia Giovanna Galletti 

Cristina Anty Ramaeeim 

Giulio Aftchele Afalospina 

Marco Franco Mezzera 

Clara Maria Grazia Sughi 
Anna Loura Cionolt 

L'Investigatore 

Sandro Pelieorlni 
Scene di Tommaso Passa- 
laequa 

Regia di Guglielmo Morandi 

23,25 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Il signore delle ventuno 

Serata finale 


naasionale: ore 21,05 

Suona la campanella del finale 
per II signore delle 21 il quale 
appenderà questa sera al chiu¬ 
do smoking e sparato bianco 
di presentatore per riprendere 
deflnilivamente i suoi abiti nor¬ 
mali di attore di prosa (anche 
se, come sembra, alcuni produi- 
tori cinematografici gli hanno 
proposto per un film di rias¬ 
sumere un ruolo non dissimile 
da quello ricoperto sul vìdeo i 
Insieme al maggiordomo Fidel 
e al bassotto < Treno • (che ha 
continuato a mostrare una gla¬ 
ciale indifferenza nei ritardi 
di tutte le varie celebrità che 
gli sono sfilate dinanzi in otto 
settimane di «lavoro») Erne¬ 
sto Calindri, questo asciutto, 
ammiccante e distinto gentle¬ 
man del sabato sera, si conge¬ 


derà cosi dai telespettatori. Sa¬ 
rà una serata d’addio in piena 
regola, tipo • galop finale • in 
cui i vari solisti, cantanti, ospi¬ 
ti d’onore, attori, attrici e mu¬ 
sicisti, già protagonisti delle 
precedenti puntate de /I signo¬ 
re delle 21, si litroveranno 
quasi tutti ancora una volta in¬ 
sieme, da Louis Armstrong a 
Maurice Chevalier, da Sammy 
Davis a Pat Boone, da Hai Hirt 
a Connie Francis, da Rossano 
Brazzi ad Alida Chelli, da Lon- 
nie Sattin a Diego Michelotti, 
dal balletto all’orchestra in una 
specie di carosello musicale che 
reca l’insegna: « Tutti a ca¬ 
vallo ». 

Arrivato all'ultima puntata Ca¬ 
lindri si sente un po’ stanco; 
ma era ormai di casa in via 
Teulada e si dichiara soddisfat¬ 
to. « Qualcuno — dice sorriden¬ 


do — ha scritto che per otto 
settimane mi son dimostrato un 
buon amico del sabato sera, 
ma forse sarebbe stato più di 
attualità definirmi una specie 
di eroe della settimana corta, 
di quella degli altri, s’intende, 
ché a me rimaneva a stento a 
stento qualche ora la domeni¬ 
ca. L’esperienza comunque è 
stata per me piena d'interesse: 
non avrei mai immaginato anzi 
che un giorno mi sarei trovato 
al centro di questa girandola 
di celebrità che è stato II si¬ 
gnore delle 21 ». 

Se ne avesse avuto il tempo, 
aggiunge, gli sarebbe piaciuto 
curare un diario minimo di que¬ 
sti cinquantasei giorni di • in¬ 
contri ad alto livello • col mu¬ 
sic-hall nazionale e Internazio¬ 
nale. Le cose che lo hanno im¬ 
pressionato di più? Josephine 



Per la serie “Vivere insieme 


tica più attenta. Questo atto 
unico di debutto, scritto per la 
rubrica « Vivere insieme •. pur 
condizionato com’é dalla sua 
particolare destinazione, doven¬ 
do cioè servire da introduzio¬ 
ne-pretesto a una successiva, 
approfondita discussione su un 
argomento specifico, mostra già 
lucide qualità di dialogo e un 
nitido disegno dei personag¬ 
gi: il problema che esso inol- 


nazionale: ore 


Angela Padellaro è un’autrice 
nuova per la televisione, ma è 
certamente noia a numerosi te¬ 
lespettatori per i suoi roman¬ 
zi che, da Non mangiarti U 
cuore a Un sobborgo del Pa¬ 
radiso a Dolce nella memoria 
(vincitore, nel 1949, di un pre¬ 
mio selezione Marzottol, han¬ 
no sempre interessato la cri- 


Angela Padellaro, autrice dclToriginale televisivo di stasera 


Da sinistra: Michele Maiaspina 


tre pone sul tappeto è estre¬ 
mamente interessante anche 
per le sue implicazioni, in 
quanto da esso si dipartono, 
come cerchi concentrici, altri 
sottoproblemi che finiscono per 
investire la vita familiare nel 
.suo insieme. L’erosione di cui 
Angela Padellaro prospetta con 
finezza di tocco i possibili svi¬ 
luppi è quella lenta ma conti¬ 
nua che si verifica in alcune 
famiglie nei riguardi dell’au¬ 
torità paterna (e qui il ter¬ 
mine autorità va inteso giu- 
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GIUGNO 


PER VOI UNA GRANDE 
INIZIATIVA 


Baker: ce l'ha nel sangue, è 
una donna meravigliosa, gene¬ 
rosa e giovanissima; Louis Arm¬ 
strong: uno che fa dimenticare 
r< alienazione •; le barzellette 
di Carletto Dapporto; quelle 
che improvvisa fuori scena, sen¬ 
za copione; le sue esibizioni in 
qualità di ballerino: terrorizza¬ 
to continuamente al pensiero di 
finire da un momento all'altro 
miseramente a terra tra i tac¬ 
chi a spillo delle ballerine; la 
espressione di < Treno > dinan¬ 
zi ai tecnici che. da dietro le ' 
telecamere, tentavano di farlo 
abbaiare. 

Propositi per U futuro? «Ah! 
— sospira — dopo aver presen¬ 
tato per otto settimane attrici, 
ballerini, cantanti, neri, bian¬ 
chi, belve, e chi più ne ha più 
ne metta, non posso avere che 
un solo, incontrovertibile pro¬ 
posito: riposare, riposare, ripo¬ 
sare >. Ma poi? Certamente la 
prosa, certamente ancora TV; 
film, vedremo. Meglio non pen¬ 
sarci per ora. Ora c’è ancora la 
ultima puntata a cui pensare. 

E non è cosa da nulla: si parla 
di “ passerella retrospettiva ” 
e di una specie di " digest " de 
fi signore delle 21 •. 

tab. 



SECONDO 


10^30*12/08 Per la sola zona 
di Rema In occasione della 
Mostra Elettronica e Nu¬ 
cleare 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


RT-ROTOCAICO 

TELEVISIVO 

Direttore Enzo Blagi 

22.10 INTERMEZZO 

fSanoemlnt - Supertnsetticida 
Grev • Maggiora - CotoniUcio 
V'al(< Susa> 

TELEGIORNALE 


22.3$ CANZONI DA MEZZA 
SERA 

Programma musicale con 
l’orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martino 
Presenta Giorgio Gaber 
Cantano Nicola Arigliano, 
Anita Sol, Pino Donaggio, 
Helen Merrill, Chubby Che- 
cker e Jan Costello 
Partecipa Carlo Croccolo 
Regìa ^ Lino Procacci 

La sorpresa di stasera è Chubby 
Checker, il cantante che è sta¬ 
to definito « il pontefice mos- 
simo del twist *, colui che ha 
lanciato in tutto il mondo la 
nuora danza, col suo celeber¬ 
rimo Let’s twist again, dive¬ 
nuto un vero e proprio classico 
del genere. Da lui ascolteremo 
stasera una canzone dal titolo 
Pony lime. Il cantautore d* tur¬ 
no è Pino Donaggio. Tra gli ol- 
t7-i numeri del programma fi¬ 
gurano inoltre: Nicola Ariglia¬ 
no (E’ solo questione di tem¬ 
po). i4nita Sol (La vita è co¬ 
lorata), Helen Merrill (Esta¬ 
te) e Gian Costello (Liebelei) 
L'orchestra, diretta da Marcel¬ 
lo De Martino, eseguirà inoltre 
Tea for two e I want to bi- 
happy, mentre Carlo Croccolo i 
interpreterà uno sketch. 1 


BECCA 


Renata Tebaldi 
W. Furtwaengler 
W. Backhaus 

e tutti i grandi interpreti DECCA 

• faniosa ri:ACE OF CLUBS 

• in eccezionale offerta! 


A 


Ogni disco 


M 

^ LI 

[ 2 . 700 ] 



(Giulio), Giovanna Galletti (Maria) e Anty Ramaninl (Cristina) In una scena di « L’erosione » 


stamente come stima, rispetto, 
fiducia verso il capofamiglia). 
Clara, una ragazza ventenne 
di buona famiglia, rifiuta osti¬ 
natamente di acconsentire ad 
un matrimonio con un giovane 
ricco, matrimonio caldeggiato 
da sua madre Maria, che vede 
in tali possibili nozze una spe¬ 
cie di rivincita al proprio non 
brillante matrimonio, e da un 
fratello di questa, Giulio, che, 
dalla < sistemazione > della ni¬ 
pote ricaverebbe un certo be¬ 
neficio per i suoi non chiari 
interessi affaristici. Dalla di¬ 


scussione familiare è costan¬ 
temente escluso Marco, il pa¬ 
dre di Clara: la moglie per 
prima lo ritiene del tutto in¬ 
capace di una parola pratica, 
di un’azione concreta- Sicché 
anche Clara, verso il padre, ha 
finito per nutrire un blando 
affetto senza nessuna stima. 
Il continuo rifiuto della giova¬ 
ne insospettisce i familiari, e 
lo zio Giulio sbrigativamente 
decide di ricorrere ai servigi 
di un’agenzia d’investigazione. 
Intanto Clara si è confidata 
con una sua amica più anzia- 


ATTENZIONE! 

APF IIP ni IIR9 ^ l’unico modo per fare vostri 
nUL ur ULUDO questi capolavori DECCA 

sinfonici ed operistici 

dopo che voi stessi II avrete ascoltati a scelti 


negozi 


contrassegnati 


GRANDI 

PORTI, SNBllI rati* al 

^ ^ Or. J. Mac ASTELLS. Coo 

i I nuovi «islemi parfetti cr*- 

/ scarata rapidamente anco- 

i A I ra 8-16 cm. a traafonnarele 

graui in muscoli potanti. 
Risaltati nattamantn aupa- 
riorì in qualsiasi età. Pret 
to L. I.9S0 (rimborso sa 
insoddisfatti). 

firavetti mondiaii. Innuma- 
favoli ringrariaraanti. 

Y Inviate rirtdirìuo a: 

if 1 EA8TEMD CITY 26 - Via 

n 1 Altieri C.P. 690 - Terlne 

r. A par ricavare opuscoli illit- 

latrativi: * Cmm crasctra, 
diRagTìn • fartiftan ■ 
GRATIS 

I InaegnartSI conaigliete gli alliovli 


DECCn 



FOTO-CINE 

MARCHE MONDIALI 


GARANZIA 6 ANNI 

, , . . . L. 4SO . . . . 
mensili *■■■•«■< 


CATALOGO GRATIS : 


di apparecchi per foco c cinema, 
acccitori e binocoli priimatici 


DITTA BAGNINI 

ROMA: PIAZZA SPAGNA, 114 


IN “CAROSELLO” 


na; non può acconsentire a 
quel matrimonio perché si è 
innamorata di un uomo di ven- 
t’anni più anziano di lei e da 
tutti ritenuto un libertino. Da 
questa situazione prende l’av¬ 
vio i! lavoro di Angela Padel¬ 
lare, che ha U merito di pre¬ 
sentare in forme spoglie e di¬ 
rette un caso non eccezionale 
ma continuamente riscontrabi¬ 
le nel mondo che ci circonda, 
e destinato perciò a trovare una 
eco immediata nel cuore degli 
spettatori. 



Or.IVELLA, sposina novella 

presenta OLIO DI OLIVA e CHIANTI CLASSICO 8ERTOLL! 
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RADIO 



NAZIONALE 


6'30 Bollettino del tempo Mi 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
y Segnale orario • Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 

• Almanacco - • Musiche del 
mattino 

Svegliarino 

(Motta) 

8 - Segnale orario • Gior¬ 

nale radio 

Sui gtorttali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in colaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
Il nostro buongiorno 
Bryan-risher; Peg o' mv heart; 
Campbell: Bride sur le cou; 
Calvi; Accarezzarne; Frlend- 
Clare-Brown: Then t’U be 

happy 

8.30 Rosa dei venti 

Bracchl-D'AnzI: Lassa pur 

ch’el mund et disa; Beretta- 
Lojacono: Carrozzelle d’Italia; 
Garlnel-Glovannlril-Kramer; La 
postina della Valpardena; Su. 
race; Un olandese a Napoli 
(Palmolive-Colgate) 

8.45 Temi da operette 
Lehar: La vedova allegra: 
« Ballslrenen *; Hooker-Frlml: 
The VagabOTicl Klnfl; «Song 
of thè vagabond *; Pietri: Ad¬ 
dio fliotrtnezza; * Duettino Do¬ 
rina e Mario *; Offenbach; Or. 
feo all’Inferno: Can can 
(Amaro Medicinale Giulioni* 

9.05 Tuttallegretto 

Pinkard : Sweet Georgia 

Brown; Gomez: Marilyn Mon- 
roe( Adler; Bovarian pollca; 
Anonimo; Doton by thè ri- 
verside; Mlllet; Valenlino; Nl- 
colas-Testa-Garvarentz: Achè- 
te-moi un jukc box; Berlin: 
Everybody's doin* 4t noio 
(Knorr) 

9.30 L'opera 

Verdi; TroiHitore: «D’amor 
sull’all rosee...*; Puccini; 1) 
Madama Butterfìy: « Addio fio¬ 
rito asti...*; 2) Monon Le- 

scout; « In quelle trine mor¬ 
bide. *; Leoncavallo: Poyliac- 
ct; « Decidi 11 mio destln... » 

9.45 Musica sinfonica 
Clalkovskl: Sinfonia «n mi mi¬ 
nore n. 5 (Op. 64); Andante 

• Allegro con anima - An¬ 
dante cantabile - Allegro mo¬ 
derato ^valzer) - Finale (An¬ 
dante maestoso - Allegro vi¬ 
vace) (Orchestra Filarmonica 
Boema, diretta da Lovro Von 
Matacic) 

10.25 Giugno Radìo-TV 1962 

10 30 Carteggi d'amore 

a cura di Luciana Giaiabuzzi 
Anna Bolena ed Enrico Vili 

11 OMNIBUS 

Seconda parte 
Successi italiani 
Celli-Guamieri: Un’anima tra 
le mani; Abner-Plnchl: Chico 
eha cha cita; Ardiente-Prous: 

I Grazie settembre; Scamlcci- 

I Tarabusi-Pisano; La fortuna è 

dietro l’angolo; Testoni-Salvi: 

' Mal dire mot; Modugno: Ci- 

' corto twist 

I (Lavabiancheria Candy) 

11.25 Successi Internazionali 

I Blndi: Il nostro concerto; 

I Gardaz-Voumard: Nous aurons 

demoin: Rastelll-Olivlerl; Tor¬ 
nerai; Mogol-Reisman: Gairc 
song; Rosenblatt -KalmanolT : 
Picture In thè /Ire; Oliviero: 
’O ciucctorlello 

11,40 Promenade 
■ Morey-Cburchlll: Whistle while 

1 yott tcork; Louvre: Contro- 

I vento; Steiner: Perry Mason; 

De Slca-Clcogninl: Serenata 


core o core; Whlte: In orbit; 
Bemstcin: Tonipht; Padllla: 
El relicarto 
(Invemizzi) 

12 ~ Le cantiamo oggi 

Cantano Lucia Altieri, Glo¬ 
ria Christian, Giorgio Gaber, 
Jolanda Rossin, Achille Te¬ 
glia ni 

Taba - Marinelli: Ricordando 

Fred; MazzoU-Pinchl-PaoUllo: 
Re.sta cosi; Taranto-Bosetti: 
’fVzieme a tte; Beretta-Leoni; 
Desidero te; Malgonl: Me me 
merenpuc 

12/15 Arlecchino 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

12 55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 2 Segnale orario - Giornale 
* radio • Previs. del tempo 
Carillon 

(Manetti de Roberts) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi. Mancini e Perfetta 
(G. B. Petziol) 

Zig-Zag 

13 30-14 MOTIVI DI MODA 
(L’Oreal) 

14- 1445 Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali > per: 
Emilia-Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14.25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • 
Caltanissetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 Segnale orarlo • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 La ronda delle arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 

15- 30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15 45 Le manifestazioni spor¬ 
tive di domani 

16 SORELLA RADIO 
Trasmissione per gli infermi 

16 30 Giugno Radio-TV 1962 
16/35 Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica 

a cura di Giuseppe Pugliese 
17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opini''ni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17 25 Estrazioni del lotto 

17.30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da ETTORE GRA- 
CIS 

con la oarteripaz'one del 
pianista Aldo Clccolinl 
Schumann: Manfredi, ouver¬ 
ture op. 115; Beethoven: Con¬ 
certo n. I in do maggiore 
op. 15, per pianoforte e or¬ 
chestra: a) Allegro con brio, 
b) Largo, c) Rondò (Afiegro 
scherzando); Zanon: Due can¬ 
ti leopardiani: a) ImltEalone, 
b) A me stesso (Tenore An¬ 
gelo Mori); R. Strauss: Morte 
e Trasfigurazione, poema sin¬ 
fonico op. 24 

0*rhestra de! Teatro «La 
F^ni'-e » di Venezia 
(Registrazione effettuata il 
15-1M961 da] Teatro La Pe¬ 
nice di Venezia In occasione 
della « Stagione Sinfonica Au¬ 
tunnale »> 

Neirintervallo: 

I falsari del cibi 
Colloquio con Vittorio Del 
Vecchio, a cura di Ferruc¬ 
cio Antonelli 
Prima trasmissione 


19.10 II settimanale dell'Indu¬ 
stria 


19/30 Motivi in giostra 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 


20 


orario - Giornale 
Radiosport 


Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 


20 25 Giugno RadIo-TV 1962 


20 30 L'AMMUTINAMENTO 
DEL BOUNTY 
Programma a cura di Ga¬ 
stone Da Venezia e Lam¬ 
berto Rem Pieci 
Ricostruzione di un dramma 
famoso attraverso gli atti 
processuali, i diari di bordo, 
le memorie, i resoconti gior¬ 
nalistici 


L’avventuroso viaggio del 
Bounty alla ricerca dell'albe¬ 
ro del pane - Le angherie 
del capitano Bligh ■ L’am¬ 
mutinamento • Il processo ■ 
La sorte degli ultimi ribelli 
a Piteairn 

Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Gastone Da Venezia 

21,30 Canzoni Italiane 
22 L'altra faccia della me¬ 
daglia 

VI Henry Ford, a cura 
di Giuseppe Lazzari 

22 25 * Musica da ballo 

23 - - Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7^5 Notizie per l turisti 
stranieri 

8- Musiche del mattino 

8/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
8/35 Canta Nicola Arigliano 

(Olà) 

8 50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9— Edizione originale 

(Supertrfm) 

9/15 Edizioni di lusso 
(Dtp) 

9/30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 
9/35 Domani è domenica 
Taccuino per un giorno di 
festa, di Maurizio Jurgens 
Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

10/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

10 35 Giugno Radio-TV 1962 
10/40 Canzoni, canzoni 

Cantano Adriano Celentano, 
Bettv Curtis. Isabella Fede¬ 
li, Carlo Pierangeli, Wanna 
Scotti, Arturo Testa 

Ferrazza-Guatellt; Il trenino 
dell’amore: Straonl-Locatelli- 

Valleroni: Mai; Larlcl-Ignar- 
Gaze; La mezza luna; Simo-’ 
nl-Ollvieri-FalUbrino; Ho fret¬ 
ta; Cesartnl: Serenatella sot¬ 
to la luna; Gatinei-Giovannini- 
Kramer: 5oUli, soldi, soldi 

11 -MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 

Prima parte 

— Il colibrì musicale 

a) Da un paese all’altro 

b) Su e giù per le note 

(Malto Kneipp) 

11/30 Segnale orario • Notizie 
del Giernaie radio 
11/3512 20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 

Seconda parte 

— Motivi in passerella 
(Mira Lonza) 

— Contrasti 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,26 < Gazzettini regionali » 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 < Gazzettini regionali » 

per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 


13 - - La ragazza delle 13 pre¬ 
senta: 

Radiolina tascabile 

(Btolettij 

20' La collana delle sette perle 
(Lesso Galbonl) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolive-Colgate \ 

13 30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

45’ Scatola a sorpresa 

(Slmmenthal) 

50' Il disco del giorno 

(Tlde) 

55’ Caccia al personaggio 
14— Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

14/45 Angolo musicale 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marconiphone S.p.A.t 
15 — M Giornalino del jazz 
a cura di Giancarlo Testoni 
15.25 Giugno Radio-TV 1962 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15 35 POMERIDIANA 

— Ottoni lucenti 

— Very Good Assai 

— Ballata 

-I- Due voci e un’orchestra 

— Chico Hamilton suona El- 
lington 

16 30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

16/35 Fonorama 

(Juke Box Eetizio?u Fono¬ 
grafiche) 

16,50 Musica da ballo 

Prima parte 

17.30 Segnale orarlo - Notizie 
del Giornale radio 

17,35 Estrazioni del lotto 

17,40 Musica da ballo 
Seconda parie 
Neirintervallo (ore 18-18.15 
circa) : 

Ancona: Inaugurazione della 
XII Fiera Mostra-Mercato In¬ 
ternazionale (Radiocronaca 
di Livio Ranghieri) 

18 30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
18 35 Atletica leggera 

Roma: Italla-Germanla ma¬ 
schile 

(Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti) 

18/45 Ugo Sciascia: Paternità 
divina e paternità umana 
XII • La via, la verità e la 
vita 


18,55 I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicali 
commerciali 

IQ Segnale orario - Radio- 

sera 

19,50 49° Tour de France 

Commenti e interviste di 
Nando Marteilini e Enrico 
Ameri 

(Terme di San Pellegrinai 

20 Carlo Dapporto pre¬ 

senta 

CAPPELLO A CILINDRO 

Fantasia in un atto e molti 
quadri 

Regìa di Federico Sangui¬ 
gni 

rAfanelti e Robert.«i 

Al termine: 

Zig-Zag 

20,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
20/35 SERA NEL MONDO 
Giro distensivo per le ca¬ 
pitali di Piero Accolti 
Regia di Pino GIliell 
21.25 Giugno Radlo-TV 1962 
21/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
21/35 Musica nella sera 
22,20 Ultimo quarto 
22,30-22/35 Segnale orario - 
Notizie del Giernaie radio 

RETE TRE 


11,30 Musiche del Settecento 

Vivaldi; Concerto grosso in 
re minore op, 3 n. II.- Allegro, 
Adagio, Allegro • Largo • Al¬ 
legro (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia); Haendel; Concerto 
grosso in sol mViore op. 6 
n. 6: Largo affettuoso - Tem¬ 
po giusto - Musette • Allegro 

- Allegro (Otto Bruckner e 

Franz Berger, violini; Hanz 
Melzer, violoncello; Karl Rlch- 
ter, cembalo - Orchestra Bam- 
berger Syraphoniker diretta 
da Frltz Lehmann); Albino- 
ni: Concerto in do mag¬ 

giore per oboe e orchestra 
op. 17 n. 12: Allegro • Adagio 

- Allegro (Pierre Pierlot, oboe 

Orchestra d’Archi Oiseau 
Lyre diretta da Louis de Fro- 
meni) 

12 Musiche di balletto 

Glazounov; Le .«ttagtoni, bal¬ 
letto op. 67; Inverno (Introdu¬ 
zione . Il gelo . Il ghiaccio ■ 
La tempesta . La neve - Gli 
gnomi ) ; Primavera ( Zeffiro - 
Le rose . Danza di un uccello); 
F.state (Valzer del fiordalisi e 
dei papaveri • Barcarola - Va¬ 
riazioni - Coda); Autunno 
(Baccanale - Piccolo adagio - 
Apoteosi - Le Baccanti) (Or¬ 
chestra della Società dei Con¬ 
certi del Conservatorio di Pa¬ 
rigi diretta da Albert Wolff); 
Shostakovlch: L’Age d’or, sui¬ 
te dal balletto op. 22; Intro¬ 
duzione - Adagio - Polka • Dan¬ 
za (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Arturo Ba¬ 
sile) 

13 - Variazioni 

Mozart: Otto Vartorionl in fa 
maggiore K. 613 su « EIn Weib 
Ist das herrlichste Ding» 
(Ptontota Walter Gleseklng); 
Britten: Varifirioni op. l(i s« 
un tema di Frank Bridge (Or¬ 
chestra Philharmonia di Lon¬ 
dra diretta da Herbert von 
Karajan): Schumann; Andan¬ 
te con uariazioni, op. 146 (Duo 
Gorini-Lorenzi) 

14 U n'ora con Arcangelo 
Gorelli 

1) Due Sonate a tre op. 4 per 2 
violini, violoncello e cembalo: 
N. 11 In do nUnorc • N, 12 in 
si minore (Alberto Poltronle- 
rl e Tino Bacchetta, violini; 
Mario Gusella, violoncello; 
Egida Giordani-Sartori, cem¬ 
balo); 2) Sonato in mi minore 
op. 5 N. 8 per violino e basso 
cont. (Giuseppe Prencipc, vio¬ 
lino; Antonio Beltrami, pia- 


[ 


46 




GIUGNO 


no/orf«); S) Due Sonate a tre 
op. 3 per 2 violini e violon* 
cello col basso per Torgano: 
N. 8 In do maggiore . N. 12 
in la maggiore (Alberto Pol- 
tronlen e Tino Bacchetta, vio¬ 
lini,- Mario Gusella, violoncel¬ 
lo: Gianfranco Spinelli, orga¬ 
no); 4) Due Concerti grossi op. 
6: N. 10 in do mag^ore • N. 
12 in fa maggiore (Danlei Gui- 
let e Edwin Backmann, violi¬ 
ni - Orchestra d’archi « Tri- 
centenario Gorelli » diretta da 
Dean Eckertsen) 

t5 Due Sonate romantiche 
Beethoven; Sonato in la mag¬ 
giore op. 30 N. 1 per violino e 
pifino/orte: Allegro • Adagio 
molto espressivo . Allegretto 
con variazioni (Jascha Helfetz, 
violino; Emanuel Bay, piano¬ 
forte!; Schuberi; Sonata in ai 
bemolle maggiore per piano¬ 
forte (op. postuma): Molto 
moderato . Andante sostenu¬ 
to - Scherzo (Allegro vivace) 
con delicatezza - Allegro ma 
non troppo (Pianista Adrian 
Aeschbacher) 

16 Concerto del violinista 
Mtscha Elman 

Mozart: Concerto in la mag¬ 
giore K. 219 per violino e or¬ 
chestra; Allegro aperto . Ada¬ 
gio . Rondò (Tempo di mi¬ 
nuetto) (Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Londra diretta da jos'^f 
Krips); Wtenawskt; Concerto 
in re minore op. 22 per vio¬ 
lino e orchestra: Allegro mo¬ 
derato . Romanza . Allegro 
con fuoco - Allegro alla zin¬ 
gara (Orchestra Filarmonica 
d| Londra diretta da Adrian 
Boult; Bruch: Concerto in sol 
minore op. 26 per violino e 
orckestro; Allegro moderato • 
Adagio Finale (Allegro ener¬ 
gico) (Orchestra Filarmonica 
d| Londra diretta da Adrian 
Boult) 

(Programmi ripresi dal Quarto 

Canale della Filodiffusione) 

17 30 Segnale orario 
Università Internazionale 
Guglielmo Marconi (da Ro¬ 
ma) 

Tullio Gregory: Storta delle 
fe''mca e Storia della filo¬ 
sofia 

17 40 Esploriamo 1 Continenti 
Viaggi quasi veri tra il 35‘ 
e 165* Meridiano 

a cura di Massimo Ventri- 
glia 

18 - Corso . di lingua tede- 
s'-a, a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18,30 Cifre alla mano 

Congiunture e prospettive 
e''onomiche di Ferdinando 
di Fenizio 

18 40 Libri ricevuti 

19 — Alberto Bruni Tedeschi 
Variazioni per orchestra 
Orchestra de) Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino diretta da 
Pierre Dervaua 

19,15 La Rassegiia 
Cultura soagnola 
a cura di Angela Bianchini 

19/30 Concerto di ogni sera 

Johann Nepomuk Hununel 
(1778-1837): Settimino in're 
minore op. 74 

Allegro con spirito - Minuet¬ 
to (quasi scherzo) . Andante 
con variazioni - Finale (Vi¬ 
vace) 

Franz Holletschek, pianoforte; 
Carolilo Wanauaek, /lauto; Ru¬ 
dolph Spumy, oboe; Franz 
Koch, corno; Gunther Breiten- 
bach. viola; Nicholas Hubner, 
violoncello; Joseph Duron, 
contrabbasso 

Anton Dvorak (1841-1904): 
Quartetto n. 6 in fa mag- 
giare op. 96 per archi 
Allegro ma non troppo • Len¬ 
to . Molto vivace . Vivace 
ma non troppo 


Quartetto Griller 
Sidney Griller, Jack O’Brlen. 
vtoUnI; Philip Burtoo, violo; 
Colin Hampton, violoncello 
20.30 Rivista delle riviste 
20.40 Robert Schumann 

Ouverture, scherzo e finale 
tn mi maggiore op. 52 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Victor Desarzeos 
21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21.20 CONCERTO SINFONICO 
diretto da André Cluytens 
Georges Bizet 
Sinfonie n. J in do maggiore 
Allegro vivo • Adagio - Alle¬ 
gro vivace e trio • Allegro 
vivace 

Maurice Ravei 

La valse, poema coreogra¬ 
fico 

Claude Debussy 

/bcrin da • Images >, per or¬ 
chestra 

Par les rues et par les che- 
mlns • Les parfums de la 
nuit - Le malln d’un Jour de 
féte 

Mussergski - RaveI 

Quodri di una esposizione 
Passeggiata - Gnomus . Pas¬ 
seggiata - n vecchio castello 

• Passeggiata • Tuileries • Byd- 
lo - Passeggiata - Balletto dei 
pulcini nel loro gusci ■ Sa¬ 
muel Goldenberg e Schmuyle 

• n mercato di Llmoges - Ca¬ 
tacombe La capanna di 
Baba Vaga - La grande porta 
di Kiev 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

NeH'intervallo (ore 22 circa): 

L'Inghilterra, paese eccen¬ 
trico 

Conversazione di Giambatti¬ 
sta Vicari 


NOTTURNO 


Dalle ore 22,40 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc'‘s. 845 
pari a m. 355 e dalie stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc 's. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc's. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,40 Reminiscenze musicali • 
23,06 Musica da ballo • 03^ Ca¬ 
sa, dolce casa • 1,06 Piccoli com¬ 
plessi • 1.36 Un motivo all’o?- 
chiello . 2.06 Repertorio violi¬ 
nistico - 236 Sinfonia d’archi • 
3,06 Successi di ieri e di oggi 

- 336 Intermezzi e cori da 
opere - 4,06 Melodie dei no¬ 
stri ricordi . 4,36 II cantautore 

- 5.06 Musica classica - 536 
Aurora melodica • 6,06 Matti¬ 
nata. 

N.B.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

7 Mese del S. Cuore; Mottetto 
. Meditazione di Mons. Cle¬ 
mente Ciattaglia • Giaculatoria 
- Santa Messa. 1430 Radiogior- 
naie. 15,15 Trasmissioni estere. 
19,15 The teacbing in toroor- 
row’s liturgy. 1933 Orizzonti 
Cristiani: < Sette giorni nel 
mondo >, rassegna della stampa 
internazionale a cura di Luigi 
Giorgio Bemucci • « li Vangelo 
di domani > lettura di Edilio 
Tarantino, commento dì Padre 
G. B. Andretta S.J. 20.15 Se¬ 
maine catholique dans le mon¬ 
de. 20,45 Die Woche Im Vati- 
kan. 21 Santo Rosario. 21,45 
Homenaje a Nuestra Senora. 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


ha 1 asso 
nella manica 
chi veste 
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RADIO FRA I RROGRAMMI DI QUESTA SETTIMANA 


Una novità dalla Scala 

Atlantida 


lunedi : ore 21 
terzo programma 

Dalla « Scala » di Milano, un 
avvenimento artistico che ri¬ 
marrà memorabile nella sto¬ 
ria della cultura: la rappresen¬ 
tazione di Ailantida, la famosa 
«Cantala per soli, coro e or¬ 
chestra • che Manuel de Falla 
lasciò incompiuta, e attorno a 
cui si alfaticò dal 1927 al '46: 
ben diciannove anni. 

E’ una prima esecuzione 
mondiale assoluta, e dunque 
qualche notizia servirà all'a¬ 
scoltatore per orientarsi. Co¬ 
me indica il titolo, Ailaniida 
è una fra le tante versioni poe¬ 
tiche del mito antichissitno del 
continente inghiottito ddle ac¬ 
que (in un’epioca che si aggi¬ 
ra, a quanto sembra, intorno 
ai 9600 anni a. C.). Due dialo; 
ghi piatoniani fanno cenno di 
questa leggenda che Soione 
apprese dai sacerdoti egiziani, 
in uno dei suoi viaggi. II mito 
ha retto 11 tempo, e nelle let¬ 
terature europee è riapparso 
più volte: ma, fuor della fan¬ 
tasia poetica, c'è una curiosa 
osservazione di studiosi e scien¬ 
ziati i quali hanno notato che 
gli uccelli, nei loro voli di emi¬ 
grazione, interrompono inva¬ 
riabilmente il viaggio appena 
raggiungono il parallelo delle 
Azzorre, e descrivono grandi 
cerchi sopra il mare, proprio 
là dove si levavano le mon¬ 
tagne dell'ipotetico continente: 
come se un segreto istinto 
«ereditario», indicasse in quel 
punto anziché l'acqua, la ter¬ 
raferma. 

Fra le opere ispirate ai mito 
di Atlantida, c’è quella di ia¬ 
cinto Verdaguer: un vasto 
poema in lingua catalana, com¬ 
posto di un prologo, dieci can¬ 
ti e un epilogo. Pubblicato 
nel 1878, Falla lo conobbe ver¬ 
so il 1926 e ne fu conquistato, 
a prima lettura. Dopo aver 
studiato il catalano per oltre 
due anni, si accinse al lavoro 
di riduzione in libretto. Que¬ 
sta fatica preliminare, condot¬ 
ta con minuzia erudita, fu ad¬ 
dirittura stìbrante. In seguito 
il lavoro, interrotto più volte 
per motivi di natura diversa 
(altre cose da scrivere, fatti 
politici culminati con la tre¬ 
menda guerra civile spagnola, 
esilio argentino, ecc.) sarà di 
continuo minacciato dalle ma¬ 
lattie. Falla vivrà per mesi fra 
letto e poltrona, sempre piu 
scarno, sempre più timoroso 
d'omi cosa, correnti d'aria, 
mal di gola, e mosche. Nella 
sua casa argentina di Alta 
Grada, ove si recherà alla fi¬ 
ne del '41, le mosche diven¬ 
gono l'ossessione del più illu¬ 
stre rappresentante della mu¬ 
sica spagnola del XX secolo. 
Non giova stendere, dapt>er- 
tutto in casa, reti e zanzariere, 
e non serviranno le cure di 
bagni medicamentosi che du¬ 
rano ogni giorno cinque ore: 
Atlantida, oltretutto, va avanti 
« a passo di tartaruga »: « Que¬ 
sta povera Atlantida — lamen¬ 
ta il musicista — che continua 
a chiamarmi a gran voce sen¬ 
za ch'io possa soccorrerla... ». 

Il 14 novembre 1946. alla 
morte di Falla, la partitura — 
della durata dì circa due ore 
— non è ancora finita. Tra pa¬ 
nna e pagina, vi sono fogli e 
foglietti: varianti, modificazio¬ 


ni. magari d'una stessa riga, 
che denunciano l'impegno ge¬ 
niale, ma anche gli scrupoli 
di uno spirito inquieto. 

Sorgono difficoltà per la 
scelta di un musicista cui pos¬ 
sa essere confidato il gran 
compito di condurre in porto 
l'Ailaniida. Infine, German de 
Falla e Maria del Carmen, fra¬ 
tello e sorella del compositore, 
si fermano su un nome: Er¬ 
nest Halrtter, devoto allievo di 
Falla, e conoscitore per lunga 
consuetudine, dei modi origi¬ 
nalissimi dell'arte di lui. 

Ma che cosa mancava, dopo 
diciannove anni di latiche, al- 
lAtlantida? Halli ter tu minu¬ 
zioso nella precisazione: il pro¬ 
logo era fatto, bisognava però 
rivederlo e correggere qua e 
là. La prima parte era com¬ 
pleta. tranne che nella stru¬ 
mentazione. Nella seconda in¬ 
vece, ancora a mezzo, e non 
orchestrata abbondavano cor¬ 
rezioni e varianti che seiviva- 
no solo a confondere. La terza 
arte era fortunatamente a 
uon punto: mancava l'ultima 
revisione da condurre in base 
agli appunti abbastanza precisi. 

Dal 1954, Hallfier. sostenuto 
dal Governo spagnolo, si de¬ 
dica ad Atlantida : ma l’opera 
che doveva essere eseguila nel 
'56 per il trimillenario di Ca¬ 
dice — città natale di Falla — 
non sarà rappresentata neppu¬ 
re in quell’occasione: e anco¬ 
ra oggi, a sedici anni dalla 
morte dell’autore, attende il 
suo battesimo. I libri di storia 
della musica, anche recentis¬ 
simi, fanno cenno di quest'ope¬ 
ra per dire ch'essa potrebbe 
recare un contributo addirit¬ 
tura essenziale alla conoscenza 
dell’arte di Falla: un’arte che 
nonostante il dichiarato nazio¬ 
nalismo si ammorbidisce nel- 
l'affinatissima tecnica francese, 
ma conserva certa schiettezza, 
di tono classico, che la salva 
dalle languidezze di troppo 
sottili preziosità ed eleganze. 

C'è chi dice — ma non per 
acre giudizio — che un sog¬ 
getto di cosi vasta mole, co¬ 
me l'Atlantida, non dovrebbe 
adaitai'si a un musicista come 
Falla, di purissima vena, ma 
non vigorosa. Certo, siamo di 
fronte a una sorta di grandio¬ 
sa epopea, ove s’incontrano 
personaggi mitici e storici, vec¬ 
chie leggende di Spagna e mi¬ 
tologia classica, il mondo pa¬ 
gano e quello cristiano e cat¬ 
tolico: e ci vogliono i colpi 
di scalpello d’un Wagner per 
monumenti tanto grandiosi. 

La vicenda, se di vicenda 
può parlarsi, è questa. Un gio¬ 
vinetto, accolto dopo un nau¬ 
fragio da un eremita che vive 
in un'isola, vicina al Porto¬ 
gallo, ascolta rapito la storia 
che costui gli racconta. Il vec¬ 
chio racconta di Atlantida: e 
il naufrago vede l’incendio dei 
Pirenei, la lotta di Ercole con¬ 
tro gli Atlantidi, la morte del¬ 
le Pleiadi, l’uccisione di Ge- 
rione 'Tricefalo, la fondazione 
della gloriosa terra di Spagna. 
Ma quando il racconto tocca 
il punto in cui Ercole innalza 
due colonne e con la sua clava 
vi scolpisce le parole Non plus 
ultra (per indicare che quella 
è la frontiera ultima del mon¬ 
do). il giovinetto sente che le 
due immense colonne rfovraw- 
no essere valicate dall’audacia 
dell'uomo. Quel giovinetto si 



Manuel De Falla In un ritratto ad olio di Zuloaga. Alla 
sua grande cantata « Atlantida » lavorò quasi vent'annl 


chiama Cristoforo Colombo: 
sorretto dalla fede in Dio On¬ 
nipotente, confortato dalla be; 
nevolenza d’isabella, regina di 
Spagna, partirà per le terre 
ignorate. 

In attesa dì un avvenimento 
tanto importante come la « pri¬ 
ma » di Atlantida. si avverte 
il disagio di offrire ai lettori 
un’illustrazione critica dell'ope¬ 
ra, con il solo aiuto dello spar¬ 
tito per canto e pianoforte. 
Dire che l’impegno corale è 
per lo meno grandioso, che la 
tessitura armonica è quanto 
mai raffinala (progredita an¬ 
che al confronto dei capolavo¬ 
ri di Falla), che ci son pagine 
sinfoniche tanto preziose da 
metter l'ansia di conoscerle 
nella loro veste strumentale, 
sono tutte cose che purtroppo 
lasciano di qua da una reale 
conoscenza di Atlantida : e dun¬ 
que non servono a un fondalo 
giudizio. 


Attendiamo piuttosto rincon¬ 
tro. ormai imminente, con 
['Atlantida. Fosse ancor vivo, 
Manuel de Falla siederebbe 
là, in un palco del nostro glo¬ 
rioso teatro alla Scala, così 
com'era negli ultimi tempi: 
con il volto scavato, gli oc¬ 
chi acuti e dolenti, il gran 
cranio calvo e il corpo • ri¬ 
dotto a uno spaventoso muc- 
chietto di ossa»; aspettando 
con fervida ansia la nascita di 
Atlantida, magari pregando — 
lui, artista credente caitolicis; 
simo — per quest'opera in cui 
diceva d’aver messo il suo 
maggior entusiasmo. Ma da 
sedici anni. Falla è morto. 
Spetta dunque a noi accostar¬ 
ci con amore e rispetto alla 
sua opera, e agli storici e stU; 
diosi, scoprire i segreti di 
.Atlantida: un continente mu¬ 
sicale fin'oggi inesplorato. 

Laura Padellare 


/ CONCERTI SINFONICI 


“Ballata” di Fauré 


martedì: ore 17,25 
prograintna nazionale 

Assai rari i programmi musi- 
cali di questa settimana, tali da 
richiamare l’interesse di tutti 
gli appassionati di musica: di 
coloro che amano risentire le 
cose famose, e di quelli che in- 
oece cercano il « nuopo », le 
musiche meno note. 

Nel concerto di martedì, sul 
• Nazionale», il M* Caracciolo 
dirige, fra le altre composizio¬ 
ni, due brani: uno celeberrimo 
(il Concerto in mi maggiore di 
Vivaldi, detto •Il Riposo») e 
l’altro, la Ballata op. 19 per pia¬ 
noforte e orchestra di Fauré, 
apprezzato solo da una stretta 
cerchia di raffinati. D’altronde 
lo stesso Liszt si rifiutò di ese¬ 
guire quest’opera, a suo giudi¬ 
zio • troppo difficile ». Non pen¬ 
siamo che l’intralcio fosse di 
natura tecnica: sarà nato, piut¬ 


tosto, dalia profonda consape¬ 
volezza di Liszt ti guaie coise 
al primo sguardo la rarità di 
quel linguaggio, la falsa non- 
chalance di una scrittura in 
realtà controilatissima, la pu¬ 
rezza di quelle linee melodiche 
cristalline che la’ mano, troppo 
ardita o non abbastajiza solle¬ 
cita, poteva facilmente contami¬ 
nare. Scritta dapprima per pia¬ 
noforte solo, la Ballata fu tra¬ 
scritta per pianoforte e orche¬ 
stra nel 1881: in un anno che 
appartiene al periodo • giovani¬ 
le » del musicista, quand’egli 
scriveva ancora sotto la detta¬ 
tura di musicisti amabili ed ele¬ 
ganti come Gounod, e come 
Mendelssohn. Ma è una compo¬ 
sizione incantevole: ispirata al 
wagneriano Mormorio della Fo¬ 
resta, freme in essa la vita se¬ 
greta del bosco, vi si sente, di¬ 
ce Vuillermoz, quel • coro di 
piccole voci » che intendono 
solo i poeti. 


venerdì: ore 21 
programma nazionale 

Altro concerto che merita d'es¬ 
sere segnalato è quello di ve¬ 
nerdì, affidato al M’ Molinari- 
Pradelli e a un gruppo di eccel¬ 
lenti solisti di canto, perché 
c’è in programma una cosa ra¬ 
ra di Donizetti: la Messa da Re¬ 
quiem, del 1837, che l’autore fe¬ 
ce eseguire, in una chiesa tutta 
parata a lutto, da un’orchestra 
e da cantanti nascosti agli oc¬ 
chi del pubblico Un’opera do¬ 
ve i toni di commozione tocca¬ 
no qua e là l’arte pura, dove 
lo slancio spirituale è il mede 
simo che aìtima le altre cose re¬ 
ligiose di Donizetti, per esem¬ 
pio quei Salmi per quattro vo¬ 
ci. cori e grande orchestra che 
egli scrisse nei suoi anni gio¬ 
vanili e furono eseguiti, come 
riportano i biografi, « con gran 
plauso di tutti, massimamente 
degli intelligenti ». 

sabato: ore 17,30 
programma nazionale 

Notissimo, e tuttavia raramen¬ 
te eseguito, è il Concerto n. 1 
in do maggiore per pianoforte 
e orchestra, di Beethoven, che 
sarà interpretato — sobato sui 
« Nazionale » — dal valoroso 
pianista Aldo Ciccolini, artista 
di fama internazionale e • Grand 
Prix du Disque 1951 ». Sul po¬ 
dio, il M" Ettore Grada, cui so¬ 
no affidati vari altri brani per 
sola orchestra. Quest’opera, an¬ 
cora concepita nello stile di 
Haydn e di Mozart, ancora sot¬ 
tomessa alla moda del tempo 

— ch’era quello di considerare 
questa /ormo musicale come un 
genere destinato a porre in ri¬ 
salto il virtuosismo del solista 

— è messa in ombra dalla lu¬ 
minosa grandezza degli altri e 
più maturi concerti beethove- 
niani, prediletti ovviamente da 
tutti gl’interpreti Tuttavia se 
Beethoven non ha ancora rin¬ 
novato il modello del concerto 
solistico, si avverte in più pun¬ 
ti che il linguaggio è già vivo 
ed intenso, preludio agli stu¬ 
pendi contrn.sti, ni colloqui se¬ 
greti e drommolict fra il pia¬ 
noforte e l’orchestra, del Con¬ 
certo in sol. .scritto qualche an¬ 
no dopo. (Composto nel 1796- 
’97, il !■" Concerto fu eseguito 
a Vienna, nel 1800. 

sabato: ore 21,20 
terzo programma 

Ancora sabato, però sul • Ter¬ 
zo », un programma di musiche 
dirette da André Cluytens, un 
grande interprete del tempi no¬ 
stri. Francese di nascita — mo 
di origine belga — Cluytens è 
particolarmente versato, a giu¬ 
dizio della critica, nell’interpre 
lozione della musica impressio¬ 
nistica, per quanto si ricordino 
alcune sue magistroli interpre¬ 
tazioni wagneriane, a Bnijrevth. 
Avremo modo, comunque, di va¬ 
lutare l’esattezza di quel giudi¬ 
zio, ascoltando fra l’altro auel- 
l'incantevole cosa ch’è lo debns- 
siano Iberia. C’è poi in pro¬ 
gramma la Sinfonia n. 1 in do 
maggiore di Bizet. '•omvosta nel 
1855 e recuperata al mondo mu¬ 
sicale da Weingartner che la 
diresse a Basilea nel 1935. Un 
lovoro « giovanile » che ingiu¬ 
stamente Bizet fi^udtd come 
immaturo e inveep è notevole 
per la vivezza delVisoirazione e 
la solidità rieirimninnto forma¬ 
le. Un’opera, anche questa, or¬ 
mai così frequentemente ese¬ 
guita da poterla considerare 
fra quelle •familiari» al pub¬ 
blico radiofonico, nonostante la 
non lontano riesumezione. 

I.p. 
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RADIO 


FRA I PROGRAMMI DI QUESTA SETTIMANA 


La vita deiruomo 


la PROSA 


L’uomo 

venerdì: are 21^20 
terzo programma 

Venerdì il Terzo Programma 
è lieto di offrire ai propri ascol- 
tatori una primizia, L'uomo 
caftivo, « suite » composta da 
quindici dialoghetti ira anima¬ 
li, raccolti e allesiiti dal regista 
Vittorio Sermenti. 

11 massimo pregio di questi 
brevi dialoghi è la icasticità. 
Essi non tanto mirano a una 
« morale della favola ■ quanto 
alla vivezza d’una rappresenta¬ 
zione. Così le pretese del bene¬ 
ducato e sensitivo Ciuchino, 
in.sofferente del triste spetta¬ 
colo che la Capra, legata a una 
corda, è costretta a dare di sé 
per arrivare a brucare un ciuf¬ 
fo d’erba tenera, o quella del¬ 
l’Ibis filosofo che per rilìettere 
in tutta tranquillità sull’armo¬ 
nia dell'universo vorrebbe di¬ 
struggerla arrestando il libero 
moto del creato, ci rivelano in 
pochi tratti una piega dell’ani¬ 
mo umano, dipingono una no¬ 
stra debolezza, scoprono una 
verità psicologica. 

Scenette umoresche, come 
quella del Pescecane che si 
mescola agli innocenti giochi 
dei Delfìni e finirà col guastarne 
la spensieratezza, s'alternano a 
squarci drammatici, come la 
morte del Cammello, in pieno 
deserto, a cui rai-\icinarsi del- 
rA\"voltoio che ne spia ansioso 
la fine appare come un'ultima 
speranza di non morire solo. 

Gli animali di Landi ricor¬ 
dano assai poco i protagonisti 
delle favole esopiche. Non sono 
mai tipizzazioni, stilizzazioni di 
vizi e virtù, ma piuttosto il 
paradigma d’una condizione. 
State attenti, ha l’aria di dirci 
Landi: una volta che s'è scelto 
d’esscr lupi, o asini, o gatti, o 


cattivo 


topi, o pescecani, bisog^ ri- 
sijettare le regole del giuoco. 
Chi ha preferito la parte del 
lupo, per esempio, dovrà av¬ 
ventarsi contro le pecore an¬ 
che se lo schioppo del pastore 
e le zanne dei cani gli consi¬ 
glierebbero di battere in riti¬ 
rata; e chi è delfino non potrà 
pretendere dal i>escecane un 
animus jocandi che non s'ad¬ 
dice a uno squalo. 

Ma quale sarà la migliore 
condizione? 

Quella del Cane, che per es¬ 
ser tale è obbligato a fare quel 
che gii piace, o quella del Ca¬ 
vallo, costretto in quanto ca¬ 
vallo a campiere una quantità 
di servizi controvoglia, ma che, 
appunto perché costretto, ha 
almeno una libertà, ignota al 
cane: quella di ribellarsi? 

Gli orgoliosi. i supjcrbi, i pie¬ 
ni di sé. pensano sempre che 
la condizione migliore sia la 
propria, e la peggiore quella 
degli altri. Tanto vero, dice il 
Cavallo, che galoppare è la cosa 
più importante che ci sia al 
mondo, mentre l’Aquila è .stra¬ 
convinto che l’essenziale sia vo¬ 
lare. 

Al contrario, i dubbiosi, gli 
invidiosi, i malcontenti sono 
spinti eternamente a vedere il 
benessere nella .sorte altrui: gli 
•Asini che trascinano pesanti 
mattoni, materiali esecutori di 
un lavoro, invidiano il Cane 
che li sorveglia e li aizza, senza 
pesi da portare; ma il Cane, 
cui il padrone ha affidato una 
incombenza di cui dovrà ren¬ 
der conto, preferirebbe esser 
asino, stracarico, ma irrespon¬ 
sabile. 

Ma l'altro pregio, delicatis¬ 
simo. deWUonio cattivo di Lan¬ 
di é la finezza psicologica, che 
in questi dialoghi nasce spesso 



Stefano Landi, autore di 
« L’uomo cattivo ■, una suite 
di dialoghetti tra animali 


da un improvviso capovolgi¬ 
mento. da un piccolo ma vero 
e proprio, e teatrali-ssimo, colpo 
di scena. Come l'arrivo del 
Gatto che ridesta l'istinto e il 
vigore nei due vecchi Cani 
sfiniti dagli anni e dalle ma¬ 
lattie; come Timprowisa ribel¬ 
lione del Porco a cedere gli 
avanzi della sua pappa al Cane 
affamato nonostante ch'egli non 
riesca a ingozzarla tutta; come 
la scoperta della Cicala cante¬ 
rina che muore contenta quan¬ 
do viene a sapere che il suo 
canto estivo ha sabotato il la¬ 
voro deH’attivista Formica im¬ 
pedendole di fare un ricco 
raccolto. 

Apologhi, ripetiamo, senza 
una morale dichiarala in tutte 
lettere, ma quadretti che par¬ 
lano da sé, con l’evidenza di 
una situazione, di un rapporto, 
c attraverso un dialogo denso 
e preciso. 

a. d'a. 


giovedì: ore 20,30 
programma nazionale 

La Vita dell’uomo, che sarà 
trasmessa giovedì dai micro¬ 
foni del Programma Nozionaie 
nell’adattamento e nella ridu¬ 
zione di Luciano Ra//aele, è 
una delle più note commedie 
di Leonida Audrejeff, lo scrit¬ 
tore e commediografo russo 
morto nel 1919 che segnò, con 
le sue opere, un momento im¬ 
portante nella drammaturgia 
di quegli onni. Scritta nel 1907, 
la commedia, che tratta per 
quadri i momenti più sipni/i- 
cativi della vita di un uomo co¬ 
mune in una chiave decisameti- 
te pessimistica, è assai indica¬ 
tiva per la tipizzazione del mon¬ 
do poetico di quest’autore, cosi 
in bilico fra allegoria e pre- 
espressiontsmo, fra realismo 
psicologico e simbolismo: non 
è nn caso infatti che registi di 
opposte tendenze, come Majer- 
chol'd e Stanislawskij, ne ab¬ 
biano rispettivamente dato di¬ 
versissime versioni sceniche, 
accentuando ora l'uno ora l’al¬ 
tro aspetto del lavoro, e riu¬ 
scendo comunque «d arvincere 

10 spettatore. Certo, oggi molte 
parti del lavoro risultano invec¬ 
chiate e superate, ma gli anni 
non sono rinsciti a far dissol- 
vere del tutto il suo aspro e 
singolare sapore. Quando la 
commedia venne rappresentata 
per la prima volta in Italia, nel 
1923, Renato Simoni scrisse che 
se essa * spesso ci fa l’impres¬ 
sione di esteriorizzarsi in for¬ 
mule facili e superficiaìi.. ha 
d'altra parte un’ardita miscela 
di reale e di fantastico, di veri¬ 
smo e di simbolismo >, dalla 
quale « derivo una specie di 
aspra musicalità piena di fa¬ 
scino e di suggestione ». 
Saranno ancora molti gli ascol¬ 
tatori a non aver dimenticato 

11 sadico capitano Bliph, magi¬ 


stralmente interpretato da 
Charles Laughlon, nel vecchio 
film di Frank Lloyd, L’ammu¬ 
tinamento del Bounty. D’altra 
parte, se non andiamo errati, 
anche recentemente è stato 
programmato un * remake » di 
quel film. Ma si sa come vanno 
queste cose, Io verità cinema¬ 
tografica conviene sempre 
prenderla con le pinze, e a chi. 
in base a quelle due pellicole, 
crede di saper tutto su quel 
tragico ammutinamento, Gasto¬ 
ne Da Venezia è pronto a di¬ 
mostrare il contrario, rifacen¬ 
dosi ai documenti del processo 
subito dal capitano Bligh, gia¬ 
centi negli archivi deìl’Ammi- 
ragliato Britannico. La trasmis¬ 
sione di Gastone Da Venezia 
(che ne ha curato anche la re- 
pia* scupiona di molte presun¬ 
te colpe tl duro capitano, mette 
a fuoco il comportamento tut- 
t’altro che disciplinato dell’equi¬ 
paggio m soggiorno a Tahiti, 
dove il Bountp si era recato 
con lo scopo di importare al¬ 
beri del pane, aveva un po’ 
sconvolto la fantasia dei mari¬ 
nai f, e illustra il viaggio che 
Bligh fu costretto a compiere, 
assieme a pochi /edelissimi, su 
una barchetta mal calatafata 
dopo essere stato scacciato dal¬ 
la nave: cinquemila e ottocento 
miglia di mare aperto. Paralle¬ 
lamente alle perizie di Bligh, 
Da Venezia indaga sulla sorte 
di un pruppo di ammutinati, 
puidato dal capitano Christian, 
che preferì darsi alla fuga piut¬ 
tosto che consegnarsi al coman¬ 
dante della nave inviata dal¬ 
l'Ammiragliato: nel patriarca 
bianco, che alcuni morinai in¬ 
glesi scoprirono quaronl’anni 
dopo ncU'i-soIa di Piteairn, era 
ormai quasi impossibile ricono¬ 
scere le fattezze dell'ziltimo su¬ 
perstite degli ammutinati del 

0oun(v 

a cam 


/ PROGRAMMI DI VARIETÀ’ 



Enza Soldi che, con Corrado, 
presenta alla radio la nuova 
trasmissione « Cento città » 


Cento 


giovedì: ore 20,35 
secondo programma 

Enza Soldi e Corrado sono 
i presentatori di Cento città, 
la trasmissione del giovedì sera 
sul Secondo Programma che 
segna il debutto di Bruno, un 
nuovo autore radiofonico. La 
rubrica è realizzata in collabo- 
razione con l'Automobile Club 
ed è abbinata al Trofeo Ceat- 
ACI. Sapete certamente che 
cos’è questa manifestazione. Gli 
automobilisti iscritti al Trofeo 
accettano di sottoporsi per un 
certo periodo a una serie di 
controlli, allo scopo di dimo¬ 
strare che non hanno subito 
contravvenzioni per infrazioni 
di sona alle norme della cir¬ 
colazione stradale. Coloro che 
avranno superato questo pe¬ 
riodo senza incorrere in pena¬ 
lizzazioni o riportanto penaliz¬ 
zazioni minime, saranno chia¬ 
mati a partecipare ad alcune 


città 


prove di abilità, prima su 
scala regionale, poi su scala 
nazionale. (Vedi regolamento a 
pag. 60). 

Nella trasmissione Cento città. 
Enza Soldi e Corrado presen¬ 
tano appunto, oltre ad un nu¬ 
trito programma di canzoni 
di successo, anche alcune sce¬ 
nette che possono servire da 
guida ai partecipami al Trofeo 
Ceat-ACI. 

Vent’anni 

venerdì : ore 9,35 
secondo programma 

Il nome di Leo Chiosso è sta¬ 
to legato per molti anni ai mag¬ 
giori successi del povero Fred 
Buscagliene. Suoi erano infatti 
i testi di quelle bizzarre can¬ 
zoni che andavano sotto il no¬ 
me di «criminal songs»; Whi¬ 
sky facile. Eri piccola così. Il 


dritto di Chicago. Che not¬ 
te, ecc. Poi Chiosso (un gio¬ 
vane avocato di Torino che 
aveva molto incoraggiato Fred 
agli inizi della carriera) comin¬ 
ciò a collaborare alla TV, rive¬ 
landosi un autore di riviste 
dalla vena particolarmente fe¬ 
lice e moderna. Una delle sue 
ultime fatiche televisive è stato 
lu spettacolo musicale Chi l'ha 
visto? con Dario Fo e Franca 
Rame. 

Per la radio (il venerdì mat¬ 
tina, Secondo Programma), Leo 
Chiosso scrive ora Vent'anni, in 
collaborazione con Vito Moli- 
nari, un altro nome familiare 
ai telespettatori. Molinarì è 
stato il regista di molte tra¬ 
smissioni di successo, e da qual¬ 
che tempo s'è dedicato anche 
alla stesura dei copioni. In Ven- 
t'amti, Chiosso e Molinari for¬ 
niscono ì testi di presentazione 
di alcuni fra i maggiori suc¬ 
cessi di musica leggera del mo¬ 
mento: esecuzioni di grande at¬ 
tualità che si raccomandano 
soprattutto ai giovani. 

E giovanissimi sono pure i 
presentatori : Franca Aldrovan- 
di,' che gli ascoltatori conoscono 
anche come cantante, e Da¬ 
niele Piombi, un infaticabile 
organizzatore di serate eleganti, 
che ha presentato con garbo 
alcune rubriche televisive, ma 
che è ora al suo esordio ra¬ 
diofonico. 


Sera nel mondo 

sabato: ore 20,35 
secondo programma 

Con Europa di notte, Ales¬ 
sandro Blaselh .scopri, torse 
senza saperlo, un filone 
camente inesauribile per il ci¬ 
nema italiano. Abbiamo avuto 
Il mondo di notte n. 1 e 2. 
America di notte, Mondo caldo 
di notte. La donna di notte, ecc. 

La chiave di questi spettacoli 
cinematografici è soprattutto 
musicale, trattandosi essenzial¬ 
mente d'una lunga serie di se¬ 
quenze girate in quelle che s'e 
convenuto di chiamare ie c ca¬ 
pitali > della musica leggera: 
Parigi. Londra, Las Vegas, New 
York, Vienna, Amburgo, Roma, 
Napoli. Rio de Janeiro, ecc. 
Era logico, quindi, che si pen¬ 
sasse di allestire un equiva¬ 
lente radiofonico dei film • di 
notte ». Chi ha realizzato Tidea 
è un giornalista, Piero Accolti. 

La sua trasmissione che 
s’intitola Sera net mondo, ci 
presenta settimanalmente una 
rassegna delle canzoni e delle 
danze più significative oggi in 
voga nelle maggiori città, ras¬ 
segna accompagnata da alcune 
osservazioni di costume, aned¬ 
doti, episodi curiosi, ecx. 

p, f. 
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RADIO 


TRASMISSIONI LOCALI 


RADIO 


DOMENICA 


SARDEGNA 

• .30 dom«nic« d*iragricelror« 

(Cagliari 1 • Nuoro 1 • Sassari 1 
e stazioni MP I della Regione). 

12 Girotondo di ritmi o canzoni (C*- 
gllari 1). 

12.30 Taccuino deli'escoitatore: ap¬ 
punti $u> programmi locali della set¬ 
timana - 12,35 Musiche e voci del 
folklore sardo - 12,50 Ciò che si 
dice delta Sardegna (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 . Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 • Nura¬ 
ghe d'argento • - aara musicale 

fra 16 Comuni della Sardegna con- 
^rta da Giancarlo Odello - 14,50- 
15 Musica leggera ( Cagliari 1 - 
Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sessari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

14 11 ficodindia (Catania 2 - Messina 
2 . Caltanissetta 1 - Paiermo 2 
e stazioni MF li delia Regione). 

19,45 Sicilia Sport (Caltanissetta 1 
e stazioni MF I della Regiorw}. 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

• Musile am Sonntagmorgen . 9,40 
Katholische Rundschau - 9,50 Hei- 
matglocken Pfarrkirche zum hi. Kas- 
sian in Percha - 10 Heilige Messe - 

10.30 Lesung und Erkirung des 
Sonntagsevangeiiums - 10,45 « Die 
Brucke >. Eine Sendurtg fur die 
Sozlalfursorge gestaltet von Dekan 
Hochw. E Habicher und S. Ama- 
dori - 11,05 ^ndung fOr die Land- 
wlrte • 11,20 Speziali fUr Sia! (I. 
Teli) . 12,05 Katholische Rund¬ 
schau • 12.15 Mitsagsnachrichten - 
Werbedurchsagen (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 • Brunice 3 
- Merano 3). 

12.30 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori - 12,40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Rete IV - Bolzano 2 . Bres¬ 
sanone 2 . Brunice 2 - Merarro 2 
. Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 c Familìe Sonntag > vort Greti 
Bauer . 13,15 ■ Icalenderblattln • 
von Erilca G^ele (Rete IV). 

14 c La settimane nelle Dolorr)iti > 
(Rete IV • Bolzano 2 - Bressanone 
2 - Brunirò 2 - Merano 2 - Trento 
2 e stazioni MF M della Regione). 

14,30-14,SS Melodie und Rhythmus 
(Rete IV). 

16 Speziali fiir Sief (II. Teil) - 17 
« Lang, iang ist's herl » • 17,30 
Funfuhrtee und Sportnachrichten - 

18.30 Volksmusik (Rete IV . Bol¬ 


zano 3 - Bressanone 3 - Brunirò 
3 - Merano 3 ). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunirò 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF IH del Trentino). 

19.15 Zauber cler Stimate. Astrid Var- 
nay, Sopran und Libero Luca, Te¬ 
ner . 19,30 Sport am Sonntag - 

19.45 AbencJfzachrichten . Weroe- 
durchsagen . 20 W. Shakespeare: 
Szenen und Monologe aus < Ro¬ 
meo u. Julia », « Hamlet », « Troi- 
lus u. Cressida » (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanorte 3 - Brunice 
3 - Merano 3). 

21,20-23 Konzert des Orchesters 
< Haydn », Bozen-Trient u.d. Ltg. 
V. Herbert Albert und mìt Mifwir- 
kung des Violinisten Giannino Car¬ 
pi; C. M. V. Weber Oberon, Ou¬ 
verture; P. Tschaikowsky: Violift- 
konzerl op. 35; R. Wagner: Kar- 
konzert op 35; R. Wagner: • Par- 
zival », Karfreitagszauber, » Tristan 
und Isolde ». Prelude u. LIebestod, 

« Tannhàuser », Ouverture (Die 
Bandaufnahme erfoigte am 19-4- 
1962 im c Augusteo-Theeter », Bo- 
zen) - 22,40 Das Kaleidoskop - 
22,55-23 SpStnachrichten (Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

T.15 Buon giorno con... • 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1). 

9.30 Vita agricola regionale, a cura 
della redazione triestina del Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
cieile istituziorti agrarie delie pro¬ 
vince di Trieste, Udine e Gorizia, 
coordinamento di Pino Missori - 

9.45 Incontri dallo spìrito, trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste - 10 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto . 11 Musiche 
per orchestra d'archi - 11,15-11,30 
In alto quatro nuvoli. Canti del 
folclore triestmo (Trieste 1). 

12 Musica leggera (Trieste 1). 

12.30 Musica leggera • 12,40-13 Gaz¬ 
zettino giuliano con la rubrica < Una 
settimana in Friuli e nell'lsontirw > 
di Vittorio Meloni (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 2 - Udine 2 e Stazioni MF II 
della Regione) 

13 L'ora dalla Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione otusicale a glomalliliea 
dedicata agli italiani di oltre frort- 
tiera - Mualea richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Urto 
sguardo‘sul moneto - 13,37 Parto- 
rama della Penisola - 13.41 Gli>- 
llani In casa e fuori - 13,44 Una 
risposta par tutti - 13,47 Setll- 
merta giuliana - 13,55 Note sulla 
vita politica italiana - 14 > Cari 
stornai ■ - Settimanale parlato e 
cantato di Lira Carpinterl e Ma- 
riara Faraguna _ Anno I . n. 24 
. Compagnia di prosa di Trieste 
della Radiotelevisione Italiana con 
Franco Russo e il suo complesso - 


Regìa di Ugo Amedeo (Vene¬ 
zia 3). 

14-14,30 El campanon, supplemento 
settlotanale per Trieste del Gazzet- 
tlrto ghillara - Tasti di Duilio Sa¬ 
veri. lino Carpinterl e Marlarto fa¬ 
raguna - CompaOTia di Prosa di 
Trieste della Raolotelevlslorta Ita¬ 
liana - Collaborazione musicale di 
Franco Russo - Regia di Ugo Amo- 
deo (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF i della Regione). 

14-14,30 II fogolar, supplemento set¬ 
timanale del Gazzettino giuliano 
per la provIncle di Udina a Gori¬ 
zia - tasti di Isl Beninl, Piero 
Fortuna e Vittorino Meloni - Com¬ 
pagnia di Prosa di Trieste della 
Radiotelevisione Italiana a Compa- 

? nia del « Fogolar » di Udine • 
ollaborazione musicale di Franco 
Russo - Allestimento dì Ruggero 
Wìnter (Gorizia 2 - Udine e e 
stazioni MF II delle Regione). 
19,45-20 Gazzettino giuliano . < Le 
cronache ed I risultati della do¬ 
menica sportiva » (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gionali. 

In lingua slovena 
(Trieste A • Gorizia tV) 

8 Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 8,30 Settimana radio - 
*9 Rubrica deH'agricoltore - 9,30 
Motivi popolari sloveni - 10 Senta 
Messa dalla Cattedrale di San Giu¬ 
sto - Predica indi * Suonano le or¬ 
chestre Helmut Zaeharias e Les 
Baxter . 11,30 Teatro dei ragazzi; 
< La gazze ladra », racconto sce¬ 
neggiato di Aleksander MarodIC. 
Compagnie di prosa * Ribalta ra¬ 
diofonica », allestimento di Lojzka 
Lombar - 12,15 La Chiese e >1 no¬ 
stro tempo - 12,30 Musica a ri¬ 
chiesta - 13 Chi, quando, perché... 
Echi della settimana nella Regio- 
r>e, a cura di Milja Volòié. 

13.1 S Segnai» orario . Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

13,30 Musica e richiesta - parte 
seconda - 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico indi Sette giorni nel mon¬ 
do - 14,45 • Suona il complesso 
Taoìburitza - 15 * Koeze Antal e 
la sua orchestra tzigana . 15,20 
Schedario minimo: Fio Sandon's - 
15,40 Jam Session - 16 * Concerto 
pomeridiano - 17 La fabbrica dai 
sogni, indiscrezioni, curiositi ed 
aneddoti dal mondo clnerrMtogra- 
fico - 17,30 * Tè danzante - 18,30 
Invito in discoteca, a cura di Unv 
berto Mamolo - 19,15 La gazzetta 
della domenica - 19,30 * Dalle ri¬ 
viste e commedie musicali - 20 
Fèadiosport. 

20,15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

20,30 * Eddie Calven e Pino Calvi 


con le orchestre Norrie Pammor 
» Dino Olivieri . 21 * Motivi fol¬ 
cloristici - 21,30 ‘Georg Philipp 
Telemann: Quartetto in sol mag¬ 
giore per flauto traverso, oboe, 
violino e continuo . Quartetto in 
sol maggiore per flauto dolce, 
oboe, violino e continuo - 22 La 
domenica dello sport - 22.10 * Irt- 
vito al ballo - 23 * La polifonia 
vocale - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio. 


LUNEDI’ 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7.45 Vecchie e nuove musiche, 
programma In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 . Te¬ 
ramo 2 . Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richiest» (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1), 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
La canzone preferita - 12.30 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12,40 Aldo 
Maietti e la sua orchestra di tan¬ 
ghi (Cegliari 1 - Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

14 Gazzettino sardo e Gazzettino 
sport - 14,20 Jon Thomas all'or¬ 
gano Hammond - 14,30 Sette note 
p>»r la luna (Cagliari 1 - Nuoro 1 
. Sessari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Girotorìdo di canzoni presen¬ 
tato da I Osmpioni e Tony Dalla- 
ra - 19,45 Gazzettino sordo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sessari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanisseita 1 - Caltanissetta 2 • Ca¬ 
tania 2 • Messina 2 - Palermo 2 
• stazioni MF M della Reglorse). 

12.20- 12,40 Garzattino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 . Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilie (Caltanis- 
setia 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF 1 della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione)- 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-4 Lem? Englisch zur Unterhaltung. 
Eìn Lehrgang der BBC-London. 5. 
Stunde (Bandaufnahme der BBC- 
London) - 7,15 Morgensendung 


des Nechrichfendienstes - 7,45-8 
Gote Reise! Eine Sendung fiir das 
Autoradio (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

9.30 Leichte Musìk am Vormlttag 
(Rete IV). 

11 Kammermusik mit dem Duo Lud¬ 
wig Hòlscher, Violoncello u Hans 
Richter-Haaser, Klavier. j. Brehms: 
Sonate e-moll Op 38; R. Strauss; 
Sonate f-dur Op. 6 - 11.50 Volk- 
musik - 12,15 Milfegsnachrichien - 
Werbedurchsagen (Rete IV _ Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 • Brunice 3 
- Merano 3). 

12.30 Cronache sportive - 12.40 

Gazzettino delle Dolomiti (Rata IV 
• Bolzano 2 - Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Mertsno 2 - Trento 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

13 Volks - und heimatkundiicha 

Rundschau - 13.10 Opemmuslk 

(Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti _ 14,20 
Trasmission per ì Ladins de Gher- 
deina (Rote IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

14,40-14,55 Nechrkhfen am Nachmit- 
tag (Rote IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fiinfurhtee - 18 Fiir unsero Klel- 
nen. a) • Der Schweinehlrt ». Ein 
Marchen von H. Ch. Andersen; b) 
Neue Kirrderbùcher - 18,30 » Dai 
Crepes del Sella ». Trasmission en 
collaborazion coi comites de le 
veliades Gherdema, Badia e 

Fassa (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Fragen um 
das KonziI Vortregsreihe von Prof. 
Johann Gamberoni - 19,45 Abend- 
nachrichten - Werbedurchsagen - 20 
Eìn Dirigenf . ein Orchester: Ser- 
giu Celipidache und das Kammer- 
orchester < A, Scarlatti » Neapel. 
W. A. Mozart; Serenade in D-dur 
KV 250 (Haffner-Serenade) - 21 
« Der weitgereiste Schmied ». Er 
zàhiung von Wilhelm Waschgler 
(Refe Tv - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Memno 3). 

21,20-23 Die Rundschau - 21,35 Un- 
terhalfungsmusik - 22.25 Der Brìef- 
markensammler. Vortrag von O. 
Hellrigl - 22,40 Lemt Englisch zur 
Unterhaltung. Wiederholung der 
Morgensencfung - 22,55-23 Sp4f- 
nachrichten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettine giuliano - Panorama del¬ 
la domenica sportiva di Corrado 
Beici (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udì- 



FUORI SCENA 


Le vacanze di Nino Taranto 


I CAMERIKl DEGLI ATTORI SOnO 
sempre carichi di cianfrusa¬ 
glie: alcune indispensabili: 
i vasetti con le creme, con i 
colori per il trucco, poi le bot¬ 
tigliette con U liquido per slruc- 
carsì, intere tavolozze di co¬ 
lori, matite e pennelli, specchi 
e lampadine, parrucche e baffi 
finti, curiose giacchette lise e 
raccolte dai robivecchi. Fin qui 
si tratta dei ferri del mestiere, 
ma poi c’è tutto il contorno; 
il ricordino delia prima recita, 
la fotografia di un amico, le 
bamboline, le bestioline e gli 
aggeggi vari che hanno tutti 
una loro storia da raccontare. 
Nello stanzino di Nino Taranto 
vedo un grosso ragno, una chia¬ 
ve di ferro, un ferro di cavallo, 
dei lunghi chiodi. « Per scara¬ 
manzia si porta dietro tutta 
questa roba? • gli chiedo. « No, 
no: sono ricordi degli amici. 


Regali che mi piace avere in¬ 
torno ». Con la matita nera 
approfondisce il solco sulle 
guance, disegna rughe che non 
ci sono, e intanto l’espressione 
si fa assorta e triste; sta en¬ 
trando nel personaggio. Tra 
pochi minuti sarà l'umanissimo 
professore di Pensaci Giaco¬ 
mino di Pirandello. Parliamo 
dell’estate, di viaggi, di vacan¬ 
ze. E’ il solito discorso nega¬ 
tivo per un attore: « D’inverno 
c'è il teatro, d’estate c’è il ci¬ 
nema. L'ultima vacanza l’ho 
presa venti mesi fa, e ormai 
mi sembra lontanissima. Noi 
si lavora tutto l’anno, ma a 
dir la verità, la cosa non mi 
dispiace. Non saprei Immagi¬ 
narmi una vita al di fuori del 
teatro, o del set. E’ stato sem¬ 
pre così, fin da piccino. Quan¬ 
do il recitare diventa un modo 
di esistere, lo scopo dì una 


vita, non si pensa più alle va¬ 
canze. Ed io ho cominciato a 
cantare in pubblico a tre an¬ 
ni e mezzo, e a undici recitavo 
in un varietà..-. ». 

Quest’estate Taranto dovrà 
girare un film con Totò e con 
Carotenulo, poi un altro film, 
con Fabrizi. De Filippo e Ma¬ 
cario. Ed infine sarà impegna¬ 
to con la TV a Napoli, dal 
25 luglio al 20 settembre, per 
registrare degli originali tele¬ 
visivi. « E forse, tra un film 
e l’altro, ci scapperanno quei 
quattro o cinque giorni da pas¬ 
sare nella villetta di Lucrino. 
I miei figli e mia moglie ci 
passano l'estate, e quando pos¬ 
so li raggiungo. Mi piace tan¬ 
to andare in barca : remare è 
una passione antica per me ». 
I viaggi non lo attirano, c’è 
solo un luogo dove vorrebbe 
tornare: « Ecco, mi piacereb¬ 
be rivedere l’America. Ci so¬ 
no stato dal 1930 al '32. giravo 
con una compagnia italiana, 
ed abbiamo portato i nostri 
spettacoli a Boston, Chicago, 
luladelfia, New Haven. Forse 
mi sarebbe piaciuto fermarmi, 
se avessi potuto portare con 
me tutta la famiglia, ossia ma¬ 
dre, padre, sorella, oltre alla 
moglie ed ai figli naturalmen¬ 
te. Visto che ciò non era pos- 





ne 2 e siezioni MF II della Re- 

12-12,20 Musica leggera (Trieste 1). 

12.20 Musica leggera - 12.25 Ter^a 
pagina, cronache delle arti, lettere 
e spettacolo a cura della Redazio¬ 
ne del Giorrtale Radio . 12.4(J-13 
Gazzettino giuliano - Rassegna del¬ 
la stampa sportiva (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 2 - Udine 2 e Stazioni MF II 
della Regione). 

13 L’ora dalla Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiere - Musica richiesta - 13.30 Al¬ 
manacco giuliano - 13.33 Uno 

sguardo sul mondo - 13.37 Pano¬ 
rama {iella Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13.47 Nuovo 
focolare - 13.55 Civiltà nostra 
(Venezie 3). 

13,15 ■ Due gettoni di [azz • a cure 
del Circolo Triestino cfel iazz - 
13,35 L'orchestra della settimana: 
Franck Pourcei - 13.50 L'amico dai 
fiori . Consigli e risposte di Bru¬ 
no Netti - 14 Robert Schumann: 
« Concerto in M rnin. op. 54 per 
pianoforte e orchestra » - Piani¬ 

sta Fab'O Peressoni - Orchestra 
Sintonica di Torino delle Radiotele- 
visione Italiana diretta da Pietro 
Argenicr - 14.30 Duo oianisfico 
Russo-Safred - 14.40-14,55 Passa¬ 
tempi di ier l’altro a Trieste e in 
Istria: • Le passeggiate • di Ric- 
ciotti Giollo (Trieste 1 - Gorizia 1 
e Stazioni MF I della Regione). 

19.30 Musica leggera - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MF I della Re- 
giorte). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario . 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell’intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo- 
rologico- 

11.30 Dal canzoniere slovena - 11.45 
La giostra, echi efeì nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno Qualcosa - 
13.15 Segnale orano - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Armonia di strumenti e 
voci - 14.15 Segnale orano - Gior¬ 
nata radia . Bollettino meteorolo¬ 
gico indi Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gne della stampa. 

17 Buon pomariggio con il complesso 
di Carlo Pacchiori - 17.15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17,20 

• Canzoni e ballabili - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18.30 * Mu¬ 
siche del Mtlecento: Franz Joseph 
Haydn: Sinfonia N. 83 in sol mi- 


sibtle. me ne sono ritornalo 
in Italia, ma ho lasciato mol¬ 
tissimi amici laggiù, che vor¬ 
rei tanto rivedere. Qualche an¬ 
no fa slavo per tornarci, avevo 
persino firmato un contratto 
con Mario Landi, ma ptoi. per 
ragioni di lavoro, ho dovuto 
rinunciare » 

« Come passa il suo tempo 
libero? » 

« In casa, e soprattutto mì 
dedico al mio nipotino Davide. 
Giochiamo insieme, è tanto 
simpatico, me lo sento molto 
vicino, vorrei tanto tirarmelo 
su come attore. E' una cosa 
che non ho mai voluto Fare 
per i miei figli, che ho indiriz¬ 
zato verso altre carriere. Ma 
con Davide è diverso. Ha tre 
anni e mezzo, e mi pare un 
attore nato. L’ho preso a re¬ 
citare in Pensaci Giacomino e 
gli Faccio dire qualche battuta 
che nel testo di Pirandello di¬ 
ce il professore proprio per 
la difficoltà di trovare un bam¬ 
bino cosi piccolo che sappia 
dirle bene. Davide si era un 
po' emozionato alle prove, ma 
alla prima è andato benis¬ 
simo ». 

Con tutta la vita dedicata 
al teatro, gli resta poco tem- 


noro • 19 Scienza e tecnica - Slav- 
ko Andrée: < Quanti satelliti mtu- 
rali ha la terra? • • 19.20 * Ca¬ 
leidoscopio: Bob Azzam e le sue 
orchestra - Quartetto vocale « The 
Diamnnds * - A! pianoforte Geor¬ 
ges Feyer - Quintetto Art Van Dam¬ 
me 20 Radiospori - 20.15 Se- 

g nele orario - Giornale radio - 
olteltino meteorologico - 20,30 
* Wolfgang Amadeus Mozart: « Le 
nozze di Figaro >, opera comica in 
quattro atti . Direttore: Erich Klei- 
ber - Orchestra Filarmonica di 
Vienna e Coro dell'Opera di Stato 
di Vienne - NeH’iniervallo (ore 
21,15 c.ca) 4 Un palco all’Opera > 
indi Segnale orario - Giornale 
radio. 


MISSIONI LOCALI 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programma <n dischi e richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli- 
seni (Pescare 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1). 

12.20 Celeicioscopio 'solano • 12.25 
La canzorte preferita - 12.30 Noti¬ 
ziario della Serefegna • 12,40 « Le 
vostre canzoni ». programma rea¬ 
lizzato nel Comune di Arbus (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo . 14,18 Musica 
caratteristica - 14.35 Di tutto un 
po’ (Cagliari 1 . Nuoro 1 - Sas¬ 
sari 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19.30 Fantasia e buon gusto della 
cucina sarda - 19.35 Molivi di suc¬ 
cesso - 19,45 Gazzettino sardo 
(Cagl'ari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I delia Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanisseiia 1 - Caitan-ssetta 2 - Ca¬ 
tanie 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II cfella Regione) 

12.20- 12.40 Gazzettino della Sicilia 

(Caltanissetia 2 Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazion' 

MF II delta Regione). 

14 Geziettino delle Sicilia (Callanis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione ). 


po pei vedere le recite degli 
altri, eppure gli piacerebbe. 
« In un anno andrò dieci vol¬ 
te al cinema, e due volte a 
teatro >. « E quando lascerà il 
teatro, cosa farà':* - • Il giorno 
che non lavorerò più, penso 
di passare il tempo rileggen¬ 
domi tutto quello che ho fat¬ 
to, lutto ciò che è stato scrit¬ 
to sul mio teatro e sul teatro 
in genere: voglio studiarmi dei 
testi e rileggermi l'Enciclope¬ 
dia del Teatro». 

Gli piace tutto ciò che è re¬ 
cita, sia la TV. il cinema, il 
palcoscenico. E si trova bene 
nei panni di qualsiasi perso¬ 
naggio. o Una distinzione che 
non ho mai saputo fare, è 
quella tra la prosa e il va¬ 
rietà. Spesso mi Fanno questa 
domanda: ma tu preferisci il 
teatro comico o quello dram¬ 
matico? lo non faccio distin¬ 
zioni. Naturalmente può es¬ 
serci un personaggio che mi 
dà soddisfazioni più di ui;i al¬ 
tro, come questo, per esempio, 
oppure L’ultimo scugnizzo di 
Viviani, ma quando uno ama 
il teatro non può escludere 
una categoria a favore dcl- 
l'altra: a me del teatro piace 
tutto, e pur di starci, ci sta¬ 
rei anche da bigliettaio >. 


KRAFT 


Leggerissima, ai limone; la nuova 
“Kratt Mayonnaise" ha proprio il sapore 
che piace! Squisita, genuina, fatta idi 
uova fresche, olio sopraffino e col limone 
nella giusta dose. Mettetela subito in tavola... 
che praticità il vasetto... provatela oggi in cu¬ 
cina... "Kraft Mayonnaise" al limone è cosi delicata I 

Signora, suivasetti di “KraftMayonnaise" ce sempre 
una ricetta diversa, un'idea nuova per la sua tavola. 


Mayonnaise 


UovB bMr parigina ; subito 
pronte e cosi semplici da 


IN REGALO per ogni vasetto: "KLINGLAS” 

IL CUCCHIAIO SPECIALE PER MAYONNAISE 




TRASMISSIONI LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-1 Ifalienikch Ifn Radio Sprachkurs 
f\jr Ar>fang«r, 55. Stunde - 7,15 
Morgenseodong des Nachrichten- 
diefistes - 7,45 Cute Reisel Eine 
Sendung fijr das Autoradio (Rata 
IV • Bolzano 3 - Bresaanone 3 - 
Brunito 3 - Merano 3). 

9.30 Leichta Musik am Vormittag 
(Rate IV). 

11 Sinfonische Muslk. R. Schumann: 
Klavierkonzer» a-moll Op. 54 (So¬ 
lisi: Joerg Demus); F Liszf: Tasso, 
Sinfonischta Oichiung - 11,50 Un- 
terhaitungsmusik - 12,15 Mittags- 
nachrichien - Werbedurchsagen 
(Rata IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunito 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV • Bolzano 2 • Bressanone 
2 - Brunito 2 - Merarw 2 - Trento 

2 e stazioni MF II della Regione). 

13 Das Handwerk - 13,10 Operetten- 
musik (Rata IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti • 14,20 
Trasmission per ! Ladina de Badia 
(Rate tv - Bolzano 1 - Trento 1 
e stazioni MF I della Regiorte). 

1440-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag ( Rata IV . Bolzano 1 e 
sfezioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FUnfuhrtee - 18 Erzàhiungen fDr 
die jungen Hdrer. Wie sie lebten: 
a) Zunftfest im Mittelelter um 1400 
Hòrbiid von Richard Stegemann; b) 
Die grosse Pesi. Hòrbiid von Hella 
Beckstein. ( Bartdaufnahmen des 
N-DR. . Harnborg) - 16,30 Poly- 
dor-Schlegerparade (Siemens) (Re¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunice 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunito 3 - Merano 3 • Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentirto). 

19.15 Muslkalisches Allerlel - 19.45 
Abendnachrichten - 20 Opernmo- 
sik. R. Strauss; • Arabelte ». Arien 
und Szenen Ausfuhrende: O. Edel- 
mann, I Malaniuk, L. della Cesa, 
H. Guden, G. Lortdon. A. Dermo- 
ta. Otor der Wiener Staatsoper. 
Wiener Philhermoniker: Dirigent: 
Georg SolTi - 21 Aus Kultur- und 
Geistswelr « Wer bist Du. Merv 
sch. ». Vortrag von Prof Hans Pfeil 
(Rete IV - EÌolzano 3 - Bressanor« 

3 - Brunito 3 - Merano 3) 

21,20-23 Mit Seil, Ski und Pickel: Die 

Ausrustung des Bergsieìgers in 
Fels, Schrsee und Ei$. Vortrag von 
Dr. Josef Rampold . 21.35 Oer 
Sender im staatlichen Konservato- 
rlum « Claudio Monteverdi ». Il- 
Sendung - 22.20 Deutsche Prosa 
Melane Thimig liest Max Reinhards 
Rede en die Scheuspieler - 22,40 
Italienisch im Radio . Wiederhotung 
der Morgensendurtg . 22,55-23 
SpStnachrkhten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con.,, - 740-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stezion! MF 
Il della Regione). 


12-12.20 Musica leggera (Trieste 1). 

12,20 Musica leggere - 12,25 Terza 
pagina, cronache eielle arti, lettere 
e spettacolo a cura della Redazione 
del Giornale Radio - 12,40-13 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e Stazioni MF II 
della Regione) 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione rnusicale e giornalìstica 
dedicato agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13.30 Al¬ 
manacco giuliano . 13.33 Uno 

sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Colloqui 
con le anime - 13,55 Arti, lettere 
e spettacoli (Venezia 3). 

13.15 > Come un (uke-bos ». t di¬ 
schi dei nostri raoazzi - 13,40- 

14.55 • Precesso a Velosca » . Ro¬ 
manzo di Franco Vegliani - Adat¬ 
tamento di Enza Giammancheri ed 
Ezio Benedetti - Compagnie dì 
piosa di Trieste della Radiotelevi¬ 
sione Italiana - L'autore; Mario Li- 
calsi: Giovanna: Liana Darbì: Bo¬ 
ris: Dario Mazzoli: Giorgio: Mim¬ 
mo Lovecchio; Vlalko; Derio Pen¬ 
ne: Vinko: Luciano Del Meslri; Al¬ 
fredo: Claudio Luttini; Salvatore: 
Lino Savorani; il giudice Way: 
Giampiero Biason: la signora Way: 
Lia Corradi: ed inoltre: Gina Fura¬ 
rti, Rirto Romarto, Ezio Desanti, Sil¬ 
vio Cusanì - Allesfirrienio di Rug¬ 
gero Winter (Trieste 1 - Gorizia 1 
e Stazioni MF I della Regione). 

19.30 Musica leggera - 19.45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MF I delta Re¬ 
gione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gerlzla IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bolteilino meteo¬ 
rologico - 7.30 • Musica del mat¬ 
tino - neirintervallo (ore 8) Ca- 
lertdario - 8.15 Secale oi^rio - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei noslri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta . 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Guido Cergoti • 17,15 
Segnale orario . Giornale radio • 

17,20 * Variazioni musicali - 18 
Classe unica: Giuseppe Montalenti: 
> Perché rassomigliamo ai genito¬ 
ri ». (9) < Perché si nasce maschio 
o femmina » - 18,15 Arti, lettere 
e spettacoli - 18,30 Civiltà musi¬ 
cale d'Italia: • Le scuole veneziane 
fìel secolo XVIH », a core di Raf¬ 
faele Cumar (4) « Le Virtuose. 

Musicisti dell'Ospedaletto > - 19 
Il radiocorrierino dei piccoli, a cu¬ 
ra di Graziella Simonlti indi * Mo¬ 
tivi di Fritz Kreìsier e Sigmurtd 


Romberg - 20 Radiosport - 20,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 20.30 
• Serata con Paul Wesfon, Pela So- 
waode e Dean Marlin - 21 Epopee 
e drammi del nostro secolo, e cu¬ 
ra di Saia Martelanc (12) « Largo 
cinese > - 21,30 Concerto del so¬ 
prano Ondina Otta, al pianoforte 
Livia D'Andrea Romartelli - Liriche 
di Bravnifar, Jet. Merkù, Rozanc, 
Buòar e Osterc . 22 L'anniversario 
della settimarte - Rado Bednarik: 
a 250 anni della nascita di Jean 
Jacques Roussenu • . 22,15 * Bal¬ 
late con noi - 23 * Galleria del 
jazz: Buddy Bregman e la sua or¬ 
chestra - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio. 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi s richiesta 
degli escoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 • Te¬ 
ramo 2 • Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
La canzone preferita . 12,30 Noti¬ 
ziario delta Sardegna - 12,40 Me¬ 
rio PezzoMa e i suoi solisti (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 . Sessari 2 e 
stazioni MF il della Regione). 

14 Gazzettino sardo . 14.18 Piccoli 
complessi vocali - 14,45 « Parlia¬ 
mo del vostro paese »: Silanus 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19.30 A. Scholz e la sua orchestra - 
19,45 Gazzettino tardo (Cagliari 
1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nìssetta 1 - Cahanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12,20-12.40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 . Catania 2 - 
Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Callanls- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione) 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Celta- 
nìssetia 1 e stazioni MF I della 
Regione ). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-4 Franzòsischer Sprachunferricht fiir 
AnfSnger. 5. Stunde ( Bonctaofnahme 
des S.W. F. Baden-Baden) - 7,15 
Morgeniendung des Nechrichten- 
diensles - 7,45 Gute Reise! Eine 
^ndung fur das Autoradio (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3 ). 


9.30 Leichte Muslk am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Morgensenduftg fur die Frao. 
Gestaltung: Sofie Megnago - 11,30 
Opemmusik - 12,15 Mittagsnach- 
richten - Werbedurchsagen (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunico 3 - Merarto 3). 

12.30 Opere e giorni in Aito Adige 

- 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV . Bolzano 2 - Bressanone 
2 - Brunice 2 - Merano 2 - Trento 
2 e stazioni MF II della Regione). 

13 Fremdenverkehf - 13,10 Unter- 
haltungsmusik (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins de Fassa 
(Reta IV - Bolzano 1 - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,40.14,55 Nachrichten am Nech- 
mitteg (Rete IV . Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Jugendmusikstun- 
de « Unsere lustige Notenstunde 
am Radio zum Mitlernen mit Trudi 
und Peter, den fleissigen Notens- 
chùtern ». 13. Lektion. Text und 
Gestaltung: Helene Baldauf - 16,30 
Bei uns zu Gast (Rate IV • Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 • Brunico 3 

- Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
iV - Alzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Wlrtschafts- 
funk - 19.45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen . 20 Aus Berg 
und Tal. Wochenausgabe des Nach- 
rìchtendienstes - 20,45 Klingencles 
Karussel (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 . Brunito 3 - Me¬ 
rano 3). 

21.20-23 Muslkatische Stunde < In- 
strumenialmusik am Hofe Meximì- 
han I. > Gestaltung der Sendung: 
Johanna Blum - 22,40 Franzòsischer 
rachonterricht fiir Anfanger Wie- 
rholung der Morgensendung 
22,5^23 Spatnachrichten (Rete FV). 

FRIULI-VENE2IA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7.30-7.45 
Gazzettino glullarte (Trieste 1, Go¬ 
rizia 2, Udine 2 e Stazioni MF II 
della Regione) 

12-12.20 Musica leggera (Trieste 1). 

12,20 Musica leggera - 12,25 Terza 
pagina, cronaclw delle erti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
cezione del Giornale Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Ribalta lirica - 13,30 Alma¬ 
nacco giuliano - 13.33 Uno sguar¬ 
do sol rrtoncio - 13.37 Panorama 
dalla Penisola , 13,41 Una ri¬ 

sposta per lutti - 13,47 Mismas • 

13.55 Civiltà nostra (Verrezia 3). 

13.15 Canzoni senza parole - Passe¬ 
rella di autori giuliani e friulani - 
Orchestra diretta da Alberto Casa- 
massima - Ferugliot « Giorni feli¬ 
ci » - Marin: « Ze colpa tova » - 


Marchesan: « Ogni luse un baso » 

. Luttazzì: • Sentimentale » - Bur¬ 
rai; « Lis fantatis cial gno borg > 

. Viacci: • Laguna • - Casamassi¬ 
ma: » Rock per archi » - Fkaronl- 
Micheluni: • Gri gri gri » - Viez- 
zoli: « Ciacole • - 13,35 Comples¬ 
so di Franco Vallisneri - 13,50 « Il 
sasso pagano » . Opera in 3 atti 
di Giulio Viozzi. Testi poetici delle 
villotte friulane di Beatrice Viozzi 
Musica di Giulio Viozzi. Edizione 
Ricordi - Alto 3° - Don Matteo: 
Giuseppe Taddei: M dottore: Ro¬ 
dolfo Moraro; Pieri: Aldo Bollion; 
Rosute: Marisa Salimbeni: Romana: 
Vittoria Palombini - Direttore; Gian¬ 
franco Rivoli Maestro del coro; 
Giorgio Kirschner . Orchestra Fi¬ 
larmonica di Trieste e Coro del 
Teatro Verdi. (Regisirazmne effet¬ 
tuala dal Teatro Comunale * G. 
Verdi • di Trieste il 10-3-1962) - 

14.30 ■ GII anni del jazz > a cura 
di Orio Giarini e Sergio Portaleo- 
ni - 14.45-14,55 Complesso tipico 
friulano (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
Stazioni MF I della Regione). 

19.30 Musica leggera - 10,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino mete»-.- 
rologico - 7.30 * Mus'ca del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orano - 
Giornale radio • Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11.45 
La giostra, echi dei rtosiri giorni 

- 12,30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Buon divertimento! Ve lo 
augurano René Touzet, il Quarietio 
Radar e Charlie Mac Kenzie - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico Indi Fa'ti 
ed opinioni, rassegna della stampo. 

17 Buon pomeriggio con il duo pia¬ 
nìstico Russo-Satred 17.15 Segna¬ 
le orario • Giornale radio . 1 7,20 
* Canzoni e ballabili . 18,15 Arti- 
lettere e spettacoli - 18,30 Le voci 
della lirica italiana, a cura dì CloU- 
dio Gherbitz (25) < Nicola Ross' 
Lemeni » - 19 La conversazione 

del medico, a cura di Milan Stare 

- 19,15 • Caleidoscopio: Orchestra 
Welly Stott - Die Obermenzinger 
Blasmusik - La chitarra di ManucI 
Diaz-Cano - Trio Erroll Garner . 20 
Radiosport - 20,15 Segnale orano 

- Giornale radio - Bollellino meteo¬ 
rologico - 20.30 • Le clinica dei 
miracoli », radiofarsa d< Josìp Tav- 
lar. Compagnia di prosa del Tea'ro 
Sloveno di Trieste, regia di Adtijan 
Rustja indi * Dolci ricordi del pas¬ 
sato . 22 * Concert' solisnc rkl 
Novecento: Igor Strawinsky: Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra a 
fiati - 22.20 * Melodie in plues 
23 • Piano, pianissimo - 23,15 Se¬ 
gnale orario - Gii.'rnale ladic. 



Coniervazione 
dal diichi 

€ Desidererei sapere se è ve¬ 
ro che i dischi si conservano 
meglio spalmandoli di paraffi¬ 
na e che anche la riproduzione 
migliora >» (Sig. G. L. - Forlì). 

Son comprendiamo quali 
pos^afto essere i vantaggi netto 
spalmare i dischi di paraffina: 
al contrario, penetrando la pa- 
ra^na nei solchi del disco, si 
avranno difficoltà nella ripro¬ 
duzione. 

Per la pulizia dei dischi so¬ 
no efficaci quei preparati che 
si trovano in commercio, ma 
soprattutto è consigliabile ave¬ 
re cura di riporli nelle apposi¬ 
te custodie. 

Nelle nostre discoteche i di¬ 
schi, dopo fuso, vengono puliti 


con un tampone di velluto 
montato all’esterno di un tubo 
aspirante (aspirapolvere), in 
modo da asportare tracce di 
polvere o di grasso lasciate 
dalle dita: dopo questa pulizia, 
il disco viene riposto in buste 
di carta negli appositi scaffali. 

Il tampone, dopo la pulizia 
di un disco, viene staccato dal 
tubo aspirante e viene putito 
m modo da rimuovere even¬ 
tuali particelle di polvere. 

Simmetrizzatore 
par antanna 

e Sull’argomento antenne ho 
sentito dire che per le discese 
con cavo coassiale bisogna 
adottare il traslatore di anten¬ 
na che il radioteleamatore può 


costruire da sé. E ciò per bi¬ 
lanciare i differenti valori dcl- 
rimpedenza di antenna e del 
cavo coassiale di discesa. Vor¬ 
rei conoscerne le dimensioni 
per il primo e fier il secondo 
canale televisivo » (Sig. Carlo 
Lomonaco - via della Brianza, 
8 - Roma). 

Questo adattatore serve 
per raccordare correttamente 
due linee o due elementi che 
presentano diverso valore di 
impedenza caratteristica per 
passare contemporaneamente 
da una configurazione sbilan¬ 
ciata ad una bilanciata e vice¬ 
versa. 

L’adattatore si costruisce 
con uno spezzone di cavo lun¬ 
go mezza lunghezza d'onda, 
piegandolo a U e connettendo 
elettricamente fra loro gli estre¬ 
mi delta calza metallica ester¬ 
na. 

L'elemento così ottenuto ha 
tre * punti» metallici: il con¬ 
duttore che collega tra loro i 
due estremi della calza che 


chiameremo a: i due condutto¬ 
ri interni che escono da cia¬ 
scuna gamba detl'U che chia¬ 
meremo b e c rispettivamente. 

Questo elemento va collocato 
all’estremità di un cavo coas¬ 
siale il quale presenta due 
punti metallici: l'estremo del¬ 
la calza che chiameremo d ed 
il conduttore interno che chia¬ 
meremo f. Il collegamento vie¬ 
ne eseguito connettendo fra lo¬ 
ro tutte te calze e cioè: a con 
d e connettendo un condutto¬ 
re interno detl'U con quello del 
cavo coassiale e cioè b con f. 

Se Velemento piegalo ad U 
e il cavo hanno la stessa impe¬ 
denza del carico simmetrico da 
cottegare fra i punti b ed f 
sarà: 

Z, = 4Z, 

Questo adattatore trova im¬ 
piego nel collegamento di una 
antenna ad uscita bilanciata 
con un cavo coassiale; nel col- 
legamento fra il cavo coassiale 
e ringresso bilanciato del tele¬ 
visore; nel collegamento fra 


un cavo coassiale ed una linea 
bi fila re ( piatti na ). 

Poiché con l'adattatore de¬ 
scritto si ottiene un rapporto di 
impedenza di 4 a l fra l'ele¬ 
mento bilanciato e ituello sbi¬ 
lanciato da connettere fra lo¬ 
ro, se il carico bilanciato è di 
300 Ohm si può usare un cavo 
da 75 Ohm. 

Se invece il carico è 240 Ohm 
si deve usare un cavo da 60 
Ohm. 

Si tenga presente che la guai¬ 
na isolante dell’elemento pie¬ 
gato ad V e del cavo coassiale 
deve essere asportata solo nei 
punti in cui le calze sono fra 
loro connesse e che i colle¬ 
gamenti fra le calze devono 
essere più brevi possibile. 

Esistono in commercio altri 
tipi di adattatori che si pre¬ 
stano ugualmente allo scopo 
purché costruiti a perfetta re¬ 
gola d'arte. 

La lunghezza deU'elemento 
ripiegato a U è, come si è det¬ 
to, di mezza lunghezza d'onda. 

Riportiamo qui di seguito 


SI 







MISSIONI LOCALI 


ABRUZZI E MOLISE 

12.30 V««hi« e nuov« mvcich*. pr^ 
gramms in dischi s richiesta degli 
ascoltatori abruzzesi e molisani • 
12.40 Corriere d’Abrvizo a del 
Molise (Pescara 2 - Terarrw 2 - 
Aquila 2 - Campobasso 2 e sta¬ 
zioni MF 11 della Regione). 

CALABRIA 

12.30 Musiche richieste (Stazioni MF 
Il della Regione). 

12.40 Corriere della Calabria 

senza 2 • Catanzaro 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CAMPANIA 

14 Notizia di Napoii (Napoli 2 • 
Napoli II). 


14 Gazzattino dall'Emilia-Romagna 
(Bologna 2 - Bologna II). 

LAZIO 

14 Gazzattino di Roma ( Roma 2 e 
stazioni MF II della Regione), 

LIGURIA 

14 Gazzettino della Liguria ( Geno¬ 
va 2 - La Spezie 2 • Savona 2 • 
Sanremo 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

LOMBARDIA 

14 Cronache dal mattino (Milano 1 • 
Como 2 - Sondrio 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

MARCHE 

14 Corriere delle Marche (Artcona 1 

- Asceti Piceno 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

PIEMONTE 

14 Gazzattino dal Piemonta (Torirto 
2 - Alessartdria 2 - Biella 2 - Cu¬ 
neo 2 - Aoste 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

PUGLIE 

14 Corriere delle Puglie (Bari 2 - 
Foggia 2 - Brindisi 2 - Lecce 2 - 
Taranto 2 e stazioni MF II della 
Regiorte). 

SARDEGNA 

12 Girotondo di ritmi e canzoni (C^ 
gliari 1). 

12.30 Orchestra di strumenti a per¬ 

cussione diretta da David Caroli - 
12.40-13 • Le vostre canzoni », 

programma realizzato nel Comune 
di Sinnai (Cagliari 1 - Nuoro 2 - 
Sessarj 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

14 Gazzettino sardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sasseri 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Henri Setvador con l'orchestra 
di Michel Magne . 19,45 Garzet- 
tifto lardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF I cfella 
Regione). 

SICILIA 

14 Gazzattino dalla Sicilia (Caltanls- 
setta 1 - Agrigento 2 - Catania 2 


. Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 

19.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I biella 
Regione). 

TOSCANA 

14 Gazzettino toscano (Firenze 2 
- Arezzo 2 - Sierva 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

8 Musik zum festlichen Tege • 9,40 
G. F. HSenciel: Concerto grosso Nr. 
11 in A-dur Op 6 - 10 Heilige 
Messe - 10,30 Deutsche Volkslie- 
der - 11 Speziali fOr Slel . 12,15 
Mlttagsnachrichten - Werbedurch- 
sagen (Rete IV - 6olzar>o 3 - Bres- 
sartone 3 - Brunice 3 . Merano 3) 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 
12.40 Gazzettirto delle Dolomiti 
(Rata IV - Bolzano 2 - Bressan^ 
ne 2 - Brunice 2 - Merano 2 - 
Trento 2 e stezioni MF II della 
Regione). 

13 Kulturumschau - 13.10-14,55 » Die 
Lustige Witwe > Operette in 3 
Akien von Franz Leher - Ausfuh- 
ren^: H. Gu^n, P. Grunden, W 
Kmenii, E. Loose, K. Dorìch, P. 
Klein? Chor und Orchester der 
Wiener Staatsoper; Dir : Robert 
Stolz (Reta IV). 

17 Funfuhrtee - 18 Der Kinderfunk. 
Gesfaltung der Sendung: Anni Trei- 
benreif - 18.30 « Dai Crepes del 
Sella». Trasmission en collabora- 
zion coi comitas de le vallades de 
Gherdeina, Badia a Fassa (Rata IV 
. Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merar>o 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 . Merano 3 - Trento 3 - 
Raganella III). 

19.15 Volksmusik - 19?4S Abend- 
nachrìchfen _ Werbedurchsagen - 
20 Speziali fur Siel - 20.45 Aus 
der Welt der Wissenschaft. « Die 
tierischen Hòhlenbewohner der Ge- 
genwarl». Vortrag von Dr. Fritz 
Maurer - 21 • Wìr stellen vori » 
(Rete IV - Bolzarvs 3 - Bressanone 
3 - Brunice 3 . Merano 3). 

21.20 Neue Biicher. « Komponisten 
uber sich seibst ». Buchbespre- 
chong von Pater Dr. O. Jeeggj - 
21,35 Klavìermustk aus Spanien 
und Argenlinien, Es spielt Osvaldo 
Oscar Villar _ 22.15 Jazz gesfem 
und heutes « Kings of Swing », I. 
Sendung. Gesfaltung: Alfred Pich- 
ler - 22,40 Lernt Englisch zur Un- 
terhaltung. Wiederholung der Mor- 
gensendung - 22.55-23 SpUtnach- 
richten (Rete IV). 

UMBRIA 

14 Corriere dell'Umbria (Perugia 2) 

VALLE D’AOSTA 

12,4S-13 La voix de la Vallèe (Ao¬ 
sta 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

VENETO 

14 Giornale del Veneto (Venezia 2 
. Belluno 2 . Cortina 2 - Verona 
2 - Vicenza 2 e stezioni MF II 
della Regione). 


con dielettrico pieno che per dente 

quelli con dielettrico cellulare: onda 

si noti che essendo diversa la 
costante dielettrica nei due ri¬ 


dente alle mezze lunghezze di 


CANALE A V B/IV C/Vt MF D/7V E/TV FTV «/TV MTV 


cavo con 

I, in metri 1,78 1.18 1.06 0.56 053 0,50 0.48 0.46 isolante 

compatto 

cavo con 

1, in metri 2,10 1,82 11,24 0,66 0,63 0,60 0.575 0,55 isolante 

cellulare 


Per la banda UHF riportiamo le dimensioni nei due suc¬ 
citati casi per i diversi campi di frequenza: 


Hc/i 475-$00 500-519 5Z5-590 550-979 57S-400 


1 TELEVISORE 
1F0N0VALI6M4 
SO CANZONI 

su dischi microsolco 




per lire! 

13.700 


Non è una questione di fortuna, basto risol vere, 
questo cruciverba. »!•»'' 


FONOVALMMA CR/31 comptaiso Europhon 
4 velocitò • altoparianVa intorporoto - toitio- 
ra toni aiti • basii. Garanzia 1 onno. 



TnivaORI do 23" di 9 ron morco, giò 
proitve par H 2* eoftolo. 




E--- 

nroMBiVAi iAia rfi/ 


ordinando lo mofovigiloto 
di Bucai»» normòli (non 4rf'piià««ica]^ 

vorota anche la vostra soluzione del Cruciverba 

Pogheràte Timporto della seda Fonovoligio direttamente al postino olla 
consegna del pocce. 

Compiate il tagliondo di ordinozione e spedite lo in b usto chiuso 
insiemealla soluzi onejJ ei Cruciverbo allotQTpi 

t.MiT i l • Le ordinazioni e le soluzidni verranno 
accettateselo glomeV/?* H giorno 29/8 sul Radiocorriere-TV 

varrà pubblicoto l'esatto soluzione del Cruciverba e i nomi dei vincitori ai 
' quali sarà inviato il TELEVISORE. A coloro che NON intendassaro risol> 
vare il Cruciverba invieremo ugualmente la fenovoligia ordinata e le 
50 Canzoni. L'esatta soluzione del Cruciverba è depositata a norma 
di loggo presso un notaio. 


questa^ lunghezza in metri per pi di isolante varia la veloci- 
diver5i canali televisivi e per rà di propagazione e quindi la 
la banda Mh sia per i cavi lunghezza in metri corrispon- 



ORIZZONTALI 

I Grande poeta latino - 4 Calibro (abbr.} - 9 II r>ome 1 
del comico Skelton - 10 Iniz. di CellinI - 11 La s C » di 
T.C.I. - 13 Come dire molto - 16 L'opposto di su • { 
' Il Pesci di mare ■ 19 Stato europeo - 31 Colpevole • 
23 Solo in mezzo - 33 Sigla di Milano - 34 Iniz. di 
Scolli - 26 Sgradevole al palalo - 39 Si dica suppo¬ 
nendo - 30 Volano di fiore in frare - 33 II gigante del 
c Quo Vadis? * ■ 34 II riome di Novarro - 36 Grande 
pittore frarteese • 37 La sorella di Emma Gramalica 
(iniz.) - 38 L'affascinante Novak - 40 Iniz. di Besoz3Ì 
. 43 Nome di donna ■ 45 Elemento chimico - 46 Di 
statura superiore alle media. 

VERTICALI 

1 Metallo per medaglie - 3 Due lettere del reve¬ 
rendo - 3 Nome di donna - 4 Scrisse a Spettri > - S 
Strumento a fiato di terracotta - 6 Iniz. di Croccolo 
- 7 La cittA della Casbah - • Fa coppia con * lai > • 
13 Una capitale europea ■ 14 Delia della rivista • 
19 Istituto Nazionale Assicurazioni - 17 Articolo ma- 
Khile • 19 Fu re dei Longobardi - 20 Sigla di città 
emiliana - 23 Scrittore italiano contemporarìeo • 35 
Lo Stato del Caudillo - 37 Opposti a messimi - 38 II 
liquore della Giamaica - 39 Istmo d'Egitto - 31 Fanno 
'rima con ra... - 33 Sono senza voceli - 35 Lo « ste 
bene > degli americani - 39 Tse-tung, il capo della 
Cina rossa - 41 Iniz. di Lancaster - 43 Sigla di Ales¬ 
sandria • 44 Sigla di Caserta. 


storiale N. 50239 dal 17-5-62. 
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HliULI-VCNCZIA GIULIA 

7,30-7,45 G«xz«ttino qIwIìmio (Trie¬ 
ste 1 ). 

12 Musica leggere (Trieste 1)- 

12.30 Musica leggera - 12,40-13 Gez- 
zettlrw giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF 11 
delle Regiorte). 

13 fora delie Venezie Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italieni di oltre fron¬ 
tiere - Musica ricWests . 1330 Al- 
menacco giulierto - 1333 Uno 
sguardo sul mondo - 1337 Per»^ 
rama della Penisola - 13,41 Giulia 
ni in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 H 0|ua- 
demo d'italiano - 13,54 Nota sulla 
vite politica jugoslava (Venezia 3). 

10.30 Musica leggera - 19.45-20 
Gazzettino giuliano con la posi¬ 
zione delle navi (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

In lingua slovena 
(Trieate A - Gorizia IV) 

I Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Boltottino meteo¬ 
rologico - 830 Cori sloveni . 9 

• Mattinata di feste - 10 Santa ('ries¬ 
sa dalla Cattedrale di San Giusto - 
Predica indi * Melodie di Cole Por- 
ter e lrvi»>g Berlin - 11,45 La gio¬ 
stra, echi dei nostri giorni - 12.30 

• Per ciascuno qualcosa. 

13,15 Segnale orario • Giornale re¬ 
dio . Bollettino meteorologica - 
1330 * Parata di orchestre - 14,15 
Secale orario - Giornale radio - 
BoMettino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna delia stampa 
- 14,40 Motivi popolari sloveni nej- 
rinterpretazior>e deH’orchesHe di¬ 
retta da Alberto Casamassima - 15 

• Viaggio per l'Europa: suona l'or¬ 
chestra Jan Lengosz • 1530 « Il 
dorw del Dervish », racconto sce¬ 
neggiato dì Niko Kuret. Compagnia 
di prosa « Ribella radiofonica », al¬ 
lestimento <À Lojzka Lombar - 
16.10 • Fantasia di valzer vien¬ 
nesi - 16,30 Ottorino Respighi: 
» Merla Egiziaca ■, trittico per 
cortcerlo in tre episodi - Coro e 
orchestra del Conservatorio « Giu^ 
seppe Tartini », diretti da Luigi 
Toffok) - 17,45 Franco Russo al 
pianoforte - 16 Classe Unica - Maks 

• Geografia ecortomica dell'Eu¬ 
ropa Occitfentale ». (9) « La Sviz¬ 
zera a l'Austria » . 16,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Gio¬ 
vani solisti: chitarrista Dragotin La- 
vreniii. Rorscallì: Preludio; Giulia¬ 
ni: Sonata in do maggiore, op. 15; 
Uhi: Melir>conÌa. Aria: Gang?: La 
ronde folle • 19 Del patrimonio 
folcloristico sloveno: (20) • Cor¬ 


pus Domini » Indi * Ribalta inter¬ 
nazionale - 20 Radiosport. 

20,15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio . Bollettino meteorologico - 
2030 Cor>certo sinfonico diretto da 
Carlo Felice CilNirio con la par¬ 
tecipazione del violinista Franco 
Gulli e dalla pianista Enrica Ca¬ 
vallo - Georges Er\esco: Suite d'or¬ 
chestra, op. 9 - Flavio Testi: Cori- 
certo doi^io per violino, piano¬ 
forte e orchestra; Robert Schurrwnn: 
Sinfonia N. 2 in do maggiore, op. 
61 - Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
- Nairintervallo (ore 21,20 c.ca) 
Letteratura: « Il sosia » di Stello 
Mattloni, recensione di Josip Tav- 
Car - Dopo II concerto (ore 22 
c.ca) Arre: Maria Krii6: « Le fal- 
siFcazione dei tesori d'arte » indi 
* Ballo in blue jeans - 23,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio. 


ABRUZZI E MOLISE 

7.30-7.45 Vecchia e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 . Te- 
lemo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1 ). 

12,20 Caleidoscopio Isolano - 12,25 
La canzone preferita - 1230 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12,40 Lar¬ 
ry Douglas e la sua orchestra (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 G azz ett i no sardo - 14,16 Alla 
scoperta di nuovi itinerari isolani 
- 14,30 Incontri con il Conserva- 
torio di ntusica « Pierluigi da Pale- 
strina > dì Cagliari (Cagliari 1 • 

Nuoro 1 • Sassari 1 e stazioni 

MF 1 della Regione). 

19.30 Cantanti alla ribalta . 19,45 

Gazzettino sardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni 

MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Garzattino della Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12,40 GazzoHino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catanie 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 


- Reggalo Calabria 1 o stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino dolio Sicilia (Calta- 
nissetta 1 a sWzionI MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B Italienisch Im Radio. Sprachkurs 
fOr AnfSnger. 56. Stunde - 7,15 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes - 7,45-6 Cute Reisel Eìno 
Sendung fur das Autoradio (Reta 
tv - Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Lelchfo Muslk am Vormitteg 
(Reta IV). 

11 Das SBngerportralt. Lisa della Ca- 
ae, Sopran, singt c 4 letzte Lieder * 
von Richard Strauss. (Wiener Phi- 
Ibarmoniker; Oirigent: Karl Bohm) 

. 11,45 Mosìk von gestem - 12,15 
Mittagsnachrichien - Werbedurch- 
sagen (Rete IV • Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni in Alto Adige 
. 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 • Bressano¬ 
ne 2 - Brunico 2 - Merano 2 - 
Trento 2 e stazioni MF il della 
Regione). 

13 Sendung fur die Landwirte - 
13,10 Film-Musik (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins eie Badia 
(Rete IV . Elolzeno 1 • Bolzano I - 
Trento 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

14,40-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rate IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Jugendfunk 

« Vom Sinn der Berufiwahl >. I. 
Sendung. Vortrag von Rudolf Rai- 
ner - 18,30 Bei uns zu Gest (Reta 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunico 3 . Merano 3 - Trento 3 e 
stazioni MF MI del Trentino). 

19.15 < SchallpIatterKiub • mit Jo- 
chen Mann - 19,45 Abendnach- 
rlchten - Werbedurchsagen - 20 
» Robert Guiskard ». cìn Frag- 
ment von Heinrich v. KleìsI. Mif- 
wifkende: G. Pichler, K. H. B6h- 
me. E. Grissemann, I. Brand. I. 
Rosenberg, H. Chaudoir, R, Tscholl, 
F. W. Lieske. Regie: Geza Rech 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21.20-23 Fur Eltem und Erxieher - 
21,35 c Der junge Shostakovich ». 
Suite aus dem Ballett « Das gol- 
dene Zeìtalter »; Sinfonie Nr. 1 
Op. 10 (Sinfonie Orchester Lon¬ 
don: Oirigent: Jean Martinoo) - 
22,20 Literarische Kostbarkeiten auf 
Schallplatten: 5 Monologa von 
Johann Nestroy. Sprecher; Rudolf 


Forster - 22,40 Italienisch im Ra¬ 
dio. Wiederholung der Morgensen¬ 
dung - 22,55-23 SpBinachrichten 
(Refe IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
7,1$ Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 

Gorizia 2 . Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 Music* leggera (Trieste 1). 


pagina, cronache delle arti, lettere 
e spettacolo a cura delia redazione 
del Giornale Radio - 12,40-13 Gaz¬ 


delia Regione). 

13 L'ora dalla Vanaxla Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicala agli Italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano . 13,33 Uno 
sguardo sul mondo . 13,37 Pano¬ 
rama delle Penisola - 13,41 Gii^ 
Mani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Discorsi 
In famiglia - 13,55 Civiltà nostra 
( Venezia 3 ). 

13.15 e II cavallo a dondolo» - Mu¬ 
siche per i piccoli - 13.35 Nuova 
antologia corale . La polifonia vo¬ 
cale cui decimo secolo ai giorni 
nostri, a cura di Claudio Noliani 
<3«) - 13,50 Curiosità e aneddoti - 
Prime istituzioni benefiche a Trie¬ 
ste; < il Monte di Pietà nel '600 > 
di Claudio Silvestri >14 Motivi di 
successo - Complesso di Franco 
Russo - 14,15 Giovani concertisti 
triestini - Soprano Gloria Paulizza; 
al pianoforte Livia D'Andrea Ro¬ 
manelli - Scarlatti: ■ Se Florindo 
à fedele >; Paìsi''ilc; « Donne a- 
ghe >; Sarti: • Lungi dal caro be- 
r>e »; Sir Henry Bishop; « Love has 
eyes •; Roger Quilter: « Tre canti 
su versi m Shakeweare: • Come 
s'A’Bv deotn » - ■ O Mist'ers mi¬ 
ne » - < Blow, blow, thou wlnter 
wind » - Henry Ojparc: ■ Chanson 
triste. - 14,35-14.55 Flirt di 
pràt - Proso e poesie In friulano 
a cura di Nadia Pauluzzo e Gian¬ 
franco D'Aronco (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e Stazioni MF I della Re- 

19,30 Musica leggera - 19.45-20 

GazzatHno giuliano (Trieste 1 - 

Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 • Musica del rtwf- 
tino • neH'intervallo (ore 8) Ca¬ 


lendario - 6,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11.45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 
13,15 Segnale orario . Giornale 
tedio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnala orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico ìndi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il Comples¬ 
so Tipico Friulano . 17,15 Segna¬ 
le orario . Giornale radio • 17.20 

* Canzoni e ball^HÌ . 18,15 Arti, 

lettere e spettacoli - 18.30 Musi¬ 
che di autori contemporanei Ìug<> 
slavi: Josip Slavenski: Ouvriers sai- 
sonners • Orchestra e Coro della 
Radiotelevisione di Belgrado diret¬ 
ti da Borivoje Siml£; Milko Kele- 
men: Jeux - Orchestra e solisti 
^lla Radiotelevisione di Zagabria 
diretti da Antonio Jenigro - 19 
Scuola ed educazione . Ivan Ar- 
ta6; < L'apporto della radio e del¬ 
la televisione all'Istruzione ele¬ 
mentare » - 19,15 * Caleidoscopio: 
Angelo Pinto e la sua orchestra - 
Canti della Macedonie - Gerhard 
Gregor all'organo Hammond 
Quartetto Piero Soffici - 20 Radio- 
sport - 20,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 Cronache dell'eco- 
notnia e del lavoro . 20,45 * An¬ 
gelini e la sua orchestra . 21 Con¬ 
certo di musica operistica diretto 
da Pietro Argento con la parte¬ 
cipazione del soprano Erina Valli 
e del tenore Renato Gavarini - 
Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana - 22 
Novelle deironocento, a cura di 
Josip Tavlier; Edmondo de Amicis: 
« Il tamburino sardo > • 22,20 

* Zoltan Kodaly; Danza di Maross- 


Edelhegen e la sua orchestra - 

23,15 Segnale orario - Giornale 
radio. 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vacchia a nuova musiche, 
programma in dischi a richiesta de- 

? (i ascoltatori abruzzesi e molisani 
Pescara 2 . Aquila 2 • Temmo 2 
- Campobasso 2 e stazioni MF 11 
detta Regione). 

CALABRIA 

12.20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1). 


[ DISCHI NUOVI 


Musica leggora 

Anche le orchestre mettono 
mano ai rifacimenti. Su un di¬ 
sco • Top Rank » potete ascol¬ 
tare Le foglie morte, la can¬ 
zone lanciata da Yves Monta-'d 
e. su un altro 45 giri Stple, 
con un arrangiamento moder¬ 
nissimo, l’orchestra di Giro Me¬ 
scoli in Arrivederci di Bindi. 
Potrebbe bastare, ma non vo¬ 
gliamo trascurare una interes¬ 
sante esecuzione del trio « Los 
Amadores » che trasforma in 
cha-cha-cha una vecchia can¬ 
zone di Bianco. Poema. Sul 
verso dello stesso 45 giri • La 
Voce del Padrone», la vecchia 
Mono Magdalena di Quiroga, 
rivestita a nuovo. In fondo non 
c’è da scandalizzarsi: meglio 
nuove edizioni di vecchie ma 
belle canzoni che novità desti¬ 
nate a rimanere invendute. 

Quale sarà la canzone che tutti 
canteranno l’estate del 1962? 
La domanda non dev'essere fu¬ 
tile se le case discografiche ci 
stanno pensando da tempo. La 
< RCA » ha inciso un pezzo « so¬ 


lare > che abbiamo già potuto 
ascoltare nei giorni scorai alla 
radio: Cuando calienta el sol, 
registrato in Messico dai fra¬ 
telli Rigual, un trio di cantan¬ 
ti musicisti famosi nelle due 
Americhe per le loro frequenti 
apparizioni in TV e per alcuni 
fùrns cui hanno partecipato con 
successo. La canzone è, com’è 
facile attendersi, ricca di ritmo 
e piena di colore locale. An¬ 
che la melodia è originale e la 
strumentazione la rende parti¬ 
colarmente appetibile al gu¬ 
sto de) pubblico italiano. Un 
45 giri che piacerà molto e che 
ci assorderà dagli altoparlanti. 

M «. Trentacinque 
minuti ed ol¬ 
tre dedicati 
al • twist ». 
Il disco, inti- 
titoiato More 

T I V rv« t w t s 1 1 n ’ in 

TATAoX Htgh Society, 
^ è stato inci¬ 
so per la « In¬ 
ternational > da Lester Lanln e 
dalla sua orchestra ed è quan¬ 
to di più nuovo esiste nel cam¬ 


po. I pezzi del 33 giri sono 
tutti famosi, da St. Louis blues 
al russo Òcchi neri, da Tea for 
tino a In thè mood, ma sono 
arrangiati secondo un partico¬ 
lare punto di vista, tenendo 
presenti cioè le risorse e le 
esigenze del «twist», n mira¬ 
colo di tradurre le vecchie note 
in ritmo ultramoderno è stato 
compiuto dall’arrangiatore Sam- 
my Lovfe che già aveva col¬ 
laborato in altre occasioni con 
Lester Lanln. Scopo dichiarato 
del disco: indurre tutti a bal¬ 
lare il • twist ». 

La < Liberty *, una delle ulti¬ 
me case americane introdotte 
in Italia, ha preparato un 33 
giri (30 centimetri! che farà la 
gioia degli appassionati del ci¬ 
nema. perché contiene 12 pezzi 
famosi tratti dalle altrettanto 
famose pellicole. Esegue l’or¬ 
chestra di Felix Slatkin, spe¬ 
cialista nel genere, che sa sfrut¬ 
tare al massimo ogni motivo, 
ricreando l’emozione del mo¬ 
mento in cui fu ascoltato, la 
prima volta, assistendo alla 
proiezione del film. Fra i pezzi 
incisi sul disco, intitolato Gol¬ 
den tnoi’te* themes ci sono par¬ 
ticolarmente piaciuti il motivo 
del film Scandalo al sole, po¬ 
polarissimo an''he da noi. quel¬ 
lo di Exodtis e quello del Giro 
del mondo in 50 piomt. 
Un'esordiente, Gilly, al secolo 
Gigliola Ferrarlo, viene lanciata 


dalla ‘ Zephir > che ha inciso 
in 45 giri due nuovi motivi del 
maestro Alfredo Maietti: San¬ 
gue romagnolo e L’amore è un 
tango. La ragazza ha voce e, 
se ben guidata, potrà raggiun¬ 
gere anche lei le sospirate vet¬ 
te della celebrità. 

Trombe alla 
riscossa. Nini 
Rosso ha in¬ 
ciso per la 
■ Sprint» due 
n u ovissime 
•anzoni di 
Franco Pisa¬ 
no. l’autore 
della Bollata 
deHa tromba. 
In 45 giri Evelyne e Quel vaga¬ 
bondo riecheggiano la famosa 
Ballata solo quel tanto che è 
stato ritenuto indispensabile 
per accontentare il pubblico; 
per il resto l’ispirazione è nuo¬ 
va. Come sempre, colorita la 
esecuzione di Nini Rosso, oo- 
coltst e trombettista. La secon¬ 
da tromba alla riscossa è quel¬ 
la di Gastone Parigi che, per 
la • Durium » ha inciso lo e la 
tromba ed Erano piovani, una 
composizione di Henry Salva¬ 
dor. Ottimo stmmentlsta, Pa¬ 
rigi ha raccolto intorno a sé 
un quintetto in grado di dare 
ottime, originali interpretazioni. 

Sono tornate di moda le can¬ 
zoni di trenta, quaranta e cin¬ 


quanta anni fa. Molte grazie a 
rifacimenti che però spesso le 
hanno falsate. Emilio Pericoli 
ha voluto presentarcele così 
com’erano ai loro tempi, usan¬ 
do con parsimonia di ritocchi 
e risparmiandoci facili ironie, 
con quello stile moderno che 
ce lo ha reso simpatico nei 
corso delle trasmissioni televi¬ 
sive di Studio Uno. Sedici di 
queste canzoni, da Abat-jour a 
Signortnella. da Vipera a Cion¬ 
dolo d’oro ed a Tabarin sono 
raccolte in un 33 girl (30 cen¬ 
timetri) della « Ricordi ». Un 
disco che mancava nella disco¬ 
teca degli appassionati di mu¬ 
sica leggera. 

^ La < Capitol > 

— ha raccolto 

_ in un 33 giri 

' 30 centime- 
‘ST tri) intitola- 

to Pino, do- 
dici canzoni 
^ d’amore ita- 

M . liane di ogni 

tempo canta¬ 
te da Dean Martin. Ad ecce¬ 
zione di qualche breve passag¬ 
gio. sono cantate in inglese, 
ma bisogna subito dire che, 
conservando intatto il loro fa¬ 
scino, acquistano un sapore 
esotico che non disturba af¬ 
fatto. Mandolini, fisarmoniche, 
marimba e cori forniscono l'ac¬ 
compagnamento a classici come 








MISSIONI LOCALI 


RADIO 


i 


12.20 Celeidoscopio isolano - 12.25 
La canzone preferita • 12.30 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12.40 Bru¬ 
no Clair e il suo complesso con 
Roby Guareschi e Marcellino (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,18 Musica 
e canzoni da fìlm - 14,45 Parlia¬ 
mo del vostro paese: Mores (Ca¬ 
gliari 1 Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Franco Scarica alla fisarmonica - 
19.45 Gazzettino tardo (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 . Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calla- 
nicsetta 1 - Calfanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 • Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12.20-12.40 Gazzettino della Sicilia 
( Callanissetta 2 • Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Franzòsischer Sprachunterricht fur 
Anfanger, 6. Stunde ( Bandauf- 
nahme des SW.F Baden-Baden) - 

7,15 Morgensendung des Nachrkh- 
fedieostes - 7.45-8 Cute Reisel 
Fine Sendung fur des Autoradio 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Klaviervrerke von Frenz Liszt 
Sonate h-moll Don Juan, Fantasie 
Fs spieit Tamés V4s4rv - 11,45 
Musik aus anderen LSndern . 12,15 
Mittagsnachrichten - Werbedurchs- 
agen (Rete IV . Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

12.30 Terza pagina • 12.40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rete IV . 
Bolzano 2 . Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 • Merano 2 - Trento 2 e 
stazioni MF II detta Regione). 

13 Das Giebe zeichen, eme Sendung 
fur die Sixitiroler GenossenscHaf- 
ten . 13.10 Allerlei von eins bis 
zwei (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ledins de Fassa 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I 

- Trento 1 e stazioni MF I della 
Regione). 


14.40-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag ( Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17_Pp"^uhrtee - 18 Wir senden fiir die 
Jugend. Abendlendisches MòncK- 
fum: Winfried Bonifefius. Hòrbild 
von Wolfgang Mann. ( Bandauf- 
nahme des S.W.F. - Baden-Baden) 
- 18.30 Volksmusìk - 18,45 Ar- 
beiterfunk (Rete IV - Bolzano 3 
. Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3), 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Refe 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentino). 

19.15 Die Wett der Frau. Bearbei- 

lung: Sofie Magnago . 19,45 

Abendnachrichfen - Werbedurclv 
sagen - 20 Opereftenmusik - 21,05 
Aus dem Schatzk8stlein deutscher 
Lyrik: Georg TrekI. AuswaHI und 
verbindende Worle: Erich Kofler 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

21.20-23 « Auf den Buhnen der 

Welt », Text: F. W. Lieske - 21,35 
• Wir bitten zum Tarn » zusam- 
mengestellt von Jochen Mann - 

22.40 Franzòsischer Sprachunter¬ 
richt fur AnfSnger. Wlederholung 
der Morgensendung - 22,55-23 
Spatnachrichten (Reta IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12.20 Musica leggera (Trieste 1), 

12.20 MuS'ca leggena - 12,25 Terza 
pagina, cronache delle arti, iettare 
e spettacolo a cura della reda¬ 
zione del Giornale radio con i 
< Segreti di Arlecchino > a cura 
di Danilo Soli - 12,40-13 Gazzet¬ 
tino giuliano (Trieste 1 - Gorizia 2 
. Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ora deMa Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata egli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13.33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Urie 
risposta per tutti - 13,47 Quello 
che si dice di noi - 13,55 Sulla 
vie del progresso (Venezia 3). 

13.15 «Operette che passione» - 

13.40 « Presenza verdiana a Trie¬ 
ste » di Mario Nordici e Marino 
Pittane - 3* trasmissione - 13.50 
Canzoni senza parole - Orchestra 
diretta da Alberto Casemassima 


14,05 Concerto dell'organista 
Tarcisio Tòdero . Enrico De Atv 
gelis-Valentini: « Canzorte variata 
nello stile antico » - Giovanni Cos- 
selti; < Canzoncina > - Antonio 

Foraboschi: « Suite ForogiuMese » 
_ Tarcisio Tòdero: « Prezzo eroico » 
(Omaggio e Franck) - 14,35 Gian¬ 
ni Safred alla marimba - 14,45- 
14,55 Lectura Dantis: « Inferno » 
- Canto 7* - Lettore: Arnoldo Foà 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e Stazioni 
MF I dalla Regione). 

19.30 Musica leggera - 19,45-20 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

In lingue slovena 
(Trisste A ■ Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
logico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - neirinlervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario . 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11.45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascurto qualcosa - 

13.15 Segnale orario . Cornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

13.30 'Musica a soggetto: Le sta¬ 
gioni - 14,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico indi Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gna della stampe • 14,40 Canzoni 
ritmiche [uqoslave - 15 * Piccolo 
concerto - 15.30 « La casa sul fiu¬ 
me ». cornmecfie in tre atti di An¬ 
na Bonacci. traduzione di Mirko 
Javornik. Compagnia di prosa « Ri¬ 
balta radiofonica », regia di Jote 
Peferlin - 16,55 Caffè concerto - 

17.15 Segnale orario - Giornale 
radio - 17.20 'Variazioni musi¬ 
cali 17.45 Dante Alighieri: La 
Divina Commedia . Paradiso: Carv 
to XXXII - Traduzione di Alo[r 
Grednik, commento di Boris To- 
malif - 18,15 Arti, lettere e spet¬ 
tacoli . 16.30 Jazz panorama, a 
cura del Circolo Triestino ciel Jazz. 
Testi di Sergio Portaleoni e Arrte- 
deo Scagnol - 19 Incontro con le 
escoltatrici, a cura di Maria Anna 
Prepeluh - 19,20 * Acquarello ita¬ 
liano . 20 La tribuna sportiva, e 
cura di Boian PavletiC - 20,15 Se- 

§ nale orario • Giornale radio - 
ollettino meteorologico - 20,30 
La settimana In Italia . 20,40 Co¬ 
ro • Ljublianski Zvon 1-21 Alexis 
Emanuel Chabrier: Espana, rapso¬ 
die; Alexander Scriabin: Sinfonia 
N. 3 in do maggiore, op. 43 « Il 
Poema divino *; Alfredo Casella: 
Concerto per archi, pianoforte, 
timpani e percussione, op. 69 _ 
22 * Club notturno - 23,15 Se¬ 
gnate orario - Giornale radio. 


O sole mio ed alla Mattinata 
ed a canzoni più moderne, co¬ 
me Arrivederci ìinma o Non 
dvnevticnT. Dean Martin le in¬ 
terpreta tutte con quella bra¬ 
vura che lo ha reso giu¬ 
stamente famoso. 


Musica classica 

La < Cetra-International > ripre¬ 
senta in una edizione tecni¬ 
camente rinnovata i due ca¬ 
polavori del • verismo »: Caval¬ 
lerie rusticana di Mascagni e 
Pnpiiocct di Leoncavallo. Sin¬ 
golare è la sorte di questi due 
melodrammi che vengono tra¬ 
dizionalmente eseguiti nello 
stesso spettacolo e che rap¬ 
presentano per ognuno dei 
due autori, l’unico incontra¬ 
stato successo. Mascagni, mu¬ 
sicista istintivo dalla facile ve¬ 
na melodica, è ricordato per 
molte opere, ma la Cavalleria 
è di gran lunga la più riuscita: 
quanto al geniale e disconti¬ 
nuo Leoncavallo. in nessuno 
dei suoi nove altri esperimen¬ 
ti teatrali seppe avvicinarsi 
alla penetrazione drammatica 
dei Pagliacci. 

Il perno dell’esecuzione di Ca¬ 
valleria è Carlo Tagliabue, il 
quale scolpisce la figura di 
Alfio con tratti realistici che 
non escludono una distinzione 
da grande artista. Giulietta Si- 


mionato è una Santuzza piena 
di fuoco, anche se l'alta scuola 
di questa cantante sembrereb¬ 
be tenerla lontana dal tipo po¬ 
polare. semplice e istintivo, 
quale dev’essere il personag¬ 
gio. Una voce vibrante e gio¬ 
vane esibisce Achille Baschi, 
un Turtddu più convincente 
nell’ira che nella pietà, L’or¬ 
chestra è diretta da Arturo 
Basile con sicurezza e intuito 
dei valori più vistosi della par¬ 
titura: lirismo incandescente, 
vivace caratterizzazione dei per¬ 
sonaggi nei loro sbalzi di umo¬ 
re. qualche raffinatezza orche¬ 
strale. 


Inglese 

Altee nel paese delle meravi¬ 
glie, la celebre fiaba di Lewis 
Carrol, è un ottimo esempio 
di prosa anglosassone, piena 
di umorismo e di spirito di 
osservazione. L’attrice Heather 
Black ne recita due brani 
Down thè rabbit-hole e Who 
stole thè iarts? (33 giri, 21 cm., 
Editr. Ital. • Audiovisivi - Plèia¬ 
de >). L’ascolto ripetuto per¬ 
metterà di cogliere le sfuma¬ 
ture di stupore, candido tra¬ 
salimento, imperturbabilità, fol¬ 
lia innocua che all’esperta let¬ 
trice suggerisce, per esemplo, 
il dialogo tra il re di cuori e 
il cappellaio pazzo. 


Cose rare 

Il ISO" anniversario dalia na¬ 
scita di Liszt è trascorso in 
sordina con qualche concerto 
commemorativo, lasciando al¬ 
cune incisioni preziose come la 
Sonato in si minore (Deutsche 
Grammophon Geseilschaft ste¬ 
reo). In quest’opera, unica nel¬ 
la produzione del musicista che 
impiegò due anni a scriverla, 
c’è forse il meglio dell'arte di 
Liszt. oggi poco compresa. E’ 
un poema per piano, immenso 
per la nobiltà delle idee e 
l’unità tematica, equilibrato nei 
periodici ritorni. Quattro o cin¬ 
que Agure melodiche, chiari 
simboli dell’eroismo e dell’amo¬ 
re, si contendono il campo, al¬ 
ternandosi in un movimento di 
luci a tinte violente. La melo¬ 
dia più dolce, che ricorda il 
Sogno d’amore, riemerge più 
volte, ma la conclusione è sul 
tema disperato dell’esordio. 
Grande elegia romantica, che 
il ventinovenne pianista un¬ 
gherese Tamas Vasary vivifica 
con una esecuzione sicura, for¬ 
te, affascinante. Completano il 
disco lisztiano la giovanile Fan¬ 
tasia su Don Giovanni brillante 
rievocazione pianistica dell’ope¬ 
ra di Mozart, e la polacca n. 2 
in mi maggiore. 

HL FL 




Una croccante 
cialda tutta piena 
di gelato 
di panna (Ice Cream), 
glassato 
e ricoperto di granella 
di mandorle. 

In 

confezione termosigillata 
100 lire 

un 

dolce premio 
al Vostro 
buon gusto 


cornetto 


è 

un gelato 

ALGIDA ^ 


I^LC^cC^ 


.. il gelato di panna di latte 


pastorizzata. 
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filodiffusione 


PROGRAMMI 
IN TRASMISSIONE 
SUL IV E V CANALE 
DI FILODIFFUSIONE 


ATTENZIONE! 

Da questa settimana il Radiocor- 
riere-TV pubblica i programmi 
particolareggiati della Filodiffu¬ 
sione. 

Il programma che compare in 
questo numero sarà trasmesso 
nella settimana dal raggruppa¬ 
mento ROM.ATORINO-MILANO. 
Nella settimana successiva (24- 
30 giugno) andrà in onda sul 
raggruppamento NAPOLl-GENO- 
VA-BOLOGNA: nella settimana 
J’-7 luglio sul raggruppamento 
BARIFIRF.NZEVÈNEZIA e in¬ 
fine nella settimana 8-J4 luglio 
sul raggruppamento PA/..ERMO- 
CAGUARI-TRIESTE. 

I lettori perciò sono invitati a 
conservare queste pagine per po¬ 
ter consultare gli stessi pro¬ 
grammi nelle settimane di loro 
interesse. 


domenica 


dom. 

AUDITORIUM 

t (12) Antologia mvtical»; BMthovMì; Ftdetio/ 
ow9>tur« op. 72; Bellini: La Sonnambula: ■ Co¬ 
me per me aerano >; Saratate: Introduzione • 
tarantella; Boito: MefìiMela: ■ Lontano, lon¬ 
tano »: BoccKerini; Qtiartetto in •• bem. ma^g. 
per archi; Thoma*: Amleto: ■ Partagez-voua 
me« fleun »; Bertioz: La regina Mab. tcherzo 


dom. 

dalla ainfonia drammatica ■ Romeo e Giuiiet- 
ta •; Vardì: La forza del deatino: ■ Urna fatale 
del mio deatino >; Brahma: Rapaodia in ai min. 
op. 79 n. 1; Roaaini: L'italiana in Algeri: • Pen- 
aa alla patria »; Reapighi; Trìttico botticallianos 
« La prìmavara •; Mozart: Le nozze di Fìgero: 
« Vecirò mentr’lo ioapirp •; Prokofiev: Due 
danze per vi. e pf. dalla auile « Giuliana a Ro- 
mao ■; Spontini: La vaatale: a Tu cha invoco »; 
Liazt: Fantaaia ungheraae per pf. a orch.; Hat^ 
vy: L'ebrea: • Rachel, quand du Saignevr •; 
Faurd: Siciliana; Haendel; Alcina: « Tornami a 
va g heggiar >; De Falla; Interludio e danza da 
> La vida brava >; Ponchletli: La Gioconda; 
a Si, morir ella dea ■; Chopin; Tre studi dat- 
l'op. 25 in la barn., in la min., in mi min.; 
Weber: Il franco cacciatore: « Wla nabla mir 
Schiummer »; Daiìbas: Sylvia, suite dal balletto 
- 11 (15) Concerto tinfonico. dir. Leopoldo 

Casella, Ferruccio Scaglia a Massimo Freccia: 
Martinu: Serenala par orchastra da camara, 
Orch. A. Scarlatti di Napoli dalla RAI, dir. L 
Casella; Turchi; Piccolo concerto notturno per 
orchestra, Orch. Sinfonica di Roma della RAI, 
dir. F. Scaglia; Wahon: Sinfonia n. 2. Orch. 
Sinfonica dì Roma della RAI, dir. M. Freccia. 

16 (20) Compositori russi: Glazunov: Concarto 
in la minore op. R2 per violino e orchestra, vi. 
P. Odnoposoff • Orch. Sinfonica di Torino della 
RAI, dir. M. Rotai; Raehmaninov: Rapsodia su 
un tema di Paganini op. 43 per pianoforte e 
orchestra, pF. A, Rwbinstain - Orch. Sinfonica 
di Chicago, dir. F. Reìnar; Borodin, Il prirtclpe 
Igor, ouverture - Orch. della Swisse Romancia, 
dir. E. Ansermet - 17 (21 ) Recital del duo pia¬ 
nistico Gorini-Lorenzi; Schubert; Fantasia op. 
103 per due pianoforti; Grìeg: Romanza con 
variazioni op. 51 par due pianoforti: R. 
Strauss; Cinque Peni per pianoforte a quattro 
mani; Dabuttv: Six 6pigraphes antiques, per 
due pianoforti; R. Nielten; Musica per due pia¬ 
noforti; Sciostakovic: Concertino - lì.35 (22.35) 
Musica sinfonica: V. D'Indy: Symphonie sur 
un chant montagnard fran^ais op. 25 per pi^ 
noforte e orchestra, pf J. Ooyen . Orch de! 
Concerti Lamoureus. dir. J. Fournet; Liszt; 1 ) 
Tasso, poema sinfonico n. 2. da Byron • Orch. 


dom. 

PhiIharmonla di Londra, dir. C. Silveetrì; 2) 
Mefìato valzer, da due episodi del « Faust • 
di Lanau, pf. A. Feldes . 19,35 (23.35) Una 
Suite: Bacii; Suita in do maggiore n. 1, per 
orchestra, cemb. T. Oart - OrcTi. Philotnusica di 
Londra, dir. T. Dart. 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali; con le orche¬ 
stre di Les Brown e Jackte Gleason - 7.40 
(13,40-19.40) Vedette straniere; contano The 
Blue Oiamonds. Dalida, Yves Montand e Mary 
Ford; Simon-MarVs: All of ma; Delar>oe-Sher- 
man: Por favor; Rouzaoud-Monnot; La goualan- 
te de pauvre Jean: Cahn-Slyne: It's been a lor\g 
long lime; Lewis-Wayne: in a little spanish 
town; Delanoe-Becaud; Le jour ou to pluie vien- 
dra; Constantin-Glanzberg: Mon manège a mol; 
Moore-Hicks: Nueva laredo: Gilbert-Wayne: Ra¬ 
mona: Bonifay-Crafh Alone; Larue-Auric: Coewr 
de mon coeur. Ballard: Mister Sandmon: Le- 
marque-Mukroussov: Ami lointain: Hemm-Ben- 
nel-Grey: Bye bye blues; Greenfiel^Sedaka: Oh, 
Carol - 6,20 (14,20-20,20) Capriccio: musiche 
per signora . 9 (15-21) Mappamondo: itine¬ 
rario inierrtazionale di musica leggero - 10 
(16-22) Canzoni di casa nostra; D'Otbia-Man- 
Canu-Busirkco: Lu campaneddu; Silvestri; Nan¬ 
ni; Bracchi-O'Anzi: Lassa pur ch'el mund el di- 
sa: Pirteri-Rossi: Ciuri ciuriddu; Cherublni-Con- 
cirìa: Bendi me Turin; Cicero-Viezzoli; Trieste 
mia; Spadaro; Firenze; Di Lazzaro; Reginelta 
campagnola; Mayr; La biondina in gondoleta; 
Califano-Gamberdeila: Nini tirabusciò; De Tor- 
res-Sirrteoni-Del Pelo; Casa mia... cosetta de 
Trastevere: Rota; Tarantella mia; Sani-Prous; 
Zairchen un'etra: ^Ilesi-Beretta-Malgoni: fango 
italiano: Russo-Costa; Scelate; Anonimo: Quel 
mazzolin di fiori - 10.45 (16,45-22,45) Tastie¬ 
ra: Bob Kennedy c Carmen Cevellaro al piano¬ 
forte - 11 (17-23) Pista da bailo: con le or¬ 
chestre di Fay Conniff, Machiro, Jack Davis e 
Larry Green - 12 (18-24) Musiche tzigane - 
12.15 (16.15-0,15 Canti del Sud America - 
12,45 (16.45-0.45) Musiche per vibrafono, 

chitarra e arpa 


mercoledì 


mere. 

AUDITORIUM 

6 (12) Danze in stile antico: Purcell; Gaccona 
per archi . Orch. A. Scarlatti di Napoli della 
RAI. dir. F. Caracciolo - R.IO (12,10) Il virtuo¬ 
sismo nella musica strumentale: Liszt: Preludio 
• fuga sul rtome Bach, per organo, org. K. Ri- 
chter; Tartlni; Sonata in sol minore per violino 
e basso continuo • Il trillo dal diavolo >, vi. 
A. Campoli, pf. G. Matcolm: Strawinsky: Capric¬ 
cio, par pianoforte e orchestra, pf. C Zaika • 
Orch. Sudwastfunk di Baden Baden, dir. H. 
Byms .9 (13) Musicha concertanti; Mozart: 
Sinfonia concertante in mi bemolle maggiore 
K. 364 per violino, viola a orchastra, vi. D. 
Oiitrakh; via: R. Barchai • Orch. da Camera di 
Mosca, dir. R. Barchai; Danzii Sinfonia concer¬ 
tante in si bemolle maggiore per 2 violini e or¬ 
chestra: vl.l: A. Pallicela e F. Gulli - Orch. Sinf. 
cC Roma dalla RAI, dir. F. Scaglia; Ghedini; Pez¬ 
zo concertante per 2 violini, viola e orchestra: 
vii; A. Gramegna, G. Fontana; via: E. Franca 
lanci - Orch. Sinf. di Torino della RAI, dir. M. 
Freccia - 10.05 (14.05) Sonata par violon¬ 
cello a pianoforte: Strauss: Sonata in fa mag¬ 
giore op. 6, ve. L Hoelscher, pf. H. Richter Haa- 
aar; Prokofiev: Sonata par violoncallo a piatii 
forte; ve. G. Piatigorsky. pf. IL Barìcovitz - 11 
(1S) Musiche corali antiche a moderna; Desprèt: 
Messa m P«ige lingua > • Complesso vocale 
■ Philippe Caillard ». dir. P. Caillard; Kodaly: 
Salmo ungarico op. 13 per tenore, coro a or¬ 
chestra: tan. E. Haefliger • Orch. Sinf. RIAS di 
Berlino - Con dalla RIAS e della Cattedrale S. 
Edwige, dir. F. Frìcsay. 

16 (20) Compositori frarteasit Franck: Ouin- 
tatto in fa minora - Quintetto Chigiano. Raval: 
Concerto in sol per pianoforte e orchestra: pf. 
M. Haas - OKh. Sinf di Amburgo, dir. H. 
Schmidt-lssersfedl - 17 (21) Preludi a Fughe: 


lunedì martedì 


luti. 

AUDITORIUM 

6 (12) Musiche per organo' BuKtehvde; Pas¬ 
sacaglia in re minore, org. H. Heinfze: Bach; 
Preludio in do maggiore, voi. Il n. 10, org. A 
Schweitzar; Mendelstohn: Sonata in re minore 
n. 6 op 65, org. A, Schweitzer - S.30 (12,30) 
Sonata moderne; Debussy: Sonata in re minore 
par violoncallo a pianoforte, ve. M. Roitro- 
powich. pf. B. Brìtten; Lhaynes; Sonala per 
violino e pianoforte, vi. G. Jaquinto, pf. O. 
Chayrses Decaux . 9 n3) Antiche musiche stru¬ 
mentali italiane; Gaoriefì (trascrìz. Ghedini): 
Aria della battaglia « per sonar d'inslrsrmenti 
da fiato », a otto - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI, dir. S. Cefibidache; Legrenzi; 1 ) Sonata a 
sai detta » La basadonna • - Orch. da Camara 
di Venezia, dir. B. Madama, 2) Sonata « La 
Busche», per 2 « comettas », 1* tr : R. Volsin, 
2" tr.; J. Rhaa . Orch. « The Kapp Sinfonletta », 
dir. E. Verdi . 9.25 (13.25) La variazione: 
Sweelinekt Variazioni sul corale: ■ Mein [unges 
Laben hat ain End », Hfiller; Sweelinck . Varìa- 
fionen op. 56 par orchestra; » Main ;unges Le- 
ban hat ain End » - Orch. Sinfonica dalla 
Radio Bavarese, dir. E. Jochum • 10 (14) 
Trìi con pianoforte: Brahma; Trio in sì mag¬ 
giore op. 89, vi. I. Stem, ve. P. Casais, pf. Oa- 
me-Myr a Hess*; Jocobi: Trio, vi. I. Coppola, ve. 
E. Emiliani, pf. G. Macarìni-Carmignani - 11 
(15) Cantala profana: Strawinsky; Cantala su 
tasti inglesi di poeti anonimi dei XV a XVI sec i 
in.sopr. J. Tourel, ten. H. Cudnod - The Phil- 
harmonic CHamber Ensemble, dir. I. Stra^nsky 
- 11,30 (15,30) Musica da camera; Dussek: So¬ 
natina in do maggiore, arpa: N. Zabaleta; 
M a ndaitaohnt Sonata in fa maggiore op. po¬ 
stuma, par violino a pianoforte, vi. A Redi, 
pf. E Marzeddu. 

16 (20) Compositori inglesi; Furcell; Die 
genÀafte Frau, asdte dal Mas quo . Orch. d'Ar- 
cN della Hartford Symphony, dir. F. Mahler; 
Wafton: Fagade. trattenimanle con versi ^ Edith 
Sltwefl, voce ree.: A. Lidall - Orch. A. Scar¬ 
latti di Napoli cUlla RAI, dir. E. Gracb Pur- 
celt: The Fairy Oueen; Sympltony, tr. R. Voi- 
dn . Orch. Tito Kapp Skifoniatta. dir. E. Verdi - 

17 (21) Concarto daifOrchestra Filarmonica 
Boema; Smetana: Dai prati a dai boschi di Boa- 
mia, dir. V. Talich; Dràrelu Sinfonia n. B in sol 
maggiore op. SB, dir. V. TaGch; Debusay; la 
Mar, 3 schizzi sinfonia, dir. R. Désormière; 
Kaeiaturian: Gayaneh. suite dal balletto, dir. 


lun. 

Z. Chalabala - 19 (23) Raehmaninov: Le detlin; 
Towt est si beau; Je la vis t'arratar; Dlsu m'a 
ravimes biens; Le matin, bs. B. Christoff, pf. A. 
Labinsky; Debussy: Fkles galantes: sopr. $. Dan¬ 
to. pf. G. Agosti; Favai Hisloirss naiurelles 
br, G Souzay, pf. J. Bonneau • 19.40 (23.40) 

I bis del concertila: Soler: Fandango, pf. N. 
Magaloff; Szymanowsky; Il canto di bovana vi 
F. GulM. pf. E. Cavalli; Prokofiev: da Visione 
fugilive- n. 11 Con viwaciti. n 17 Poetico, 
n. IO Ridicolosamente. n. 7 Pittoresco' pf. E. 
Gilals. 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Molivi det West: baliste e canti di 
cow-boys - 7,20 (13.20-19,20) Le voci di Mi¬ 
randa Martino e Luciaro Virgili: Marchetti-FÌ- 
derKo: Gaiton; Filibello-D'Anzi: Tempesta; So- 
bel-Usueili: Meravighose labbra; Galdieri-Bar- 
beris: Munasterio 'e Santa Chiara; Verde-Tro- 
vajoli: Lady luna; Astrc;-Oi Lazzaro: Piccola ton¬ 
ta; Fiore-Vian: Suonno a Marechiere; Ardianle- 
Giraud: L'arlequin de Toledo, Domirtguez: Fre- 
rtesi; Leoni-Natoli;- La signora di trent'anni fa - 
7,50 (13.50-19,50) Vecchi dischi - 6 (14-20) 
Concertino - 8.30 (14,30-20,30) Voci della 
ribalta; Anna Maria Aiberghetli e Nirto Taranto 
- 9 (15-21) Musiche di R. Whiting - 9,30 
(15,30-21,30) Variazioni sul tema: « Undeci- 
ded », di Shavers. nell'inlerpretaziona di J- 
Jones alla tp., di E. Fltzgerald, del sestetto B. 
Goodrrtan con B. Goodman al cl. e T. Wilson 
el pf.; « When vou wish upon a star ». di Har- 
line, neirinterpretaziorte di M. Buckner all'O. 
H. R. Breff alla tp. e V. Dickenscm al tb. e del 
complesso F. Greene - 10 (16-22) Caleidosco¬ 
pio stereoforiico: con le orchestre B. Prirìce, 
H, Zacharias, F. Chacksfield, W. Keloha, C. Ste- 
vens e Cirtus Band. R. Scott, P. Rugolo; I cart- 
tantis M. Rivers, E. Grant, Don CKossac Choir; 
i solisti: B. Evans el pf., C. Hawkins e G. Auid 
al sax tenore - 10,45 (16,45-22,45) Canzoni 
italiane: Pisano: Notte per due; Migfiacci-Mec- 
cia. L'ultima lettera; Panzeri-Fartcìuiri: Gin gin 
gin; MIgliacci-Modugno: Addio... addio; Fili- 
oeUo-Den'Utri; Lettera d'amore; Caiibi-Geber: 
Quel capelli spettirtati; Pltteri-Morghen: Bella 
bella tMmbina; Zanfagna-Gallo-Forte: Sedici an¬ 
ni; Lofaconoi Nell'Immenso del cielo; V e rde' 
Canfora: De-da-um-pa - 11,15 (17,15-23,15) 
Un po' di musica per ballare - 12,15 (16.15- 
0.15) Il jazz in Italia, con la partecipazione 
del quintetto di Udine e del quintetto di Me¬ 
rano - 12,45 (18,45-0.45) Glissando. 


mart. 

AUDITORIUM 

8 (12) Antologia musicala; Rossini; «L'In¬ 

ganno fatica », sinfonia; Puccini: Madama But- 
larfty: • Un bai di vadramo •; Paganint: Ca¬ 
prìccio in la minora n, 24; Mozart; Idomenao; 
m Zaffiratti lusinghiarì >; Rouasal; Patita auita 
par orchestra; Donlzattl; L'alìsir d'amora: « Chie¬ 
di all'aura lusinghiera... ■; Uszt; Rapsodia un¬ 
gherese in la minora n. 13: Rossini: Il barbiere 
di Siviglia: « All'Idea cii cfval metallo- . »; Schu- 
mann: Manfred, ouverture: Meyarbear; Gli Ugo¬ 
notti: ■ Lino dame nobla et saga... >: Stradaila; 
Sonata a tra in re maggiora par pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello; Bizat; Carmen; « Ahi MI 
paria di lai »; Boroefin: Nella stappa dall’Asia 
Centrala; Verdi: Un ballo in maschera: « Re 
deH'abisso... >; Albaniz: dalla suite « Ibarìa •: 
« Almerìa >; Puccini: La Bohòma: « Sono an¬ 
dati... s; Beethoven: Romanza in sol maggiora 
op. 40 par violino a orchastra; Rossini: Il bar¬ 
biere di Siviglia: « Dunoua to con... »; Man- 
dalssohn: Caprìccio in sì oamolla minore; Mus- 
sorgsky: Boris Godounov: « Ahi soffocai... >; 
Schubert: dalle ntusiche par > Rosamunda »: In¬ 
termezzo 1, Intermezzo 3, Balletto 2-11 (16^ 
Musicha par arpa: Haandai: Aria con varìazloni; 
Rouasal: Impromptu; arpa; N. Zabaleta - 11,15 
(15.15) Compositori contemporanei: Kindemith: 
NoÙlissima visiorte, suita par orchastra • Orch. 
A. Scarlatti dì NapoH della RAI, dir. E. Kurtz; 
Sehoenbarg: La mano fatica, dramma musicala 
op. 18 par soli, coro a orchestra: sopr. S. Maz¬ 
zetti, tan. C. Franzini, br. T. Rovatta - Orch. 
Sinf. a Coro di Torino dalia RAI, efir. F. Sca¬ 
glia. M* dal Coro R. Maghlni. 

16 (20) Compositori ungheresi: Liazt; dai 12 
studi treicandantall: N. 7 Eroica; N. 8 Wild 
Hunt; N. 9 Ricordanza; N. 10 Ricordanza; N. 11 
Harmoniat du aolr; N. 12 Chaaia Naiga; pf. G. 
CzifFra; Bartok: Quartetto n. 3 par archi: Quar¬ 
tetto d'Archi Juilliard - 17 (21) Musica ainfo- 
nica in stereofonia: Brahma; Oinrartura tragica, 
op. 81 - Orch. Sinf. di Roma dalla RAI, dir. 
M. Ferstat; Beethoven; Sinfonia n. 6 in fa mag¬ 
gioro op. 68 a Pastorale ■ - Orch. Sinf. Co- 
kHnbia, dir. B. Walter - 17.SS (21,55) Il mae¬ 
stro di musica, opera buffa ki 2 atti, di Gio¬ 
vanni Battista Pergolesi (trascrìz. a rev. di G. 
Cenfaloniarì) . Personaggi e interpreti: Lam¬ 
berto: Mario Spina; Colagianni: Paolo Montar- 
tolo: Lauretta, Uva Ligabua; Dorina, Luisa Villa; 
Clarice: Gabriella Carturan; Diavolone: Ivo Vip- 
co; Altri allievi di Lamberto; Maritila Adanl, 
Mirella Fiorentini, Enzo Sordallo • Orch. Sinf. 
di Mitvio dalla RAI, dir. E. Garelli - 19,05 
(23,05) Concerti par sofisti a orchastra da 


mart, 

camera; Vivaldi; Concerto in do maggiora par 
flauto a orchestra d'archi, fi. G. Tassinari 
Orch. d'Archi « I Musici Virtuosi • di Milano; 
Haydn; Concerto lo re maggiora par flauto a 
archi: fi. S. Alfieri - Orch. Sinf. di Milano dal¬ 
la RAI. dir. L. Coccon; Francaiz: Rapsodia par 
viola a piccola orchestra: v.la: D. Asciolla - 
Orch. A. Scarlatti di Napoli dalla RAI. dir. F. 
Leitnar; Dabussy: Danza par arpa a orchestra 
d'archi, arpa: N. Zabaleta - Orch. Sinf. dì Radio 
Berlino, dir. F. Frìcsay. 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Piccolo bar: divagazioni al piano- 
torlo di L. Sangiorgi - 7,20 (13,20-19,20) Tre 
per quattro: il coro di G. Jenktns, C. Valente. 
P. Como e E. Piaf in tre loro interpretazioni: 
Evens-Livingsion: Never lei me go; Lucchesi- 
Fuentes; La mucora; Heyman-Lipmen-Young: 
Love lettera; Mousiaki-Monnot: Milord; Forrest- 
Wright: Baubles, bangles and beads; Bracchi- 
D'Anzi: Non dimenticar le mie parole; Hoffmaiv 
Manning; Pape loves mambo; Vaucaire-Oumont: 
Oans leur baiser; DeutscIvKaper: LUI: Nowa- 
Monke: Rosalie musste nicht weinen: Gaskin- 
Robin-Colurr^o: Prisoner of love; Contet-Glanz- 
berg: Prdam padam; FrimI: The donkey sere- 
nede; Sigman-Garinei-Giovannini-Rascel: Arrive¬ 
derci Roma - 8 (14-20) Fantasia iwsicale: 
Goodwin: Swinging sweetheeris; Almeida: The 
suspense cha-cha; Zacharias: Ice princess; Adler: 
Hey there: Betti: Cesi si bon; Anonimo: This 
train; Lojacono: Amor: Levitan: Lady Firtgars; 
Addinsel: Festival; Lenn: Holiday lune - 8,30 
(14,30-20,30) Gli assi dello swing, con C- 
Bamet al sax alto, B. Goodman al cl.tto, L. 
Hampton al vbf., J. Guarnieri el pf., B. Free- 
rmn al sax tenore. 6. Berigan alla tp. - 8,45 
(14,45-20,45) Canzoni a due voci - 9 (15-21 ) 
Gradv Martin e <1 suo complesso • 9,20 (15,20- 

21.20) Selezioni di operette - 10.20 (16,20- 

22.20) Motivi dei mari ^1 sud - 10,30 (16,30- 
22,30) Suonano la orchestre di A. Trovajoli e 
H. Winterhelter . 11 (17-23) Ballabili a can¬ 
zoni - 12 (18-24) Viaggio musicale in Europa: 
Delgado: Lights of Vienna; Anonimo: Moros 
vize floyik; ^rrao; Avril au Portugal: Durand; 
Madamoisalle de Paris; Douglas: Copenhagen, 
Denmark: Ferré: Paris canaille; Lem; Granada; 
Anonimo: Dei Reifentanz: Dumont: Candlelighi 
waltz; Anonimo: V/here is your father's house; 
Winklor: 0-3-1-1 Berlin. Bertin; Slury: Wenn 
luftet und schwaidt; Anoninìo: Fantasia di mo¬ 
tivi irlanciesi; Artonimo; The trees are all Isry 
ci; Denza: Funiculi funiculi - 12.45 (18,45- 
0,45) Tastiera: J. Smith all'organo Hammortd. 
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dal 17 al 23-VI a 
dal 24 al 30-VI a 
dal 1 al 7-VII a 
dall’ 8 al 14-VII a 


ROMA - TORINO - MILANO 
NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 
BARI - FIRENZE - VENEZIA 
PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


mere. 

Bach: 1 ) Praludio « Fuga In mi bamolle magg. 
a S. Anna ■, org. G. litaize; 2) Tre Preludi e 
Fughette, pf. G Cerini; Haendel: Tre Fughette 
pT- G. Gorini - 17.30 (21.30) Musiche per at^ 
chi; Purtell: Re Arturo, suite per archi - Orch.^A. 
Scarlatti di Napoli della RAI. dir. F. André. Mar* 
fin: Passacaglia per orchestra d’archi . Orch. da 
Camera di Stoccarda, dir K. MOnchinger - 
17,SS (21.55) Recital dalla violinista Ida Haen- 
del con la collaborazione dei pianisti Eugenio 
Bagnoli e Antonio Beltrami: Brahms; Sonata in 
sol maggiore op. 78. pf. E. Bagnoli; Schumann: 
Sonata in re minore op. 121, pf. A. Beltrami; 
Franck; Sonata in la maggiore, pf. A. Beltrami 
• 19.20 (23,20) Una Serenala; Mozart: Serenala 
in re maggiore K. 203 - Orch Sinf. di Londra, 
dir. P. Maag. 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Note sulla chitarra - 7.10 (13,10- 
19,10) Il canzoniere: antologia di successi di 
ieri e di oggi: Calcegno-Gelmini: Le Irete blu; 
Paoli: Un uomo vivo; Mangieri: Geppyna; Mo- 
dugno; Sogno di mezza estate; Trovajolir”Che 
m'è mparato a fa'; Nisa-Martino: Jessica; Pal- 
lesi-Malgoni; Non potrai dimenticare; Teste- 
Viezzoli: Libellule; Bixio; Lucciole vagabonde; 
De Cupis-Oi Gennaro-Testoni-Gigante: Amore 
abisso dolce: Marf-Mascheroni: Tu che mi fai 
piangere; Rastelli-Casirolc Evviva la torre di 
Pisa; Bruno-Di Lazztsro; Siciliana bruna - 7,50 
(13,50-19.50) Mosaico: programma di musica 
vana: Weber: ouverture dal ■ Smgspiel Preclù¬ 
sa *; Rulli: Appassionatamente; Lord-Karas; The 
Harry Lime Theme; Capurro-Oi Capua: 'O sole 
mio; Granados: Danzo spagnola in mi minore 
N 5 < Andalusa *; Frontini: Il piccolo monta¬ 
naro; Vari: For.rasia di motivi: Mercer: Dream: 


mere. 

Str^uss: Morgenblatfer; Lombardo: Ma ne irt- 
fìachio, daM'operetta < La casa innamorala >; 
Anonimo: La cucaracha; Anonimo; Occhi neri; 
Terris-Robledo: Three o' clock in thè moming; 
Offenbach: Can cen N. 2 da » Gaité parisien- 
ne • - 8.45 (14.45-20.45) Renolo Carosone 
canta le sue canzoni: Torero, Maruzzelle, ‘O 
sarracino, Buonanotte, Giacca rossa.,, ’e rosset¬ 
to - 9 (15-21) Stile e inierpretazioni! pr^ 
gramma jazz con C. Hawkins e S. Rollins al sax 
tenore, B. CBrter e C. Parker al sax alto, B. 
Taylor e Nat King Cole al pf. - 9,20 (15,20- 
21,20) Archi in parata - 9,40 (15,40-21.40) 
Club dei chitarristi - 10 (16-22) Ritmi e cen- 
zoni in stereofonia: Conrad: Memory lane; òiu* 
bra-Cassé: Il gaucho innamorato; Devilli-Nisa- 
Rodgers: M’hai stregato: D'Anzi; Ma l'amore 
no, Bovio-Lama; Mimosa; Pazzaglia-Pabor; Il 
ragazzo che amavo; Pugliese-Vian: Il mere; Ma¬ 
scheroni: E‘ stata una follie; Doelle: eeciami 
fra i fiori di lillà; Rascel: Venticello de Roma; 
Danpa-Conald: O ma-ma ma-ma; Young-Hudson: 
Pie nic moonglow; Danpa-Mac Gillar: Buona¬ 
notte angelo mie - 10,45 (16.45-22,45) Carnet 
de bai - 11,45 (17.45-23,45) A tu per tu: 
cantano Caterina Villelba e Roby Gusreschi: 
Testa-Deanì: Quando la lune; Alberti-Mellier: 
Tango amaro; Marmi: Non mi dire di no; Pal- 
lesi-Malgoni; Rosetta; Larici-lthier-Msheux-Calvi: 
Sur la plage; Beretm-Zauli: T'insegnerò l’emor; 
Beretia-Libano-Leoni: Dolce metà; Granata; Ma¬ 
nna; Pisano: Ballate della tromba . 12,05 
(18.05-0,05) Caldo e freddo; musica jazz con 
i complessi di Kid Ory e Art Btockey; Tyers: 
Panama; Cole: Under thè bamboo trees; Golson: 
Wisper not; Giltespie: Woodìn' you - 12,25 
(18,25-0,25) Canti dei Caraibi - 12,40 (18,40- 
0,40) Luna Park; breve giostra di motivi. 


venerdì 


ven. 


ven. 


AUDITORIUM 


MUSICA LEGGERA 


8 (12) Musica sacra: Bach: Cantata N. 158 
• Ber Fried sei mit dir vi. U. Grehling, br. 
H. Giinter - Coro fnmminila ■ Akademie fiir 
Musik und Thaalar, Hannover >, dir. C. Gorvirt; 
Berlioz; Te deum op. 22 per tenore, coro, or¬ 
chestra e organo; fen. A. Young; Org. D. Vau- 
gham - Orch ■ The London Philharmonie » - 
m London Philharmonie Choir > e « Dviwich Col¬ 
lege Boys Choir >, dir. Slr T Beecham, M® 
coro F. Jackson . 9 (13) Sinfonie di Camille 
Saint-Saens; 1 ) Sinfortia N. 2 in la minore op. 
55 - Orch. A. Scarlatta di Napoli dalla RAI, 
dir. M. Forstat; 2) Sinfonia N. 3 in do minore 
op. 78 per orchestra e CHrgano; org G. Crock - 
Orch. Sinfonica N.B.C., dir. A. Totewini - TO 
(14) Pagine pianistiche; Beethoven: 1) Sonata 
In re minore op 31 N 2 « Tempesta •; pf. C. 
De Groot; 2) 32 variazioni in ^ minore, so¬ 
pra uf’ tema originale; pf. G. Cziffra; Schumann: 
1 ) Romanza in fa efiesit maggiore op. 28 N. 2; 
pr. E. von Dohnanyi; 2) Carnevale in Vienna, 
op. 2«; pf. K. Engel - 11 (15) Musiche di F. 
Joseph Haydn: 1 ) Sonata n. 1 in do maggiore 
per violino e viola; vi. R. Brengola, via. D. 
Asciolla; 2] Quintetto per flauto, obioe. clari¬ 
netto, fagotto e corno . Ouirttetto a fiati di 
Roma della RAi: 3) Concerto in re maggiore 
per pianoforte a orchestra; pf. R. Caporali - 
Orch. A. Scarlani efi Napoli della RAI, dir. B. 
Madama; 4) La tempesta, per coro e orchestra 
. Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI, dir. 
M. Rossi, M. del Coro R. Maghinl. 

16 (20) Compositori sudamericani: Castro: Sin¬ 
fonia argentina - Orch. del Maggio Musicale 
Fiorentino, dir. R. Lupi; Chavez: Sinfonia N. 5 
per orchestra d'archi - Orch Sinf. A. Scarlatti 
di Napoli della RAI, dir F Caracciolo - 17 
(21) € Elektra», tragedia in un aHo di Richard 
Strauss, su testo dì Hugo von Hofmatìnsthal - 
Personaggi e interpreti: Clilemnestra, Jean M^ 
deira; Elektra, Inge Bortih; Crisotemis, Marianna 
Schech; Eg>s*o, Friti Uhi: Oreste; Dietrich Fi- 
scher-Oieskeu - Orch. e Coro dell'Opera di Sta¬ 
to di Dresda, dir. K. Bòhm (ediz. stereofonica) 

- 18,45 (22,45) Musiche cameristiche di Mo¬ 
zart: 1 ) Sonata in fa magg. K. 377, per violino 
e pianoforte; vi. A. Gertler. pf. D. Andersen; 
2} Rondò in re maggiore K. 485; pf. C. See- 
mann; 3) Quartetto in do maggiore K. 465 
«delle dissonanze* (dedicato ad Haydn) - 
Oua-te'to «Pro Musica* di Roma . 19,30 
(23.30) Musiche di H. W. Henze: Concerto per 
pianoforte e orchestra; pf. C. Seemann - Orch. 
della Radio Beromùnster, dir. R. Albert (dalla 
Radio Svìzzera). 


7 (13-19) Centi cielta montagne: Anonimo: 
Quel mazzolin efi fiorì; Ignoto; So in monta¬ 
gna; Anonimo: La violette; Anonimo: L’é tre 
oro che son chi solo; Capizzi: Vien tu II tre- 
n.no - 7,15 (13,15-19,15) . Il juke-box della 
Filo .: Martino: A A A Adorabile cercasi; Gor- 
ref-Carmichael; Georaia on my mind; Testa- 
Deani-Tew-Sheperd: Zoo be zoo be zoo; Gym- 
by-Orejac-Wayne: The cricket song; Cates: A- 
on« a-fwo B-cha che cha; Anke; I’ d llke to 
know; Berlini-Weiss: The awakening; Calkjres^ 
^navour-Garvarents: La marche des anqes; 
Greenfìeid-Sedaka: Where thè boys are; Llta- 
liano-Revarberii Non siemo tutti eroi; Porten 
Just one of those thing; Coslow-Grosz: Tomor- 
o®T Beretla-Cassani: Cdrnaval do Brasil; 

Parker-Smith; There was a favern in thè tovp'n; 
Moustaki: Le giien et la fitte; Kretzmer-Adler: 
The hellions; Youmans: Carioca - 8 (14-20) 
Ceffè concerto: trattenimento musicate ctel ve¬ 
nerdì . 8,45 (14,45-20,45) Mede in lialy: can¬ 
zoni Italiane all’estero: André-Lema: Tìc-ti fic-ta; 
Danell-Zanfagne-De Martino: Torna con me; 
Dobbins-Galdieri-Redi: T'ho voluto bene; Com- 
pari-Tesle-Cozzoli: E' rrìezzenotte; Fredies-Tac- 
cani: Solfo er cielo efe Roma; Todd-Calvi: Ac¬ 
carezzarne; Schreier-Bottero: Il tango delle ro¬ 
se; Alix-Lojacono: Amor; Nisa-Paltevicini-$her- 
man-Massara: Permettete signorina; Bonifay- 
Alt»no: Scepricciatiello; Saymor-Moduqno: Mu¬ 
setto - 9,15 (15,15-21,15) Fuochi d'artificio: 
trenta minuti di musica brillante - 9,45 (15,45- 
Sptrituais e gospel sortgs - 10 (16-22) 
All'italiana: canzoni straniere cantate a modo 
noMro: Ergus-Lawrence: Pity Pify; Testa-De Ve- 
ra-Grant: Pink shoe laces; Gesperi-Gold: Exo- 
dus; Laricì-Wìrtstefi: Pepe; Devi||i-Faln: Aprii 
love; Calibi-Gershwm; But not for me; Chiosso- 
Bernstein: The magnificent seven: Larue-Cav»- 
lier^Hadiictekis: Hassapico noslalgigue: Panze- 
ri-Chaplin: htendolin serenade; Vidalin-Notorius- 
Oatin; Nous les amoureux; Mogol-Fine: Un ge- 
nerate e mezzo; Danpa-Herscher; The grasshoD- 
per - 10,30 (16.30-22,30) PJenoforte e orche¬ 
stra; solista e direttore d'orchestra; R Williams 
- 11 (17-23) Invito ai ballo - 12 H8-24) Le 
nostre canzoni: Migliacci-Polito: Indovine indo¬ 
vina; Granata: Germania; O'Acqoisto-Fallabrino: 
Fiori sull acqua; Pisano: E' mia te notte; Gen- 
tile-Oe Simoni-Capoioali: Il primo mattino del 
mondo; Scimanna-Otto; Se non ti conoscessi; 
Amurri-Ferrio: E' qui; Leoni-Verde-Rascel: Con 
un po' di fantasia; Zanìn-Bassl: Proteggimi; Ma¬ 
rmi: Rosita cha cha cha; Garinei-Giovannìni-Kra- 
mer: Concertino - 12,30 (18,30-0,30) Musica 
per sognare. 


giovedì 


sabato 


glov. 

AUDITORIUM 

8 (12) Antologia musicale: Wagner; Tristano 
e Isotta; Preludio alto 1®; Bellini: Norma: 

• Meco all'altar di Venere *; Beethoven; dalla 
Sonata in la maggiore per violino e pianoforte 
«A Kreutzer*: Adagio e Presto; Leoncawallo: 
Pagliacci: « Decidi il mio ctestin >; liszi: Rapso¬ 
dìa ungherese n. 6 in re maggiore: Mozart; 
Don Giovanni: « Vedrai, carino... •; Prokofiev. 4 
pezzi per pianoforte op. 4; Verdi: Don Carlos: 

• Sono io dinanzi al re? >; Haendel: Concerto in 
li bemolle maggiore |>er oboe, archi e coni.; 
Mascagni: Cavalleria rusticana; « Tu qui Santuz¬ 
za *' Debussy: « Sirònes *. notturno n 3 per 
orchestra; Berlioz: La dannazione di Faust; 
« D'amour l'ardente fiamme*; Schumann; No¬ 
velletta in fa maggiore; Saint-Saens: « Danza ma¬ 
cabra »; Puccini; Madame Butterfly: ■ Amore o 
grillo... *; Verdi: Aida: ■ O terra, addio >. Ra- 
vel; ■ Tzigane *, per violino e pianoforte: Gluck: 
Alcesie: ■ Aht per cfuesio già stanco core... »; 
Rimtky-Kortakov: Capriccio spagnolo .11 (15) 
Oallapìccolar Dialoghi per violoncello e or¬ 
chestra. ve. G. Cassadò - Orchestra di Radio 
Colonia, dir. B. Madema - 11,25 (15,25) So¬ 
nate classiche: Haydn; Sonala in sol maggiore 
per violino e pianoforte, vi. F. Ayo, pf. P. Pi- 
tini: Valentin!: Sonata in mi maggiore op. 8 per 
violoncello e pianoforte, ve. L. Hoelscher, pf. 
H. Almann. 

16 (20) Compositori nordici: Hoimboe; Quar¬ 
tetto n. 3 per archi op. 48 - The Kappel Quar- 
tei: Sibelius: Sinfonia in mi minore op. 39 • 
Orch. Sinfonica diretta da Leopold Stokowski - 

17 (21) Musica sinfonica in stereofonia: Haen¬ 
del: Concerto grasso in re minoro op. 3 n. 5 
- Orch. delia Cappella di Colonia del W.D.R., 
dir. A. Wenzinger; Bruch: Concerto in sol mi¬ 
noro op. 26 per violino e orchestra . Orch. 
Sinfonica di Torino della RAI, dir. M. Freccia; 
Dvorak: Suite ceka, op. 39 . Orch. Sinfonica 
di Milano della RAI, dir. A. Gatto - 18 (22) 
Corrcerti per solisti e orchestre: Brahms: Con¬ 
certo in re maggiore op. 77 per violino e or¬ 
chestra - vi. J. Heifetz • Ordì. Sinf. di Chic^ 
go, dir. F. Reiner; Britten; Concerto op, 13 
per pianoforte e orchestra - pf. M. Jones - 
Orch. Sinf. di Torino della RAI, dir. F. Ver- 
nizzi . 19.15 (23,15) Musiche per strumenti 
e fiato: Mozart; Serenata in mi bemolle mag¬ 
giore K. 375 per 2 oboi, 2 clarinetti. 2 comi 
e 2 fagotti - Complesso di Fiati London Ba- 
roque Ensemble, dir. K. Haas; Poulenc; Se¬ 
stetto per pianoforte e fiati . pf. F. Poulenc e 
Compì, a Fiati deli'Orch. di Filadelfia. 


giov. 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Dolce musica; Bteckburn: Moonlight 
in Vermont; Bowman; East .-jf thè sun: Rasce!: 
Vogliamele tanto bene; Porrer; Love for sale; 
Vari ParyS: La complainle de la buMe; Grana, 
ni; Nostalgia de Roma; Joseph: A Sinner kijsed 
and «ngel; Lecuone: No puedo quererte. Csl- 
zia; Bambola; Kern; Make believe; Trenet: La 
mer; Marchetti: Fascinalion; Gershwin: The mar 
I love - 7,45 (13.45-19.45) I solisti della mu¬ 
sica leggera: con S. Aus'm al sax tenore, L. 
Lutlazzi al pienoforte e B Hackett atte tromba 
8,15 (14.15-20.15) Tutte canzoni; Nisa-Ra- 
vasini: Lui andava a cavello.- Testa-Mogol-Do- 
nida: Tobia; Rolla-Bergamim: Un'onima legge¬ 
ra; Fiorentini-Ortolani: Taffetas twist; Amurri. 
Panariello-Ventura-Pisano: ’E stelle cadente; 
Panzeri-Dorelli: Buongiorno amore: Pallesi-Loja- 
cono; Volerti bene; Chiosso-Celvi: L'ombiello- 
ne; Lepore-Naddeo; Le stelle d'oro; Tognazzi- 
Meccia: Cose inutili: Villa: Vico 'e notte; Paoli: 
Senza fine: Beretta-Malgoni: Infinitamente. Me- 
dini-Moschini-De Paohs: Coccolina . 9 (15-21) 
Colonna sonora: musiche di £. Gold dal film 
. Too much, too soon . - 9.45 ( 15,45-21.45) 
Ribalta internazionale- con le orchestre H Ar¬ 
nold, L. Baxter. F. Chacksfield, O Mora'es, J 
Noguez: i cantanti: J. London, The Four Leds; 
i solisti: R Burns al pf., B. Golson al sax te¬ 
nore, S, Most al cl., J Davis all'o. H. • 10,30 
(16,30-22,30) Rendez-vous, con Jocelyne Jo- 
cya: Aznavour; Je te donnerai; Drèjac-Gìraud-- 
L'arlequin de Toléde; Delanoi-Becaud: Si, je 
pouvais revivre un jour me vie; Vidalin-Cesa- 
na: Pour peu u'on m'aime: BecaucJ-Amade; Mon 
amour impossible; Giraud-Goud: Que l'amour 
me perdonne - 10,45 (16,45-22,45) Ballabili 
in blue-jeans - 11,45 (17,45-23,45) Rilrafio 
d'autore: Dino Olivieri; Il mondo siamo noi; 
Angelica; Tornerai, L« cosa più bella; L'ho 
detto a te soltanto; Come una musica: C'è un 
uomo in mezzo al mare: lo scelgo te: Metti 
l'abto da sposa: Il mio amore é.. un bersa¬ 
gliere; lo pregherò - 12,15 (18,15-0,15) Ar¬ 
chi in parata - 12,30 (16,30-0.30) Esecuzioni 
memorabili e celebri essoli. con L. Armstrong 
alla tp., J. Teagarden al tb., J. Dorsey al cl„ B 
Russin al sax tenore, S. Grappelly al vi., 0. 
Reinhardt atte chil., T Monk al pf. e l'orch. 
di W Herman - 12,45 (18,45-0,45) Napoli 
-n «illegria. 


sab. 

AUDITORIUM 

8 (12) Musiche del Settecento: Rameau: Con¬ 
cert en textuor n. 6. per orchestra d'archi - 
Orch. da Camera di Mosca, dir. R. Barshai; 
Bach: da « Vauxhall songs »: Come, Colin; Pri- 
de of rural Swains: Wouid you a female heart 
inspire- Ah! why thouid love; Lovely, yet un- 
grateful Swain: Caase awhile. ye Wirtds, to 
blow - sopr E. Morison - Orch. da Camera 
■ Boyd Neel *. dir. T. Dart; Locatelll; Sinfonia 
elegìaca - Orch. Sinf. di Vienna, dir. H. Swo- 
boda . 9 (13) Musiche romantiche; Liszt: Sin¬ 
fonia ■ Faust ■ . Orch. della Soc. dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi, dir. A. Argerìta - 
to (14) Musiche di balletto; Debussy: La 
bolte i joujoux, balletto per bambini - Orch. 
A. Scarlatti dì Napoli della RAI, dir. F, Sca¬ 
glia: Prakofiev; Chout, op. 21 bis. suite dal 
balletto . Orch. della Radio Beromunstar - 11 
(15) Prime pagine; Brahms; Sonata in do mag¬ 
giore op. I per pianoforte; pf. G. Sebok • 
11.30 (15.30) Musiche ispirate all’infanzia: 

Margola: Kinderkonzert; pf. L. Cartaino SIIv^ 
stri - Orch. Sinf. di Roma della RAI, dir. F. 
Mannino; Mortari: Musica per bimbi; pf. G. 6o- 
rini; RaveI: Ma mère l'oye, per pianoforte a 
4 mani; pf.i; I. Marika-G. Smadja. 

16 (20) Compositori spagnoli: De Falla: Con¬ 
certo per clavicembalo e S strumanti: clav. M. 
De Robertis - Elementi deli'Orch. A. Scarlatti 
di Napoli della RAI, dir. F. Caracciolo: Halffter: 
Canciones espanolas, per voce e orchestra; 
m.sopr. T. Berganza - Orch. A. Scarlatti di Na¬ 
poli della RAI, dir. l'Autore: Ponce: Concterto 
del Sur, per chitarra e orchestra; chil. A. Se¬ 
govia • Orch. Symphony of thè Air, dir. E. 
Jorda - 17 (21) Dalla R.T.F.: Strawinsky; So¬ 
nata in do: pf. T. De Brunhoff; Poulenc; Airs 
ehantès d'après lei poèmes de Jean Moréas: 
sopr. J. Micheau; pf. T. De Brunhoff; Chopìn: 
1) Polonaise-fantasia op. 61; 2) Quattro m^ 
lurka op. 17; pf. T. De Brunhoff: Fauré: La 
benne chanson, nova poemi di P. Verlaine; 
sopr. J. Micheau; pf. T. Da Brvnhoff - 18 (22) 
Interpretazioni: Dvorak: Concerto in te minore 
op. 53 per violino e orchestra; 2* Intarpreta- 
ziona: vi. Edith Painemann - OrcK Sinf. di 


sab. 

Torino delta RAI. dir. F. Scaglia - 18.35 
(22,35) Quintetti per archi; Schubert: Quin¬ 
tetto in do maggiore op. 163 . Die Kammer- 
musikvereinigung der Bayrether Festspiele - 
19,25 (23.25) Pagine pianistiche; Oebuiiy; t) 
Due Arabesque! in mi maggiore, in sol mag¬ 
giore; pf F. Firkusny. 2) O'un cahier d'esquis- 
ses; 3) Suite bergamasqve. 4) Le petit negre; 
5) Serenade for thè Doti; pf. W. Gìeseking. 

MUSICA leggera 

7 (13-19) Canti tirolesi • 7,15 (13,15-19,151 
Buonumore e fanisste: scherzi e sorr si in mu¬ 
sica - 7,30 (13,30-19,301 I blues, con i com¬ 
plessi d' S. »Beche». di • Fats * Walter, il irlo 
J. P. Johnson e il sestetto C. Hopkins - 7,45 
(13,45-19,45) Intermezzo - 8,15 (14.15-20,15} 
Putipù: gran carosello di canzemi e musiche 
rupoletane: Bovio-Buongiovanni: Lacreme napu- 
litane; D Giacomo-Di Capua; CerciofTolà; Bovio- 
Tagliaferri: Napule canta: De Mura-Ruocco; $■ 
ce lassammo: Cottrau: Santa Lucia: BenedeMo- 
Zantagrra: Stasera sì; Oanieli-Bixio: Tu si comme 
ne palummella; Cardillo: Core 'tigrato; Di Gen- 
naro-Galdieri-De Angelis; Sta miss ‘nciucio; Ro¬ 
meo: Non giurò; Nisa-Panciulli: 'O professore 
'e Carulina; Lavagnino: Terantella - 9 (15-21) 
Music-hall: parata settimanale di orchestre e 
solisti - 9,45 (15,45-21,45) Girotondo: musiefie 
per i più piccini - 10 (16-22) Carosello ste¬ 
reofonico, con te orchestre G. Gray, C. Dragon, 
C. Barnet, P. Rugolo, A. Mantovani, 8. ^Idez, 
Filarmonica di Vienna, D. Elllngton; i cantanti: 
M. Tormè, D. Day: i solisti: B. Cole, organo 
Hammond, J. Bsrroso, chitarre . 10,45 (16,45- 
22,45) Cartoline illustrate da StcKcolma - 11 
(17-23) La balèra del sabato . 12 (18-24) Epo¬ 
che del jazz; il Be-bop, con te partecipazione del 
quintetto T. Monk e dei complessi Gillespie- 
Gelz-Stett e di C. Hawkins - 12,30 (18,30-0,30) 
Recentissime: ultimi arrivi in discoteca: Stolz: 
Abat-jour; Vic-Valade: Un premier amour: Ra- 
stelli-Olivieri; Tornerai; Sondheim-Bernsteln: 
Tonight; Lara-Gilberf: You belong io my heart: 
Russel-Lecuona: Tatzoo; Nevin-Ftete-Gomezi Nar- 
cissus; Benrtet-Tepper: The young ones: De La 
Noe-Oorsay-Giraud: Ton adieu; Rio Tequila 
twist. 
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20 II disco gira 20,10 II successo 
del giorno. 20.1 S Con ritmo e 
senza ragione 20.30 ■ Un sor* 

riso... una canzone. •, di Jean 
Bonis. 20,45 Premi Nobel, testo 
di Gilbert Cazeneuve. 21.15 Die¬ 
tro la porta. 21,20 Oisco-seleziorte- 
21.30 L'awenluriero del vostro 
cuore 21,45 Musica per la radio. 
22 Ora spagnola. 22.2 Festival a 
Messico. 22.30 Club degli amici 
di Radio Andorra. 23.4S-24 Più 


MONTECARLO 

10.05 Musica do film. 11,20 Le baie 
del sole e il loro avvenire. 19 No- 


jeen-iviarc imoaun. iv.iz veneta. 
19,25 Dietro la porta, con Maurice 
Giraud e Lisette Jambel. 19.30 
Oggi nel rrtondo. 19,53 Minuto 
musicale. 20 ■ Carosello • music- 
hall della domenica sera 20,45 
« Léon JouhauK » (PremKS Nobel 
per la Pace 1951), a cura di GH- 
Dert Ceseneuve e Michel DarKOurt. 
21.15 L'evventuriero del vostro 
cuora. 21,30 Colloquio con il Co¬ 
mandante Cousleau. 21,35 Musica 
senza passaporto. 22.15 Edizione 
completa del Giornale radio. 22.45 
Musica senza passaporto. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

10.15 Mozart: Concerto per violino 
e orchestre m sol minore. K. 216, 
diretto de Rudolf Moralt. Solista: 
Arthur Grvmiaun. 19 Interpreta¬ 
zioni del chitarrista Nicolas Alfon- 
sos. Schubert; Minuetto; Haendel: 
Sarabanda 19.15 Notiziario. 19.45 
Da Santiago; I campionati mondiali 
di calcio. Radiocronaca dell'incontro 
valevole per la finale. 22,15 Me¬ 
lodie e ritmi. 22,40-23 Domenica 


ANDORRA 

20 Canzoni preferite. 20;12 II suc¬ 
cesso del giorno. 20.15 Parata 
Martini, presentata da Robert Roc¬ 
ca. 20,45 II disco gira. 21 Cam¬ 
pionato di Francia delle Univer¬ 
sità. 21,05 Le scoperte di Nanette. 
21.35 Varieté. 21,50 Musica per 
la radio 22 Ora spagnola 22.07 
Due pianoforti 22.15 Un turista 
in Spagna. 22,30-24 Club degli 
amici di Radio Andorra. 

MONTECARLO 

17 Passanclo dalla Provenza. 11.05 
Nuovi dischi. 15,21 • L'ultimo dei 
cinque >, di Noel Coutisson. 18.50 
< L'uomo ’ della vettura rossa >. 
d'Yves Jamiaque 19 Notiziario. 
19,13 Bucngiorno, vicini, con Ro- 

? er Pierre e Jean-Marc Thibault. 

9.20 La famiglia Duraton 19,30 
Oggi nel mondo 20.05 II tandem 
della canzone, presentato da Af>- 
dré Claveau 20.30 Venti doman¬ 
de. 20,45 Campionato di Fran¬ 
cia delle Università. 20.50 Di 
fronte alla vita, con Frédéric Pol- 
techer. 21.20 L'avete vissuto. 21.25 
Prix Jean Antolne: < Triumph Va¬ 
riété >, competizione intemazio¬ 
nale organizzata da Radio Mon¬ 
tecarlo, su un'idea di Jack Diéval. 
22.15 Edizione completa del Gior- 
nafe radio. 22,35 Concerto diret¬ 
to da Karl Mùnchinger. Solista: 
violinisla Luben Yordanoff. Haydn: 
Sinfonia « Militare »; Mozart: Set¬ 
timo concerto in re, per violino 
e orchestra; Schuberl; Seconda sin¬ 
fonia in si bemolte maggiore. 
SVIZZERA 
MONTECENERI 

17,15 Musica richiesta. 19 Chopin 
(Irascr. Kostelanetz): Valzer bril¬ 
lante op. 16; Mazurca op. 67 n. 3; 
Valzer brillante op. 34 n. 1. 19,15 
Notiziario. 20 Orchestra Radiosa. 
20,30 Irtchiesta d’attualità. 21 Con¬ 
certo diretto da Francis Irving Tra- 
vis. Strawinsky: Concerto in mi 
bemolle per orchestra da camera 
« Dumbarton Oaks *; « Renard >, 

balletto cantato in un atto (solisti: 
tertori Herbert Handt e Adriano 
Ferrano; bassi James Loomis e Al¬ 
bert Boeni): Sinfonia in do per 
orchestra 22.05 Melodie e ritmi. 
22,35-23 Piccola bar, con Giovanni 
Pelli al pianoforte. 


20.50 Complessi d'archi. 21 II 
successo del giorno. 21,05 Musica 
per la radio. 21,21 Music-hall del 
mondo. 21,35 « Les chansons de 
mon grenier ». di Michel Brard. 

21.50 Ballabili. 22 Ore spagnola. 
22.07 II mondo dello spettacolo. 
22,30-24 Club degli amici di Ra¬ 
dio Andorra. 

MONTECARLO 

17 Da un piano all'altro. 17.30 Di¬ 
schi nuovi. 18,20 • L'ultimo dei 
cinque », di Noel Coutisson. 18,50 
« L'uomo della vettura rossa », 
d'Yves Jamiaque. 19 Notiziario. 
19.20 La famiglia Duraton. 19,30 
Oggi nel mondo. 20,05 « Suivez 
te vedettel », di Jean-Jacques VItal. 

20.30 Club dei canzor>ettisti. 21 
Il punto di vista della discoteca. 

21.30 • Alla sorgente delle can¬ 

zoni ». con Marcel Amont 21.50 
« Italia Magazine > 22 La Voce 

deM'Edizione. 22.15 Edizione com¬ 
pleta del Giornale radio 22,35 
L'ora dei Mediterraneo. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17.30 Musica richiesta 18.50 Musiche 
^lio schermo 19.15 Notiziario 
20 Novità del varietà e dei music 
hall 20.15 Pagirte operistiche iie- 
hane 20.45 ■ Il diluvio >, farsa 

in tre atf. di Ugo Beti 22,35-23 
Orchestra e coro di Lou Logist 


20 > Lasca o raddoppia? •, gioco 

animato aa Roger Bourgeon. 20,20 
Il successe del giorno. 20.25 Or¬ 
chestra 20,30 Club dei tanzonet- 
fiS' 20.55 Ritmi e ritornelli. 21.15 
L'dvele vissuto. 21,20 Ritmi e can¬ 
zoni. 21,35 Musica per te radio. 
21.45 Canti del mondo 22 Ora 
spagnola 22,07 Manuel Ausensi 
22.15 II disco gira 22.30-24 Club 
degli amici dì Rtdio Andorra. 

MONTECARLO 

20.05 Parata Martini, presentata da 
Robert Rocca 20.35 « Michele 

Strogoff », di Jules Verne. Adat 
tamenfo di Pierre Latorét. 21 

• Lascia o raddoppia? >. gioco ani¬ 
mato da Marcel Fort. 21,20 Col¬ 
loquio con il comandante Cousleau. 
21,30 Attualità del teatro lirico. 
22 Fisarmoniche 22,15 Edizione 
completa del Giornale radio. 22.50 

• Suspense ». di Erick Gerton 
23,02 Notturno. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17,30 Microfono di Londra 17,45 


Benini. 20.20 Orchestra da ballo 
20.45 La musica popotare come 
fonte di creazione artistica 21,15 
I centenari del 196? 21,45 Francis 
Popy: Soie orientale 22,15 Me¬ 
lodie e rumi 22.35-23 Musiche 
per la sera. 


20 Orchestra. 20,05 Album lirico, 
presentato da Pierre Hiégei 20.30 
Il successo del giorno. 20,45 > Il 
gioco delle stelle ». indovinelli mu¬ 
sicali con Pierre Laplace e l'or- 
cfwstra di Maurice Saint-Paul. 21 
Ridda dei successi. 21,20 Musica 
per la radio 21.45 Pettegolezzi 
parigini. 22 Ora spagnola. 22,08 
Albòniz: < Festa del Corpus Do¬ 
mini a Siviglia . 22,15 < Gli Ami¬ 
ci del Tango ». 22.30-24 Club de¬ 
gli amici Oi Radio Andorra. 

MONTECARLO 

17 Di giovedì, à permesso 18,21 
€ L'ultimo dei cinque », di NoSI 
Coutisson. 18,50 ■ L'uomo della 

vettura rossa », d'Yves Jamiaque. 
19 Notiziario. 19,13 Buon giorno 
vicini, con Roger Pierre e Jean- 
Marc Thibault. 19.20 La famiglia 
Duraton 19,30 Oggi nel mondo. 
20,05 Musica per tutti I giovani, 
presentata da Pierre Hiégei, con la 
partecipazione del pianista Sern- 
son Francois. 20,30 Jack Diéval, I 
suoi dischi e il suo pianoforte. 
20,45 * Alla porta, Salvador », con 
Henry Salvador. 21 « Guerra e pe¬ 
ce », di Tolstoi. Arlaitamento di 
Bernard Véron. Parte II. 22,15 
Edizione completa del Glorrtale 
radio. 22,35 Jazz. 23.02 Notturno. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 Novità in discoteca. 17,30 Per la 
gioventù- 18 Musica richiesta. 19 
Pagine di Albert Ketelbey eseguite 
dalla New Symphony di Londra 
diretta da Stanford Robinson. 19,15 
Notiziario. 20 Tutte canzoni. 20,15 
Viaggio in SvizzeVa. 20,45 Concerto 
diretto da Leo Donnini. Haendel: 
Concerto grosso o>p. 6 d. 12 in si 
minore; Mozart: Sinfonia in mi be¬ 
molle maggiore K. V. 543; Wagner: 
Idillio di Sigfrido; Adone Zecchi: 
Preludio drammatico; Preludio gio¬ 
coso. 22,15 « Anteprime », redio- 
films in miniature di Emy ArtgelinI, 
presentate da Franco Pucci. 22,35- 
23 Capriccio notturno, con Fernan¬ 
do P»*'’rìi e il suo quintetto. 


20 Varietà. 20,15 Musica per la ra¬ 
dio. 20,45 Canzoni. 21 Belle se¬ 
rate 21.15 Canzoni. 21.55 Balla¬ 
bili 22 Ora spagnola. 22,07 Temi 
per l'estate. 22,15 Mereviglia del 
mondo 22.30-24 Club degli emici 
di Radio Andorra. 

MONTECARLO 

19,30 Oggi nel mondo. 20,15 « Qua¬ 
le dei tre? », con Romi. Jean Fran- 
cet e Jacques Bértétin. 20.20 
» Johann e Comp»agnia ». di Cfwn- 
tal Alban, con Perfette Pradier. 
20.35 « Les Compagnons de l'ac¬ 
cordéon ». Presentaziorte di Mar¬ 
cel Fort. 20.50 • Nella rete del- 
rispetiore V. », avventure di spio¬ 
naggio. 21,20 Prix Jean Antoinei 

< Triumph Variété ». Competizio¬ 
ne internazionale organizzata da 
Radio Montecarlo, su un'idea di 
Jack Diéval. 22,15 Edizlorte com¬ 
pleta del Giornale radio 22.35 

< A voi la parola », inchiesta di 
Jean-Paul Aymon. 22,50 Giunti 
dall'estero. 23,02 Al bar del Noail- 
tes 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16 « Cin cin », cocktail musicale ser¬ 
vito da Benito Gianotti 16.30 In- 
tetpre'az‘oni del p anisia J J 
Hauser 17 Ora sciena. 18 Musica 
richiesta. 18.30 H microfono della 
RSI in viaggio. 19 Piccolo potpour- 
n viennese. 19,15 Notiziario 20 
Orchestra Radiosa. 20,30 • Delitto 
all'una •, radiodramma di André- 
Paul Ouchàieau. Traduzione di Ro¬ 
berto Cortese 21.15 « La canzone 
dei ricordi >, poemetto lirico di 
R. E. Pagliara. Musica di Giuseppe 
Martucci, diretta da Edwin Lbhrer. 
Solista: soprarìo Luciana Tieinelli. 
22 Melodie e ritmi. 22,35-23 Gal¬ 
leria del jazz. 


ANDORRA 

20 ■ Les Gaités de la chanson ». 

20.15 Serate parigine. 20,30 II 

successo del giorno. 20,45 Alla 
TCrta, Salvador!. 21 • Magneto- 

Stop », animato da Zappy Max. 

21.15 Concerto. 21,35 Programma 
a scelta. 22 Ora spagnoki. 22,07 
Cabaret del sabato 22,15 Compo¬ 
sitori spagnoli 22.30-24 Club de¬ 
gli amici di Radio Andorra. 

MONTECARLO 

18,21 < L'ultimo dei cinque », ciì Noèl 
Coutisson. 18.50 < L'uomo della 

vettura rossa », d'Yves Jamiaque. 19 
Notiziario. 19,20 La famiglia Du¬ 
raton. 19,30 Oggi nel mortdo- 
20.05 < Megneto Stop », presentato 
da Zappy Max, su un'Idea di 
Noel Coutisson. 20,20 Serenata. 
20,35 » Hello Johnny », con Johrt- 
ny Halluday, presentato de Jec- 
quelle Faivre. 21 « Cavalcala », 

presentata da Roger Pierre e Jean- 
March Thibault. 21,30 Album li¬ 
rico. 21.35 Ascoltatori fedeli. 22.15 
Edizione completa del Giornale 
radio. 22.35 Bello del sabato sera. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 CofKerto diretto da Leopoldo Ca¬ 
sella. Mozart: * L'impresario ». ou¬ 
verture; Concerto in sì bemolle 
meggiore per famtto e orchestra 
(solista: Roger rnmstingl): Fauré: 
Elegia per violor>cello e orchestra, 
op. 24 (solista: Egidio Roveda). 
17,30 Orchestra John 8art-y. Il 
Musica richiesta. 18.30 Voci del 
GrigionI italiano. 19 A tempo di 
tengo. 19,15 Notiziario. 20 Cock¬ 
tail di valzer celebri. 21 Selezione 
di melodie. 21,20 • Un alibi per 
me », giallo di Ferruccio Turrini. 
22,35-23 Grandi orchestre. 
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Arabella in vacanza 


tv, marte^ 19 giugno 


E cosi anche Arabella e il Micio Grigio se ne vanno in 
vacanza. E' arrivato il momento dì riposarsi: le scuole 
sono finite, e speriamo che quasi tutti i bambini siano 
stati promossi (Micio Grigio ha detto che non proprio 
tutti sono riusciti a superare il duro ostacolo del terzo 
trimestre, purtroppo!); ad ogni modo pure a chi dovrà, 
tra non molto, riprendere in mano i libri, Arabella fa i 
suoi auguri più affettuosi. Naturalmente, anche in quest'ul- 
tima puntata, la nostra indiavolata Arabella ne combina 
una delle sue a tutto danno deU'amico Gian Claudio. Con 
la scusa di studiare le « sei regole > del bambino esenir 
piare sulla spiaggia del mare, ecco Arabella tormentare 
il povero Gian Claudio fino al momento del provvidenziale 
arrivo della mamma che la mette in castigo. Come sempre. 
Arabella poi si piente e chiede scusa al suo giovane amico 
che, pronto a perdonare, finisce per far subito la pace. 
Ma Arabella, prima di dire « arrivederci » ai suoi affezio¬ 
nati telespettatori non disarma ed eccola, interrompendo 
poro cortesemente sua sorella, fare una inaspettata appa¬ 
rizione sul teleschermo. Porta con sé il suo Cane Ligio 
che, come confessa lei stessa • è im po’ vecchio e spelac¬ 
chiato » però è buono e non è curioso e spione. Lui vede 
solo le cose buone nei bambini, assicura .Arabella. Sì, per- 
secondo lei, i bambini fanno solo cose buone e quindi 
i capricci non esistono... Anche questa volta, Arab«Ila 
viene fatta tacere da sua sorella che, dopo un primo mo¬ 
mento di smarrimento, riafferra la situazione, minaccian¬ 
dola di non farla più partire per il mare, e la rispedisce a 
casa con il cane. Ed ora è proprio giunto il momento di 
dire « arrivederci a tutti * non senza una importante rac¬ 
comandazione. Eccola: bambini, non ascoltate mai i con¬ 
sigli di Arabella. Siate invece buoni, potrete stare sicuri 
che, al suo ritorno, Micio Grigio sarà obbligato a dire 
pubblicamente a tutti che siete stati bravissimi. 



Sandra Mondaini in « Arabella e la sorella » 


Gli zolfanelli 


radio, mercoledì 20 giugno, 
programma nazionale 


Il lampionaio tomo puntualmente ogni set¬ 
timana a narrare, dopo che Chitolo ha acceso 
lo zolfanello magico, le belle favole dedicate 
ai radioascoltatori più giovani. Questa setti¬ 
mana due fiabe: • La bacchetta di fata Ro- 
sellina » e • L'incantesimo del bosco ». I pro¬ 
tagonisti della prima sono due bambini. Mar- 
lineila e suo fratellino Ctccio. Sorto rimasti 
orfani e trovano, come unica consolazione 
alla loro solitudine, la compagnia di un usi¬ 
gnolo. Ma un giorno, l'usignolo Goladoro, 
inorgog/ito dal successo che ottiene con la 
sua voce, lascia l'alberello nel bosco per an¬ 
dare a vivere nel parco del re. I due bambini 
sono tristi. Interviene allora la fata Rosellina 
che, con molla buona volontà e con un po’ di 
magia, riesce a persuadere l'usignolo a tornare 
nel bosco. Non solo, ma con la sua bacchetta 
magica smarrita e poi ritrovala per merito 
anche di Ciccio, i due bambini vedranno esau¬ 
diti tutti i loro desideri. Nella seconda favola 
ascolterete le gesta dei Gemetti che vivono 
in un grande bosco di abeti. Vim volta nes¬ 
suno osava avvicinarsi all'abetaia per paura 
dei malefici dei Gemetti che si nascondevano 
nelle radici degli alberi. Ma un giorno un 
bambino dal cuore semplice e buono si ac¬ 
costò ad uno di essi e si accorse che i Ge¬ 
metti non erano affatto cattivi, ma soltanto 
molto soli. Da quell’incontro nacque un'intesa 
tra il bambino e i piccoli Geni e il bosco di 
abeti, prima tetro e oscuro, divenne ad un 
tratto un luogo meraviglioso e accogliente, 
pieno di colori e di suoni. 



Un orno bruno nel parco lU Yellowstone, dove è stato 
girato II documentario della serie • Dlsneyland » In onda 
alla televisione 11 pomeriggio di domenica 17 giugno 


Per la serie "Dlsneyland" Il paese degli orsi 

tv, domenica 17 giugno 


Per la serie « Dlsneyland • oggi viene presentato un documentario su] « Paese degli orsi ». 
Per descrivervi meglio la vita e le abitudini di questi animali, gli operatori ctnematografìcl si 
sono portati In un luogo dove essi vivono In piena libertà, ossia nel parco di Yellowstone in 
America: una terra stupenda, con una ricca vegelazloiw, dove ogni tanto, sgorgano dal sotto¬ 
suolo getti di vapore che danno a tutto il paesaggio un aspetto quasi favoloso. 1 visitatori che 
si recano al parco di Yellowstone possono facilmente, mentre corrono In macchina su una gran¬ 
de autostrada, vedere gruppi di orsacchiotti muoversi o giocare tra loro. Il regolamento vieta df 
awlcinarc gli animali e vieta di dar loro da mangiare: infatti l'orso, nonostante il suo aspet¬ 
to bonario, può essere molto pericoloso soprattutto se è una femmina con I piccoli. 

Ma è durante l’Inverno, quando il parco è chiuso ai turisti, che si può osservare meglio la 
vita di questi grossi plantigradi. Ed è appunto in questa stagione, quando li parco, nonostante 
I suol getti di acqua bollente, si ricopre di neve (gli alberi, accanto alle sorgenti, per 11 vapore 
che si condensa sul rami, hanno l’aspetto di fiabeschi abeti natalizi) che gli operatori del Hlra 
hanno voluto riprendere la viu degli orsi. Ora essi non sono disturbati dal visitatoti e perciò 
si muovono con maggior naturalezza e disinvoltura. 


Un telefilm || ragazzo del Canada 


tv, giovedì 21 giugno 

II film trasmesso ogp per la TV dei ragazzi 
ci racconta la storia di Andy, un ragazzo cana¬ 
dese, invitato a trascorrere un mese dì vacan¬ 
za in Scozia, ospite di due cugini, Neil e Mar¬ 
garet. I ragazzi non si conoscono ancora e Andy 
è molto perplesso perché teme di non trovarsi 
a suo agio, in una terra sconosciuta, lontano 
dal ranch dove è nato e cresciuto. L’incontro 
tra i cugini, come sempre avviene tra ragazzi, 
si svolge in una atmosfera di cordialità e subi¬ 
to viene organizzata una gita a cavallo per an¬ 
dare a trovare il nonno che desidera cono¬ 
scere il nipotino. Andy i entusiasta dell’idea: 
farà vedere lui come sa montare a cavalo e 
quale è la sua bravura e il suo coraggio. Non 
solo, ma decide di iscriversi ad una gara di 
salto per giovani alla quale partecipano anche 
i cugini e alcuni amici. Andy, durante il con¬ 
corso ippico, fa percorso netto e risulta vinci¬ 
tore, anche perché, mentre la sua più temìbile 
concorrente, Jean, è in pista. Andy, scorgendo 
da lontano Joe, un amico di famiglia che è ve¬ 


nuto a trovarlo con un piccolo apparecchio 
privato, al colmo dell'eccitazione lancia un gri¬ 
do, spaventando cosi il cavallo della ragazza 
che commette un errore. Neil è furioso con il 
cugino perché è convinto che quel grido egli 
lo abbia lanciato apposta per vìncere. 

I ragazzi ripartono F>er tornare insieme dal 
nonno. Strada facendo, però, Andy scorge dei 
segnali sulla montagna: si precipitano sul po¬ 
sto e trovano il nonno che sta cercando aiuto 
perché un amico è caduto e si è fatto molto 
male. Bisognerebbe portarlo subito all'ospeda¬ 
le, ma purtroppo non ci sono mezzi veloci a di¬ 
sposizione. Andy ha un'idea : andrà a cavallo per 
un sentiero scosceso a chiamare il suo amico 
Joe e lo pregherà di venire alla tenuta del non¬ 
no col suo aeroplano per trasportare il ferito. 

II coraggio di Andy viene premiato e il fe¬ 
rito viene trasportato in tempo utile all’ospe¬ 
dale. Inutile dire che Neil ormai ha perdonato 
al cuginetto il suo gesto impulsivo di poco pri¬ 
ma. I due ragazzi felici fanno immediatameole 
pace, mentre Joe riparte per il Canada, con¬ 
tento di poter portare ottime notizie di Andy 
a suo padre. 


5 » 




LINGUE ESTERE ALLA RADIO 

COMPITO DI TEDESCO 

Testi tradotti del mese di ma^po 


PRIMO CORSO 


Seit drei Tagen ist der Beamte X krank, und ich habe 
einige Arbeiten fiir ihn gemacht. Da morgen Samstag 
ist, habe ich die Lohne der Arbciter besorgt und einige 
Briefe geschrieben. Icb habe segar den Mut gehabt, an 
eine Firma in Deutsehland zu schreiben. Wieviel Fehler 
werde ich gemacht haben? Ich werde es den deutschen 
Buchhalter fragen. Einmal hat mir jener freundliche 
Herr gratuliert, weil — so sagt er — raeine Kenntnisse 
der deutschen Sprache sehr gut sind. Soli ich seinen 
Worten glauben? Man darf nicht vergessen, dass ich 
Deutsch allein und seit wenigen Monaten studiare. Gebt 
mir Zeit! Die Deutschen pflegen zu sagen: Gut Ding 
will Weile (haben). Das bedeutet ungefàhr: Mit der 
Zeil reift alles. 


SECOt4DO CORSO 


Woriiber sollen wir jetzt sprechen? Dber das Welter? 
Nein, dariiber haben wir uns andere Male gelangweilt. 
Heute konnten wir den Brief vom Mai 1959, der 

sich auf Seite 192 unserer Grammatik befindet, wieder 
lesen. Gisa scheint mir ein sehr strebsames Madchen 
zu sein. Sie hat keine Angst vor der Zukunft, denn sie 
weiss, dass eine gebildete Person immer sehr gesucht 
ist. Wiirdest du dich dariiber wundern? Ich nicht. Gisa 
treibt auch Sport. Und du wiirdest auf den Sport, auf 
das Tennis, aufs Skilaufen, auf das Fussballspiel ver- 
zichten? Soviel ich weiss, kennt Gisa auch die Leiden- 
schafl des Tanzens. Ah. sprich mir nicht davon! Ein 
schbner Ball..., auch ich sehne mich danach. 


Testi da tradurre per il mese di giugno 


PRIMO CORSO 


B. 15-61962 

Cara Hilde, 

quest'estate mia sorella ed io andremo al mare, e alcuni 
giorni fa abbiamo affìttalo (mieten) una casetta al mare. 
Essa è molto semplice, ma comoda e pulita. Ci sono 
tre stanze da letto, poi la cucina e un piccolo salotto. 
Ciò basta (genùgen) per noi. Come saprai, mia sorella 
ha due ragazze, e le tre cuginette — non dimentichiamo 
la mia Paola! — dormiranno nella camera più grande; 
le altre due camere saranno per noi. La prima per mia 
sorella col [suo] marito e l’altra per me e Bruno. Il 
mio ragazzo Marco dormirà in salotto su un vecchio 
sofà. Qui bisogna accontentarsi di un’abitazione mode¬ 
sta. Davanti all'ingresso erigeremo una grande tenda. 
(Questa parola la troverai a [auf] pagina 268 [270]). 
Nessuno è più felice dei bambini! Se quest’estate (acc.) 
verrai (presente) in Italia, sarai la nostra cara ospite. 
Saluti e baci dalla tua Vera. 


SECONDO CORSO 


E così è passato di nuovo un anno e, come ad una 
partenza, ci diciamo « arrivederci > e forse « addio > 
(Lebeuyohl). 1 nostri sforzi dovrebbero essere ricom¬ 
pensati con un lungo viaggio in Germania. Sarebbe un 
bel risultato se potessimo misurare le nostre forze in 
compagnia di cittadini tedeschi. Faremmo certamente 
molti sbagli, ma si sa che non è possibile [di] imparare 
una lingua straniera se la si studia soltanto dal libro. 
Più di uno dirà; Chi mi dà i soldi per un viaggio al- 
l’eslero? (das Arisland). In questo caso dovrò conso¬ 
larmi con i brani di lettura della seconda parte della 
mia grammatica. Ma non perdo la speranza: ciò che 
oggi non è possibile, lo sarà domani. La spunterò. 

Gli allievi che seguono il Corso di Lingua Tedesca alia 
Radio sono invitati ad inviare la traduzione entro il 
24 giugno al Programma Nazionale (Corsi di lìngue) - 
Via del Babuino, 9 - Roma. 


UN NUOVO CONCORSO ALLA RADIO 

“CENTO CITTÀ” 


La RAI - Radiotelevisione Ita¬ 
liana indica un concorso a premi 
abbinate alle trasmissioni radio¬ 
foniche dai titolo € Cento città > 
che verranno effettuate secondo 
li seguente eelendarlo: 7, 14, 21, 
2S giugno; 5, 12, 19 luglio 1941. 

ESTRATTO DEL REGOLAMENTO 
Premi 

Il concorso è dotato dei se¬ 
guenti premi: 7 automobili Fiat 
500 D. 

Partecipazione 

La partecipazione è aperta a 
tutti l radioascoltatori. 

Nel corso di ciascuna trasmis¬ 
sione di « Cento città > sarà pro¬ 
posto un quiz. 

I concorrenti dovranno inviare 
alla RAI . Radiotelevisione Ita- 
Uana • c Cento città » - Casella 
postale 400 . Torino, a seguito 
di ciascuna trasmissione, una car¬ 
tolina postale recante Ui esatta 
soluzione del quesito posto nella 


trasmissione, unitamente alle se¬ 
guenti indicazioni: 

— data della trasmissione; 

— nome, cognome e Indirizzo. 

Le cartoline postali non po¬ 
tranno contenere più di una so¬ 
luzione. Nel caso In cui una car¬ 
tolina nc contenga più di una, 
sarà presa In considerazione sol¬ 
tanto la prima soluzione. 

Le cartoline dovranno perve¬ 
nire alla destinazione sopraindi¬ 
cata entro le ore 18 del lunedi 
siicce.s'siuo alla data della tra¬ 
smissione alia quale si riferiscono. 

Operazioni di sorteggio 

t premi verranno assegnati me¬ 
diante sorteggi. 

Le operazioni di sorteggio sa¬ 
ranno effettuate pres.so gli uffici 
di Torino della Direzione Gene¬ 
rale della RAI, sotto il controllo 
di un funzionario dell'Amministra¬ 
zione Finanziaria dello Stato e 
alla presenza di due funzionari 
della RAI. 


Fra le cartoline ammesse a cia¬ 
scun sorteggio settimanale ne 
sarà estratta a sorte una ed al 
concorrente in essa indicato sarà 
assegnata una Fiat 500 D. 

I risultati del sorteggi verranno 
pubblicati sul Radlocorriere • TV 
e comunicati ai vincitori con let¬ 
tera raccomandata. 

Le cartoline contenenti la so¬ 
luzione esatta e provenienti dal¬ 
le città partecipanti alla compe¬ 
tizione denominata « Cento città », 
indetta dal Comitato Organizza¬ 
tore del Trofeo CEAT-ACI, se¬ 
condo li regolamento pubblicato 
su « L’Automobile » n. 23 del 
10 giugno 1962, verranno utiliz¬ 
zate a sensi deU’art. 10 del rego¬ 
lamento suddetto. Delle città di 
provenienza delle cartoline farà 
fede 11 timbro postale. 

Gli interessati possono richie¬ 
dere alia RAI • Radiotelevisione 
Italiana - Servizio Propaganda • 
via del Babuino, 9 - Roma, il 
testo integrale del regolamento 
del concorso. 



UNA SCARREHA D’ARGENTO PER CARLA FRACCI 


Nel saloni del Circolo della Stampa di Milano, la danzatrice Carla Fraccl ha 
ricevuto in dono la riproduzione di una scarpetta d’argento, offerta dagli appas¬ 
sionati di Pietroburgo, nel 1897, alla famosa Pierina Legnanl. Alla Fraccl il 
dono è stato consegnato da Luciana Novaro, ex prima ballerina della Scala 
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,fra le vostre buone cose 

la vostra buona 


IDHOUTINA DA FIDUCIA: E' SALUTE 


LA DONNA E LA CASA LA DONNA 


Problemi 


Previdenza per le casalinghe 


Si parla tanto dei pericoli 
della * strada » e pochissimo 
dei pericoli « della casa », 
quei pericoli (scivoloni per 
un tappeto steso male, infe¬ 
zioni in seguito ad una pun¬ 
tura di un ago o di una pun¬ 
ta di carciofo, incidenti pro¬ 
vocati dagli elettrodomestici, 
ecc. ì che sono in agguato 
contro la donna di casa. Il 
vicepresidente della Metropo¬ 
litan Life Insurance Compa¬ 
ny, una delle più importanti 
società assicuratrici d’Ame¬ 
rica, definisce addirittura la 
cucina « la stanza più mici¬ 
diale della casa, seguita dal 
bagno e dalle scale ». Forse 
l’a^ermazione è troppo dram¬ 
matica. anche se contiene un 
fondo di verità. Si può però 
affermare che le casalinghe 
americane sono, nella stra¬ 
grande maggioranza ossìcm- 
rate contro gli infortuni ca¬ 
salinghi. mentre le loro col¬ 
leghe italiane (circa 11 mi¬ 
lioni) ignorano spesso che 
esistono assicurazioni che 
possono * ripagarle • delle 
spese per curare eventuali 
incidenti, provocati dal la¬ 
voro domestico. 


La spesa per stipulare una 
assicurazione tipo « casalin¬ 
go » è minima. Con otto lire 
al giorno ci si può assicurare 
un indennizzo di mm milione 
per il caso di un infortunio 
che abbia come conseguen¬ 
za un'invalidità permanente. 
Con quarantacinque lire al 
giorno (poco più del costo 
di un giornale) ci si può 
assicurare in modo da otte¬ 
nere il rimborso degli ono¬ 
rari del medico, delle medi¬ 
cine fino ad un massimo di 
centomila lire per ogni inci¬ 
dente, ed un concorso di tre¬ 
mila lire al giorno per il pa¬ 
gamento delle rette di de¬ 
genza in una casa di cura 
(massimo cinquanta giorni). 

In attesa poi che la pen¬ 
sione per la casalinga diventi 
una realtà, oggi una donna 
di casa può provvedere da 
sé alla propria pensione. Per 
esempio una massaia di tren- 
tacinque anni, versando ad 
una società di assicurazioni 
centosessanta lire al giorno 
sino al suo sessantesimo 
compleanno, potrà avere una 
pensione di duecentomila lire 
annue, a partire dai sessan- 


t'anni. Naturalmente la « pen¬ 
sione » aumenta aumentando 
il premio: cioè se si pagano 
invece di centosessanta lire 
al giorno trecentoventi lire, 
la * pensione » sarà di quat- 
trocentomila lire. Inoltre, se 
al momento in cui si com¬ 
piono r sessant’anni si vuol 
realizzare il proprio capitale, 
rinunciatido alla pensione an¬ 
nua. si potrà realizzare la 
bella soinmetta di quattro 
milioni ottocentomila lire (se 
il premio pagato sarà stato 
di trecentoventi lire). 

La donna di casa, già abi¬ 
tuata al risparmio per ne¬ 
cessità e per abitudine, non 
troverà certo troppo oneroso 
sobbarcarsi la spesa per 
provvedere al suo avvenire, 
quando noti avrà più la pos¬ 
sibilità di integrare il bilan¬ 
cio familiare con qualche la¬ 
voro extra. La casalinga è 
la donna che più conosce il 
valore del sacrificio quoti¬ 
diano ed è proprio per que¬ 
sto che rappresenta la base 
della società. E' dunque giu¬ 
sto che, qualche volta pensi 
anche a se sfessa. 

m. c. 


Arredare 


Le sovrapporte 



difficoltà di riscaldamento, dei 
servizi rudimentali, dei soffitti 
eccessivamente alti. Proprio ad 
eliminare l'eccessivo spazio esi¬ 
stente tra l'estremità di una 
porta e il soffitto, si usavano, 
un tempo, le « sovrapporte ». 
Di solito erano rappresentate 
da una cornice lavorata, al di 
sopra della porta, cornice che 
prolungava le linee esterne de¬ 
gli stipiti e terminava in alto 
con motivi ornamentali fine¬ 
mente lavorati e riguardava 
un motivo di paesaggio, una 
natura morta, un soggetto al¬ 
legorico. In generale questi 
dipinti erano frettolosamente 
eseguiti e di scarsa importan¬ 
za artistica e rappresentavano 
esclusivamente im motivo or¬ 
namentale. Anche nelle case 
moderne però, la decorazione 
sopra la porta non è motivo 
da trascurare : e dal vecchio 


Prendo lo spunto dalla let¬ 
tera di una gentile lettrice di 
Napoli per affrontare un ar¬ 
gomento che non è mai stato, 
finora, trattato. Quello delle 
« sovrapporte *. In verità non 
sempre mi ricordo, nel trat¬ 
tare gli svariatissimi argomen¬ 
ti dell'arredamento, che non 
tutti i lettori abitano in case 
moderne, studiate e concepite 
secondo concetti e necessità 
attuali: molti abitano ancora 
in case vecchie o addirittura 
antiche che ai vantaggi dello 
spazio maggiore, dei vasti sa¬ 
loni, della tranquilla dignità 
acquisita negli anni, contrap^ 
pongono gli inconvenienti di 
un'assai spesso cattiva distri¬ 
buzione degli ambienti, della 





tipico esempio sopra menzio¬ 
nato, possiamo trarre spunti 
validi anche per un arreda¬ 
mento moderno. Quadri anti¬ 
chi o moderni, file di stampe, 
piatti artisticamente disposti ; 
i vecchi vassoi di ferro laccati 
in nero e finemente dipinti 
con arabeschi dorati e motivi 
di fiori o paesaggi; le carte- 
gloria da chiesa trasformate 
in piccole preziose spec^iere, 
una mensolina semplicissima, 
in noce, larga quanto la por¬ 
ta e decorata con vasi da far¬ 
macia disposti a regolari in¬ 
tervalli: motivi assai validi e 
assai utili a conferire un tono 
di maggior accuratezza all'am¬ 
biente. 

Achille Moltenl 



Per il mare un abito in 
« piquet » stampato De 
Lui^: grossi fiori e fo¬ 
glie verde tenero sul 
fondo bianco. Dai fian¬ 
chi partono gruppi di 
pieghe che, In vita so¬ 
no trattenute da nodi 
In « canneté » dello 
stesso colore dei fiori. 
Creazione Rina Modelli 













E LA CASA LA DONNA E LA CASA 


Verde, colore di moda 

Uno dei colori alla moda è il verde, anche perché, con le sue infinite sfuma¬ 
ture, si presta a mille interpretazioni e, spesso, può sembrare un altro colo¬ 
re. Basta ricordare le foglie dei pioppi che sembrano verdi o grigie o quelle 
di certi pini che paiono azzurre. Quest'anno la moda suggerisce il verde 
oltre che per i vestiti anche per le tovaglie, le lenzuola, gli asciugamani 


Ro«ler ha mescolato sottiU lishe 
bianche e verdi chiaro per que> 
sto « tailleur » in cotone. H t» 
schino è guarnito con uno stem¬ 
ma bianco e verde. Il cappello 
di paglia è ccdor verde snao^do 














LA DONNA E LA CASA LA 




Infine ecco la tovaglia Mi- 
ricae color verde cromo de¬ 
corata con aiuole di mar¬ 
gherite In cui campeggiano 
galli e galline. Coll. Zucchi 

V 


Verde, 

colore di moda 


Alessio Bassi propone un 
m tailleur » in cotone ver¬ 
de acido. La semplicità del 
modello è sostenuta dal¬ 
la camicetta, pure In co¬ 
tone, ma nera e col collo 
chiuso da una sciarpetta 


Consigli 


Ecco alcuni utili consigli per 
chi, entrala da poco neU’ap- 
partamento nuovo, desideri 
provvedere alla sistemazione 
a grandi linee dell'empia ter¬ 
razza in cui attualmente figu¬ 
ra solo una piccola aiuola a 
prato inglese. Se la casa in 
questione si trova in un pun¬ 
to riparato di una città del¬ 
l'Italia centro-meridionale e si 
preferisce ornare il muro del¬ 
la terrazza con un rampican¬ 
te diverso dalla rosa (che si 
acclimata dappertutto e di cui 
abbiamo già parlato) si scelga 
pure la bougainvillea senza 
timore di sbagliare. 

E' una pianta assai robusta, 
a grande sviluppo e del mas¬ 
simo effetto decorativo; non 
va soggetta a malattie né a 
parassiti quindi non dà preoc¬ 
cupazioni di sorta. Unica pre¬ 
cauzione sarà di coprirla con 
teli e nailon o polietilene se 
talvolta la temperatura scen¬ 
derà sotto lo zero. Essa inol¬ 
tre si presta, se guidata dai 
soliti tralicci, a formare per¬ 
golato ed a riparare altre pian¬ 
te dall’eccessivo sole estivo. La 
bougainvillea richiede esposi¬ 
zione a pieno mezzogiorno ed 
angoli ben riparati dal vento. 


Il terrazzo 


Si riproduce per talea d’inver¬ 
no su letto caldo nelle serre 
ma è consigliabile comprare 
le piante già di un metro e 
mezzo o due d'altezza, che si 
possono trapiantare in qua¬ 
lunque momento; il loro prez¬ 
zo oscillerà dalle 1500 alle 
2000 lire l'una; in città pic¬ 
cole, anche meno. 

Compriamo quindi tante cas¬ 
sette lunghe so cm. (alte e 
larghe 30 cm.) quante ne ri¬ 
chiede la parete che vogliamo 
ricoprire, ponendole a due me¬ 
tri o poco meno Luna dall'al- 
ira; riempiamole poi di una 
qualsiasi terra molto arida e 
priva di calcio. Per ragioni di 
estetica, in ogni cassetta di¬ 
sporremo due piante che sce¬ 
glieremo delia qualità « San- 
deriana », cioè la varietà me¬ 
diterranea a fiore violaceo, più 
robusta di tutte. 

Abbiamo presupposto che il 
terrazzo sia già provvisto di 
una piccola aiuola a prato in¬ 
glese. Fu un'idea assai felice 
pensarci quando la casa era 
in costruzione perché fu facile 
e poco dispendioso provvede¬ 
re airindisprensabile impermea¬ 
bilizzazione del pavimento ed 
ai canaletti di scolo interni. 











DONNAELACASA 


della casa nuova 


sfocianti nelle grondaie. Il co¬ 
sto globale tra lavoro in mu- 
ratura, terra e semi di « agro- 
stide > fu minimo ed ora 
disponiamo di un elemento 
decorativo di prim’ordine, pe¬ 
renne e di nessuna preoccu¬ 
pazione. Le abbondanti innaf- 
fìature quotidiane finché la 
copertura verde non sia com¬ 
pletata. più rade poi (al com¬ 
parire cioè delle prime piogge 
estive) e le frequenti rasature 
molto basse con l'apposita for¬ 
bice (1500 lire) sono le uniche 
cure necessarie. 

Sono possibili inoltre piace¬ 
voli variazioni come quella che 
proponiamo. Di qualunque for¬ 
ma sia l’aiuola, eliminiamone 
le parte centrale delimitandola 
con una fila di mattoni dispo¬ 
sti per l’alto. Riempiamo lo 
spazio ottenuto con 20 cm. di 
buona terra fresca in cui. da 
fine aprile in poi, interreremo 
tanti vasetti di begonia alla di¬ 
stanza di 20 cm. l’uno dall'altro. 
Questo tipo di pianta peren¬ 
ne si acclimata in tutta Italia 
purché all'ana aperta, dà una 
abbondantissima e lunga fiori¬ 
tura da giugno al primo ge¬ 
lo. può stare in pieno sole ma 
preferisce la mezza ombra e 
può vivere anni, specie se si 
avrà cura di ripararla dal gelo 
e daH’umidità invernale. Per 
ottenere quest’ultimo risultato, 
all'inizio dell'inverno si toglie¬ 
ranno le piantine con tutto 
il vaso, si leveranno le radici 
fuoriuscite, si spunteranno i 
rami fino a tre cm. di altezza 


e si metteranno in un posto 
luminoso e riparato. In aprile 
si potranno interrare nuova¬ 
mente 

La begonia costa assai poco 
(al massimo SO tire l’una). 
Tale modesto prezzo ne scon¬ 
siglia la semina o la riprodu¬ 
zione per talea che richiedereb¬ 
bero un clima molto asciutto, 
diffìcile da ottenere fuori daÙ 
l'ambito dei floricoltori di pro¬ 
fessione. Anche la begonia di 
solito è esente da malattie 
crittogame quindi non richie¬ 
de trattamenti preventivi, né 
viene di solito intaccata dagli 
afidi: si irrori di antiparassi¬ 
tari solo se e quando occor¬ 
ra. Anche in piena estate, le 
innaffiature andranno fatte so¬ 
lo quando il terreno apparirà 
molto asciutto. 

Nei decidere la varietà da 
scegliere, vedremo se preferire 
la « Semperdorens Gracilis », 
che raggiunge al massimo i 
20 cm. di altezza ed è par¬ 
ticolarmente adatta a bordure 
o formazioni di aiuole, oppure 
la varietà normale che raggiun¬ 
ge i 40 cm. Nel nostro caso 
andrà bene anche quest'ul- 
tima. dovendo spiccare sul 
tappeto erboso. Inoltre, la va¬ 
rietà • Vemon » ha i fiori ros¬ 
so scuro che si accorderebbero 
assai bene alla gradazione di 
colore della bougainvillea. Se 
si preferiscono ì fiorellini di 
un bel rosso fuoco, si ricorra 
alla • Semperflorens Vesuvio » 
o a qualche altra ancora. 

Maria Novella 


Cucina 


Empanada al forno 



La tunica facile da eseguire e di cui diamo la spiegazione 
è confezionata in orlon azzurro e poco orlon verde. Il bolero 
è viceversa: orlon verde e poco orlon azzurro. Mod. Giani 


Una delle aspirazioni della 
buona padrona di casa è di 
variare il menu familiare. Per 
questo motivo Luisa De Rug¬ 
gieri suggerisce !’• empanada 
al forno •, un tipico piatto del 
Sudamerica, secondo la sua 
personale interpretazione. 

Occorrente • Per U ripie¬ 
no: gr. 500 di polpa di manzo, 
gr. 60 di burro, 3 cipolle, 2 
cucchiai di olio, una salsa (fat¬ 
ta con 1 cucchiaiata di farina; 
gr. 40 di burro: 1 cucchiaio 
di olio; circa un quarto di 
litro di brodo di carne: 1 cuc¬ 
chiaino di peperoncino rosso 
tritato; sale q. b.), 2 uova so¬ 
de, 4 o 5 olive nere, 2 cuc¬ 
chiai di uvetta di Corinto. Per 
la pasta: gr. 250 di farina, 2 
rossi d’uovo, mezzo bicchiere 
d’acqua, sale q. b. 

Esecuzione - Fate lessare 
la carne e poi tritatela alla 
macchina; tagliate a pezzetti 
le cipolle e mettetele assieme 
alla carne in una padella. Sa¬ 
late: fate insaporire con il 
burro c l’olio; a parte prepa¬ 
rate la salsa; in una casseruo¬ 
la fate sciogliere il burro as¬ 
sieme aH'olio; unite la farina 
e poi a poco a poco il brodo 


della carne (circa un quarto 
di litro: deve risultare una 
salsa né troppo liquida né 
troppo consistente). Salate un 
pochino e poi aggiungete il 
peF>eroncino rosso tritato. Ver¬ 
sale questa salsa sulla carne 
e le cipolle, mescolate e la¬ 
sciale raffreddare. Intanto pre¬ 
parate la pasta: disi>onete la 
farina a fontana sulla spia¬ 
natoia ; nel centro ponete i 
rossi d'uovo, un cucchiaino di 
sale e impastate con tanta ac¬ 
qua quanta ne occorre per ot¬ 
tenere una pasta di giusta con¬ 
sistenza. Lavoratela, come una 
pasta per tagliatelle, fino a 
quando sarà diventata liscia 
ed elastica. Tirate una sfoglia 
alta due o tre millimetri; net 
centro ponete il ripieno; co¬ 
spargete con fettine di uova 
sode, olive snocciolate e ta¬ 
gliate a spicchi, uvetta di Co¬ 
rinto, ben lavata in acqua tie¬ 
pida. Ripiegate la pasta in 
due, formando ima specie di 
mezzaluna e ripiegate su se 
stesso l’orlo: premetelo bene, 
prima con le dita e poi con 
le punte di una forchetta. Po¬ 
nete sulla lastra del. forno e 
infornale; lasciate prendere un 
bel colore dorato. 


Lavoro 


Tunica con bolero 


Maria Rosa Ciani propone per le ragazzine, 
dai dodici ai quindici anni (taglia 42) una tu¬ 
nica con bolero facile da eseguire, adatta per 
il mare e per la montagna (quando splende il 
sole). E' così facile da eseguire, che può benis¬ 
simo confezionarla anche una ragazzina. 

Occorrente: gr. 350 orlon azzurro; gr. 150 
orlon verde; un uncinetto n. 5; 2 grossi bot¬ 
toni verdi. 

Punti Impiegati - Bicolore alto e basso: 
catenella base in azzurro, 1‘ riga: nel 2* punto 
catenella lavorare • 2 punti alti, saltare un 
punto catenella. *; 2* riga, non voltare il la¬ 
voro e in verde eseguire * un punto basso 
entrando con l'uncinetto nel ounto che pre¬ 
cede i due p. alti. I p. catenella, * voltare il 
lavoro, in azzurro. J" riga: 2 punti atti lavorati 
nell'arco formato da ogni p. catenella; 4‘ riga, 
in verde, come la 2*. Ripetere, voltando il la¬ 
voro ogni 2 righe, la 3* e 4‘ riga. Bordo: 
/• riga: a p. basso, 2* riga: 1 p. basso e 
/ p. alto lavorati in un punto basso, ogni 2 
p. bassi; J* riga: a p. gambero (p. basso lavo¬ 
rato da sinistra a destra). 

DESCRIZIONE 

Dietro: in azzurro avviare una catenella di 
60 p. Lavorare a punto bicolore alto e basso; 
a cm. 70 dividere il lavoro proseguendo solo 
su 20 0 . del lato sinistro fino a cm. 56. Per 
la spalla, diminuire, non lavorare cioè, 5 punti 
ad ogni fine riga dal lato esterno, per 4 volte. 
Eseguire il lato destro nello stesso modo, la¬ 
sciando i 20 p. centrali per la scollatura. 


Davanti: come il dietro, iniziando con 
68 punti; a cm. 70 diminuire (non lavorare) 
4 p. per lato; a cm. 76 dividere il lavoro e 
lavorare sui 20 p. laterali come per il dietro; 
a cm. 86 fare le diminuzioni per la spalla. 

Bolerino: dietro: avviare 60 p. di catenella 
in verde e lavorare i punti alti in verde, le 
righe a p. basso in azzurro; a cm. 15. 18 e 21 
aumentare I p. per parte. Per le spalle a cm. 25 
lavorare 4 p. in meno ad ogni fine riga, per 
6 volte (24 p. per parte). Rimangono 18 p. per 
lo scollo. 

Davanti: avx’iare una catenella di 68 p.; a 
cm. 13 dividere il lavoro per l’apertura late¬ 
rale a sinistra. Lavorare prima su 47 p.; a 
cm. 15, 18 e 21 aumentare 1 p.; a cm. 23, per 

10 scollo, non lavorare gli ultimi 18 p. e poi 
lavorare due p. in meno ogni riga, a cm. 25 
fare le dimiruizioni per la spalla come per il 
dietro; lavorare ora sugli ultimi 8 punti (scol¬ 
lo) diminuendo 2 punti per riga, come 5u/ lato 
destro. Riprendere poi la lavorazione sui 21 
punti in sospeso aumentando i 3 punti verso 

11 giro manica e diminuendo i punti delta 
sptula in 6 volte. 

Cucire i pezzi sul diritto del lavoro, a punto 
mascherato. Fare il bordo al vestito in azzurro, 
e al bolerino fare la prima riga in verde e la 
2* e 3* riga in azzurro. Usando orlon azzurro 
quadruplo confezionare un cordone annodato 
e applicare ai due capi due pompon azzurri 
e verdi. Sul bordo del bolero allentare due 
punti e affrancarti a p. asola, applicare i due 
bottoni dall’altro lato. 










/ / 



RICHIEDERE 


IL CATALOGO GENERALE GRATUITO 
A FIRTE - PAVIA 
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ARRIVA SUBITO NON SPORCA LE PEN 
TOLE DURA PIU’ A LUNGO E’ USATO 
DA PIU’ DI TRE MILIONI DI FAMIGLIE 


È più economico in cucina per il suo alto potere calorifico e il grado elevatissimo di purezza. • Attraverso una 
rete capillare di distribuzione costituita da oltre 15 mila rivenditori arriva anche nei più piccoli paesi italiani. 
• È sottoposto a controlli costanti e scrupolosi che ne garantiscono la quantità e la qualità. 

OLTRE TRE MILIONI 01 FAMIGLIE ITALIANE CUCINANO GIORNALMENTE CON AGIPGAS 






